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REFERENDUM E ALTRE MOTIVAZIONI DI FONDO AL «CARTE IN TAVOLA» DI QUESTA SETTIMANA 


PER IL TENTATIVO DI COLOMBO 


DECISIVO «VERTICE» A QUATTRO 


Il presidente incaricato riunirà probabilmente già domani attorno allo stesso tavolo tutti i partiti 
della coalizione per un chiarimento finale - Pessimistiche le valutazioni degli ambienti politici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

Il tentativo di Colombo di 
formare il nuovo governo do- 
vrebbe giungere nei prossimi 
giorni al «giro di boa». Esau- 
riti i colloqui di sondaggio con 
tutti i partiti, fatto ieri un pri- 
mo approfondimento con le 
forze del centro-sinistra il pre- 
sidente incaricato dovrebbe es- 
sere, fin da domani o più pro- 
babilmente da martedì, in gra- 
do di riunire attorno ad un ta- 
volo i suoi interlocutori demo- 
cristiani, socialisti, socialdemo- 
cratici e repubblicani per ap- 
purare le loro reali intenzioni 
sia in ordine alla possibile piat- 
taforma programmatica, sia în 
merito all’ostacolo più difficile 
da superare: il referendum a- 
brogativo del divorzio. 

Anche su: quest’ultima que- 
stione Colombo dovrebbe ave- 
re entro domani un quadro 
completo delle varie posizioni. 
Oggi infatti ha dedicato quella 
che egli stesso aveva definito 
come «una pausa di riflessio. 
ne» ad una serie di contatti 
con esponenti democristiani per 
cercare di chiarire fino a che 
punto il partito di maggioran- 
za relativa è disposto ad anda- 
re incontro alle richieste dei 
laici in materia di divorzio, 
pur conservando il suo ufficia- 
le atteggiamento di rifiuto del- 
l’istituto, fino a che punto ac- 
cetta di evitare il referendum 
abrogativo, quali sono le mo- 
difiche che propone di intro- 
durre al testo di legge Caretto- 
ni, cioè alla legge bis sul di- 
vorzio che dovrebbe sostituire 
ed abrogare l’attuale normati- 
va Fortuna-Baslini rendendo i- 
nutile il referendum che po- 
trebbe in caso contrario esse- 
re bloccato solo con. l’imme- 
diato scioglimento delle Ca- 
mere. 

L'unico altro mezzo per evi- 
tare il pronunciamento popo- 
lare sul divorzio tanto. temu- 
to dai comunisti e dai sociali. 
sti è la «scappatoia» suggerita 
fieri dal PSI e cioè l’approvazio- 
ne della proposta di legge Bal- 
lardini che prevede un perio- 
do di tre anni tra l’entrata in 
vigore di una legge e la possi. 
‘bilità di indire su di essa il re- 
ferendum. La proposta è stata 
fatta già da vari mesi e in sede 
di commissione il democristia- 
no Galloni ne sottolineò alcuni 
aspetti di incostituzionalità. 

Al rilancio dell'iniziativa Bal 
lardini da parte socialista la 
DC sinora non ha risposto. Può 
darsi che il silenzio venga man- 
tenuto in ossequio al princi. 
pio più volte riaffermato dai 
democristiani secondo cui del 
referendum si può parlare so- 
lo «nella stanza accanto» a quel- 
la dove si svolgono le trattati 
ve di governo. Ma più proba- 
bilmente il silenzio democri- 
stiano non conferma il vecchio 
adagio popolare «chi tace ac- 
contense». La DC sa, infatti, 
che la proposta non solo non 
farebbe altro che rinviare di 
due anni il reefrendum senza 
evitarlo, ma provocherebbe vi- 
va irritazione in tutte quelle 
organizzazioni collaterali del 
partito (vedi centri Sturzo e 
comitati civici) che sono net- 
tamente contrari al divorzio e 
che minacciano la costituzione 
di un nuovo partito cattolico 
se la DC assumerà un atteggia: 
mento di sabotaggio nei con- 
fronti del referendum e di ta- 
cito accoglimento del divorzio, 

Evidentemente la DC è di 
nuovo a un bivio drammatico: 
da un lato non vuole affossare 
îl tentativo di Colombo di rifa- 
re il centro-sinistra, dall’altro 
sa quanto sia forte il rischio 
di una spaccatura, 

L’una e l’altra spinta nel 
partito, tanto complesso e ar- 
ticolato si equivalgono ed in- 
dubbiamente pongono nuove 
difficoltà al segretario Forlani 
cui in definitiva spetta di di- 
panare la matassa facendo 
pendere la bilancia da una par- 
te o dall’altra. Ed è significa- 
tivo che Forlani ieri, dopo lo 
incontro. con Colombo, abbia 
sottolineato la necessità di 
«modifiche sostanziali» alla leg- 
ge Fortuna Baslini, modifiche, 
cioé, tali da riuscire difficil. 
mente accettabili per il fronte 
laico. 

Allargando il discorso agli 
altri partiti emergono altret- 
tante perplessità circa una :po- 
sitiva conclusione del lavoro 
tenacemente portato avanti da 
Colombo. Gli. unici a pronun- 
ciarsi chiaramente contro le 
elezioni. anticipate sono i so- 
cialdemocratici. L'ipotesi sa- 
ragattiana è quella di gestire 
senza drammi il referendum 
con un governo quadripartito 
o più probabilmente tripartito 
lasciando a terra i repubblica. 
ni e giungere alle elezioni del 
1973 cercando di fare il più 
possibile sul terreno economi. 
co per recuperare i consensi 


del corpo elettorale. Tutto ciò 
evidentemente, perché i so- 
cialdemocratici pensando che 
il tempo gioca in loro favore, 
ritengono di poter assumere 
con maggiore, autorità quel 
ruolo di opposizione interna 
che sinora ha svolto La Malfa, 
così da presentarsi val corpo 
elettorale come la .forza poli. 
tica che non ha responsabilità 
per la crisi economica in quan: 
to ne ha sempre sottolineato i 
pericoli e al contempo è cor- 
roborata dall’inserimento pre: 
stigioso dell’ex capo dello 
stato. ; 

E’ un disegno che certamen- 


te non può piacere ai sociali |in un anno e più di tempo pos- |oggi la situazione è diversa 


sti. Il PSI ha molti motivi per 
giudicare indispensabile un’ab- 
breviazione della legislatura. 
Innanzitutto si trova alla vi- 
gilia del congresso del partito 
in programma per i primi di 


| marzo e quindi preferisce di 


fronte alla sua base spogliarsi 
della veste di corresponsabile 
delle scelte di centrosinistra. 
Alla sua sinistra il PCI preme 
con tutte le sue forze sia per- 
ché teme il referendum sul 
divorzio visto che potrebbe ri- 
velare la non compattezza del 


suo elettorato, sia perché sr 
me ancor maggiormente cl 


ILA SITUAZIONE 


Si apre oggi la settimana deci- 
siva per il tentativo di Colombo 
di rilanciare il centrosinistra. Il 
presidente incaricato ha ieri avu- 
to una serie di contatti con espo- 
nenti democristiani per appurare 
le reali intenzioni del partito sul- | 
la spinosa questione del referen- 
dum sul divorzio indicata da so- 
cialisti e repubblicani come il no- 
do principale da sciogliere prima 
di giungere ad un accordo sulla ' 
piattaforma programmatica per 
Îl nuovo governo. Fin da oggi, 
ma più probabilmente domani, 
Colombo sarà in grado di riu 
nire attorno al tavolo i suoi în- 
terlocutori dei. quattro partiti di 
maggioranza per ùn dialogo colle- 
giale sulle rispettive posizioni. 

Malgrado l’indubbia abilità di 
mediazione del presidente inca. 
ricato le valutazioni degli am. 
bientì politici sono improntate al 
pessimismo. Oltre all’ostacolo del 
referendum che appare sempre 
più difficilmente superabile esi. 
stono nei partiti della coalizione 
altre motivazioni politiche che 
fanno propendere per le elezioni 
anticipate. Questa ipotesi è stata 
infatti al centro della consueta 
serie di discorsi domenicali e sia 
esponenti democristiani che so- 
cialisti vi hanno fatto riferimen- 
to affermando che i rispettivi 
partiti non la escludono e non la 
temono. Soltanto i socialdemocra- 
tici continuano. a dichiararsi con- 
trari  all’abbreviazione della le- 


gislatura che a loro giudizio ag- 
giugerebbe un nuovo problema 
senza aver risolto quelli che at- 
tualmente esistono. 

Il Pakistan ha annunciato uffi 
cialmente la sua uscita. dal Com- 
monwealth nel quale era entra: 
to 24 anni fa, dopo la conces- 
sione dell’indipendenza ai terri- 
tori dell’ex impero dell'India. La 
decisione è stata motivata con la 
intenzione espressa. dall’Inghil- 
terra, l'Australia e la Nuova Ze- 
landa di riconoscere il governo 
del Bangla Desh, la provincia 
orientale del Pakistan che con 
l’aiuto dell'India ha dichiarato la 
sua secessione dallo stato paki- 
stano. 

In costante peggioramento la 
situazione nell’Irlanda del Nord. 
A Londonderry, dieci minuti di 
furibonda sparatoria fra militari 
inglesi e manifestanti cattolici, 
hanno provocato ben tredici mor- 
ti e sedici feriti, fra i giovani ir- 
landesi. L'IRA ha preannunciato 
una sanguinosa e spietata rap- 
presaglia. 

A. Pechino nuovo attacco per- 
sonale del «Quotidiano del popo- 
lo» a Nixon, mentre sono in vo- 
lo i tecnici americani per le tra- 
smissioni dalla Cina della visita 
presidenziale. Gli osservatorì pen- 
sano. che la violenza verbale ci- 
nese sia diretta a tranquillizza- 
re il Vietnam del Nord, allarma- 
to per i contatti fra la Cina e 
Washington. 


| sa organizzarsi efficientemente 
| come partito il gruppo del 
Manifesto che potrà essere in 
grado di porsi come elemen- 
to catalizzatore di tutti i fer- 
menti estremistici studente- 
| schi ed operai sottraendo alla 
sua sinistra una notevole fet- 
ta di elettorato. 

Il PSI, d’altronde, pur non 
volendo uscire dal governo 
vede chiaramente il rischio di 
un anno perduto per le rifor- 
me e quindi di un motivo di 
malumore nei suoi elettori, 
così come vede l’inutilità di 
dar vita ad una maggioranza 
che da qui a due o tre mesi 
si spacchi nuovamente nelle 
polemiche pro o contro di. 
vorzio. 

Dello stesso avviso sono i 
repubblicani i quali dopo aver 
criticato tanto il centro-sinistra 
per le sue scelte economiche 
non possono convergere di 
nuovo su una maggioranza 
che non riuscirà in pochi me- 
si a risollevare l'economia an- 
che se agisse con la migliore 
unità d'intenti. Ciò tanto più 
se si considera che l’ultimo 
anno di legislatura ha sempre 
comportato una dilatazione 
della spesa pubblica e un dis- 
sesto delle già disastrose fi- 
nanze dello stato perché i va» 
ti deputati e senatori premo- 
no per ottenere il varo di tut- 
te quelle leggi di carattere Jlo- 
cale che servono ad acconten- 
tare la propria base eletto- 
rale. 

Come si vede il referendum 
non è il solo motivo che fa ad- 
densare pesanti nubi sull’oriz- 
zonte di Colombo. L'abilità del 
presidente incaricato è fuori 
discussione. Colombo ha mi 
racolosamente tenuto in vita 
| un governo già ‘morto due o 
tre volte; ha più volte dato no- 
tevoli prove di coraggio poli- 
tico e di capacità di sintesi, 
ha dimostrato di essere un 
abilissimo mediatore tanto da 
essere riuscito a formare il 
governo un anno e mezzo fa 
laddove avevano fallito i mag. 
giori esponenti del partito. Ma 


non solo per il referendum e 
per tutti gli altri problemi al- 
l'ordine del giorno, ma anche 
perche la DC, obiettivamente, 
è «tiepida» neî suoi confronti, 

Proprio stamattina, in una 
intervista ad un quotidiano 
economico, il capogruppo del 
senato Spagnolli (che eviden- 
temente è interprete di tutto 
il cospicuo gruppo Piccoli-Ru- 
mor) ha dichiarato che «se è 
necessario il partito affronte- 
rà la prova elettorale». 

In queste condizioni se Co- 
lombo riuscisse a rimettere in- 
sieme e tenere uniti ancora 
per un anno i cocci del. cen- 
tro-sinistra sarebbe non sol 
tanto una ulteriore prova di 
abilità, ma ‘un vero e proprio 
miracolo. 

Roberto Perugini 


IL GELO BLOCCA L'OLIMPIAD 


Sapporo — Gelo e neve bloccano le regolari gare in programma per l’Olimpiade Bianca. 
Un documento emblematico del clima: l'austriaco Schranz, al Villaggio Olimpico, ricorre alla 


stufa, insieme a componenti la rappresentativa nipponica. Ampio servizio nelle pagine sportive 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


LA COMUNITA” «IMPERIALE» PERDE UNO DEI SUOI PIU’ FEDELI ADERENTI 


IL PAKISTAN DECIDE DI USCIRE 
DAL COMMONWEALTH BRITANNICO 


Annuncio improvviso giunto da Rawalpindi: la risoluzione è stata presa per protestare 
Inghilterra, Australia e Nuova Zelanda di riconoscere il Bangla Desh 


contro l’intenzione di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rawalpindi, 30 

Il Pakistan non fa più parte 
da oggiì del Commonwealth. 
Lo ha, deciso ‘il. governo di 
Islamabad al termine di una 
riunione del consiglio dei mini- 
strì presieduta dal presidente 
Alì Bhutto, Una decisione che 
priva la Comunità «imperiale» 
inglese di uno dei suoi più fe- 
delì «sudditi» e mina quella 
unità che era stata per 24 an- 
ni alla base dell'alleanza. 

Il motivo della decisione è 


DRAMMATICO BILANCIO DI SANGUE DI UNA NUOVA GIORNATA DI VIOLENZE 


Tredici morti a Londonderry 
in una infernale sparatoria 


L'esercito, intervenuto per bloccare una manifestazione, ha risposto al fuoco dei cecchini 
Tutte sui vent'anni le vittime - Sedici le persone ferite - L’IRA minaccia una terribile vendetta 


Londonderry — Uno dei dimostranti irlandesi fugge con le mani alzate, inseguito da un 
«parà» inglese con il ‘volto insanguinato durante i tragici disordini, di ieri pomeriggio 


(Telefoto UPI al,«Piccolo») 


Londonderry, 30 

Una feroce. sparatoria. duran- 
te un raduno di protesta di tre- 
1sila cattolici a Londonderry ha 
provocato la morte di tredici 
persone e il ferimento di altre 
sedici, Tutte le vittime avevano 
circa vent'anni. Gli incidenti 
che hanno causato un così gran 
numero di morti sono avvenuti 
durante una dimostrazione per 
i diritti civili della minoranza 
cattolica, vietata dalle autori. 
ta, che hanno rinnovato nei 
giorni scorsi il bando per tutte 


‘e manifestazioni pubbliche' nel- 
YUlster. 

Gli incidenti sono avvenuti a 
Bogside, la roccaforte cattolica 
di Londonderry. Di fronte alla 
manifestazione di migliaia di 
‘persone, che protestavano anche 
contro l’internamento, sono sta- 
ti fatti intervenire i paracaduti- 
st:. Il comando delle forze di 
sicurezza ha detto che è stato 
aperto il fuoco contro i militari 
1 quali hanno risposto. 

Gli incidenti sono cominciati 
nel pomeriggio, dopo una notte 


del sabato e una mattinata do- 
menicale tra le più calme che 
si siano avute nell’Ulster. I di. 
mostranti della «Civil rights as. 
scciation» erano decisi a mar- 
ciare con in testa deputati del 
‘parlamento di Belfast e altre 
personalità. Allora nelle prime 
ore del pomeriggio è scattato 
un massiccio dispositivo di si- 
curezza, con migliaia di uomini 
ira militari e agenti di polizia 
affluiti nella zona cattolica di 
Londonderry. 

La marcia di protesta è in 


parte avvenuta. Contro i mili- 
tari, che inizialmente sparavano 
pallottole di gomma, sono stati 
sanciati sassi, bottiglie, e anche 
candelotti lacrimogeni, Infine, 
10 scontro a fuoco, e le vitti- 
‘me, con la truppa che, attaccata 
a revolverate e fucilate, ha aper- 
{o il fuoco sui dimostranti. Se- 
condo le forze di sicurezza, al- 
cuni guerriglieri dell’«Ira» sono 
stati uccisi nello scontro, duran- 
te il quale una barricata è sta- 
ta eretta a poche centinaia di 
metri dal municipio di Lon- 
donderry. 

«E'’ stata la nostra Sharpevil- 
le». Così ha detto, ricordando 
un recente massacro di negri 
in Sud Africa, la rappresentante 
al parlamento britannico Ber- 
nadette Devlin, uno degli ele- 
‘menti più avanzati del movi- 
mento politico cattolico dello 
Ulster. «I nostri soldati si sono 
«rovati sotto il fuoco ed hanno 
risposto» ha detto per contro 
un portavoce militare, 

«Le truppe britanniche hanno 
sparato indiscriminatamente nel- 
la zona abitata mentre vi erano 
migliaia di persone per la stra- 
da. E’ stato un massacro». Così 
ha risposto uno dei più autore- 
voli esponenti della comunità 
cattolica di Londonderry, La 
Devlin ha rivolto un appello per 
Uno sciopero generale. Il san- 
gue. sparso oggi porterà ad al- 
tro spargimento di sangue. L’«I- 
RA» ha detto infatti di essersi 
Votata ‘a. vendicare i morti. di 
Bogside, uno per uno. 

Il comandante dei guerriglie- 
Ti di Londonderry ha diffuso 
una dichiarazione nella quale 
nega che sia stato aperto il fuo- 
co contro i militari prima che 
essi sparassero, e afferma che 
sono stati i soldati a sparare 
per primi. Il preannuncio della 
vendetta dell'«IRA» ha suscitato 
impressione, poiché finora l’«I- 
rish Republican Army» non ha 
mai minacciato invano. 

Manifestazioni come quella di 


Continua in 2.a pagina 


uno solo: l'intenzione di Inghil- 
terra, Australia e Nuova Ze- 
landa (finora peraltro maî pub- 
blicamente annunciata), di ri- 
conoscere il nuovo governo del 
Bangla Desh. 


Alla luce di questa giustifica 
zione la decisione del Pakistan 
non desta neppure sorpresa. Il 
Presidente Al Bhutto aveva 
sempre parlato di tale even- 
tualità. Quello che sorprende 
invece è che il Pakistan abbia 
deciso dì uscire dal Common- 
wealth prima ancora che Lon- 
dra riconosca ufficialmente il 
Bangla Desh, basandosi soltan- 
to sul tenore di una nota che 
il governo Heath ha inviato a 
quello di Bhutto nella quale 
sì esprime l'intenzione di rico- 
moscere la nuova realtà del 
subcontinente asiatico. 

La decisione del governo di 
Islamabad coincide con la visì- 
ta a Rawalpindi del segretario 
Generale del Commonwealth, 
generale Arnold Smith, giunto 
stamane nel Pakistan per in- 
contrarsì_ con. il Presidente. 
Bhutto e forse per scongiurare 
l’irreparabile, 

Il comunicato ufficiale dira- 
mato da Radio Pakistan è un 
vero e proprio «Je accuse» per 
l'Inghilterra, colpevole — se- 
condo Rawalpindi — di aver 
tradito i principî basilari della 
organizzazione e per la corona 
britannica che «al simbolo del: 
la libertà e della emancipazio- 
ne. ha sostituito quello della 
occupazione militare e dello 
schiavismo. Parole dure ed 
amare ad un tempo. Del resto: 
l'amarezza traspira un po’ da 
tutto il contesto del comunica- 
to ufficiale diramato da Isla- 
mabad attraverso la radio. 

«Dopo aver appreso che Lon- 
dra aveva intenzione di ricono- 
scere il Bangla Desh, ha esor- 
dito radio Pakistan. îl governo 
di Islamabad è giunto alla de- 
cisîone di abbandonare il Com» 
monweaith con effetto îmme- 
diato», «La corona britannica, 
simbolo del Commomwealth ed 
attestato di libertà ed emanci 
paziona, è divenuta da oggi 
simbolo di occupazione milita- 
re.e di asservimento di un pae- 
se mei confronti di un altro 
paese dell'alleanza». 


«Il popolo del Pakistan re- 


sn 


«zione del genere determinante- 
dai paesi europei che fanno 
parte dell'organizzazione. Esso 
è contro la sua dignità, la sua 
integrità nazionale ed infligge 
un duro colpo alla sua rispet- 
tabilità». 

«Quindi, facendo proprì i de: 
sideri del popolo del Pakistan 
il governo ha deciso, e con ef- 
fetto immediato, che il Paki- 
stan non faccia più parte del 
Commonwealth». Nel comuni 
cato si sottolinea tuttavia che 
mentre l’Inghilterra non ha 
preso però ora alcuna decisio- 
ne esprimendo soltanto un suo 


spinge fermamente una situa- 


Bhutto va a Pechino 


Rawalpindi, 30 

All'indomani della decisio- 
ne di uscire dal Common. 
wealth, il Presidente. paki- + 
stano Zulfikar Ali Bhutto, a 
breve distanza di tempo dal 
suo viaggio in. Medio Orien- 
te e Africa, compiuto nell’in- 
tento di ‘creare un fronte di 
solidarietà verso il suo paese 
dopo la guerra con l’India, 
si accinge a partire per Pe- 
chino dove giungerà domani 
per una visita di due giorni. 

E’ la seconda volta, in me- 
no di tre mesi, che Bhutto 
si reca a Pechino: la prece- 
dente visita era stata com- 
piuta dall’ attuale Presidente 
pakistano nel novembre scor- 
so come inviato speciale del- 
l'ex Presidente Yahya Khan, 
il quale gli aveva affidato lo 
incarico, a capo di una dele- 
gazione militare, di chiedere 
l'appoggio cinese contro V’In- 
dia nella situazione di ten- 
sione creatasi a proposito 
del Bangla Desh, poi sfocia. 
ta nella guerra. 


Allora, la visita di Bhutto 


desiderio, Australia e Nuova 


non fu per nulla fastosa, non 
rivestendo egli alcuna cari. 
ca di stato. (Bhutto era sem- 
‘plicemente il. capo; del. parti- 
to del popolo, maggioritario 
nel Pakistan occidentale) ora, 
invece, secondo quanto si ap- 
prende dalla capitale cinese, 
a Bhutto verranno riservate 
accoglienze particolari. L'ae- 
roporto di Pechino, infatti, 
è già pavesato di bandiere e 
migliaia di giovani cinesi so- 
no pronti a scendere nelle 
Strade per tributare a Bhutto 
un'accoglienza trionfale. 
Nella capitale pakistana, 
fonti ufficiose riferiscono che 
Bhutto discuterà con i diri- 
genti cinesi sulla situazione 
politica nel sub-continente in- 
diano e la cooperazione eco- 
nomica tra i due paesi. Le 
stesse fonti fanno rilevare 
che la Cina popolare in so- 
stanza è stato l’unico paese 
che ha offerto al Pakistan 
un appoggio completo nella | 
guerra con l’India, appoggio 


che è giunto fino alla chiu- 
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«affermato che il paese sarebbe 
«uscito. dal Commonwealth qua- 
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« proseguito affermando che la 
-e di Auckland è contraria agli 


interessi basilari di'uno stato 
.membro e quindi colpisce alle 


n 
a 
LINEA aRIMIS É, 


x OSrinagar 


JAURIAN 


Amritsar 
9uliundur: 


T 


Saharanpur 
IN PU 


- 
NUOVA 
DELHI 


JalBur 


logo 200 300 


È Km. 
Udaipur 


Zelanda riconosceranno doma- 
ni stesso il Bangla Desh. 

| L'emittente pakistana ha ri- 
cordato che’ più di una volta 
ili Presidente Ali Bhutto aveva 


nosciuto il Bangla Desh. Ha 


decisione di Londra, di Sydney 


fondamenta il principìo del ri- 
AP 
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sura. del consolato cinese a 
Dacca, 

Per quanto riguarda i rap- 
porti economici, le stesse 
fonti precisano che i collo- 
qui di Pechino riguarderan- 
no essenzialmente 1’ utilizza- 
zione di ùn prestito cinese al 
Pakistan di 200 milioni di dol- 
lari. Lo scorso anno vennero 
già impiegati 66 milioni di 
dollari per l'importazione di 
merci. Una parte dei restanti 
134 milioni di dollari servirà 
per il finanziamento dell’av- 
vio alla produzione del gran- 
de complesso industriale di 
Taxila, già inaugurato nel no- 
vembre scorso e che assicu- 
Terà l’autonomia al Pakistan 
nel campo della fabbricazio- 
ne delle macchine utensili. 

Si apprende intanto che an- 
che la Cambogia ha annun- 
ciato oggi la decisione di ri- 
conoscere il Bangla Desh. Lo 
incaricato d’affari della Re- 
‘pubblica Khmer di Cambogia 
ne ha dato notizia al capo | 


DELEGATI D.C. 


GIUNTI IERI 
A BELGRADO 


Belgrado, 30, 

E° giunta questa sera — in. 
forma l’«Ansa» — nella capitale 
jugoslava, una delegazione della 
Democrazia cristiana, che si 
tratterrà nella Repubblica fede- 
rata per alcuni giorni su invito 
del governo jugoslavo e dello 
istituto di politica internazio. 
nale. 

La delegazione, composta dai 
senatori Bertola, Giraudo, Mo- 
randi e Tanga, dai deputati B: 
lasso, Bersani, Mengozzi e Pi 
cinelli, dall'avv. Bernassola re- 
sponsabile: della sezione esteri 
della DC, e dal dott. Coloni, vi- 
cesegretario generale della DC 
del Friuli-Venezia Giulia, avrà 
incontri con autorità di gover- 
no, con rappresentanti politici 
e parlamentari, dirigenti sinda- 
cali, personalità del mondo del- 
la cultura e dell’economia. Du- 
rante 'l soggiorno in Jugosla- 
via, . delegazione visiterà an- 
che alcune repubbliche delle fe- 
derazione. 

All’aeroporto di Surcin, la de- 
legazione è stata accolta dallo 
ambasciatore d’Italia Walter G. 
Maccotta, dal direttore dell’isti- 
tuto di politica internazionale, 
ambasciatore Leo Mates, e da 
funzionari jugoslavi e della rap- 
presentanza italiana a Belgrado. 

La notizia dell’«Ansa» stama- 
ne era stata già diffusa dalla 
«Voce del Popolo», il quotidiano 
in lingua italiana di Fiume, che 
aveva a sua volta ripreso un 
servizio da Roma di Luigi 'Sa- 
porito, pubblicato dal «Corriere 
del Ticino». 

Nella corrispondenza del gior- 
nale della Svizzera italiana, fra 
l’altro, è scritto: «Il significato 
di questa visita non ha bisogno 
di molte chiose: è la prima vol. 
ta che la DC italiana prende 
contatto diretto con la realtà 
sociale politica ed economica 
del sistema jugoslavo». 

«Come la visita compiuta re- 
centemente a Roma da Bakaric | 
era servita a sottolineare ”l’in- 
teresse della classe dirigente ju- 
goslava ad una corretta inter- 
pretazione dei fatti jugoslavi da 
parte dei partiti democratici ita- 
liani””, così il viaggio di studio 
della delegazione democristiana 
dovrebbe avere lo scopo di ac- 
quisire al partito, che ha, le 
maggiori responsabilità di go- 
verno in Italia, tutti gli ulterio- 
ri elementi di giudizio per es- 
sere tranquilli che nella vicina 
orientale il corso della. demo- 
crazia non è stato alterato». . 


«Nella visita degli esponenti 
DC in Jugoslavia si può vedere 
anche qualche cosa di più: se 
non proprio un gesto di solida» 
rietà, certo la volontà di scam. 
biare ed approfondire idee che 
servano a meglio coordinare le 
iniziative nei più svariati cam. 
pi per far procedere verso ulte- 
riori tappe la collaborazione fra 
i due Paesi». 

«La corrispondenza conclude 
così: E’ inutile,, a questo pun- 
to, domandarsi se le personali. 
tà democristiane che saranno 
ospiti dell'Istituto di Leo Mates 
formano una delegazione di par- 
tito o se i contatti che avranno 
con esponenti politici jugoslavi 
hanno il crisma dell'ufficialità, 
Teniamo presente che è la pri. 
ma volta che la democrazia ita- 
liana compie un passo del ge- 
nere e che anche se' vuole man- 
tenerle un aspetto informale 
non gli toglie nulla della sua 
importanza e della sua utilità”», 


GILAS: IL «LIBERALISMO» 


in Jugoslavia è finito 
Vienna, 30 


Con le recenti epurazioni nel. 
la lega dei comunisti jugosla- 
vi è finito il liberalismo in Ju 
goslavia, secondo un'intervista 
di Milovan Gilas, ex collabo- 
ratore di Tito, alla rivista 
viennese «Profil». 

«Tito — dice Gilas — ha agi- 
to bene e nello stesso tempo 
male. Egli aveva il diritto di 
salvaguardare l’unità del pae- 
se. Ciò è certo. Ma è stato sba- 
gliato il modo in cui egli è 
intervenuto. Le grandi epura- 
zioni e i divieti di stampa so- 
no andati troppo oltre e non 
erano più adeguati. Con ciò è 
finito il liberalismo nel nostro 
paese. Non si può considerare 
utile risultato quello di spin- 
gere tutta la ’’intellishentsia 
croata” nell’opposizione». 

Gilas giudica improbabile che 
l'incontro con Breznev abbia 
indotto Tito alla politica della 
«mano forte», poiché, a suo pa- 
tere, «Tito è una forte e indi. 
pendente personalità, che non 
si lascia influenzare da nessuno 
nelle sue idee». (Ansa) 


GIORNALISTI EPURATI 
nel «gruppo Viesnik» 


Zagabria, 30 

L'agenzia jugoslava «Tanjugy 
Tiferisce questa sera che tre 
giornalisti del settimanale di 
Zagabria «Vjesnik u Srideju», 
tra i quali l’ex direttore, sono 
stati espulsi dalla lega dei co- 
munisti per essere stati impli- 
cati nella crisi nazionalista 
scoppiata in Croazia. I tre gior- 
nalisti non potranno inoltre as- 
sumere incarichi di rilievo in 
questo settimanale o in altre 
pubblicazioni di, carattere po- 
litico delle edizioni «Vjesnik», 
il maggiore complesso edito- 
riale di giornali in Jugoslavia. 

I tre sono Kresimir Dzeba, 
ex direttore del settimanale, 
Neda Krmpotic, principale com» 
mentatore politico ed ex rap- 
presentante croato in un alto 
organismo della lega dei comu- 
nisti jugoslavi, e Srecko Fra. 
nulovic, capo del servizio in- 
terno del settimanale. 

Un comunicato dell’organizza- 
zione del partito in seno alle 
edizioni «Vijesnik» afferma che 
i tre avevano «svolto la loro 
attività in un gruppo separato 


della missione del Bangla 
Desh a Nuova Delhi, (Reuter) 


che costituiva una frazione al- 
l'interno della redazione», 


È, 
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VALUTATA ANCHE DALLA MAGGIORANZA L'ALTERNATIVA AL CENTRO-SINISTRA 


SIFA PIÙ LARGO IL FRONTE 
PER LE ELEZIONI ANTICIPATE 


Gli esponenti democristiani dicono di non temerle, mentre i socialdemocratici 
sono rimasti i soli ad opporvisi - Scelba e Malagodi contro gli estremismi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 
Elezioni anticipate o rilancio 
del. quadripartito: questa l’al- 
ternativa alla quale hanno dedi- 
cato la loro attenzione tutti gli 
esponenti politici impegnati nel. 
la consueta serie di discorsi do- 
menicali: una vera e propria 
pioggia di discorsi, dai quali 
emergono solo pochi elementi 
di rilievo e soprattutto appare 
sempre più evidenziata la pro- 
pensione di molte forze politi. 
che all’abbreviazione della legi- 
slatura. 

L'ipotesi dell’ anticipazione 
delle elezioni politiche, che sino 
a pochi giorni fa era solo valu- 
tata di sfuggita da qualche par- 
lamentare o accennata nel buio 
delle segrete stanze, è oggi inve- 
ce valutata appieno dai suoi so- 
stenitori e anche dai suoi oppo- 
sitori, e tra questi ultimi appa- 
iono ormai soltanto i socialde- 
mocratici. È 

La DC ovviamente non si sbi- 
lancia ufficialmente a favore 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere, ma dice sempre 
più apertamente di non temer- 
lo. Lo ha fatto chiaramente il 
capogruppo del Senato Spagnol- 
li, in un'intervista pubblicata 
stamane da un, quotidiano eco. 
nomico, e lo hanno fatto gli 
onorevoli Speranza e Pucci, in 
discorsi rispettivamente a Par- 


ma e ad Asti. In particolare, 
Speranza, dopo aver dato atto 
a Colombo della serietà e del. 
l'impegno con cui sta svolgendo 
il suo lavoro e aver riaffermato 
la volontà della DC di «trovare 
una intesa seria su una vinco- 
lante e univoca piattaforma 
programmatica», ha aggiunto: 
«Qualora dai definitivi, accurati 
sondaggi di questo momento 
emergesse un'invincibile volon- 
tà divaricante, nessun tentativo 
rischioso potrà attendersi dalla 
DC che, nel più rigoroso rispet- 
to delle regole costituzionali in- 
terpretate secondo la logica del 
sistema parlamentare, potrebbe 
accettare soltanto una prova 
elettorale non voluta, né desi. 
derata, ma certamente non te- 
muta». 

Il moroteo Morlino, parlando 
a Roma, è apparso invece su 
posizioni più caute, ribadendo 
che la DC ha assunto di fronte 
alla crisi una linea diretta a so- 
stenere l’impegno dell’on. Co- 
lombo a rilanciare la collabora- 
zione di centrosinistra e a rea- 
lizzare un preciso e caratteriz- 
zante programma di un anno 
per il governo del paese e la 
Tipresa dello sviluppo economi 
co civile e democratico della 
comunità. 

Ma i rischi che questo pro- 
gresso sia tutt'altro che demo- 
cratico e civile sono stati posti 


DURANTE UN TRASPORTO MILITARE USA 


AEREO IN MARE 
ON DIECI UOMINI 


"Otto sono stati tratti in salvo dai soccorritori 


Proseguono le ricerche degli altri due dispersi 


Napoli, 30 
Un aereo americano da tra- 
sporto del tipo «C-2A», partito 
ieri pomeriggio, alle 15, dall’ae- 
roporto di Capodichino, è pre- 
cipitato due ore dopo al largo 
del Mediterraneo orientale. A 
‘bordo si trovavano dieci perso- 
ne otto delle quali sono state 
salvate da mezzi di soccorso. 
L'aereo, un «Greyhound» tur- 
boelica fabbricato dalla «Grum- 
man», era diretto a bordo ASA 
«Indipendence», si 
TESI nelle acque del Mediterra- 


BIMBA SUBNORMALE 


uccisa dai fratelli 


Modena, 30 

Una bambina subnormale 
di cinque anni e mezzo, Fi. 
lippa Tuzzolino, è morta ie, 
ti a causa delle percosse dei 
fratelli. 

La bambina era figlia di 
immigrati di Palermo che ri- 
siedono a Sassuolo. Il padre, 
Francesco di 33 anni, è affet- 
to da una grave forma di 
epilessia, che tutti i suoi figli 
hanno ereditato, Il più pic. 
colo di questi, Massimo di 
mesi, è ricoverato in que- 
sti giorni nell’ospedale di 
Modena perché colpito da 
meningite. Ad assisterlo è in 
permanenza la sorella mag- 
giore Caterina di 14 anni. 

Francesco Tuzzolino e la 


‘| moglie Elena di 34 anni, si 


erano assentati da casa per 
rimanere all'ospedale ad as- 
sistere l’ultimo nata, Massi- 
ma, di 7 mesi colpita da me- 
mingite. A casa erano rima- 
sti la piccola Filippa e cin- 
que fratelli: Antonina di 12 
anni, Salvatore di 10, Paolo 
di 8, Giovanni di 4 e Vincen- 
zo di 2. Rientrati a casa la 
sera, i coniugi hanno tro- 
vato Filippa morente. La pic- 
cola è morta durante il tra- 
gitto verso l'ospedale: aveva 
un vasto ematoma a una 
tempia e numerosi lividi sul 
corpo. 

«Abbiamo picchiato tutti 
insieme Filippa — ha detto 
la sorella Antonina — per- 
ché essa voleva giocare da 
sola». È 

La piccola Filippa era ri- 
masta fino allo scorso ago- 
sto lontana dalla famiglia, 
ospite a Palermo di un isti. 
tuto per subnormali, e i fra- 
telli la consideravano una 


estranea. 
(Ansa) 


neo orientale. Di stanza all’ae- 
roporto di Capodichino il «Grey- 
hound» era decollato dopo aver 
imbarcato cinque uomini dell’e- 
quipaggio (dei quali due piloti) 
e cinque militari, nonché alcuni 
sacchetti con posta e materiale 
vario di equipaggiamento. 

Il pilota aveva dato l’allar- 
me non appena il «C-2A» ha su- 
bito l’avaria: esso è stato rac. 
colto dalla portaerei «Indipen- 
dence», che ha inviato nella zo- 
na di mare indicata alcuni eli- 
cotteri, 

Otto naufraghi, avvistati nelle 
acque mentre nuotavano, sono 
stati salvati dalla flottiglia di 
appoggio, che si era diretta nel- 
la zona. Continuano le ricerche 
degli altri due uomini che era- 
no a bordo dell’aereo. Di essi, 
però, fino a stamani non si era 
trovata traccia. (Ansa) 

E 


IL PAPA ESORTA 


all'unità nella Chiesa 


Città del Vaticano, 30 
L'unione fra tutti gli uomini 
e fra tutti i cristiani, ma in par- 
ticolare tra i cattolici, è stata 
l'intenzione per la quale il Pa- 
pa ha raccomandato aiì fedeli 
Gi pregare, parlando alle 12 dal- 


la finestra del suo studio pri- 
vato. «Non dobbiamo stancarci 
di pregare e di operare — ha 
detto il Papa — per la integra- 
zione di tutti gli uomini e, al. 
meno per ora, di tutti i cristiani 
in quella sola comunione che si 
chiama la Chiesa». 

«Ma osserviamo spesso — ha 
aggiunto — che, quanto più ci 
sentiamo attratti a questo idea. 
le, tanto più avvertiamo la dif- 
ficoltà che esso diventi reale. 
Nel campo civile, lo vediamo; 
e anche nel nostro campo cat- 
tolico. Perché, fra le tante dif- 
ficoltà, ne incontriamo una mol- 
to grave, ch'era inattesa special 
mente dopo il Concilio: la di- 
sunione dei membri componen- 
ti la Chiesa cattolica fra di lo. 
ro. Si notano fenomeni disgre 
gatori della compagine ecclesia 
stica, dovuti a piccole minoran- 
ze, ma audaci e fortemente dis. 
solvitrici; così che è vano spera- 
re che i fratelli separati si ri- 
congiungano con noi, se noi 
siamo in discordia, e non ab- 
biamo noi stessi stima e fe- 
deltà per l’unità che abbiamo la 
fortuna di possedere e il dove- 
re di vivere e di testimoniare». 

(Ansa) 


in luce dall’ex presidente del 
Consiglio Scelba, che, in un di- 
scorso a Ferrara, ha ampia 
‘mente parlato soprattutto dei 
gravi fenomeni dell’estremismo 
che si stanno riacutizzando in 
questi giorni. Scelba ha affer- 


mato che «le proclamazioni 
verbali di antifascismo non 
servono». «Non convinceremo 


poi nessuno — ha aggiunto — 
che noi ci battiamo davvero 
‘per difendere la libertà e la de- 
mocrazia associandoci a mani- 
festazioni che vedono protago- 
nisti il PCI, che della libertà ha 
‘una concezione non dissimile da 
quella del fascismo», 

Ai recenti incidenti di Milano 
e di Roma ha fatto riferimento 
anche il ministro Preti, per ri- 
levare, in un discorso a Bolo- 
gna, l'esigenza di una autentica 
azione a difesa dell'ordine de- 
mocratico e per la ripresa eco- 
nomica. 

Il ministro si è ampiamente 
soffermato a illustrare i motivi 
dell'opposizione socialdemocra- 


tica ad elezioni anticipate. Que- 
ste avrebbero un senso — ha 
detto — «se fossero la conclu- 
sione di un processo e servis- 
sero a proporre prospettive 
muove e credibili nel quadro 
democratico, ma convocare an- 
ticipatamente le elezioni con il 
governo ora in carica, né unito 
né diverso, o in un'altra manie- 
Ta equivalente (come sarebbe 
un monocolore d.c.) significa 
solo dare vita a un nuovo Par- 
lamento nel quale il PSI avrà 
una cinquantina di deputati in 
più e la DC altrettanti in me- 
no; dopo di che — ha concluso 
— avremo un governo ancora 
più fragile e il centro-sinistra 
avrà come alternativa solo la 
entrata del partito comunista 
nell’area del governo». 

I socialisti hanno, invece, più 
© meno apertamente, conferma; 
to la loro propensione a un an- 
ticipato ricorso alle urne, in li- 
nea con quanto sostenuto sta- 
mane dall’«Avanti!». Il settose- 
gretario Machiavelli, parlando 
in provincia di Imperia, ha det- 
to che il PSI «non può in alcun 
modo essere disponibile a co- 
perture di destra, comunque 
mascherate. Non sarà certo — 
ha aggiunto — una preoccupa- 
zione se si dovessero affrontare 
le elezioni anticipate per un ge- 
nerale chiarimento politico». 

Anche i repubblicani hanno 
confermato che potrebbero tor- 
nare a far parte del centro-sini- 
Stra a certe condizioni. In par- 
ticolare, Compagna ha osserva. 
to, parlando in provincia di Na- 
poli, che i repubblicani hanno 
aperto questa crisi di governo 
e non intendono concluderla con 
un accordo meramente verbale, 
ma con un accordo sostanziale, 
garantito da tutti. E perciò i 
repubblicani — ha aggiunto — 
sensibili alle garanzie offerte dal 
presidente del consiglio incari- 
cato, hanno chiesto un confron- 
to collegiale in cui tutte le for- 
ze della maggioranza assumano 
per la politica economica e fi- 
nanziaria impegni precisi e re- 
sponsabilità dirette. 

Contro la riedizione del cen- 
tro-sinistra si sono pronunciati 
ovviamente anche esponenti del. 
le opposizioni, sia di destra che 
di sinistra. Il liberale Veronesi 
ha espresso l'augurio che Co- 
lombo «stringa i tempi e chia. 
risca a quanti chiudono gli oc- 
chi che un processo di rianima- 
zione del centro-sinistra aggra- 
verebbe la crisi spirituale, civi- 


le, economica e sociale che sta 
attraversando il paese», 


Il segretario del PLI, on. Ma- 
lagodi, che ha parlato a Taran- 
to nella giornata conclusiva del 
congresso nazionale della gio- 
ventù liberale, ha detto che lo 
Obiettivo è di «rifondare lo Sta- 
to, che oggi è in pezzi». «Non 
bastano i ritocchì — ha aggiun- 
to — ci vuole una costruzione 
muova. Un ritardo ulteriore, 
nuovi errori possono essere fa- 
tali alla libertà, alla dignità, al 
benessere del nostro popolo. I 
comunisti sono distruttori, e 10 
sono i socialisti in quanto si la- 
sciano risucchiare dai comuni: 
sti. I missini non hanno una 
parola costruttiva da dire. Al- 
l’Italia occorrono libertà, pace, 
lavoro, riforme costruttive, non 
l’urto di estremismi a cui non 
è aliena la violenza». 

Il segretario missino Almiran: 
te, parlando a Potenza, ha rile. 
vato, così come ha fatto il vice- 
segretario del partito Romualdi 
in un discorso a Bologna, che 
il tentativo di ricostruire il 
centro-sinistra è assurdo e con- 
troproducente, visto che la cri. 
si non è stata determinata dalle 
opposizioni, ma dagli stessi par- 
titi di governo, che hanno do 
vuto riconoscere il fallimento 
delia formula». 


R. P. 


L'ARRESTO DEL GIORNALISTA DELLA TV A PRAGA 


LEGITTIMA DIFESA DURANTE IL TENTATIVO DI RAPINA 


Sdegnate proteste 
per il «caso Ochetto» 


Un ordine del giorno votato dalla DC a Verona 
A Firenze una manifestazione di giovani liberali 


Verona, 30 

Durante i lavori del Congres- 
so provinciale della DC, in cor- 
so a Verona, è stato votato un 
ordine del giorno riguardante 
la vicenda del giornalista Vale- 
rio Ochetto. Tra gli altri, han- 
no approvato il documento il 
presidente dell’Ordine nazionale 
dei giornalisti, on. Gonella, l’on, 
Rumor e il sottosegretario Bi. 
saglia. Questo il testo: 

«I mille ‘delegati partecipanti 
al Congresso provinciale della 
DC veronese, unitamente a par- 
lamentari, sindaci e amministra. 
tori locali, manifestano la loro 
sdegnata protesta per l’incarce- 
razione arbitraria e l’inumano 
trattamento riservato a Valerio 


Ochetto, il giornalista italiano 
colpito dalle autorità cecoslo 
vacche mentre esercitava la sua 
professione. Mentre deplorano 
questo nuovo attentato alla ui 
bertà di espressione di cui si so- 
no resi responsabili governanti 
che si ispirano al comunismo, 
auspicano che Ochetto venga 
immediatamente restituito alla 
famiglia e alla tibertà». 

A Firenze, un gruppo di gio. 
vani \aderenti al PLI ha fatto 
stamane una manifestazione — 
per la quale era stata chiesta 
l'autorizzazione — per le vie 
del centro cittadino, recando 
cartelli con le scritte «A Praga 
la libertà dietro le sbarre»; «Va. 
lerio Ochetto non vale una fir- 


ma, intellettuali»; e ancora «La 
stampa protesta e il PCI tacey; 
«La galera non ferma il pen- 
Siero». 

I giovani si sono fermati di. 
nanzi alla sede del PCI in via 
Alamanni, dove hanno deposto 
i cartelli e poi si sono allonta- 
nati. I cartelli sono stati quin- 
di rimossi da persone uscite 
dalla sede del PCI. (Ansa) 


Pensionato ottantenne 
massacrato in casa 


Potenza, 30 

Un pensionato di ottanta anni, 
Mauro D’Elia è stato trovato uc- 
ciso nella sua abitazione, in via 
Nunziata a Lavello, un paese di- 
stante circa ottanta chilometri 
da Potenza. Dalle prime indagi- 
ni, svolte dai carabinieri della 
tenenza di Venosa in collabora- 
zione con quelli del nucleo in- 
vestigativo di Potenza, sembra 
che il D’Elia, che aveva una pro- 
fonda ferita alla tempia destra 
con fuoriuscita di materiale ce- 
rebrale, sia stato ucciso a sco- 
Ppo di rapina. 

Nei pressi del corpo del vec- 
chio è stata trovata una sbarra 
di ferro insanguinata, che pro- 
babilmente è servita all’omicida 
per colpire il pensionato. La ca- 
sa è stata trovata a soqquadro, 
ma non si sa ancora se manchi 
qualcosa. (Ansa) 


NON SPARÒ PER UCCIDERE 
IL TABACCAIO DI ALBANO 


Ricostruiti nel racconto del protagonista i drammatici istanti 
dell'aggressione notturna - Alla cieca i due colpi micidiali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

Ha ucciso per legittima dife- 
sa ed è stato quindi rilasciato 
stamane il tabaccaio Bruno 
Maggi di Albano, che la scor- 
notte ha sparato a uno dei 
rapinatori che avevano tenta- 
to di portargi via l’incasso del- 
la giornata ed è riuscito a im- 
mobilizzarne un altro fino al 
l'arrivo della polizia. 

Il magistrato che conduce le 
indaginì sulla tragica sparato- 
ria, il sostituto procuratore 
della Repubblica di Velletri, 
dott. Leccisi, anche in base al- 
la confessione del rapinatore 
catturato, ha accertato che il 
tabaccaio ha sparato per legit- 
tima difesa e soltanto dopo es- 
sere stato sfiorato da due pro- 
iettilì esplosi dall’unico bandi- 
to ancora latitante. Quest’ulti. 
mo è intanto braccato da poli- 
zia e carabinieri, sia nelle cam- 
pagne dei Castelli, sia nella 
Capitale, dove risulta domici- 
liato in un appartamento situa- 
to alla borgata Finocchio. Mol- 
to probabilmente è ancora in 
possesso . della calibro 9 con 
la quale ha tentato la rapina, 
provocando la sanguinosa rea- 
zione del tabaccaio. 

Subito dopo il rilascio, Bru- 
no Maggi, che ha 50 anni, ha 
dovuto sopportare l'assedio dei 


ORRIBILE SCIAGURA STRADALE NEI PRESSI DEL LAGO DI GARDA 


DUE CONIUGI ARSI VIVI 
NELLA VETTURA IN FIAMME 


Altre tre persone sono morte sulla via Emilia a bordo di una utilitaria 
a carambola con due macchine di maggiore cilindrata 


dopo uno scontro 


Trento, 30 

Due persone sono morte car- 
bonizzate in un incidente stra- 
dale accaduto nelle prime ore 
di stamane sulla statale rivana, 
nei pressi del passo di San Gio- 
vanni, a qualche chilometro 
da Riva del Garda. Le vittime, 
identificate soltanto nel tardo 
pomeriggio; sono i coniugi An- 
namaria e Riccardo Parolari, 
rispettivamente di 38 e 44 anni 
abitanti a Riva del Garda. La- 
sciano tre figli in tenera età. 

T coniugi erano a bordo di 
una Fiat «600» diretta verso Ri. 
va, quando la vettura, per cau- 
se imprecisate, è sbandata coz- 
zando contro il parapetto della 
strada. Nell’urto la vettura ha 
preso fuoco e î suoi occupanti, 
che non sono riusciti ad aprire 
le portiere, hanno trovato orri- 
bile morte tra le fiamme. 

Altre tre persone sono morte 
e due sono rimaste ferite in 
un incidente stradale avvenuto 
lungo la via Emilia, vicino San- 
t’Anna di Castelfranco Emilia, 
in provincia di Modena. Le vit- 
time sono: Antonio Pilia, di 24 
anni, Antonio Mascia, di 26 e 
sua moglie Assunta Riccio, an: 
ch’'essa di 26 anni tutti residenti 
a Modena. 

T tre viaggiavano su di una 
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NEL TEMPIO DEDICATO AI CADUTI DELLA CAMPAGNA RUSSA 


CELEBRATO A CARGNACCO 
IL CENTENARIO DEGLI ALPINI 


Toccante rievocazione dell’ex cappellano del battaglione «Tolmezzo» 
Una scultura sul bagno nel «Lager» - L'incontro fra vecchi reduci 


Udine, 30 


La prima cerimonia celebra» 
tiva del centenario della co- 
stituzione del Corpo degli al- 
pini si è tenuta questa mat- 
tina a Cargnacco di Udine, 
dove sorge il tempio eretto a 
ricordo delle «penne nere» ca- 
dute e disperse in Russia. La 
occasione per questa cerimo- 
nia è venuta dal 29.0 anni. 
versario della battaglia di Ni. 
kolajewka, che viene conside- 
rata l’ultima grande battaglia 
combattuta dagli alpini in 
Russia. 

Questa mattina il tempio di 
Cargnacco era gremito di 
«penne nere», giunte da ogni 
parte d’Italia, Il rito si è svol- 
to, come al solito, in manie 
ra molto semplice e altamen- 
te suggestiva. Particolarmente 
toccante è stato lo scoprimen- 
to, avvenuto al Vangelo, di 
una scultura ceramicata, ope- 
ra di uno scultore friulano di 
‘Buia, che rappresenta un ba- 
gno dei «Lager» russi, dove 
perirono migliaia. e migliaia 
di alpini. 

La Messa è stata officiata 
da don Alfredo Bassi, ex cap- 
pellano del battaglione «Tol- 
mezzo» della «Julia» in Rus- 
sia, assistito da don Caneva, 
pure Jui ex cappellano degli 
alpini e reduce dalla Russia, 
ideatore e realizzatore del 
tempio di Cargnacco. 

Dopo una commossa rievo- 
cazione di don Bassi dei fatti 
salienti della campagna di 
Russia e lo scoprimento della 
scultura, alta una decina di 
metri e sulla quale è impres- 
sa una semplice scritta: «Oran- 
Skj - Marzo 1943», momenti di 
intensa commozione sono sta- 
ti vissuti dai partecipanti al 
rito al momento della «Pre- 
ghiera dei fedeli» e dell’«Ele- 
vazione». La preghiera dei fe- 
deli è stata letta dalla signora 
Nardone, figlia di un disper- 
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(Foto Di Benedetto) 
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Cargnacco — Lo scoprimento della scultura nel tempio votivo 


so, dalla vedova del col, Si. 
gnorini, comandante del 6.0 
Reggimento alpini, che morì 
per collasso nelle braccia di 
don Gnocchi quando si rese 
conto delle gravissime perdi. 
te subìte dal suo reparto, dal- 
la signora Berghinz, madre 
di un caduto e presidente del. 
l'Associazione famiglie caduti 
e dispersi in guerra di Udine, 
e dal col. Specogna, fratello di 
un caduto e reduce lui stesso 
dalla Russia. All’Elevazione il 
tempio si è riempito delle note 
sempre suggestive di «Stelutis 
alpinis», eseguita dalla fanfa 
ra della Brigata alpina «Julia», 

Al termine del rito religioso, 
l’officiante e le autorità, fra 
le quali il comandante della 
«Julia» gen. Mola di Larissé, il 
prof. Morsiani, presidente del- 
l'Associazione famiglie caduti 
@ dispersi in guerra di Ferra: 


ta e Bologna, giunto a Car- 
gnacco in rappresentanza del- 
l'Associazione nazionale e che 
insieme alla signora Berghinz 
aveva tagliato il nastro trico. 
lore che copriva la scultura, il 
gen. dei carabinieri Pennisi e 
albni hanno deposto una coro- 
na nella cnipta del tempio, 
Qui infatti, purtroppo ancora 
vuoto, c'è il loculo che atten- 
de di custodire la salma del- 
l’Alpino Ignoto caduto in Rus: 
sia, nichiesta che innumerevo- 
li volte è stata fatta alle auto- 
rità russe, senza che sia sta: 
ta mai esaudita. 

Al termine, abbracci fra i 
vecchi commilitoni, che in oc- 
casione di queste cenimonie 
si ritrovano dopo tanti anni, e 
fra le «penne nere» giunte da 
ogni parte del Veneto e delle 
altre regioni. 

Giorgio Verbi 


«500» guidata dal Pilia, sulla 
quale era il piccolo Giuseppe 
Mascia, di un anno, figlio della 
coppia. La vettura era diretta 
verso Modena, quando, giun- 
ta nei pressi di Sant'Anna, pro- 
babilmente a causa del fondo 
stradale bagnato, ha sbandato, 
urtando di striscio una «124» 
sport targata Bologna e guida- 
ta da Sergio Tomasone, di 32 
anni, abitante nel capoluogo 
emiliano. Dopo l’urto, il Pilià 
non è riuscito a riprendere il 
controllo della «500», che si è 
spostata sulla sinistra, scon 
trandosi frontalmente con una 
altra auto, una «124» targata 
Modena, alla cui guida era Gian- 
franco Landuzzi, di 26 anni, di 
Modena. 

L’urto è stato violento e il 
Pilia è morto sul colpo. I co- 
niugi Mascia, che avevano ri- 
portato lesioni gravissime, so- 
no stati ricoverati nell'ospedale 
ar Castelfranco Emilia con pro- 
gnosi riservata e sono morti 
ire ore dopo. Il piccolo Giusep- 
pe ha riportato un trauma cra- 
nico, che è stato giudicato gua- 
ribile in una ventina di giorni. 
‘Lesioni guaribili in due setti- 
mane ha riportato il conducen- 
te della «124» modenese, Gian- 
franco Landuzzi, mentre il gui. 
datore dell'auto bolognese, Ser- 
gio Tomasone, è rimasto illeso. 

Sul luogo dell’incidente si so- 
no recati i carabinieri di Castel 
franco Emilia per gli accerta- 
menti e le indagini. (Ansa) 


PANFILO S'INCAGLIA 
sugli scogli di Piombino 


Piombino, 30 

Il panfilo «Loranna Terza», 
un cabinato di undici metri 
iscritto al compartimento ma- 
rittimo di Livorno. di proprie- 
tà di Lorenzo Trifogli, di Roma, 
si è incagliato nei pressi del 
porto di Piombino. Tutte e cin- 
que le persone che si trovavano 
a bordo sono state tratte in 
salvo. 

Il «Loranna Terza» era par- 
tito da Livorno, diretto a Fiu- 
micino (Roma). A bordo si tro- 
vavano Giovanni e Carla Storti, 
rispettivamente di 29 e 25 anni, 
Alberto Tavani, di 32 anni, Ar- 
mando Montanari, di 26, e Ma 
rio Clori, di 36, tutti e cinque 
di Roma, Verso le 22.30 di sera, 
mentre stava infuriando un tem- 
porale e il mare era «forza cin- 
que», il panfilo ha tentato di 
entrare nel porto di Piombino 
‘per trovarvi rifugio, ma è an. 
dato a incagliarsi su una sco- 
gliera posta a circa cento metri 
dalla costa, a due miglia a Nord 
di Piombino, n 

Da bordo è stato lanciato un 
razzo di soccorso; il segnale è 
stato visto da alcuni pescatorì 
che si trovavano sulla terrafer- 
ma e che hanno dato l’allarme 
Il comandante della capitaneria 
di porto, Angelo Musetti, e due 
marittimi sono partiti con una 
imbarcazione verso il luogo se- 
gnalato, La A 

Un tentativo di disincagliare 
il panfilo non è riuscito per la 
forza del mare. I cinque roma- 
ni si sono lanciati in acqua, 
hanno afferrato le cime lancia- 
te dall’imbarcazione di soccor- 
so e sono stati tratti in salvo. 

(Ansa) 
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SPARATORIA IN GLINICA 


nell'ora delle visite 


Como, 30 

Una ite in una clinica di 
Como, Maria Pellicanò di 33 an- 
ni, originaria di Reggio Cala. 
bria ma abitante a Capriago, è 
stata ferita con tre colpi di 
rivoltella sparatile contro da 
distanza ravvicinata dal suo 
convivente, Giovanni Pino di 36 
anni, originario di Rosali (Reg- 
gio Calabria). 

Subito dopo: il fatto, l'uomo, 
uscito precipitosamente dalla 
clinica, si è allontanato a bor- 


do della propria motocicletta, 
ritrovata poi dai carabinieri nei 
pressi di Vighizzolo di Cantù, 
e si è reso irreperibile. 

La donna è stata trasportata 
d'urgenza all'ospedale di Santa 
Anna di Como e sottoposta a 
intervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono gravissime, Una 
pallottola l’ha colpita alla gola, 
mentre due le si sono conficca- 
te in una spalla. 

L'episodio è SNEIAE Ho pri. 
mo to,idurante.l’ora in 
ui 4 consentito far visita agli 
ammalati. Il Pino, entrato nella 
clinica, si è avvicinato al letto 
delia Pellicanò ed, estratta la 
pistola, ha.sparato e si è allon- 
tanato subito dopo, approfittan- 
do del trambusto. (Aansa) 

PA 


DUE ANNEGANO 


nel Canale di Sicilia 

Agrigento, 30 
Due catanesi, Giovanni Giam- 
matra, di 37 anni, e Carmelo 
Sciacca, di 41, sono annegati 
nelle acque del Canale di Sici- 
lia, nel tratto tra Gela e Licata, 
a Circa trecento metri dalla ri- 
va. Un loro amico, Francesco 
Fragalà, di 39 anni, anch'egli 


catanese, è riuscito a salvarsi 
raggiungendo stremato la co- 
Sta, dove è stato soccorso da al 
cuni pescatori. 

Ai carabinieri il Fragalà ha 
raccontato di essere partito in- 
sieme con i due amici nel pome- 
riggio di ieri da Catania con 
un autocarro, sul quale aveva- 
no sistemato una piccola imbar- 
cazione di plastica a motore. La 
barca era stata messa in ac- 
qua nel porto di Licata e i tre 
avevano raggiunto il largo per 
Una battuta di pesca. Nella tar- 
da serata, le condizioni del ma- 
re sono improvvisamente peg- 
giorate e un fortunale ha fatto 
rovesciare l’imbarcazione: il 
Giammarra e lo Sciacca, ine- 
sperti nel nuoto, sono annega- 
ti, mentre il Fragalà, dopo una 
lunga permanenza in acqua, è 
riuscito a raggiungere la riva. 


La versione dei fatti fornita 
dal Fragalà convince solo par- 
zialmente gli investigatori, ì qua» 
li stanno accertando se i tre ab- 
biano preso il largo per una bat- 
tuta di pesca, ovvero per un ten- 
tativo di contrabbando di siga- 
rette. Sono in corso indagini an- 
che da parte della Guardia di 
Finanza. 

(Ansa) 


giornalisti e deì fotografi, che 
lo attendevano davanti al com- 
missariato di Albano, dove è 
stato interrogato per oltre ire 
ore. Il tabaccaio si è gettato 
piangendo tra le braccia della 
moglie e del figlio, che poche 
ore prima avevano assistito ter- 
rorizzati, a bordo della lore 
auto, alla sparatoria. 

Soltanto questa mattina Bru- 
no Guidi ha accettato di rico- 
struire la dinamica del tragico 
tentativo di rapina. Alto circa 
un metro e sessantacinque, i ca- 
pelli appena spruzzati di bian- 
co, piuttosto distinto, Guidi 
non dà certo l'impressione di 
essere un «duro». E° ancora 
sotto «choc» e parla smozzi- 
cando le parole, scosso più 
volte da sussulti nervosi. «Non 
è vero che ho sparato per uc- 
cidere, come ha detto qualcu- 
no», esordisce subito, stringen- 
do con jorza la mano della 
moglie, quasi per farsi corag- 
gio: «Ed è anche falso ‘che io 
abbia sparato perché non vole- 
vo a nessun costo consegnare 
le duecentomila lire dell’îincas- 
so: la verità è che avevo pau- 
ra per mia moglie e per mio 
figlio e, quando quello con la 
pistola ha sparato, ho temuto 
che ci andassero di mezzo pro- 
prio loro». 

«Erano quasi le 11 — raccon- 
ta Bruno Maggi — e avevo ap- 
pena chiuso il negozio. Sono 
salito a bordo della mia "Tau- 
nus” e ho aspettato che tornas- 
sero mia moglie Elide e mio fi- 
glio Maurizio, di 20 anni, che 
erano andati a comperare qual- 
cosa da mangiare. Alle 11 in 
punto abbiamo imboccato la 
stradina di campagna che por- 
ta al mio villino, una strada 
priva di illuminazione che at- 
traversa la campagna. Proprio 
perché tutte le sere dovevo fare 
questo tragitto con l’incasso 
della giornata, avevo fatto ri- 
chiesta per il porto d’armi; me 
lo avevano concesso subito, sen- 
za messuna difficoltà». 

A duecento metri da casa, ì 
Jarì della «Taunus» del tabac- 
caio hanno illuminato una 
«1100». L'auto si rovava di tra- 
verso alla strada, proprio @ 
pochi metrì dal bivio da dove 
‘parte il viottolo che conduce al- 
la casa deî Guidi. A bordo sem- 
brava non esserci nessuno. Bru- 
no Guidi ha lampeggiato più 
volte con gli abbaglianti e ha 
"inche suonato il «clacson». Sol- 
tanto dopo qualche secondo da 
dentro l'abitacolo è apparso un 
giovanotto. «Ha fatto finta di 
niente e si è nuovamente sdraia- 
fe sul sedile. Volendo, potevo 
forse anche riuscire a passare 
lo stesso, ma è stato proprio a 
questo punto che ho sospettato 
l'aggressione. Se provo a passa- 
re e vogliono veramente rapî- 
narmi, ho detto a mia moglie, 
quello mì blocca a bordo della 
macchina e non c'è niente da 
fare». 

Così, Bruno Guidi è sceso e 
u piedi si è diretto verso la 
«1100». In quel momento, dal 
buio della campagna sono sal- 
rati juori due giovani con îl 
volto coperto da passamonta- 
gna scuri. Uno dei due impu- 
gnava una pistola e ha gridato 
subito al Guidi dì non muoversi: 
«Dammi i soldi o sparo» ha 
detto. 

Il tabaccaîo non ha perduto 
la calma e, con un salto, è riu- 
scîito a portarsi fuori dal fascio 
di luce dei farì della propria 


macchina. «Proprio în quel mo- 
mento, mentre mi buttavo a 
terra, ho sentito due colpì e î 
proiettili sono passati sibilan- 
do sopra la mia testa. Istintiva- 
mente ho estratto la mia 7,65 e 
ho sparato due volte, senza 
guardare, mirando soltanto ver- 
so il punto da dove avevo visto 
partire le fiammate. Per qualche 
secondo non ho sentito nessun 
umore, poi ho visto un'ombra 
che scappava verso la campa- 
gna e mio figlio che cercava di 
«nseguirla. Gli ho urlato di fer- 
marsi e di andare a chiamare 
la, polizia. Soltanto allora ho 
visto che in terra c’era il corpo 
di uno dei due che mi avevano 
aggredito. Non era ancora mor- 
to e sì lamentava. Mi sono chi- 
nato un attimo e ho visto che 
aveva tutto il viso sporco di 
sangue: în mano stringeva il 
rassamontagna». 

Mentre il figlio correva verso 
il paese, Bruno Maggi e sua mo- 
glie si sono diretti verso ia 
«1100». IL terzo giovane era an- 
cora seduto al posto dì guida, 
paralizzato dalla paura. Il ta- 
baccaio ha aperto lo sportello e, 
per impedire che potesse Juggi- 
re, gli ha ordinaio di togliersi 
le scarpe. Pochì minuti dopo, 
sul posto della sparatoria giun- 
gevano gli agenti del commissa- 
riatu di Albano e i carabinieri 
della vicina stazione. 

Il giovane immobilizzato dal 
Guidi veniva identificato per il 
2ienne Nello Guidi. Era lui 
stesso a fornire le generalità 
deì suoi complici: Alvaro Salva- 
ti, di 23 anni, il ferito, e Sergio 
Marrocco, di 20 anni, lo spa- 
ratore. 

Alvaro Salvati veniva subito 
trasportato all'ospedale civile «i 
Albano e trasportato d'urgenza 
in camera operatoria. Purtroppo 
decedeva senza riprendere co- 
noscenza, ancora prima dell’ini- 
zio dell'intervento. I due proiet- 
tilî lo avevano raggiunto alla 
spalla sinistra e in piena fron- 
te. 

Nello Guidi, condotto presso 
il commissariato di Albano a di- 
sposizione della magistratura, 
veniva interrogato. Il giovane 
confessava subito e cercava di 
sminuire le proprie responsabi- 
lità, affermando di non essere 
a conoscenza del fatto che i due 
complici fossero armati. Non è 
stato così ancora possibile ac- 
certare con sicurezza se ad apri- 
re il fuoco contro il tabaccaio 
sia stato effettivamente il Mar- 
rocco oppure il Salvati. Gli in- 
quirenti appaionu comunque 
orientati a ritenere che a spara: 
re sia stato il Marrocco, rite- 
nendo poco probabile che que- 
sto ultimo si sia curato di rac- 
cogliere l'arma del complice 
prima di fuggire per la cam- 

ma. “ 

Nello Guidi, Alvaro Salvati e 
Sergio Marrocco avevano già 
avuto a che fare con la legge in 
diverse occasioni. Si era tratta- 
to sempre, però, di reati contro 
il patrimonio: in genere piccoli 
furti in appartamenti e negozi 
della zona deì Castelli laziali. 
Qualche tempo fa avevano deci- 
so di tentare qualcosa di più 
impegnativo. Avevano comin- 
ciato a pedinare Bruno Maggi e 
ne avevano studiato le abitudi- 
ni. Ieri notte hanno deciso di 
passare dalla teoria alla prati- 
ca. Doveva essere un «colpo» 
facilissimo, dì quelli che ormai 
sono destinati a non jare nep- 
pure più notizia: sì è tramuta- 
to in una tragedia. 

R. R. 


Il Pakistan esce dal Commonwealth 


Dalla prima pagina 


spetto della sovranità dei pae- 
si che dettero vita all'organiz- 
zazione, 

«La decisione di questi tre 
puesì — ha concluso l’'emitten- 
te — è inoltre contraria ai 
principì della Carta delle Na- 
zioni Umte, E° immorale e con- 
trasta con il diritto internazio- 
nale», 

Benché la radio abbia deito 
che nel corso della riunione 
del consiglio dei ministri, du- 
rata tre ore e mezzo, Bhutto 
ed î suoi collaboratori abbiano 
esaminato questioni di ordine 
amministrativo, non vi è dub- 
bio — rilevano gli osservatori 
— che il ritiro del Pakistan 
dal Commonwealth ha costi- 
tuito l'argomento chiave di que- 
sta seduta, Ad essa oltre al vi- 
cepresidente Nurul Amin ed a 
tutti i ministri, eccezion fatta 
per quello delle finanze, hanno 
partecipato anche i governato- 
ri delle province pakistane. 

Nell’annunciare subito dopo 
ai giornalisti l’uscita del Paki- 
stan dal Commonwealti, îl Pre- 
sidente Bhutto ha dichiarato 
che il «mondo non potrà più 
peo il Pakistan come un pal- 
one». 


Bhutto ha precisato che sta- 
bilirà caso per caso, con i no- 
ve membri del Commonwealth, 
i futuro delle relazioni bilate- 
rali. Il Presidente pakistano ha 
però detto che il Pakistan è 
disposto ad avere «eccellenti 
relazioni bilaterali con la Gran 
Bretagna e gli altri paesi del 
Commonwealth. I rappresen- 
tanti del Pakista, «alti com- 
missari» per il Commonwealth, 
diverranno ambasciatori e po- 
tranno restare nelle rispettive 
sedi, a meno che non chiedano 
di essere richiamati in patria. 


Bhutto ha aggiunto di non 
avere nulla contro il popolo in- 
glese, ha precisato dì aver da- 
to ordine alla radio e alla te- 
levisione di suonare più can- 
zoni inglesi în futuro e ha con- 
celuso «possono anche chiudere 
i programmi con ,,Dio salvi la 
regina”, se lo vogliono». 

Il Pakistan ha fatto parte del 
Commonwealth britannico fin 
dall'agosto 1947 e cioè dalla 
proclamazione, nella. penisola 
indiana, dei due Stati indipen- 


denti del Pakistan e dell'India. 

La mossa pakistana ha colto 
di sorpresa gli ambienti diplo- 
matici del Commonwealth, a 
Londra, dove è stato motato 
che la decisione è stata presa 
prima delle consultazioni odier- 
ne tra ìl Presidente Bhutto e 
il segretario generale del Com- 
monwealth Arnold Smith, a 
Islamabad. Smith ha raggiunto 
il Pakistan ieri dietro invito 
del Presidente, con l’incarico 
dì sondare l'intenzione di Bhut- 
tho di abbandonare l’organiz- 
zazione che associa trentadue 
paesi. 

Un portavoce del Common- 
wealth ha dichiarato: «Non ab- 
biamo informazioni ufficiali 
sulla riportata decisione del 
Pakistan di ritirarsi dall’orga- 
nizzazione; la cosa ha destato 
sorpresa tanto più che Smith 
è stato invitato soltanto vener- 
di dal Presidente Bhutto per 
consultazioni diplomatiche sul- 
l'argomento; non potremmo 
che rammaricarci, se una de- 
cisione ultima fosse già stata 
presa». 

Comunque secondo quanto 
riferiscono diplomatici inglesi 
bene informati il riconosci- 
mento inglese del Bangla Desh 
è imminente. Un annuncio al 
riguardo sarà fatto presto dal 
ministro degli esteri Sir Alec 
Douglas Home. Consultazioni 
în proposito si sono avute an- 
che con i paesi della Comuni 
tà europea. Dal canto suo il 
Foreign Ojficie non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni sulla 
decisione del Pakistan di la- 
sciare il Commonwealth. 

«Non abbiamo ancora avuto 
conferma ufficiale del fatto che 
il Pakistan abbia intrapreso 
un passo del genere — ha di- 
chiarato un portavoce del mi- 
nistro degli esteri — se è vero 
potremmo esprimere soltanto 
il nostro rammarico». 

Da Nuova Delhi si apprende 
intanto che il primo ministro 
indiano, signora Indira Gan- 
dhi, ha dichiarato ieri che lo 
atteggiamento degli Stati Uniti 
«ha subito cambiamenti» dal 
conflitto indo- pakistano, ma 
che soltanto îl riconoscimento 
del Bangla Desh e l'abbandono 
della «vecchia concezione del- 
l'equilibrio delle forze» prove- 
ranno la realtà di questo mu- 
tamento. 

L'agenzia di informazioni uf- 
ficiale «PTI», riportando il di- 


scorso fatto dalla signora Gan- 
dhi all'aeroporto di Guharat, 
situato nella regione occiden- 
tale del paese, scrive che l’In- 
dia sì discosta praticamente 
da qualsiasi politica opportuni 
stica, pur «avendo certi prin- 
cipi». 

Al primo ministro è -stato 
chiesto se î rapporti tra V’Egit- 
to e l'India o tra l’India e 
Israele siano stati modificati 
dall’atteggiamento assunto da 
questi paesi nel confronti del 
recente conflitto, la signora 
Gandhi ha risposto che la guer- 
ra indo-pakistana non ha avuto 
alcuna ripercussione sulla po. 
litica estera dî Nuova Delhi 
nei confronti dei paesi del Me- 
dio Oriente, Per quanto riguar- 
da în particolare i rapporti in- 
do-israeliani, Indira Gandhi ha 
detto che malgrado l'atteggia- 
mento favorevole di questo 
paese nei confronti del Bangla 
Desh, nulla, al momento, con- 
sente di preconizzare l’apertu- 
ra delle relazioni diplomatiche 
tra Nuova Delhi e Tel Aviv. 

A Nuova Delhi un portavoce 
del governo indiano ha. detto 
di non avere alcun commento 
da fare sull'uscita del Pakistan 
dal Commonwealth. Ma alti 
funzionarì hanno detto che la 
azione del Pakistan significa 
soltanto che il Presidente Bhut- 
to non è capace di accettare 
la realtà della. situazione. I 
funzionari fanno notare che lo 
stesso Pakistan ha ammesso 
che la Gran Bretagna ha deci- 
so di concedere il pieno rico- 
noscimento diplomatico al Ban- 
gla Desh, con l'appoggio di tut- 
te le parti con voce in capito- 
lo nel Regno Unito, e soprat- 
tutto del partito laburista in- 
glese. 

Le stesse fonti hanno espres- 
so rammarico per la decisione 
del Pakistan perché, a loro pa- 
rere, la Gran Bretagna poteva. 
svolgere un importante ruolo 
nel dialogo fra Pakistan e Ban- 
gla Desh. 

Fonti del partito del congres- 
so ìndiano hanno definito «af- 
frettata» la decisione di Bhut- 
to che a loro parere poteva 
essere evitata. 

«Cosa vuole il Pakistan? — 
sì chiedono le fonti — restare 
senza una sola ambasciata 
straniera nella capitale? Dent 
isolarsi dal resto del "0 ». 


Tredici morti 


oggi si erano avute nell’Ulster 
durante la precedente fine-set- 
timana, ma senza vittime. Mai 
prima di oggi, dagli incidenti 
dell’agosto 1969 che divennero 
guerriglia, si erano avute tante 
vittime in scontri con la truppa. 
Nella precedente fine-settimana 
migliaia di persone avevano di- 
mostrato nella zona di Magilli. 
gan, presso Londonderry, dove 
è stato installato ultimamente 


-|un nuovo campo di concentra. 


mento e i paracadutisti erano 
intervenuti energicamente. Bog- 
side è tornato a essere l’epicen- 
tro della guerriglia dell'Ulster. 
Fu a Bogside che si ebbero i 
primi drammatici incidenti del- 
la provincia nord-irlandese nel. 
l’agosto 1969. 

Si è avuta intanto notizia del. 
la morte, oggi, in un ospedale 
di Londra, di un maggiore del. 
l'esercito britannico che era sta- 
to ferito a Londonderry circa 
cinque mesi fa. Deputati dell’op- 
posizione laburista al Parlamen- 
to inglese hanno preannunciato 
Stasera richieste formali al go- 
verno di Londra affinché i pa- 
racadutisti vengano ritirati dal. 
l’Ulster. D'altra parte, deputati 
che rappresentano a Westmin- 
ster il partito unionista (prote. 
Stante dell'Ulster), hanno dichia. 
rato stasera che i dimostranti 
di Londonderry erano «strumen- 
ti dellVIRA e dei comunisti», 

L'atmosfera si è arroventata 
di nuovo, intorno alla guerri» 
glia nell’Ulster, dopo un perio- 
do in cui l'opinione politica 
e pubblica britanniche erano 
Sa e Na milione di 

isoccupati, dallo sci Ò 
zionali dei minaj CR DR 

Con le vittime di oggi i morti 
per la guerriglia nell’Ulster nel 
gennalo sono saliti a ventisei: 
diciotto civili, tre militari, un 
ausiliario militare irlandese, e 
quattro uomini della polizia. Dal- 
l’agosto 199 sono morte 232 per. 
sone. I morti nel solo gennaio 
72 sono stati di più di quelli 
che si erano avuti nel 1970, cioé 
20, è nel 1659, cioé 13. 

(Ansa- Ap Ajp- Reuter-Upi) 
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DOPO IL FALLITO DIROTTAMENTO DEL «BOEING» NEGLI STATI UNITI 


<Un tipo alla James Bond> 
il pirata aereo ferito aN.Y. 


Nel suo «curriculum» una fuga rocambolesca da un ospedale psichiatrico di Montreal 
e numerose audaci rapine - Dovrà rimanere rinchiuso in una clinica per qualche tempo 


(Telefoto UPI al «Piccolo) 


New York — Lo psichiatra che ha parlato con il dirottatore 


catturato all’ aeroporto Kennedy, 


dopo essere stato ferito 


tonni ui li lo li tri tl luni liu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 30 

Garrett Brock Trapnell è sta- 
to formalmente accusato di pi- 
rateria aerea. Il suo passato 
registra precedenti criminali e 
disturbi al sistema nervoso-ce- 
rebrale. Trapnell è stato colpi. 
to da un proiettile che l’ha rag- 
giunto alla spalla e alla mano 
inistre. Lo ha ferito un agen- 
te dell'FBI che è salito a. bor- 
do del «Boeing 707» della 
«Trans World Airlines», all’ae- 
roporto Kennedy di New York, 
con una rivoltella calibro 45, 
automatica. Il dirottatore è sta- 
to ricoverato all'ospedale e i 
medici hanno riferito che le sue 
condizioni sono buone, ma che 
Trapnell dovrà restare ancora 
in clinica «per qualche tempo». 
I ferimento del trentaduenne 
Trapnell è occorso dodici ore 
dopo il tentato dirottamento, 
îniziatosi quando l’uomo si è 
impossessato dei comandi del 
jet, mentre questo stava sorvo- 
lando la regione americana che 
separa Los Angeles da New 
York. 

Trapnell. ha costretto una 
hostess a. seguirlo, sotto. mi- 
naccia, nella cabina di pilotag- 
gio. Poi una bizzarra serie di 
domande sconnesse, che hanno 
fatto subito capire ai membri 
dell'equipaggio in quale stato 
sì trovasse la psiche dell’uomo. 
Ha chiesto dapprima la libera 
zione di un suo amico, George 
Paddilla, in attesa di processo 
per accuse di furto commesso 
a Dallas, poi la scarcerazione 
di Angela Davis, la nota rivolu- 
zionaria negra americana, an- 
che essa in attesa di giudizio. 
Poi ha domandato 308 mila dol. 
lari di riscatto, che lo portas- 
sero in Europa, dove avrebbe 
chiesto asilo politico in. Spa- 
gna, poi di ottenere un collo- 
quio con il Presidente Nixon. 
L'avparecchio intanto era atter- 
rato al Kennedy Airport, e 
Trapnell ha rilasciato i 93 pas: 
seggeri, tenendo. però a. bordo 
l’intero equipaggio. Al momen- 
to dell'operazione di riforni 
mento di carburante gli agenti 
dell'FBI e i tiratori scelti si 
sono viazzati attorno al «Bo- 
eing 707». a una certa distanza. 

Trapnell, molto nervoso, ha 
ordinato al pilota di prendere 
nuovamente quota. Il jet ha vo- 
lato in circolo su New York 
per più di un'ora, prima dij at- 
terrare per la seconda volta. A 
manovra compiuta, Trapnell è 
sembrato avere finalmente 
messo ordine nei suoi piani 
scombinati: disse di volere un 
equipaggio sostitutivo e altro 
carburante per il volo fino a 
Dallas, dove aveva intenzione 
di prelevare l’amico Paddilla, 
prima di far ritorno a New 
York per raccogliere la somma 
di denaro che aveva chiesto co- 
me riscatto. Infine doveva rag. 
giungere la Spagna, sua ultima 
meta. Nel corso di queste ore 
Trapnell ha parlato a lungo con 
gli uomini della torre di con- 
trollo e con un avvocato di 
Miami. Ha avuto modo anche 
di conversare con uno psichia- 
tra a Dallas. Questi gli ha det- 
to: «Stai sicuro che è un buon 
equipaggio». 

La polizia canadese ha fatto 
sapere che Trapnell venne ar- 
restato nel 1970 per aver rapi. 
mato quattro banche. Fu defi- 
nito mentalmente incapace a 
sostenere un processo e fu spe- 
dito in un ospedale psichiatri. 
co di Montreal. Fuggì nel 1971, 
prendendo come ostaggio una 
segretaria della clinica. La po- 
lizia di Miami ha detto che il 
dirottatore è «un tipo James 
‘Bond», che fu arrestato per una 
rapina a una gioielleria, nelle 
Bahamas, dove ebbe a che fa- 
re con un furto di un aereo. 
L’FBI ha rivelato che Trapneli 
è nato a Walham, Massachu- 
setts. L'ultima sua residenza 
nota è a Miami. È 

La drammatica vicenda si 
è conclusa quando è stato 
effettuato lo scambio di equi- 
paggi. Trapnell, ha dichiarato 
il  vice-direttore dell’PBI di 
New York, John F. Malone, era 
in cima alla scaletta quando è 
cominciato lo scambio dei mem- 
bri dell’equipaggio. Per un at- 
timo il dirottatore ha abbassa- 
to il revolver automatico che 
aveva in pugno e un agente 
ha sparato due colpì, col 
dolo alla spalla e alla mano si- 
nistre. 

Il dottor David Hubbard, psi. 
chiatra di Dallas, con il quale 
"Trapnell parlò via radio, ha se- 
veramente criticato la stampa 


per la pubblicità accordata ai 
dirottamenti aerei. Per lo spe- 
cialista questo genere di ril 
vo pubblicitario non fa che in- 
coraggiare aspiranti dirottato- 
ri, secondo lui tutti paranoici. 
Sull'argomento lo psichiatra ha 
scritto un libro, intitolato «Il 
dirottatore», che raccoglie la 
sua esperienza di medico a con- 
tatto con gli individui che por- 
tano a compimento i disegni 
criminali di questo genere. La 
maggior parte dei dirottatori, 
spiega il dottor Hubbard, si 
ispira ai metodi seguiti da co- 
loro che li hanno preceduti. 
Quasi tutti infatti sono stati 
trovati in possesso di ritagli di 
giornali con il resoconto, in det- 
taglio, di dirottamenti aerei. 
USPrt 
e 


NEL TREVIGIANO 
IN TRE RAPINANO 


una parrucchiera 


Montebelluna, 30 

Tre giovani, armati e masche- 
scherati da un passamontagna 
color rosso, hanno compiuto 
una rapina in un negozio di 
parrucchiera per signora, a 
Crocetta del Montello, nel Tre- 
vigiano. I tre si sono presen- 
tati ieri sera davanti alla tito- 
lare del negozio — erano le 
21,40 — intimando con due pi- 
stole ed un fucile da caccia di 
«consegnare l'incasso». La don- 
na, Laura Persegona, di 25 an- 
ni, non ha voluto credere alla 


rapina e si è rifiutata di con- 
segnare il denaro. In quel mo- 
mento è entrato nei locali il 
marito della donna, Sergio di 
28 anni, il quale ha assalito 
‘uno dei tre giovani. Nel corso 
della colluttazione Sergio Per- 
segona è svenuto in seguito a 
un colpo in testa datogli da 
uno dei tre rapinatori con il 

calcio di una pistola. 
Compreso che ormai era sta- 
ta attirata l’attenzione dei vici- 
ni, due giovani sono usciti dai 
locali mentre il terzo ha preso 
dal piattino delle mance alcune 
monete per un valore di 1500 
lire. I tre, saliti a bordo di una 
«1500», targata Treviso, si sono 
diretti verso Nervesa della Bat- 
taglia. Dato l’allarme sono giun- 
ti sul posto i carabinieri i quali 
hanno istituito alcuni posti di 
blocco e compiuto una battuta 
per la campagna circostante, 
ma dei rapinatori non si han- 
no tracce. Durante la notte, in 
‘preda a choc e in seguito alle 
ferite riportate è stato ricove- 
rato all'ospedale Sergio Perse- 
gona: ne avrà per dieci giorni, 
(Ansa) 


PARIGI IMBIANCATA 
da una fitta nevicata 


Parigi, 30 
Un'abbondante nevicata è ca- 
duta oggi su Parigi, confer- 


mando così le previsioni dei 
meteorologi che vogliono che 
la primavera sia ‘ancora lonta- 
na. La neve si è tuttavia quasi 
del tutto sciolta dopo poche 
ore. 


Accoltella due persone 


per un sorpasso a Milano 


Milano, 30 

Nel corso di una lite scoppia- 
ta per motivi di viabilità due 
automobilisti sono stati accol. 
tellati da una terza persona che 
subito dopo il fatto si è allon- 
tanata. I feriti, Francesco Bor. 
ronì di 41 anni e Michele di 
Leo di 34, entrambi abitanti a 
Milano, sono stati ricoverati al- 
l'ospedale Fatebenefratelli: il 
‘primo, che ha riportato una fe- 
rita al petto, è stato giudicato 
guaribile in una decina di gior- 
ni, l’altro invece guarirà in ot- 
to giorni. La polizia avrebbe 
inoltre. identificato il feritore, 
che fino ad ora non è stato rin- 
tracciato. 


Il ferimento, secondo quanto 
riferito dai due ricoverati in 
ospedale, è accaduto la scorsa 
notte în una strada centrale di 
Milano quando l’auto sulla qua- 
le viaggiavano assieme al Bor- 
toni — alla guida — ed al Di 
Leo anche i fratelli Cristofaro e 
Giuseppe Cafagna, rispettiva. 
mente di 34 e 25 anni, è stata 
scnpassata da una vettura di 
grossa cilindrata condotta da 
un uomo il quale viaggiava in 
compagnia di una ragazza. 

Il Borroni ha fatto alcuni ge- 
sti di stizza verso l’altro auto- 
mbbilista che accortosi del fat- 


PESANTE BILANCIO DEL MALTEMPO IN LOMBARDIA 


Oltre mezzo miliardo 
i danni nel Bresciano 


Ripristinata l'erogazione della luce e dell’acqua 


Grave un uomo caduto 


mentre spalava la neve 


Brescia, 30 


I danni provocati dal mal 
tempo. nella «bassa» bresciana 
— secondo un calcolo — am- 
montano a oltre 500. milioni di 
lire. E° stata ripristinata l’ener- 
gia elettrica che era venuta a 
mancare a causa della nevicata 
in tutti i paesi della zona, ed 
è ripresa l’erogazione dell’acqua 
rimasta bloccata a causa del 
gelo. 

A Vercla Nuova è crollato, a 
causa del peso della massa ne- 
vosa, il tetto di uno stabilimen- 
to. A Remedello, l’artigiano 
Franco Paitone, di 28 anni, è 


caduto dal tetto di un capan-| 


COMPIE 99 ANNI 
il carnevale viareggino 


Viareggio, 30 

Il carnevale di Viareggio 
sta per toccare il secolo: 
con le sfilate di quest'anno 
— oggi alla prima uselta, no- 
nostante alcuni spruzzi di 
pioggia, sui viali a mare era- 
no oltre 30 mila persone — 
la manifestazione viareggina 
è giunta infatti alla 99.a edi. 
zione. 

Quello di quest'anno è il 
«carnevale della contestazio- 
ne» in quanto numerosi car- 
rî e maschere sono polemici 
e sì riferiscono anche ad epi- 
sodi della vita politica nazio- 
nale ed internazionale fra 
cui, naturalmente, la «politi 
ca del ping-pong». 

Per questa prima sfilata 
c'è stata un po? di incertez- 
za appunto per le condizioni 
del tempo, ma poi i carri so- 
no Sfilati sui viali a mare e 
la folla ha fatto festa fra 
canti, musiche dei comples- 
si, lanci di coriandoli e stel. 
le filanti. Il carosello dei 
grandi carri è stato comple- 
tato dalle mascherate in 
gruppo, dai complessi e dal. 
le mascherate singole. 

(Ansa) 


none sul quale stava sgombe- 
tando la neve: è stato ricove. 
rato in ospedale con prognosi 
riservata. (Ansa) 
ERE IE 


IL FREDDO IN PERSIA 


uccide 14 persone 


Teheran, 30 

Quattordici persone sono mor- 
te in Persia per un’ondata di 
freddo che ha colpito numerose 
regioni del paese, migliaia di 
automobilisti sorpresi dal mal. 
tempo e dal ghiaccio sono ri- 
masti immobilizzati sulle mag- 
giori autostrade iraniane. Nove 
membri di una stessa famiglia 
di Yezd, nell’Iran centro meri- 
dionale, sono periti allorché la 
loro abitazione è stata letteral- 
mente schiacciata dalla condut- 
tura dell’acqua, crollata per il 
peso del ghiaccio accumulatosi 
sui tubi. (Ap) 


NAVE ITALIANA 


incagliata in Tunisia 


Cagliari, 30 
La nave «Lilion» di 849 ton- 
nellate, del compartimento ma- 
rittimo di Venezia, con dieci 
uomini di equipaggio, si è in- 
cagliata in un basso fondale 
scoglioso nel golfo di Tunisi. 


L'incidente è avvenuto, a cau- 
sa della nebbia, due giorni fa, 
ma solo la scorsa notte, il co- 
mandante della piccola nave ha 
chiesto soccorso via radio, Il 
segnale è stato captato dalla 
stazione radio di Campu Man- 
nu, presso Cagliari, che ha av- 
vertito la capitaneria di porto. 
Immediatamente è stato fatto 
partire il rimorchiatore «Tena- 
ce», della Società rimorchiatori 
sardi, che ha già raggiunto la 
«Lilion» e ha cominciato le 
operazioni di disincaglio, rese 
difficili dalle cattive condizio. 
ni del mare. I primi tentativi 
sono falliti per la rottura del 
cavo d'acciaio. Secondo le ul. 
time notizie la nave potrà es- 
sere disincagliata durante la 
notte. Gli uomini dell’equipag- 
gio non corrono alcun pericolo. 


to, ha bloccato la vettura, è 
sceso ed ha cominciato a discu- 
tere con i quattro, a loro volta 
usciti dalla loro auto. Improv- 
visamente fra le cinque perso. 
ne è sorta una lite e l’automo- 
bilista, estratto un coltello, ha 
colpito il Borroni ed il Di Leo, 
risalendo poi sulla propria vet- 
tura ed allontanandosi. (Ansa) 


MOSTRA A LONDRA 
dei tesori di Tutankamen 


Londra, 30 

A bordo di tre aerei sono 
giunti a Londra preziosi tesori 
‘egizi che saranno mostrati al 
pubblico dal prossimo 29 marzo. 
Fra i reperti archeologici figu- 
ra la maschera funeraria d’oro 
di Tutankamen, che sul merca- 
to ha un valore di cinquanta 
milioni di dollari, circa 30 mi- 
liardi di lire. 

Per il trasporto dei preziosi 
pezzi archeologici sono state 
‘adottate eccezionali misure di 
sicurezza. Un.centinaio di agen- 
ti hanno circondato gli aerei al 
loro arrivo all'aeroporto di 
‘Heathrow scortando poi il ca- 
rico fino al centro della città. 
La mostra che durerà sei mesi 
sarà inaugurata dalla Regina 
Elisabetta II d’Inghilterra. 

(Ap) 


La protesta a Nixon 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Los Angeles — La cantante Carol Feraci mostra la scritta 
che ha dispiegato di fronte a Nixon nella sua clamorosa 


protesta contro 


la continuazione della guerra nel Vietnam 


LE INDAGINI SULLO SCANDALO DI CAGLIARI 


Altri due <avvisi> 
per i balletti rosa 


Riguardano due giovani: nell'abitazione di uno 
le sorelle Fodde avrebbero partecipato a festini 


Cagliari, 30 

Altri due dei 25 avvisi di 
procedimento penale, inviati 
11 10 gennaio scorso dal sosti- 
tuto procuratore della repub- 
blica dottor Ettore Angioni, 
che conduce l'inchiesta sui 
«balletti rosa» di Cagliari, so- 
no stati notificati dai messi 
della procura. 

Gli avvisi — secondo quan- 
to è stato possibile apprende- 
re — sono stati notificati a 
Gue giovani di uno solo dei 
quali si è saputo il nome: 
Giorgio Lilliu, noto come «El- 
sa Martinelli»; dell’altro si è 
saputo solo il soprannome: 
«Veruska». Nella casa del Lil 
liu, nel centro della città, si 
sarebbero svolti alcuni festini 
ai quali avrebbero partecipa. 
to anche le due sorelle Anna 
Rita e Gabriella Fodde, la tre- 
dicenne implicata nella vicen- 
da dei «balletti rosa». 

Tra le settanta persone che 
il dottor Angioni intende sen- 
tire come testimoni sarebbe- 
ro anche due giovani gemelle, 
amiche delle sorelle Fodde, le 
cui dichiarazioni potrebbero 
avere molta importanza per lo 
sviluppo della vicenda. Il ri- 
serbo, sempre più rigido, che 
copre le indagini del magi. 
strato, non ha permesso di 
conoscere i nomi delle due ge- 
melle che, sembra, erano se- 
gnati, assieme a molti altri, 


rel diario segreto della tredi- 
cenne, 

Il dottor Angioni, compati- 
bilmente con i suoi impegni 
di pubblico ministero in tri- 
bunale, dovrebbe sentire do- 
mani alcuni testimoni. (Ansa) 


DIVIETO DI ESPATRIO 
a un artista cecoslovacco 


Monaco, 30 

Si apprende negli ambienti 
musicali di Monaco che le au- 
torità cecoslovacche hanno ri. 
fiutato, senza indicarne il mo- 
tivo, al direttore d'orchestra ce- 
coslovacco Vaclav Neumann la 
‘autorizzazione di uscita neces. 
saria per recarsi nella Germa- 
nia occidentale e poi in Giap- 
pone. 

Secondo l’orchestra filarmo- 
mica di Monaco, Vaclav Neu- 
mann doveva partire oggi con 
l'orchestra stessa per una tour- 
nee di due settimane in undici 
città giapponesi, con inizio a 
Sapporo con un concerto alla 
vigilia dell'apertura delle Olim- 
piadi d’inverno. Secondo la stes. 
sa fonte, l’orchestra filarmoni- 
ca di Monaco sarà diretta du- 
rante la tournee dal direttore 
d'orchestra tedesco-occidentale 
Fritz Rieger. (Ansa-Afp) 


NEI GUAI IL «PATRIARCA DI MUSSOMELI » 


Il boss Genco Russo 
torna all'Ucciardone 


Rimarrà in carcere 38 giorni, residuo di una pena 
a tre anni confermata dalla corte di cassazione 


Palermo, 30 

Il «patriarca di Mussomeli», 
Giuseppe Genco Russo, di 79 
anni, ritenuto dagli organi di 
polizia il capo della mafia sici. 
liana, da questa mattina si tro- 
va rinchiuso in una cella delle 
carceri palermitane dell’Ucciar: 
done. Vi è stato trasferito du: 
rante la notte da Mussomeli, 
piccolo centro agricolo della 
provincia di Caltanissetta, dove 
risiedeva. Genco Russo è stato 
arrestato, nella tarda serata di 
ieri, dai carabinieri, in esecu- 
zione di un ordine di carcera. 
zione emesso dalla procura ge- 
nerale di Palermo. 

Genco Russo non era in casa 
sua, in via Madonna di Fatima 
32, ma nell'abitazione del figlia 
secondogenito, Salvatore, lau 
reato in agraria. Quando gìi uf- 
ficiali dell'arma hanno bussato 
alla porta stava assistendo ad 
uno spettacolo televisivo e te 
meva in braccio il nipotino che 
porta il suo nome. Giuseppe 
Genco Russo deve scontare 
trentotto giorni di reclusione, 
un residuo della condanna a 
tre anni inflittagli dalla Corte 
di appello di Palermo — e con. 
fermata dalla suprema Corte di 
Cassazione alcune settimane fa 
— ber associazione per delin- 
quere, in relazione ai presunti 
traffici di stupefacenti fra Sic: 
lia e Stati Uniti, avvenuti agli 
inizi degli anni sessanta. 

Su di essi indagò la procura 
della repubblica di Palermo 
Nell'estate del 1965 una istrut- 
toria portò all'arresto e alla 
incriminazione di 17 persone: 
con Genco Russo altri presunti 
mafiosi, accusati tutti di asso- 
ciazione per delinquere poiché 
non poterono essere provate re. 
sponsabilità specifiche. Gence 
Russo fu arrestato il 2 agosta 
del 1965: l'ordine di cattura lo 
raggiunse a Lovere, in provin 
cia di Bergamo, dove stava 
scontando i cinque anni di sog: 
giorno obbligato che il tribuna: 
le di Caltanissetta gli aveva 
inflitto. 

In primo grado gli imputati 
furono tutti assolti. Genco Rus. 
so tornò in libertà e quindi al 
soggiorno obbligato il 25 giu- 
gno 1968, dopo la sentenza as 
solutoria di prima istanza. Suc. 
cessivamente in appello, i giu 
dici condannarono Russo a tre 
anni. Nonostante l’appello de! 
pubblico ministero contro que. 
sta sentenza, Genco Russo non 
fece più ritorno in carcere 
avendo scontato gran parte del. 


la pena e comunque più de] 
massimo di detenzione preven. 
tiva prevista dalla procedura. 
Il rigetto del ricorso presen- 
tato anche da Genco, Russo e 
dagli altri in Cassazione ha re. 
so ora esecutiva la condanna a 
tre anni, Genco Russo era tor. 
nato a Mussomeli appena quat. 
tro settimane fa dal soggiorna 
obbligato di Notaresco, in pro: 
vincia di Teramo, dove ha re. 
‘cuperato anche — per decisio. 
ne della Corte di Cassazione — 
il periodo di detenzione preven- 
tiva dal 1965 al 1968 che non è 
fungibile con le misure di pre 
visione. Genco Russo è adessa 
in condizioni malferme di salu 
te: soffre di cateratta da mol. 
tissimi anni e di recente di 
disfunzioni cardiache, colicisti 
te e di prostatite. Nei giorni 
scorsi — come asseriscono i fa» 
miliari — si sarebbe dovuto sot- 
toporre ad un ulteriore inter. 
vento chirurgico. (Ansa) 


INIZIATA A REGINA COELI 
LA PERIZIA SU MICHELE VINCI 


«Mite» il suo atteggiamento e «incompleta» la sua personalità 
Secondo il personale della prigione è «un detenuto rassegnato» 


Ronia, 30 

Michele Vinci, il quale si 
trova da nove giorni rinchiu- 
so nel centro di osservazione 
cel carcere «Regina Coeli», a' 
disposizione degli esperti ai 
qualì la magistratura ha aff- 
dato l'incarico di accertare le 
sue condizioni mentali e in 
particolare se fosse capace di 
intendere e di volere quando 
rapì e uccise la nipotina An- 
tonella e le due sorelle Ninfa 
e Virginia Marchese, e se 
eventualmente un'anomalia di 
carattere sessuale abbia con- 
tribuito a fargli commettere 
l’atroce delitto, è stato visita» 
to oggi nella cella che egli di- 
vide con altri detenuti, da 
quattro psichiatri: i professori 


Franco Ferracuti e Paolo Pi- 


nelli, î quali già si erano in- 
contrati con lui il 24 gennaio 
scorso, il perito dì parte, prof. 
Emanuele Motta e il perito no- 
minato d’ufficio, prof. Agosti- 
no Rubino. 

Il «colloquio psicologico» al 
quale Vinci ha preso parte 
stamani si è protratto per ol- 
tre tre ore, durante le quali, 
esprimendosi quasi sempre in 
dialetto siciliano (le sue paro- 
le sono state «tradotte» dal 
prof. Rubino, direttore dello 
ospedale psichiatrico di Mes- 
sina), il detenuto ha parlato 
di sé, della sua vita, dei suoi 
rapporti con la moglie, dello 
ambiente che lo ha circonda- 
to dal giorno in cuì è nato. 
Il suo atteggiamento è stato 
definito dai medicì «mite». 
Quanto alla sua personalità, 


Gina e Gianni allo 


stadio 


È s (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — L'attrice cinematografica Gina Lollobrigida ha assistito all'incontro di calcio tra 
il Milan e il Varese. Prima dell'inizio della partita essa ba voluto salutare Gianni Rivera 


GLI ABITANTI DI GORI RICORDANO IL DEFUNTO DITTATORE RUSSO 


STALIN FANTASMA BENEFICO 
PER LA NATIA CITTÀ GEORGIANA 


In ogni casa ritratti di Joseph - Di fronte al municipio una statua alta 15 metri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gori, 30 

Il fantasma di Joseph Sta- 
lin si aggira ancora su questa 
cittadina di montagna dove il 
defunto dittatore sovietico 
nacque 92 anni fa. Ma per i 
suoi concittadim è un fanta- 
sma più che benevolo. Mai 
come oggi la gente di Gori 
sente di provare affetto per il 
padre di tutte le Russie. «Non 
so spiegarlo esaitamente, ma 
tutta la. gente ama Stalin e 
non soltanto auella della Geor- 
gia, ma dell'intera Russia» ci 
ha detto Gura Alexandrovich 
Gvtizaride, guida del museo 
di Stalin a Gori. «Stalin non 
è mai tornato a Gori quando 
era in auge e potente, neppu: 
re una volta. Ma noi, gli abi- 
tanti di Gori, lo amiamo mol- 
tissimon. 


E del resto basta entrare in 
una qualsiasi delle abitazioni 
di questa cittadina, che oggi 
conta quasi cinquantamila a- 
bitanti, per rendersene con- 
to. Non vi è casa che non ab- 
bia al posto d'onore, e non già 
relegato in un angolo, un ri- 
tratto di Stalin. Quando par- 
lano di lui i suoi concittadini 
usano chiamarlo affettuosa 
mente «Soso» 0 «Soselo», che 
nel dialetto georgiano sono i 
diminutivi di «Joseph». Ma 
non contenti di averlo sempre 
presente non hanno nessuna 
difficoltà a brindare spesso al- 
la sua memoria prima di met. 
tersi a tavola. 

Di lui campeggia, inoltre, 
una enorme statua di grani. 


to nero alta quindici metri 
eretta proprio di fronte al 
municipio. Spesso la neve 


crea strani effetti e sembra 
voler incappucciare la testa 
scoperta della statua. E’ que- 
sto l’unico monumento di que- 
sta mole che dopo la destali- 
nizzazione decisa da Kruscev 
non sia caduto sotto i colpi 
dei picconi e delle ruspe, ul- 
teriore prova del culto alla 
sua persona che qui continua 
a vivere. 

E dell’affetto che Gori con- 
tinua a nutrire per il suo più 
illustre figlio, ce ne rendiamo 
conto visitando il museo Sta- 
lin, che raggiungiamo a. piedi 
per l’omonima via. E’ un 
grosso edificio di pietra gial- 
la simili ad un castello mo- 
resco. A due piani, con torre 
annessa, fu iniziato nel 1955 
e completato nel 1957. Si com- 
pone di tre enormi gallerie 
che contengono tutto ciò che 


possa riferirsi allo scomparso 
dittatore. 


Nel piazzale del museo una 
sorta di portico protegge la 
casetta in legno, in cui il 21 
dicembre del 1879 Stalin nac- 


que. In realtà i genitori di, 


Stalin, poverissimi, non po- 
tettero neppure concedersi l 
lusso di avere una casa tutta 
per loro e divisero le due 
stanze con un altro inquilino. 
I visitatori possono salire i 
tre sconnessi gradini in legno 
della costruzione e quindi so- 
stare all’interno della stanza 
dove vivevano Vissarion Dzhu- 
gashvili, la moglie Yeraterina 
e il piccolo Joseph, Nella stan- 
za un tavolo con un bollitore 
per l’acqua e una lampada a 
petrolio. A fianco il samovar 
per il tè. 

A.P. 


il prof. Pinelli, invitato a da- 
re un giudizio, l'ha definita 
«incompleta». 

A tale caratteristica, sempre 
secondo lo psichiatra Pinelli, 
sì deve il «ritmo faticosamen- 
te lento» col quale sì è svolto 
il colloquio: il secondo di una 
serie alla quale Michele Vinci 
sarà sottoposto. L'uomo, che 
atiraverso le sue risposte, 
spesso difficilmente traducibi- 
li dal dialetto siciliano, rileva 
una «costante depressione)», 
dovrà subire esami tecnici, 
neurologici ed: elettroencefalo- 
grafici. Aî medici èl compor- 
tamento. di Vinci è sembrato, 
în definitiva, Quello di una 
persona. la quale abbia una 
«enorme difficoltà a stabilire 
un qualsiasi. rapporto col 
mondo esterno», e che istinti- 
vamente giudichi l'ignoranza 
e la confusione elementi di 
difesa. 

Secorido il personale del 
carcere, il comportamento di 
Michele Vinci. è tipico del 
«detenuto rassegnato». Con i 
compagni di cella egli ha 
scambiato per la prima volta 
poche parole oggi, (Ansa) 


LA «CARTA VERDE» 


non sarà abolita 


Roma, 30 
La «carta verde», il certifi- 
cato internazionale di assicu- 
razione per gli automobili. 
sti che si recano all’estero, 
non sarà abolita. Lo precisa 
l'ufficio centrale italiano co- 
stituito fra le imprese eser- 
centi in Italia l’assicurazione 
RCA, chiarendo che le riu- 
nioni in corso, nell’ambito 
della CEE, non hanno per 
oggetto l’abolizione della 
carta verde», ma semplice- 
mente l’eliminazione del suo 
controllo alle frontiere, 
(Ansa) 


CT 


IN BARCA A REMI 


dal Sud Africa al Brasile 


Città del Capo, 30 


Geoffrey Mager, un veterina- 
rio di 52 anni, ha lasciato oggi 
il porticciolo sudafricano di 
Donkergat, a circa 115 chilome- 
tri a nord di Città del Capo a 
‘bordo di una barca a remi (di 
compensato e fibra di vetro) 
con la quale ha intenzione di 
raggiungere Rio de Janeiro. 

(Ansa-Reuter) 
Pe e) 


TABACCAIA A CATANIA 
mette in fuga 4 banditi 


Catania, 30 

Una tabaccaia di 32 anni, 
Carmela Pulvirenti con una 
energica reazione ha fatto fal- 
lire un tentativo di rapina nel. 
la sua rivendita, in via Madon- 
na delle Salette, nel vecchio 
centro della città. La Pulviren- 
ti quando nel suo. negozio so- 
no entrati quattro giovani, due 
dei quali armati di pistola. ed 
un terzo di fucile, ha comin- 
ciato ad urlare e ad invocare 
aiuto, ha spinto i due nipotini 
che le facevano compagnia nel 
retrobottega ed infine ha affer- 
tato per le canne il fucile che 
le veniva puntato ‘contro, cer- 
cando di disarmare il rapina- 
‘ore. 


La pronta reazione della don- 
na ha disorientato i quattro 
malviventi che sono fuggiti, 
sparando in' aria un colpo di 
pistola per evitare di essere in- 
seguiti da una piccola folla ac- 
corsa alle grida di aiuto della 
Pulvirenti. I ‘quattro si sono 
allontanati su un'auto e vengo- 
no ora ricercati da polizia e 
carabinieri, (Ansa) 


Da esponenti d.c. del Veneto 


IL REFERENDUM 


NELLE REGIONI: 
PROPOSTE NUOVE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 30 

Un'interessante iniziativa del 
dott. Giambattista Melotto, se- 
gretario del consiglio regionale 
della Regione veneta, è stata 
‘presentata alla presidenza del 
consiglio: riguarda modifiche e 
proposte in merito al referen- 
dum «regionale». Il documento, 
oltre che alla firma del consi- 
gliere Melotto, porta anche 
quelle di Feltrin e Cortese, tut- 
ti della DC. La muova legge 
tende in sostanza, ad attuare 
alcuni statuti previsti dall’isti- 
tuto regionale (artt. 38, 45 e 
47) riguardanti alcune forme di 
‘partecipazione dei cittadini al- 
la facoltà di esprimere, sia in 
materia legislativa che ammi. 
Insurativa, i loro pareni che, 
se unanimi, annullerebbero le 
singole leggi proposte, 

La proposta di legge Melotto 
Stabilisce le morme riguardanti 
l’inèziativa popolare per la for- 
mazione delle leggi regionali e 
i vari regolamenti, la prassi 
per il referendum abrogativo, 
di leggi e provvedimenti ammi- 
mistrativi regionali d'interesse 
Tegionale e infine i referendum 
consultivi. La proposta di leg- 
ge andrà in discussione a me- 
tà arriie ed è composta di 34 
anbicoli. I primi 10 illustrano 
i medi e le fonme dell’espres- 
sione dell’ iniziativa popolare; 
ne seguono. altri 5 che discipli- 
nano le eventuali iniziative dei 
consigli provinciali e comunali 
in nuateria di leggi megionali a 
statuto ordinario. Le modalità 
di svolgimento del «referen- 
dum abrogativo» vengono ana- 
lizzate poi dall'art. 16 fino al- 
l'art 26. Per quanto riguarda 
invece gli articoli sul referen- 
dum consultivo il proponente 
Melotto gli indica al termine 
unitamente agli articoli «sulle 
disposizioni finali». 

Ecco, niassumendo, come ver- 
rebbe esercitata l'iniziativa po- 
‘polare. Essa si articola me- 
diante la presentazione di una 
proposta di legge, sottoscritta 
da almeno 5.000 elettori. I pro- 
motori per la stesura di que- 
sta richiederanno al presiden- 
te del consiglio regionale (al 
momento al dott. Vito Mario 
Orcalli) di essere assistiti dal 
l’ufficio legislativo in seno alla 
regione, Spetterà all'ufficio del 
la presidenza del consiglio, en: 
tro 30 giorni, stabilire che la 
proposta abbia effettuato l’iter 
regolamentare, dopodiché, en- 
tro 6 mesi, il consiglio dovrà 
sentenziare la nuova proposta. 
In sostanza se 5.000 cittadini 
veneti inoltreranno una propo- 
sta di legge (magani a loro fa- 
vore), in sede di consiglio re- 
gionale, saranno ascoltati. 

Per quanto riguarda l'inizia- 
tiva, legislativa riconosciuta ai 
consigli provinciali e comunali 


IN FORMA PRIVATA 
i funerali 
di Dino Buzzati 


Milano, 30 
Si sono svolti stamane i 
funerali di Dino Buzzati. Per 
espressa volontà dell’estinto, 
sono Stati funerali stretta- 
mente privati: vi hanno par- 
tecipato solo i familiari. Dal 
la clinica cittadina in cui 
era avvenuto il decesso, la 
salma è stata trasportata al 
cimitero. monumentale. Nei 
prossimi giorni avverrà il de- 
finitivo trasferimento 2 Bel: | 
luno, luogo natale di Dino 
Buzzati. 
(Ansa) 


si esercita mediante il deposito 
delle deliberazioni presso gli 
Uffici provinciali e comunali. 
Lelibere che contengono la pro- 
posta di legge e indicano i cit- 
tadini delegati a seguire la pra- 
tica. Questa proposta verrà in- 
serita nell'agenda dei lavori del 
consiglio regionale e in prece- 
denza inoltrata alla speciale 
commissione regionale di con- 


trollo competente in materia. © 


La richiesta del referendum do- 
vrà essere sottoscritta da al- 
meno 300 elettori accompagna. 
ta da un dettaglio riepilogativo 
che la illustri. Da quel momen- 
to (sempre entro 80 giorni) se 
il consiglio accoglierà la pro- 
posta e non abrogherà di sua 
iniziativa la legge, avrà il com- 
pito di dichiarare l’ammissibi- 
lità della richiesta. e proclama; 
te il referendum. 

Nella proposta Melotto è in- 
dicato, con la massima preci. 
sione, la procedura da seguire 
di tale referendum. Viene sta- 
bilito che se tale referendum 
portasse all’abrogazione il con- 
siglio avrà il potere di far ap- 
provare un nuovo provvedi: 
mento solo dopo 2 anni dalla 
data di abrogazione. Il con- 


siglio regionale può -— nella . 


proposta del democristiano Me- 
lotto — indire i «referendum 
consultivi» delle popolazioni in- 
teressate e determinati provve- 
dimenti. Ad esempio varianti 
delle denominazioni comunali, 
competenze territoriali, istitu 
zione di nuovi comuni. 


Quest’ultima iniziativa com- 


peterà agli orsani regionali o 
ai consigli provinciali o comu- 
nali in via subordinata. Anche 
in questo caso le norme di 
svolgimento del referendum 
consultivo sono simili a quelle 
del referendum abrogativo. Il 
dott. Melotto, unitamente ai 
colleghi Feltrin e Cortese, ha 
indicato in finale di proposta 
che tutte le spese relative ai 
referendum devono essere ac- 
collate alla casse regionali «in 
quanto sul piano della logica 


democratica anche il confron. . 


to tra l'ente regione e i suoi 
i ratori risponde alle 
nze di oritica delle 
istituzioni». 

G. B. 


OTTO ARRESTI NEGLI S.U. 
per traffico di droga 


Washington, 30. 
Otto persene sono state ar- 
restate a Honolulu, San Fran: 
cisco e New York, e accusate 
di aver smerciato eroina per 


un valore di otto milioni di dol- © 


lari negli Stati Unii dalla Thai- 
landia, 


(AD) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 gennaio 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE » 


SPACCINI E COLAUTTI RAPPRESENTERANNO TRIESTE 


Convocata a Pescara 
la Comunità dei porti 


Esaminerà la ristrutturazione delle linee p.i.n. 
in un quadro globale della marineria adriatica 


Sì ruinisce stamane a Pescara 
la comunità dei porti adriatici. 
Vi parteciperà per Trieste an- 
che il Sindaco Spaccini. All’in- 
contro saranno esaminati i pro- 
blemi dei traffici e della ristrut- 
turazione delle linee. marittime 
di preminente interesse nazio- 
male. 

Sull’attività ed i problemi dei 
traffici ha discusso il direttivo 
dell’Ente .porto, in. una riunio- 
ne presieduta dal dott. Franzil. 

A seguito della presa di posi- 
zione assunta dallo stesso Ente 
porto contro la decisione della 
CEE di considerare il Friuli - 
Venezia Giulia regione centra- 
le della Comunità, esclusa per: 
ciò dai contributi ed incentivi 
concessi alle regioni periferi 
che, quale essa in effetti si pre- 
senta, è stato richiesto l’interes- 
samento del Ministro per gli 
affari esteri per addivenire ad 
una favorevole soluzione del 
delicato problema, tanto sentito 
în tutti gli ambienti economici 
locali. Del passo intrapreso so- 
no stati informati il sottosegre 
tario al commercio estero on. 
Belci, il commissariato del go- 
verno prefetto Abbrescia, l’as- 
sessore regionale alla program. 
mazione Stopper. 

Il comitato direttivo è stato, 
quindi, informato del recente 
progetto che prevede la costru. 
zione nella zona di Portogruaro 
di una muova raffineria di olii 
minerali. dell’ANIC, che dovreb- 
be essere collegata, mediante 
un’apposita derivazione, all’oleo- 
dotto transalpino della SIOT, 

Altra comunicazione rifletteva 
l’arrivo. con la mn. «Palatino» 
del Lloyd Triestino, di due car- 
relli trasportatori a cavaliere per 
la movimentazione a terra dei 
containers, acquistati dall'Ente 
a Livorno. I due nuovi potenti 
mezzi sono entrati immediata- 
mente in esercizio, 

TI dott. Franzil ha annunciato 
nella riunione che il direttore 
ing. Colautti parteciperà alla 
odierna assemblea della Comu- 
nità dei porti adriatici, a Pesca. 
ra nella quale verranno tratta. 
ti anche i problemi connessi al- 
la coesione e collaborazione tra 
gli enti appartenenti a tale Co- 
munità, nonché le direttrici da 
seguire per una proficua azione 

\S 
) ma del volo char- 
' ter per «Istanbul 
| HS ter 19 manzo] 
. Giuseppe) per 
R==—= qualche disguido 
potrà ritirarlo presso l'ETSI in 
via San Spiridione 7, tel. 68992. 


ETSI- CISL 


Chi non avesse ri- 
cevuto il program- 


in difesa dei traffici adriatici. 

Il presidente Franzil ha quin: 
di ricordato ‘di aver inviato al 
sen. Giovanni Leone, in occasio- 
ne della sua nomina alla massi. 
ma carica dello Stato, un tele 
gramma nel quale, nel porger- 
gli le più sentite felicitazioni e 
i voti augurali per l’altissimo 
incarico, ricordava con viva gra- 
titudine il suo risolutivo inte- 
ressamento, quale Presidente 
del Consiglio, sui problemi .del- 
le attrezzature portuali di Trie- 
ste, sottopostigli nel corso del 
la sua sosta a Trieste nell’ago- 
sto del 1968. A tale telegramma, 
il Presidente Leone ha così ri. 
sposto: «Particolarmente grato 
ber espressioni augurali rivolte. 
mi, ringrazio vivamente e invio 
cordiale saluto». 

Nel corso della riunione il 
dott. Franzil ha pure rivolto un 
saluto al dott. Amato Valentino 
Vagnetti, vicedirettore dell'Ente, 
che lascia il servizio dopo 46 
anni di lavoro. 


sanitaria comunale 


La Commissione consiliare sa. 
nitaria, proseguendo nell’effet- 
tuazione delle sue visite presso 
enti ed istituti vari, al fine di 
documentarsi sui problemi sa. 
lienti della sanità, ha di recente 
assistito presso il Centro di 
cinematografia sociale del comi. 
tato provinciale di educazione 
sanitaria alla proiezione di al: 
cuni films, tra cui uno dal ti 
tolo: «Bambini come tutti gli 
altri», avente per oggetto un 
recente esperimento di convi. 
venza in colonia estiva di bam. 
bini «normali» e «subnormali» 

Ha visitato inoltre l'Istituto 
di anatomia umana normale del 
l’Università, di cui ha potuto 
apprezzare l'alto livello d’inda 
gine e di organizzazione scienti 
fica raggiunto sotto la guida 
del prof. Giordano-Lanza. 


Oggi l'assemblea 
del Gircolo della Stampa 


Il Circolo della Stampa terrà 
\oggi l’assemblea generale an- 
nuale, a norma dello statuto 
sociale che pone l'adempimento 
‘dei bilanci, consuntivo dell’an- 
no trascorso e preventivo per 
il 1972. L'esame dei rendiconti 
sarà aperto da una relazione del 
presidente Chino Alessi e l’oc- 
casione varrà soprattutto per 
delineare l’attività futura. 

La riunione, alla quale sono 
invitati i giornalisti ed i soci 


‘aderenti e sostenitori, è indetta 


‘per le ore 15 in prima e per le 


16 in seconda convocazione, 


Visite della commissione] COME PREVENIRE I GUASTI E L’INCURIA 


TROVATA LA TERAPIA 
PER LE FONTANE MALATE 


Hl Comune ha deciso di affidare la manutenzione 
a un'impresa privata - Ora si fratta di cercarla 


Allo stato d'abbandono, più 
volte lamentato, delle fontane 
cittadine — taluna d'indubbi va. 
lori artistici — il Comune si è 
proposto in questi giorni di ov- 
viare con l'affidamento della 
manutenzione generale di talì 
impianti ad una ditta privata, 
L'argomento è stato discusso 
nell'ultima seduta della Giunta, 
@ mell’occasione l'assessore di 
Lavori pubblici, Verza, ha illu- 
strato la proposta, che succes- 
sivamente verrà portata all’at- 
tenzione del Consiglio comu- 
nale. 

Si tratta di appaltare appun- 
to ad un'impresa privata un 
compito che in tutti questi an- 
ni, anche per una dichiarata 
mancanza di personale proprio, 
il Comune è riuscito ad assol- 
vere con risultati non sempre 
felici. Qua e la una fontana è 
stata restaurata, taluna è stata 
ripristinata dopo decenni di 
oblio (come quella dei Quattro 
Continenti in piazza Unità), ta- 
laltra ha riavuto dopo un quar- 
to di secolo di siccità i suoi ab- 


NUOVO LUNGO INCONTRO DELLE PARTI ALL’ UdL 


VETROBEL: UNA DOMENICA 
AL TAVOLO DELLE TRATTATIVE 


Le nuove proposte oggi al vaglio dei lavoratori 
Celebrata la messa nello stabilimento occupato 


Le maestranze della «Vetro- 
bel» hanno continuato ieri l’oc- 
cupazione dello stabilimento, co- 
minciata lo scorso giovedì per 
protesta contro la recente deci- 
sione, annunciata dalla direzio- 
ne, di licenziare 170 — poi ri- 
dotti a 145 — dipendenti, tra 
operai e impiegati, nel quadro 
di una ristrutturazione della 
stessa azienda. Il parroco della 
chiesa di Gesù Lavoratore ha 
officiato la Messa all’ interno 
dello stabilimento occupato; e 
per interessamento dell’ammini- 
strazione comunale. è. stato, di- 
stribuito anche un pasto caldo 
agli occupanti la fabbrica. 

«Malgrado la giornata festiva, 
il senso di sacrificio dimostrato 
dalle maestranze — rileva un 
comunicato diffuso dal comita- 
to di occupazione — è stato e- 


segno della strenua difesa di 
tutti i posti di lavoro. Tutti i 
servizi e gli impianti — assicu- 
Ta poi lo stesso. comunicato — 
hanno funzionato anche ieri 
senza inconvenienti di sorta, a 
dimostrazione dell'alto grado di 
maturità sindacale che distin. 
gue le maestranze in questa dif- 
ficile situazione». 

Per quanto riguarda i tentativi 
di una soluzione della crisi, è 
da registrare che i rappresen- 
tanti delle organizzazioni sinda- 
cali e degli industriali — i quali 
avevano sospeso le trattative 
soltanto alle 4 del mattino — 
hanno ripreso ieri i colloqui 
presso l’Ufficio del Lavoro: pro- 
seguendo la discussione ininter- 
rottamente fino alle 21. Nel cor- 
so della lunga e laboriosa trat- 
tativa, la parte della società so- 


semplare; e questo è un chiaro | state avanzate, come vengo- 


= 


CRISI GOVERNATIVA E CLIMA ORMAI PREELETTORALE 


Riaccesa lu polemica politica 


L'attività dei partiti prose. 
gue a ritmo intenso e si susse- 
guono quotidianamente riunio- 
ni, manifestazioni e prese di 
posizione che traggono lo spun- 
to dall’attuale momento poli. 
tico nazionale. Il tutto, in sede 
locale, contribuisce a creare una, 
atmosfera di polemiche già pre- 
elettorali in vista del rinnovo 
cel Consiglio comunale (anche 
se non è più certa la data del 
2 marzo per le elezioni, già rin- 
viate lo scorso novembre, data 
ia perdurante crisi di governo 
che potrebbe sfociare in elezio- 
nl politiche anticipate). Sul 
fronte dei partiti sono in par- 
ticolare da registrare le mani- 
festazioni pubbliche organizza» 
te ieri mattina dal MSI e dai 
gruppi anarchici, l'assemblea te- 
nuta sabato dagli aderenti alla 
corrente fanfaniana della DC 
(presenti l’on. Bologna e il sen. 
Mazzarolli), un polemico mani. 
festo affisso in città dalle ACLI, 
una nota repubblicana (in coin- 
cidenza con la costituzione, av- 
venuta venerdì, di una nuova 
sezione cittadina del partito); 
questa settimana, poi, l'atten- 
zione degli ambienti politici lo- 
cali sarà mobilitata dal con- 
gresso provinicale del PCI, i 
cui lavori saranno — per la 
‘prima volta — pubblici. 

Per le concomitanti manife- 
stazioni del MSI e degli anar- 
chici, ieri mattina i servizi pre- 
ventivi di polizia sono stati in- 
tensificati, per timore di possi- 
‘bili scontri. ma entrambi i co- 


Oggi: S, Giovanni Bosco — Il sole 
sorge. alle 7.29 e tramonta alle 17.08. 
La luna nasce alle 18.50 e cala alle 
7.51. 


Ierì: temperatura massima 7, mi 
nima 3,3; pressione mb. 1011,7 in 
aumento; umidità 80 per cento; ven- 
to kmh 5 da Sud-Est; pioggia ca- 
duta fino alle 19, mm 0,4; tempera- 
tura del mare 8,2. 

Maree — OGGI: alta alle 9.50 con 
cm 41 e alle 23 con em 46 sopra il 
l.m.; bassa alle 16.15 con cm 64 sot- 
to il1.m. — DOMANI: bassa alle 4.40 
con cm 23 sotto' il 1.m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Cedro - INAM, piazza Oberdan 2, 
|. 36274 Gmeiner, via Giulia 14, 
. "195767; Manzoni, largo Sonnino 
4 tel. 790965; Al Gemelli, via Zorutti 
19, tel,, 796210. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
‘piazza Goldoni 8, tel. 38009; Ai due 
Lucei, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 35602; 
Miani, viale Miramare 17 (Barcola), 
tel. 410928, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o mm ca- 
so di irreperib.lità di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio ‘medico INAM (festivo): 
dalle ‘8 alle 22, telefono 744591. Chia: 
mate notturne: telefono 37265. 


mizi si sono svolti ordinatamen- 
te senza dar luogo al minimo 
incidente. Per il MSI ha par- 
lato, in un’affollata sala cine- 
matografica del centro, l’on. Er. 
nesto De Marzio, presidente del 
gruppo parlamentare del par- 
tito, Dopo aver affermato che 
«la crisi del governo Colombo 
è un’espressione dell’insanabile 
crisi del centro-sinistra», l’espo- 
nente missino — che era stato 
presentato dal consigliere regio- 
nale Morelli — ha ricordato che 
«per questo motivo il MSI ha 
detto al Capo dello Stato che 
le elezioni politiche anticipate 
rappresentano l’unica soluzione 
politicamente necessaria e costi- 
tuzionalmente valida, e ciò in 
quanto l’evitare le elezioni an- 
ticipate con un altro compro- 
messo, determinerebbe, come 
per il passato, un accordo di 
potere e non un accordo poli 
tico e programmatico». 

Dall'on. De Marzio è stata sfio- 
rata anche la polemica sul con- 
tributo determinante del MSI 
all'elezione del Presidente Leo- 
ne: «Noi diciamo d’averlo vota. 
to — ha dichiarato De Marzio 
— per cuì ci dimostrino i so- 
cialdemocratici e i democristia- 
ni d’aver invece essi votato 
compatti per Leone». Ed ha sot 
tolineato questo «contributo de- 
terminante del MSI, che soltan- 
to ora la DC — dopo aver ot- 
tenuto il nostro appoggio a nu- 
merosi governi, come quelli di 
Zoli e di Tambroni, ed. alle 
presidenze di Gronchi e di Se- 
gni — dichiara di voler riget- 
tare mel momento in cui cede 
alle pressioni del PCI». Infine, 
ha citato l’iniziativa del suo par- 
tito per la raccolta di firme in 
favore di una proposta di legge 
che modifichi l’attuale sistema 
d'elezione del Capo dello Stato, 
trasformandolo in suffragio di- 
retto. 

Quanto agli anarchici, essi 
sono approdati ieri a Trieste 
dopo un giro di manifestazioni 
organizzate in varie città per 
creare un movimento d’opinio- 
ne favorevole a Valpreda. Con 
gli slogans «Valpreda innocen- 
te, Pinelli assassinato» e «Pi- 
nelli non è morto per le rifor- 
me», gli oratori hanno antici. 
pato quali saranno le tesi di- 
fensive all'imminente proces- 
so: lo Stato, in pieno «autun- 
no caldo», avrebbe colto l’occa- 
sione per questa generica ac- 
cusa (dalle descrizioni dei te 
stimoni si evincerebbe infatti 
— secondo il «comitato di di- 
fesa» — che Valpreda è stato 
scambiato con un suo sosia, 
di destra) allo scopo di sca- 
tenare  un’ondata repressiva 
contro tutta la sinistra extra. 
parlanientare. Nel corso. del 
comizio — tenuto in un cine- 
ma di Roiano alla presenza di 


un centinaio di giovani — lo 
Stato è stato identificato con 
«l’intera socialdemocrazia con- 
servatrice, che va dai monar- 
chici ai comunisti». 

Quanto al manifesto diffuso 
in città dalle ACLI, in esso si 
protesta vivacemente contro la 
mancata osservanza degli a- 
dempimenti a suo tempo pro- 
messi dal governo a sostegno 
dell'economia cittadina e con- 
tro quelle forze politiche che 
in sede locale si erano affret- 
tate ad avallarli; e si critica 
l’aggravarsi della situazione, 
con le minacce di chiusura di 
varie industrie, come la. Vetro- 
bel e il Cotonificio San Giusto, 


Dal canto loro i repubblicani 
— che venerdì hanno eletto il 
direttivo della nuova sezione 
«Cipriano Facchinetti» con sede 
in via Foscolo — hanno diffu- 
so una nota mediante la quale 
il FOO provinciale Mauro 
ribadisce la posizione del PRI 
in ordine alla crisi governati 
va. «Il PRI ha preso la decisio- 
ne di determinare un chiari. 
mento di Fondo — ricorda Mau- 
TO — su una crisi che già da 
tempo travaglia il paese, tant'è 
vero che la stessa decisione è 
stata annunciata agli altri par- 
titi con anticipo di sei mesi. E 
del resto nello, scorso marzo 
il PRI era uscito dal governo 
per il dissenso, manifestato 
pubblicamente, sui criteri in at: 
to per la conduzione politica. 


no definite dagli industriali, 
«nuove e interessanti condizio. 
ni», anche in ordine alle garan- 
zie per l’attività futura dello 
Stabilimento. 

Sull’esito di tali colloqui l’as- 
semblea dei lavoratori verrà in- 
formata dai rappresentanti sin- 
dacali questo ‘pomeriggio in 
quanto è da presumere che an- 
cora stamane potranno esservi 
contatti fra le parti. Un nuovo 
comunicato in ordine alla ver. 
tenza è stato diffuso intanto ie- 
ti dalla Cisnal che insiste a chie- 
dere un referendum sulle ulti- 
me proposte aziendali, mentre 
gli altri sindacati oppongono 
che tale richiesta dovrebbe es- 
sere sottoscritta da almeno la 
metà dei lavoratori interessati. 


Oggi il processo 
per i manifesti contestati 


UNA DICHIARAZIONE DI A.N. 


Stamane verrà giudicato, in 
stato di arresto, il giovane Eu- 
genio Vettini, imputato di vio- 
lazione della legge sulla stam- 
pa per aver apposto scritte abu- 
sive sui pubblici manifesti. 

In ordine agli altri episodi di 
intolleranza e di violenza che 
nei giorni scorsi hanno avuto 
per protagonisti giovani appar- 
tenenti al movimento extrapar- 
lamentare di destra, «Avanguar- 
dia nazionale», esponenti del 
movimento stesso ci hanno in- 
viato una dichiarazione nella 
quale: 1) per quanto concerne 
l'episodio del liceo «Dante» af- 
fermano che l’autore della ri. 
presa cinematografica consegnò 
spontaneamente la pellicola ai 
giovani dell’A.N. che stava ri 
prendendo mentre distribuivano 
manifestini; 2) in merito allo 
scontro con i soldati in viale 
XX Settembre si afferma che 
tutto avvenne perché i militari 
avevano molestato una ragazza. 


Investimento a Servola 


Poco dopo le 13 di ieri, men- 
tre attraversava la via Soncini 
a Servola, la casalinga Clelia 
Lago, di 68 anni, domiciliata 
nella stessa via, al numero 69, 
è stata investita da una «600», 
targata TS 57436 e guidata da 
Ivana Galimberti, di 38 anni, 
abitante in via Marco Praga 
28, la quale era diretta verso 
il centro cittadino. Nell’inci- 
dente la Lago ha riportato la 
frattura comminuta della cla- 
vicola destra, sospette lacera; 
zioni alla spalla destra, la frat- 
tura del femore e della coviglia 
destri, contusioni escoriate alle 
ginocchia. e choc traumatico. 


NON È UNA SVENDITA 


NON SONO SALDI 


È UNA OFFERTA ECCEZIONALE: 
UN AFFARE PER TUTTI 
APPROFITTATE! 


ALTA MODA 


bondanti zampilli d'acqua (co- 
me quella di Montuzza); ma 
erano iniziative in gran parte 
dovute, per quanto riguarda il 
contributo finanziario, all'Azien- 
da di soggiorno, e che spesso 
il Comune — per la difficoltà di 
sorvegliare gli impianti — ha 
lasciato precipitare ben presto 
nella più deplorevole incuria. 

Ora, con l'appalto della ma- 
nutenzione a, dei privati si evi- 
terà ad esempio che la fontana 
luminosa di Barcola cessi di 
funzionare ancor prima della fi 
ne d'estate, che la fontana di 
piazza Unità resti secca col sol- 
leone per riversare invece ac- 
qua addirittura oltre il bordo 
d'inverno, che la fontana di 
piazza Vittorio Veneto lasci 
scaturire l’acqua all'ingiro sul- 
l'asfalto per una breccia nelle 
pietre della grande vasca e che 
al centro dell’ampia fontana di 
piazza Sant'Antonio sì sollevi, 
‘anziché un allegro zampillo, un 
debolissimo fiotto a pelo del- 
l'acqua, con effetti assai mise- 
revoli. 

Alle cure private dovrebbero 
essere affidate, secondo la pro- 
posta giuntale, una quindicina 
di fontane: quelle di Barcola, 
di piazza Unità, di piazza Ve- 
nezia, di piazza Vittorio Vene- 
to, di piazza Ponterosso, di 
piazza Sant'Antonio, di piazza 
Garibaldi, di piazzale Rosmini, 
di Montuzza, del Giardino pub- 
blico, di Villa Revoltella (ve 
ne sono ben quattro), dei giar- 
dinì di via Orlandini, di via 
San Michele e di piazza Carlo 
Alberto, nonché della «cascata» 
della Scala dei Giganti (attual- 
mente inattiva). 

In particolare, al servizio pri- 
vato verrebbero assegnate la 
continua manutenzione ordina. 
ria (da compiersi a scadenze 
mensili fisse), la pulizia dei 
peli d'acqua delle vasche e dei 
fondali, la regolazione dei getti 


e dell’illuminazione a tempo, 


la sostituzione delle lampadine 
avariate, e così via. 

Dovrebbe essere infine curata 
la presenza, nelle varie vasche, 
dei pescì: il loro prelievo neî 
periodi di manutenzione, il lo- 
ro mutrimento, l'eliminazione 
di sostanze per essi nocive, 
immondizie e altro. Ed ecco 
quali fontane continueranno a 
ospitare i classici pesci rossi: 
quella del Nettuno in piazza 
Venezia, quella di piazza Vitto: 
rio Veneto, quella di piazza 
Ponterosso, ‘quella di ‘piazza 
Sant'Antonio, quella del «laghet- 
to» al Giardino pubblico, non- 
ché tre delle quattro fontane 
esistenti in Villa Revoltella 
(quella del giardino di fronte 
alle serre, quella davanti alla 
residenza estiva del Sindaco, e 
quella grande, con vasca a fo- 


glia, di 50. metri quadrati di 
superficie). In più, con la nuo- 
va gestione, si conta di popo- 
lare di pesci anche la fontana 
dei Quattro Continenti in piaz- 
za Unità, nonché quelle di piaz- 
za Garibaldi e di piazzale Ro- 
smini. 

Non è dato dì sapere quanti 
milioni dovrebbe costare al Co- 
mune l'accoglimento di tale 
proposta, che riguarda  sola- 
mente la manutenzione degli 
impianti. Le opere di restauro 
costituiscono invece un capi 
tolo a sé, come mel caso del- 
l'intervento — già deciso dal 
Comune — per la fontana ma- 
lata di piazza Vittorio Veneto. 

SRI TITE E SO BRENTA 

Per contravvenzione alle leggi sa- 
nitarie è stata denunciata dalla Mo- 
bile alla Magistratura la signora Ma- 
tia Benato Borella, di 65 anni, abi- 
tante in via "Trento 12. Gli agenti 
hanno accertato che la signora ave. 
va dato alloggio in una stanza am: 
mobiliata del suo appartamento a 
cittadini jugoslavi senza avere la 


prescritta licenza. 


N ceuna petroliera 
7 cpr SU 5 i 


‘MACCHINA SFASCIATA MA IL GUIDATORE SE L'È CAVATA CON POCO 


Pauroso volo di un'auto 
alla curva dell' Obelisco 


Sradicato un paracarro e passata oltre le rotaie della trenovia 
la vettura è rotolata sulla scarpata finendo contro un albero 


Drammatico volo fuori strada 
di una «850 coupé» alla curva 
dell’Obelisco, sulla strada che 
da Opicina porta a Trieste. La 
vettura, targata TS 115492, pro- 
veniva da Fernetti ed era di- 
retta verso il centro cittadino 
a una velocità che viene giudica- 
ta abbastanza sostenuta sulla 
base delle tracce rilevate dai 
carabinieri del Nucleo radiomo- 
bile. 


Alla guida della vettura si tro- 
vava il commerciante Bruno 
Fermeglia, di 74 anni, abitante 
in via Crispi 64. L’anziano. au: 
tomobilista si era recato ieri 
o:tre confine per compiere una 
scampagnata sul Carso. Alle 23 
è rientrato attraverso il valico 
di Fernetti e poco dopo si è ve- 
rificato il sinistro, che ha mo- 
bilitati i sanitari della CRI, i 
vigili del fuoco del distaccamen- 


GROSSA E (ANONIMA) VINCITA AL TOTOCALCIO 


UN13E CINQUE 12: 
OTTANTA MILIONI 


Colpo grosso al Totocalcio: 
un sistemista triestino ha «com- 
binato» nel concorso di ieri un 
«13» e cinque «12», in una gior- 
nata dai risultati che hanno 
sconvolto i pronostici e fatto sa- 
lire a eccezionale rilievo i pre. 
mi. La vincita è di ben ottan- 


Luciano Attanasio 


SAINTS GEOR 


Corso Italia 24/B 


ignoto vincitore (di cui non si è 
|| mai saputo il nome) aveva gio- 
‘| cato la fortunata scheda all’ul. 
| bilma ora: 


taquattro milioni, sommando i 
"2 miMoni e 214.800 lire del «13» 
e gli 11 milioni e 790 mila lire 
dei cinque «12». 

La fortunata giocata è stata 
fatta con un grosso sistema al 
bar buffet «El Giaguaro» di via 
Felluga 61 di cui è titolare Lu. 
ciano Attanasio, abitante nella 
stessa strada, 

Il bar ieri era chiuso tutto il 
giorno per il riposo settimanale, 
Luciano Attanasio ha avuto la 
notizia da noi, a tarda sera: 
«Un’altra volta! Sono felice», s0. 
no le prime espressioni di com. 
piacimento che gli sono uscite 
quando ha saputo della grossa 
vincita fatta nella sua ricevito- 
ria, E’ Ja seconda volta infatti 
che una pioggia di milioni SÎ 
abbatte su quel bar-buffet di 
San Luigi. Ed è una singolare 


| coincidenza che anche la volta 


scorsa tre anni ot sono, la For- 
tuna aveva bussato proprio in 
questi giorni di fine gennaio. 

Anche allora, come oggi, l’i- 


la sera del sabato 
con una scheda a più colonne. 

Con un solo «13» tre anni fa 
il misterioso giocatore aveva 
‘adagnato 70 milioni di lire. 
eri la fortuna ha voluto esse. 
re ancora più prodiga (ha pen- 
sato forse alla svalutazione...) 
ed ha fatto cadere 84 pacchi da 
un milione. 

«Un grosso sistema — ha ri 
cordato ieri sera l’esercente — 
è stato giocato sabato sera tra 
le 20 e le 20.80. Credo sia pro- 
prio quella la ’’giocata magica”», 


Da domani sera 


il Carnevale a Servola 


Con la prima «dimostrazione 
gastronomica» si aprirà domani 
a Servola l'intenso programma 
del Carnevale, che prevede due 
intere settimane di manifesta. 
zioni di vario richiamo. Eccone 
i principali appuntamenti: 

Dimostrazione gastronomica 
dal giorno 1 al 10 febbraio; ve. 
nerdì 4 febbraio, alle ore 20.30, 
al cinema Servola, esibizione 
del coro Illersberg; domenica 6 
febbraio, al Circoo di cultura di 
Servola (via Soncini 112), alle 
17, concerto dell’ottetto Trieste; 
giovedì grasso, 10 febbraio. 
«Corso delle serve»; domenica 
13 febbraio «Corso mascherato» 
con concorso a premi e inizio 
alle ore 15.30; Martedì grasso 
(15 febbraio) «Grande corso ma- 
scherato e carri allegorici», con 
concorso a premi, 


to di Opicina e i carabinieri del 
Nucleo radiomobile e quelli del- 
Ja stazione di Villa Opicina. 


La vettura non è riuscita a 
‘mantenersi in carreggiata alla 
uscita della curva. Alcuni metri 
oltre, dove blocchi di cemento 
delimitano la strada sulla scar- 
pata in cui corre la trenovia 
di Opicina, la ruota anteriore 
di destra dell’auto ha striscia- 
to sulla cordonata, quindi l’ha 
superata, volando sulle rotaie 
del tram. Abbattuto il paracar- 
To che indica il chilometro 
4-+200 della linea tranviaria, la 
auto impazzita, dopo aver per- 
corso a grandi balzi per una 
trentina di metri le rotaie, ha 
avuto ancora un'impennata ed 
è sbandata sulla destra finendo 
in picchiata giù per il monte, 
per una quarantina di metri. AL 
la fine la «850» è capotata, si è 
girata su se stessa, si è rove- 
sciata su un fianco per poi rial. 
zarsi e sbattere con violenza 
contro il grosso tronco di un al. 
bero che ha trattenuto final 
mente il rovinoso precipitare 
della macchina. 

Alcuni automobilisti che ave- 
vano assistito all’agghiacciante 
scena hanno immediatamente in. 
formato la CRI e i carabinieri, 
facendo così scattare i soccorsi. 
Da piazza Vittorio Veneto è par- 
tita subito un’autolettiga della 
CRI, guidata dall’autista Linzi 
con il medico di turno e gli in- 
fermieri Tassini e Dionis, I soc- 
corritori sono scesi in mezzo 
@i rovi, aprendosi a fatica un 
passaggio, fino a raggiungere 
l'auto. Il medico ha subito esa- 


TESSUTI A MAGLIA 


minato il ferito e gli infermieri 
lo hanno quindi avvolto in un 
telo e trasportato a braccia fino 
alla strada statale, aiutati dai 
vigili del fuoco e dai carabinie- 
ri, il cui brigadiere D’Adamo as- 
sieme al militare Zapparella, ha 
assunto i rilievi, che sono stati 
particolarmente laboriosi per la 
asperità del terreno e il buio 
della notte. All’astanteria dello 
Ospedale maggiore il ferito è 
stato visitato dal medico di tur- 
no, il quale gli ha riscontrato 
una contusione alla spalla de- 
Stra, con impotenza funzionale e 
sospette fratture nonché contu- 
sioni escoriate al sopracciglio 
destro e all'orecchio sinistro.. 


r_cct i cul 


Posti a concorso 


presso la Provincia 


E’ aperto un concorso pub- 
blico per titoli e prova orale di 
esame a 119 posti di ausiliario di 
assistenza presso l’ospedale psi- 
chiatrico provinciale «A. di S. 
Galatti» di Trieste (carriera au- 
siliaria . trattamento economico 
del parametro 100). Presentazio- 
ne delle domande entro le ore 
12 del 15-3-1972, corredate da tut- 
ti i documenti richiesti. 


(«Giornalfoto») 

E' attualmente in costruzio- 
ne sullo scalo del cantiere «Al- 
to Adriatico» di Muggia, una 
petroliera di 12.000 tonnellate 
di stazza lorda. La nave, che 
farà parte della flotta dell’ar- 
matore avv. Napoleone, attuale 
direttore dei cantieri «Alto 
Adriatico» sarà pronta per la 
tarda primavera. 
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ETSI - CISL 


Il pullman per il 
volo charter per 
Mosca (29 aprile, 
2 maggio) parte 
dal terminal E.T. 


823000 
S.I. alle ore 5 del 


G 
ri 
29. La partenza 


del pullman per il volo charter 
per Mosca e Leningrado (30 
aprile, 3 maggio) è fissata alle 
ore 15.30 del giorno 30. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
13.30 e 18. 20 


VIA TORREBIANCA N _43 
(augolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut 16839/67 


CORSI DI SLOVENO 
PROSSIMO INIZIO 


Informazioni: 


A.R.C.I, via S. Francesco 20 Ill p. dalle 19 alle 20 


PRODOTTI DALLA SILAN 


JAQUARD 
FANTASIA 
STAMPATI IN: 


LANA 
COTONE 
MISTI 


SILAN TREVIRA 2000 


T RI ESTE Viale XX Settembre, 16 - Tel.73.02.98 
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Lunedì, 31 gennaio 1972 


_ TT EI: RE RI IA RI 
COSTANTE MINACCIA DEL MALTEMPO 


(«Giornalfoto») 

Si può dire che quasi non passi 
giorno, da due settimane a questa 
parte, senza che si abbia a regi- 
strare la ricomparsa della neve. 
Anche ieri, di buon mattino, la 
«classica» spruzzatina ha incapuc. 
ciato di bianco le alture che cir- 


condano la città; e sull’altipiano 
(le fotografie sono state scattate 
nella zona di Trebiciano) la candi. 
da coltre ha resistito alcune ore, 
mentre altrove in città si è pron- 
tamente dissolta a causa della tem- 
peratura relativamente elevata: 7 
gradi. E’ dal giorno della «grande 


IL PICCOLO 


gelata», così, che il maltempo în- 
combe minaccioso; ed è una cir. 
costanza piuttosto eccezionale que- 
sto perdurare di un’incertezza cli. 
matica, testimoniata da una serie 
di temperature minîme che si man. 
tengono solo di poco sopra lo ze. 
ro (ieri, appena 3 gradi). 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera, alle ore 21, il 
violinista Cristiano Rossi e 
il pianista Antonio Bacchelli 
terranno un concerto con il 
seguente programma: 


Tartini, Sonata in sol magg. 
Op. 2 N, 3; Brahms, Sonata 
în re min. Op. 108; Ysaye, 
Sonata in re min. Op. 27 


per violino solo; Schoen- 
berg, Fantasia Op. 27; Ravel, 
Sonata. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Domani alle ore 20.30 
terza rappresentazione di «Mignon», 
di Ambroise Thomas. Protagonista 
Bianca Maria Casoni. Direttore Ro- 
berto Benzi. Regìa di Filippo Crivel. 
li. Turno di abbonamento «©» per 
ogni ordine di posti. Vendita biglietti 
alla biglietteria del Teatro (t. 23988). 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 
Stagione lirica. In preparazione: «I 
Puritani» di V. Bellini. Soprano Deu- 
tekom, tenore Grilli, baritono Bru. 
son, basso Washington. Direttore C. 
Keene. 

POLITEAMA ROSSETTI (Stagione di 
prosa). Giovedì 3 febbraio prima rap- 
presentazione: «La Lena» di Ludovico 
Ariosto con la partecipazione straor- 
dinania di Laura Adani; regia di Mau- 
tizio Scaparro. Quinto spettacolo in 
abbonamento (in alternativa con il 
precedente) presentato dal Teatro 
Stabile di Bolzano, Venerdì 4: secon- 
da replica del turno feriale con pol- 
trona riservata; giorno 5: secondo 
turno del sabato; giorno 6: secondo 
turno della domenica. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547), 


SOPRAVVIVERA? IL VECCHIO E GLORIOSO CINEMA 


AL FILODRAMMATICO 
TRA BREVE SI RIAPRE 


== 


Rinnovato il contratto d’affitto per 


altri cinque anni 


Il Cinema Filodrammatico 
sopravviverà. Il glorioso tea- 
tro cittadino — le cui scene 
vennero calcate dai più illu- 
stri nomi della prosa italiana, 
dalla Ristori alla Duse, dal 
Novelli allo Zago — non di- 
venterà infatti un magazzino, 
secondo l’offerta pervenuta al. 
la proprietà: Si deve in parti 
colare alla sensibilità ed allo 
attivo interessamento del di- 
rettore della sede locale del- 
l'INPS, ing. Spartaco Peris- 
sutti, se la sala — che se 
brava dover chiudere definiti. 
vamente i battenti alla sca- 
denza del 31 dicembre — ver- 
rà anzi riattata dalla stessa 
gestione che. l’aveva ultima- 
mente rilevata. Il contratto è 
stato infatti rinnovato dallo 
INPS, una volta superate le 
iniziali perplessità sulla desti- 
razione di questo complesso 
immobiliare, per la durata di 
altri cinque anni. 

Così, con questa nuova pro- 
spettiva, la gestione si è accol- 
lata la spesa di 6 milioni di li- 
te per il ripristino, già in'atto, 
dell’impianto di riscaldamen- 
to, I lavori proseguiranno per 
circa tre settimane, sicché fra 
un mese il Filodrammatico 
potrà riaprire le porte al suo 
affezionato pubblico. Per la ri- 
presa d'attività è stata scelta 
ùna pellicola di Franchi e In- 
grassia: una scelta non priva 
di significato, in quanto pro- 
prio dalle scene del Filodram- 


) 
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ETSI - CISL 


L'Ufficio turistico 
della CISL - ETSI 
informa gli inte. 
ressati che il viag- 
gio a Viareggio 
per il celebre car- 
nevale si svolgerà 
in concomitanza del Corso Ma- 
scherato trasmesso in Eurovi. 
sione. 12, 13, 14 febbraio. ETSI 
via San Spiridione 7, tel. 68992. 


matico la fortunata coppia di 
comici ebbe il suo grande lan. 
cio a conclusione di una for- 
tunata serie di avanspettacoli. 


Una scelta che conferma an- 


che l’indirizzo popolare del re- 
pertorio, destinato ad una del. 
le rare sale superstiti in pieno 
centro cittadino, il cui pubbli- 
co sia di squisita estrazione 
popolare. 

Anche un segno di continui- 
tà, il Filodrammatico essendo 
sempre stato, anche negli an- 
ni del suo massimo splendore, 
un simpatico ritrovo di mas- 
sa. Il suo stesso nome trae 
origine dalle compagnie filo- 
drammatiche, che già all’ini- 
zio dell’Ottocento contavano 
tanti appassionati; vi si alter- 
narono poi spettacoli come 
quel «Vendicatevi, ma così» 
che inaugurò il teatro sorto 
sulle rovine di quello incen- 
diato nel 1828, o quei «Due 
sergenti» che costituirono il 
debutto di Gustavo Modena, 
l’attore che in quell’epoca 
esercitava enorme richiamo e 
che sullo stesso palcoscenico 
vestì anchei panni di «Oreste» 
e di «Saul»; Adelaide Ristori, 
appena venticinquenne, vi re- 
citò nella «Francesca da Rimi- 
ni» ed Eleonora Duse dovette 
qui indossare per la prima 
volta, dopo le insistenze del 
proprietario, i calzoni maschi 
l. che erano richiesti dal co- 
pione della farsa «Luigi XI». 
Chiuso nel 1907 per l’insoffe- 
renza delle autorità austria- 
che che vi individuavano una 
fucina di italianità, la sala 
riaprì i battenti nel 1921. 

La storia più recente è no- 
ta: al Filodrammatico, che 
ospitò la prosa e l’operetta, 
concerti ed anche stagioni li- 
tiche, approdò infine il «varie 
tà»; vi si esibirono, all’inizio 
della carriera, appunto Fran- 
chi e Ingrassia, che fra tre 
settimane ritorneranno or- 


mai popolari divi dello scher- 
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VENDITA. EGGEZIONALE 


-DI TUTTE LE RIMANENZE 
che continua con strepitoso successo 


- FARO 


CONFEZIONI 


23 VIA CARDUCCI TELEFONO 30103 


ALCUNI PREZZI INDICATIVI: 
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set UA 


mo, per salutare l’encomiabi. 
le salvataggio, da parte del- 
l'INPS, di un teatro che die- 
de lustro. alla città e che si 
temeva dovesse incontrare il 
malinconico decadimento a 
deposito-magazzino. 


(_LE ORF DELLA CITTÀ ) 


Incontri alla <SAL> 


L'incontro di questa sera della 

Società artistico letteraria, nelle 
sale del «Tommaseo», alle ore 19, 
sarà dedicato ai due vincitori della 
Ultima edizione del concorso lettera. 
rio «Leone di Muggia», Gilda Di Gio- 
vanni e Graziano Comite, Gilda Di 
Giovanni, vincitrice per la sezione 
«prosa», leggerà il suo racconto «Lil- 
lina», e Graziano Comite il poemetto 
«Anniversario». 


Poesie su Capodistria 


Giovedì 3. febbraio, alle 19, Gio- 

vanni Fontanotti presenterà nella 
aula magna dell’Unione degli istria- 
ni di via Silvio Pellico 2, le sue 
più recenti poesie su Capodistria del- 
la collana «Nostalgia de la zo». Del. 
le opere in vernacolo di Giovanni 
Fontanotti, nativo di Capodistria e 
appassionato per la sua terra, ci sia- 
mo già occupati su queste colonne 
ed esse hanno incontrato negli am- 
bienti istriani molto interessamento. 


La deputazione di Borsa 


La deputazione di Borsa per l’an- 

no 1972 è stata insediata alla Ca- 
mera di commercio dal presidente 
dott. Caidassi, assistito dal segreta- 
tio Giulio Secoli. Fanno parte della 
deputazione i signori: dott. Carlo 
Gallina, direttore della Banca d'Ita- 
lia, dott. Bruno Carriera, delegato 
governativo, gen. Alessandro Santi, 
per la stanza di compensazione, dott. 
Giordano Delise, direttore generale 
della Cassa di Risparmio di Trieste, 
dott. Alfonso Desiata, vice direttore 
delle Assicurazioni Generali, rag. Bru. 
no Visin, presidente della commis. 
sione per il listino, dott. Alfredo Bo- 
sia, direttore del Credito Italiano, 
dott. Epaminonda Cacchi, vice diret- 
tore della Banca d’Italia, dott. Eliseo 
Timò, direttore del Banco di Roma, 
dott. Renato Garolla, direttore della 
Banca Commerciale Italiana, dott. 
Alfredo Ferranti, vice direttore Riu: 
nione Adriatica di Sicurtà. Presiden- 
te è stato eletto il dott. Gallina, 


Carnevale dei bambini 


Mamme fate felici i Vostri bam- 

bini con un originale costumino 
della Cartoleria ABC, v.le XX Set. 
fembre 23. 


Settimana vestito e cappotto 


Sempre vivo successo da Beltra- 

me per la settimana del cappotto 
e del vestito. Vasto assortimento di 
confezioni perfette appena uscite dal- 
la produzione in tessuti di qualità 
in tutte le taglie e confezioni al 
prezzo di L 18.000 e 24.000. Appro- 
fittatene perché ogni offerta Beltrame 
è un'offerta reale e vantaggiosa. 


Fiera del lampadario 


vasto assortimento, lampadari 

classici e moderni. SCONTI fino 
al 50%. Rocco piazza Vittorio Vene- 
to 3 (piazza delle Poste). 


Spenderete bene 


approfittando della vendita ecce- 
zionale di confezioni per uomo 
signora: Rickj, via Battisti 2. 


Gentili Signore! 
Ha inizio da Beltrame la setti. 
mana dell'abito con un vasto as- 
sortimento di abiti da Lire 9.000 - 
11.000 - 15.000 appena usciti dalle più 


| rinomate fabbriche nazionali in tutte 


le taglie nei più recenti modelli, sia 
classici che giovanili. Beltrame Vi 


| offre un'occasione da non trascurare. 


n Sì... è un vero 


metà prezzo l'acquisto fatto nel- 

la vendita eccezionale di tutte le 
rimanenze che continua con strepi- 
toso successo da FARO confezioni, 
via Carducci 23, Alcuni prezzi: man- 
telli da L. 5000; tailleurs da L. 2000; 
abiti da L. 1000; maglieria da L. 1000; 
gonne da L. 800; pantaloni da L. 1000; 
abiti eleganti sera da L. 2000. An- 
che taglie forti. Osservate le vetrine. 


CONTINUA LA NOSTRA 


140.a FIERA 
DEL BIANCO 


Rossi e Bacchelli 


alla Società dei concerti 


Questa sera alle 21, al Politea: 
ma Rossetti, suoneranno per i 
soci della Società dei concerti 
il violinista Cristiano Rossi e il 
pianista Antonio Bacchelli pre- 
sentando il seguente program. 
ma: Tartini, Sonata in sol magg. 
Op. 2 n. 3; Brahms, Sonata in 
re min. Op. 108; Ysaye, Sonata 
in re min, Op. 27 per violina 
solo; Schoenberg, Fantasia Op. 
27; Ravel, Sonata. 


La Società dei concerti è riu: 


scita a scritturare questi giova: 
ni artisti al posto del Duo Du- 
may-Thiollier che non può veni- 
re a cagione di una improvvisa 
e non lieve malattia che ha col- 
pito Augustin Dumay, 


Domani al Verdi 


terza di «Mignon» 


Domani alle ore 20.30, in tur- 
no di abbonamento C per ogni 
ordine di posti, replica di «Mi. 
gnony di Ambroise Thomas. 

Alla biglietteria del teatro (tel. 
23988) inizia oggi la vendita dei 
biglietti, 


«La Lena» con la Adani 


giovedì al Politeama 


Laura Adani sarà da giovedì 
prossimo protagonista al Poli 
teama Rossetti della commedia 
«La Lena» di Ludovico Ariosto 
presentata dal Teatro Stabile di 
Bolzano con la regia di Mauri: 
zio Scaparro, Tra gli altri in 
terpreti di questo spettacolo 
che viene proposto agli abbo 
nati alla stagione di prosa in 
alternativa con «L'alfabeto dei 
villani», figura Giustino Durano. 
Sono previste repliche sino al 
13 febbraio, 


UN BRUTTO INCONTRO IN VIA BUONARROTI 


«Polizia»: invece 
era uno scipputore 


Signora derubata della borsa e di una valigia 
Vane le battute della Volante in tutta la zona 


«Sono della polizia. I suoi 
fanalini sono spenti. Favori- 
sca la patente?». Così si è 
presentato ieri notte un gio- 
vane sui vent'anni alla signo- 
Ta Gianna Perotti Schwagel, 
abitante in via Bergamino 14, 
che aveva arrestato la pro- 
pria utilitaria in via Buonar- 
roti davanti al portone in cui 
abita suo padre. 


Il «poliziotto» si è avvici- 
nato  all’utilitaria quando la 
signora, dopo aver deposto 
sul marciapiede la propria 
valigia, si accingeva a scende- 
re. Alla richiesta l’automobi- 
lista ha preso la borsetta che 
sì trovava sul sedile posterio- 
re della vettura e l’ha aperta 
per prendere i documenti. In 
quell'attimo, con mano velo- 
cissima, l’individu» le ha 
strappato di mano la borsa, 
ha afferrato la valigia e si è 
dato alla fuga. La. signora 
Gianna Perotti è rimasta:choc- 
cata per la rapidità dell’azio- 
ne e non ha avuto alcuna rea- 
zione anche perché. — come 
ha dichiarato alla polizia — 
non dormiva da quattro 


E’ stato il padre della de- 
Tubata che, messo al corrente 
di ciò che era accaduto, l’ha 
consigliata di rivolgersi alla 
polizia. Così, un’ora dopo il 
fatto, la signora ha telefonato 
al «113» raccontando ciò che 
le era accaduto. In via Buo- 
narroti è stata inviata subito 
una pattuglia e gli agenti ac- 
corsi hanno diramato via ra- 
dio i connotati dello scippa- 
tore: un giovane alto, capello- 
ne, sui vent'anni, che parlava 
con accento non triestino ma 
di un’altra regione settentrio- 
nale. 

La signora Perotti, che si 
riserva di presentare regolare 
denuncia alla Mobile o al 
commissariato rionale della 
sua giurisdizione, ha dichia. 
rato che nella valigia c’era. 
no suoi indumenti personali, 
mentre nella borsetta erano 
custodite circa 70 mila lire. 


Tutte le pattuglie della Vo- 
lante hanno perlustrato le vie 
del centro e della periferia 
allo scopo di rintracciare l’in- 
dividuo indicato dalla deruba- 
ta, ma le battute non hanno 
avuto esito positivo. 


E° STATO SENTITO NELLA VICINA CANONICA 


Ladro in chiesa di notte 
dà l'allarme col campanello 


Inseguito dal sacerdote è raggiunto in piazzale Valmaura 


Notturno movimentato nel- 
la chiesa di Valmaura dedi- 
cata alla Beata Vergine Addo- 
lorata. Verso le due il sacer- 
dote Domenico Sartori, di 34 
anni, che alloggia nella cano- 
nica costruita a fianco della 
chiesa, ha udito il suono di 
un campanello provenire dal- 
la chiesa. Pensando che al- 
l’uscio vi fosse qualcuno bi- 
sognovo di aiuto, è subito sce- 
so in sacrestia, da dove ha 
visto un uomo che stava fug- 
gendo. Il sacerdote lo ha su- 
bito rincorso, riuscendo a 
raggiungerlo în piazzale Val- 
maura. L'uomo si è lasciato 
afferrare e non ha avuto al- 
cuna reazione quando il sa. 
cerdote lo ha ricondotto in 
chiesa. 

Nel frattempo è stata chia- 
mata la polizia. Il centralini- 
sta del «113» ha subito invia 
to sul posto una «Giulia» del- 
la Volante. Gli agenti hanno 
preso in consegna l’uomo e 
lo hanno fatto salire sulla 
«Giulia» conducendolo in Que- 
stura. Dai rilievi effettuati da- 
gli agenti con l'intervento de- 
gli specialisti del gabinetto 
scientifico è risultato che l’uo- 
mo — identificato per l’ope- 
raio Matteo Grison, di 58 
annì, abitante in via delle 
Docce 12 — aveva forzato la 
cassetta delle elemosine po- 
sta al lato sinistro dell’altare 
maggiore e la cassetta che si 
trovava ai piedi della Madon- 
na. Un portaceneri era rove- 
sciato a terra: probabilmen- 
te era caduto quando l’uomo 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


ANGORA 8 GIORNI DI VERE OCCASIONI 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


aveva cercato scampo con la 
juga. 

Come aveva fatto Matteo 
‘Grison a entrare nella chie- 
sa, che di notte viene sbar- 
rata dall’ìinterno? L'uomo ave- 
va preparato il suo «colpo» di 
prima sera, quando il tempio 
era aperto ai fedeli. Egli si 
era avvicinato a una uscita 
che rimane sempre sbarrata 
e aveva messo fuori uso il 
chiavistello. Dopo questo at- 
to di «sabotaggio» Matteo Gri- 
son ha atteso la notte per en- 
trare în chiesa e agire con 
tutta tranquillità: invece de- 
ve aver urtato inavvertitamen- 


NAZIONALE «mmnente. 


Una storia allucinante, insolita, intricatissima, con 
un imprevedibile finale che nessuno potrà mai di- 
menticare o immaginare. 


te un campanello, il cui suo- 
no ha fatto scendere il sacer- 
dote dal suo alloggio. Matteo 
Grison verrà denunciato alla 
Magistratura per furto um:ra- 
vato. 
RISTORO RIS EL 
Nel corso di una partita di palla. 
canestro lo studente Marino Repa, 
di 16 anni, abitante in via Guerrazzi 
11, ha riportato la lussazione della 
spalla destra. Il giovane, soccorso 
dai suoi compagni di gioco, è stato 
accompagnato dai sanitari della CRI 
all'Ospedale maggiore. Il medico di 
guardia all’astanteria gli ha riscon- 
trato la lesione per cui lo ha fatto 
ricoverare nella clinica. ortopedica 
con la prognosi di due mesi. 


LA MARTE 
CAMMINE 


CON 
TACCALI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino al 31 gennaio. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 — Debutto dei «Maghi» con Lutman, 
feste dell'Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


reduci dalle grandi 


RISTORANTE «DA BAFFO» 
Gran veglione di Carnevale con il complesso «K 4». Prenotazioni 


Riva Grumula 2. Tel. 61688, 


GRATTACIELO 


‘ UNICO INDIZIO: 
UNA SCIARPA GIALLA 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù Musicale domani alle ore 
20.45 il pianista Angelo Babini ese- 
guirà musiche di Casella, Schumann 
e Mussorgski. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN, 16, ultima 22: «Oceano». Le 
meravigliose isole della Polinesia vi. 
ste da Folco Quilici. In technicolor. 
Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15,30 
nella notte» con Clint 


«Brivido 
‘astwood, Jes- 
sica Walter, Donna Mills, John Larch. 
Technicolor. Vietato minori anni 
FENICE, 15.30 - 22.10: «L'ultima fi 
ga», con George G. Scott, Tony Mu- 
sante e Trish Van Devere. Metroco- 
lor- Panavision. Vietato ai minori di 
14 anni. 

GRATTACIELO, 16. Eccezionale ante- 
prima: «Unico indizio: una sciarpa 
gialla». Due ore di suspense in una 
Parigi sconosciuta in un film di Re- 
né Clement in technicolor con Faye 
Dunaway e Frank Laucella. 
NAZIONALE. 15,30 - 22.10: «Willy 
Wonka e la fabbrica di cioccolato», 
con Gene Wilier e Jack Albertson. 
Un film per grandi e piccini. 

RITZ. 15.30, ult. 22: «Viva la muer- 
te... tual». Un film di Duccio Tessari, 
con Franco Nero, Eli Wallach e Lynn 
Redgrave. Technicolor. Vietate le tes. 
sere. 


ALABARDA. 15.30: «Messaggero d'a 
more», Technicolor con J. Losey, con 
Julie Christie e Alan Bates. E” una 
storia di un fascino crudele; un film 
da raccomandare senza riserve. Pre- 


miato al Festival di Cannes 1971. 
Per tutti. 

AURORA. 16.30, II settimana: ancora 
per alcuni giorni a generale richiesta 
l'ultimo film di G. Patroni Griffi: «Ad. 
dio fratello crudele», tratto dalla 
commedia di John Ford «Peccato che 
sia una p...». Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

CAPITOL, 16. Proseguono a. richiesta 
le repliche del divertentissimo film 
di Monica Vitti: «Noi donne siamo 
fatte così» con E.M. Salerno e C. 
Giuffrè. Technicolor. II settimana. 


ARRIVI: mn. «Celio» (naz.), mn. 
«Hrvatska) (ju.), mn. «Messapia» 
(naz.), me. «Monte Grappa» (naz.), 
mn. «Olympic Prestige» (liber.), mn. 
«San Giorgio» (naz.). 

PARTENZE: mp. «Corrado III» 
(naz.), me. «Francesca Montanari» 
(naz.), me. «Sarda» (naz.), me. «Ana- 
po» (naz.), me. «San Catello (naz.), 
mn. «Teuta» (alb.), mn. «Butrinti» 
(alb.), mn. «Pelasgoss (ell.), mn. 
«Isarco» (naz.), «Komsomolets Mol. 
davii» (russa), mn. «Bella» (liber.), 
mn. «Rapido» (naz.), mn. «Esperia» 
(naz.), mn. «Anna Maria d'Amico» 
(naz.). 


MANNINI? 


Carnevale con l’ UTAT 


NIZZA, in treno 
11-15 febbraio L. 48.000 


VILLACO, in autopullman 
12-13 febbraio L. 14.500 

SAPPADA, in autopullman 
11-13 febbraio L. 15.000 

lserizioni: 

U.T.A.T. Via Imbriani e Gall, Protti 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua: 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 13.45: Il pollo 
non sì mangia con le mani; 14: 
Giornale radio - Buon pomeriggio - 
nell’interv. (15): Giornale radio; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.20: 
per voi giovani - nell'interv. (17): 
Giornale radio; 18.20; Come e per- 
ché; 18.40: I tarocchi; 18,55: Italia 
che lavora; 19.10: L’approdo; 19.40; 
Country e Western; 19.51: Sui no- 
Stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: An- 
data e ritorno; 20.50: Sera sport; 
.Bl: Giornale radio; 21.15: Libri sta- 
Sera; 21.55: Concerto sinfonico di. 
retto da F. Caracciolo - nell’interv.: 
XX secolo - al termine (23.15 cir- 
ca): Giornale radio - I programmi 
di domani. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24): 
Giornale radio; 7. Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40; Buongior- 
no con N. Diamond e O. Vanoni; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Giorna- 
le radio; 8.40: Galleria del melo- 
dramma; 9. I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9,35: Suoni e colo- 
mi dell’orchestra; 9.50: Zia Mame, 
di P. Dennis; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 10,35: 
Chiamate Roma 3131 - nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
redio; 12.40: Alto gradimento; 13.30: 
Giornale. radio; 13.35: Quadrante; 
13.50; Come e perché; 14: Su di 
gini; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco - nell’int. ((15.30): 
Giornale radio - Bollettino del ma 
re; 16: Cararai - negli interv. (16.30. 
17.30): Giornale radio; 18: Specia- 
le GR; 18.15: Primo piano; 18.40: 
Punto interrogativo; 19: Nonna Jo- 
ckey; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Supercampionissi- 
m.; 21: Mach due; 22.30: Giornale 
radio; 22.40: Un americano a Lon 
dra, di P.G. Wodehouse; 23: Bol. 
lettino del mare; 23.05: Chiara fon- 
tana; 23,20: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di W. Walton; 10: Con- 
certo di apertura; ll: L'opera sin- 
fonica di C. Debussy; 11.45: Musi- 
che italiane d’oggi; 12.10: Tutti 1 
Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: Ar- 
chivio del disco; 13: Intermezzo; 
14: Liederistica; 14.20: Listino Bor- 
sa di Milano; 14.30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15.30: La morte di 
Abele, di L. Leo; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Listino Borsa di 
Roma; 17.20: Fogli d’album; 17.45: 
Scuola materna; 18: Notizie del Ter. 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Bollettino transitabilità stra- 
de statali; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20: Il 


CRISTALLO, 16.30. Piccante, diver- 
tentissimo: «Quando gli uomini ar- 
marono la clava... e con le donne fe- 
cero din don» con A. Sabùto, A. Giuf- 
frè e V. Caprioli. Technicolor. Vie 
tato ai minori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30. Un divertentissimo 
film di M, Camus: «Un elmetto pie- 
no di... fifa» con Peter McEnery e 
‘Bourvil. Technicolor. Per tutti. 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22; 
«Nel giorno del signore». Un film 
brillante comico con 4 assi della ri- 
sata: Ciccio, Franchi, Buzzanca, Ma- 
cario. Technicolor. Nuovo Topolino. 
Venite coi figlioli. Ambiente riscal- 
dato. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30; «Per grazia ricevuta». Regìa ed 
interpretazione di Nino Manfredi. In 
technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Il commissario Pelissier» con 
Romy Schneider e Michel Piccoli. Re- 
gia di Claude Sautet. Capolavoro! 


ABBAZIA. 16: «Dossier 212: destina- 
zione morte». Sensazionale film di 
spionaggio ‘in technicolor con Klaus 
Kinski e S. Audran. Viet. min, 14 a. 


VERO! 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media. 


10.30: 
11.30: 
12.00: 


Scuola Media, 


MERIDIANA 
12,30; 
13.00; 
13.25; 
13.30: 
14.00: 


Telegiornale. 


15.00: 
16.00; 
16.30; 


Scuola Media. 


17,00: 
17.30: 


17,45: 
18.05: 
RITORNO A CASA 

Gong 
10.45: È 
‘ong 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 
19.45; 


fa — Arcobaleno 2. 
20.30: 
21.00; 


Doremi 
Prima visione. 
Break 2. 


22.50; 
23.00: 


21.00: 

21.15: 
generazioni?». 
Doremà 

22.15; 


melodramma in discoteca; 21: Gior- 
nale del Terzo; 21.30: Morti senza, 
tomba, di J. Paul Sartre. 


LOCALI (Trieste) 


"7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Documenti del 
folclore - Canti popolari istriani 
Una canzone tutta da raccontare; 
16: «L'uomo più importante» - Li. 
bretto e musica di G. Menotti; 
16.25: Con le orchestre di G. Safred 
e Z. Vukelic; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Appuntamento con l’opera li- 
rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta. 


SEIN TALE 
Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
17.35: Buon giorno in musica; 8: 
Le cenerentole; 8.15: Fogli d’album 
musicale; 8.45: Voi a scuola e fuo- 
ri; 9.15: La mia poesia; 9.30: Venti 
mila lire per li vostro programma; 
10: Notiziario; 10.05: Intermezzo 
musicale; 10.15: E* con noi...; 10.25: 
Ascoltiamoli insieme; 11: Suona il 
clarinettista P. Fontaine; 11.15: Can- 
tano I Computers; 11.30: Ouverture 
© intermezzi da opere; 12: Musica 


FENICE «nente 


IL FILM CHE HA TOTALIZZATO 


6 MILIONI pi sPETTATORI 


AUTENTICO! 
INCREDIBILE! 


ALBERTO GRIMALDI 


GUIDO GUERRASIO + ALFREDO CASTIGLIONI 
ANGELO CASTIGLIONI * ORESTE PELLINI 
È usa provuzione PEA-SAHARA FILM 
EASTMANCOLOR 


I programmi RAI-TV 


Scuola Media Superiore, 


Sapere - «Monografie». 
Inchiesta sulle professioni - «L’edile». 
Il tempo in Italia — Break 1. 


Una lingua per tutti - Corso di francese (11). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di îngle©» per la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 
PER 1 PIU’ PICCINI 


«Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Immagini dal mondo. 
Ragazzo di periferia - «Il nuovo arrivato». 


«Tuttilbri» - Settimanale di informazione libraria. 


Sapere - «Vita in Francia». 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


Telegiornale — Carosello. 


«Ponte dì comando» - Film - Regìa di Lewis Gil- 
bert - con Alec Guinness e Dirk Bogarde. 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SEA 

Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 

«Controcampo TV» - a cura di G. Favero - «Due 


Stagione Sinfonica TV - Musiche di Johann Seba- 
stiam Bach - Orchestra diretta da Karl Richter, 


ALDEBARAN. 16: «Comma 22). Una 
satira che sfiora il paradosso. Techni- 
color con ‘Alan Arkin e Martin Bal- 
sam. Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON. Sala riservata. 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30: «Il ca- 
liforniano». Charles Bronson nel suo 
migliore film western con Susan Ol- 
liver. Technicolor. 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «Quando i di- 
nosauri si mordevano la coda». Tech- 
nicolor con Victoria Vetri e Robin 
Nawdon. Per tutti 

IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
Technicolor: «La collera del vento» 
con Terence Hill (il famoso Trinità), 
Maria Grazia Buccella, Fernando Rey. 
Capolavoro western! Successo. Ulti- 
mo giomo. 

LUMIERE. Sabato: «Topolino Story» 
e in più «I tre porcellini», 

RADIO. Oggi chiuso. Domani: «Un fiu- 
me di dollari» 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Sei pallottole per sei 
carogne» con Vincent Price, Diana 
Ivarson e Robert Cunner. Avventuro- 
so, technicolor. 


ONDO 


per voi; 12.30: Giornale radio; 12,45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica per voi; 14; 
Notiziario; 14.05: Lunedì sport; 
14.15: Polche e valzer con com. 
plessi sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
I vostri cantanti - le vostre melo- 
die; 17.30: La musica slovena di 
ieri e oggi; 18: Cantano The Su- 
premes; 18.15: Discorama; 19: Can- 
ta Big Maybelle; 19.15: Notiziario; 
22.15: Orchestre nella notte; 22.30: 
Ultime notizie; 22.35: Grandi inter- 
preti. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 
20: L'angolino dei ragazzi: «Il 
soldatino di piombo»; 20.15: Noti-- 
ziario; 20.30: «L’Olimpiade sul vul- 


cano», documentario; 21.20: «Il 
Monte San Michele», documentario. 
(e) 


Televisione jugoslava 


Ore 17.35, 18.15, 20 e 22.05: Notl- 
ziario TV; 17.40: «Il drago buono», 
trasmissione per i ragazzi; 18: Asi- 
lo TV: «Piccola posta»; 18.30: Po- 
sta TV; 19: «Ciao, giovanil», tra- 
smissione musicale; 19.45: Cartone 
animato; 20.30: Navigazione nel 
tempo; 21: K. Isakovic: «Il giova- 
ne», dramma. 


MOTIVI NUOVI PER UN CAMPIONATO CHE E° ANCORA TUTTO DA GIOCAR 


Inatteso capitombolo della Juventus sul campo della «matricola» Catanzaro che 
prima d’ora non aveva mai vinto in casa. E' questo il fatto più clamoroso, anche 
se non l'unico, della prima giornata di ritorno. | bianconeri sono stati raggiunti 
sulla vetta dal Milan che sul proprio terreno ha disposto agevolmente della «ce- 
nerentola» Varese. Alle spalle delle due battistrada si è fatto luce il Cagliari, La 


a Juventus ra 


squadra di Scopigno, passata da dominatrice a Verona con una doppietta del 
ritrovato goleador Gigi Riva, ha scavalcato l'Inter e insegue a due lunghezze. | 
nerazzurri, ecco l'altra nota saliente della giornata, sono caduti a Bergamo sul 
campo dell'Atalanta lasciandosi così scappare una propizia occasione per ac- 
corciare le distanze dalle prime. Continua a sbalordire la Roma. Passando in 


trasferta a Vicenza i giallorossi si sono affiancati all’undici di Invernizzi. Un so- 
lo risultato in bianco, quello di Napoli dove giocava la Fiorentina, che è stata 
raggiunta dal Torino, vittorioso per il minimo scarto sul Mantova. Un po' d'’os- 
sigeno per il Bologna che ha interrotto la serie positiva della Sampdoria. In co- 
da, la posizione di Mantova e Varese, entrambe sconfitte, si fa sempre più seria. 


Come 


_ ii 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milan - Varese 3-1 — Benetti, vanamente ostacolato dai difensori varesini, segna la prima rete 
rossonera, sbloccando il risultato di parità che gli ospiti avevano difeso nel primo tempo 


ENTUSIASMO ALLE STELLE PER LA PRIMA VITTORIA DI CAMPIONATO 


Incontenibili i giallorossi 


CATANZARO - JUVENTUS 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 39’ della ripresa Mammî. CATANZARO: Pozzani; 
Pavoni, D’Angiulli; Zuccherì, Maldera, Busatta; Spelta, Franzon, Mam- 
mì, Banelli, Braca (secondo portiere: Bertoni, n. 13: Gori), JUVEN- 
TUS: Carmignani; Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Cau- 
sio, Savoldi, Anastasi, Capello, Novellini (secondo portiere: Piloni, n. 


13: Cuecureddu). ARBITRO: Toselli 


di Cormons, NOTE: terreno pesan- 


te, tempo buono, spettatori 35 mila. Anogli 8-8. All’inizio della ripresa 
Cuccureddu ha preso il posto di Novellini, che ha accusato uno strap: 
po all'inguine. Al 44’ dello stesso tempo Gorì ha sostituito Franzon, 
colpito con un pugno al volto da Capello. Ammoniti Braca per prote- 
ste e Cuccureddu per fallo, Al 13° del secondo tempo l’arbitro ha an- 
nullato un gol di Busatta per fallo di mano dello stesso giocatore. 


Catanzaro, 30 


Prima vittoria in Serie «A» 
della squadra giallorossa, un 
vero e proprio trionfo. Ne ha 
fatto le spese addirittura la 
Juventus, che è uscita dallo 
stadio comunale a testa bassa 
al termine di un incontro ve- 
loce, nonostante il terreno pe- 
sante, apprezzabile dal punto 
di vista tecnico e corretto da 
quello agonistico. Entusiasmo 
alle stelle sia sugli spalti, sia 
nelle strade della città. Il Ca- 
tanzaro ha superato se stesso 
fornendo una prova gagliarda 
e volitiva. 

La capolista è rimasta fra- 
stornata, specialmente nel se 
condo tempo, quando i padro- 
mi di casa nulla hanno trala- 
sciato per conquistare una vit- 
toria di grande prestigio, che 
ha addirittura rivoluzionato la 
classifica sia in testa sia nelle 

izioni di coda. Il Milan, in- 
fatti, ha raggiunto i bianconeri 
IR mentre il Catanzaro 

fatto un bel passo innanzi 
agganciandosi a Verona e La- 
nerossi Vicenza, sconfitte sui 
propri terreni. 

Gli uomini di Seghedoni, in- 
citati da un pubblico generoso 
per tutta la durata della gara, 
sono apparsi in netta ripresa, 
dando una dimostrazione tan- 
gibile di non meritare il posto 
che sino ad ora hanno occupa 
to in classifica. I giallorossi ca- 
tanzaresi, come già è accaduto 
sette giorni addietro contro i 
rossoneri milanisti, hanno af- 
frontato la capolista senza al- 
cun timore riverenziale. Si so- 
no battuti con coraggio e gene- 
Tosità, contrastando sempre ad 
armi pari le più elaborate ma- 
novre bianconere. La Juventus 
è partita con decisione all’at- 
tacco nel tentativo di sorpren- 
dere Maldera e compagni; ma 
î giallorossi si sono rimbocca- 
te le maniche e per dieci mi- 
nuti hanno costretto gli avver- 
sari ad un’affannosa difesa. 

E’ stato questo il miglior pe- 
riodo del Catanzaro nel primo 
tempo in quanto i padroni di 
casa hanno dato l'impressione 
di non voler cedere alla mag- 
giore classe della Juventus, che 
‘ha premuto il piede sull’acce- 
leratore per portarsi in van- 

io. La difesa giallorossa, 
però, si è battuta con ordine 
Tespingendo l'offensiva dei 
bianconeri. 

Poi, quando tutti si aspetta- 
vano la reazione juventina, è 
venuto ancora una volta fuori 
il Catanzaro che ha dominato 
il campo sbaragliando gli av- 
versari su un terreno pesante, 
a tratti paludoso; un terreno 
che si addiceva maggiormente 
alle possibilità dei singoli gio- 
catori bianconeri, letteralmen- 
‘te ‘crollati nel «forcing» finale, 
quando Mammiì, con un bel col- 
po di testa, ha sancito la più 
prestigiosa. vittoria del Catan- 
zaro. 

Una vera apoteosi per il Ca- 
tanzaro; la vittoria, voluta dai 
giocatori, dall’allenatore e dal 
pubblico — che ha trascinato la 


propria squadra con un incorag- 
giamento costante — era nella 
aria già da domenica scorsa. Il 
finale è stato indescrivibile; il 
campo si è trasformato in una 
bolgia infernale con iante scene 
da ricordare, come quando il 
Catanzaro battè il Bari al «San 
Paolo» di Napoli con una rete 
di Mammì e fu promosso in se- 
rie «A». 


Forse era scritto che il Catan- 
zaro doveva assaporare la gio- 
ia della vittoria, dopo giornate 
di amarezze e di sacrifici, pro- 
prio contro la prima della clas- 
se. I giallorossi sono stati i veri 
protagonisti della giornata, an- 
che se da più parti si è ammes. 
so che un risultato di parità sa- 
rebbe stato più equo sia perché 
il Catanzaro ha giocato su un li. 
vello leggermente inferiore a 
quello di domenica scorsa e sia 
perché la Juventus, ad onor del 
vero, si è battuta con coraggio 
e generosità, mancando per un 
soffio la rete con i vari Causio 
e Capello. 


Bloccato Causio, fonte prin. 
cipale del gioco bianconero, da 
un accorto Busatta (il longili- 
meo mediano giallorosso si è 
‘messo alle costole del tarchiato 
attaccante torinese), la Juven. 
tus non ha avuto grandi possibi- 
lità di manovra. Da parte sua, 
D'Angiulli ha «guardato a vi. 
sta» Anastasi, mentre Padovani 
ha giocato sull’insidioso Novel 
lini, sfuggitogli qualche volta, e 
Franzon ha rinnovato il duello 
dell’andata con Capello. 

Nella ripresa «liberato» Bu- 
satta dalla guardia di Causio 
per consentire al mediano ca- 
tanzarese di mettere in mostra 
la sua estrosità con lunghe ga- 
loppate sulle fasce laterali del 
campo, è stato Pavoni a pren- 
dersi in consegna l’ala destra 
bianconera. Busatta, dal canto 


AI gol due tifosi 
colti da malore 


Due tifosi del Catanzaro 
sono stati colti da malore 
sugli spalti subito dopo la 
realizzazione del gol di Mam- 
mì. I due, dei quali non è 
stato ancora possibile ap- 
prendere le generalità, sono 
caduti sugli scalini della tri 
buna senza riprendere cono. 
scenza. Subito soccorsi, en- 
trambi sono stati portati al- 
l'ospedale civile «Pio X», do- 
ve sì trovano ricoverati. 


suo, opposto a Cuccureddu, ha 
avuto la possibilità di spostarsi 
in avanti e di dialogare ora con 
Spleta, ora con Mammì, bene 
controllati da quei due «masti- 
ni» della retroguardia bianco- 
nera, quali sono Spinosi e Mo- 
rini. Entrambi hanno disputato 
una gara superlativa conceden- 
do ben poco spazio agli attac- 
canti giallorossi. 

Nel primo tempo la partita è 
stata ricca di capovolgimenti di 
fronte con qualche occasione 
mancata sia dall'una sia dall’al- 
tra parte. Nella ripresa, dopo il 
gol di Busatta annullato al 13” 
dall’ottimo Toselli, per fallo di 
mano dello stesso giocatore, è 
da segnalare una acrobatica pa- 
rata di Pozzani, al 20’, su tiro 
di Capello, ben servito da Cau- 
sio. Poi una serie di punizioni 
a favore dei giallorossi ed una 
difesa affannosa della Juventus 
con Salvadore e Furino alquan- 
to incerti. 

Il gol della vittoria è venuto 
il 39’ del primo tempo dopo un 
secondo calcio d'angolo consecu- 
tivo battuto da Braca. La palla 
passa sulla testa di Furino e 
sfugge a Salvadore, raggiungen- 
do la testa di Mammì, apposta- 
to davanti alla porta di Carmi- 
gnani. Gran «zuccata» del cen- 
travanti e nulla da fare per 
Carmignani, che tenta la para- 
ta. Poi la fine con una Juven- 
tus nervosa alla ricerca del 
pareggio e con un Catanzaro 
calmo e manovriero a centro- 
campo. 


= 


FA ACQUA LA DIFESA 


ROSSONERA PER L'INFORTUNIO A ROSATO 


Villa e Benetti in cattedra 


MILAN - VARESE 3-1 (0-0) 
MARCATORI: nella ripresa al 3’ Benetti, al 10” autorete di Saba- 
dini, al 13° Villa, al 42° Benetti. MILAN: Cudicini;  Anquilletti, Saba. 
dini; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, 


Villa (secondo portiere: Belli, n. 


13: Scarrone). VARESE: Barluzzi; 


Valmassoi, Rimbano; Morini, Della Giovanna, Dolci; Dolso, Trapatto-» 
ni, Umile, Borghi, Braida (secondo portiere: Nardin, n. 13: Bonafè). 
ARBITRO: Calì di Roma. NOTE: cielo coperto, terreno in buone con- 


dizioni, spettatori 25 mila. Al 9' 


Scarrone ha sostituito l'infortunato 


Rosato; al 14’ Bonafè ha sostituito Borghi per decisione dell’allenato- 


re, Al 31’ Sogliano si produce uno 
cinque minuti rimanendo però pr: 


Milano, 30 

Gli «habitues» di San Siro, 
che non erano in partenza entu- 
siasti di dovere vedere per due 
domeniche consecutive il Vare- 
se, sono stati ripagati per la 
loro fedeltà. Le vicende della 
partita hanno infatti creato un 
certo interesse. In primo luo- 
go, vi è stato un altro infortu- 
nio di Rosato che ha privato la 
difesa milanista di un elemen- 
to notevole. 

Senz di lui la retroguardia 
rossonera ha cominciato a fare 
acqua dando un notevole contri- 
buto alla pericolosità delle azio- 
ni di due elementi come Braida 
Umile, che non si possono de. 
tinire fuoriclasse, finendo col 
provocare un’autorete che ha 
messo fine alle speranze di Cu- 
dicini di battere il primato di 
«mbattibilità detenuto da molti 
anni da Da Pozzo. 

Trovatosi ancora in parità al 
10’ della ripresa, il Milan ha 
dovuto andare alla carica per 
riagguantare quella vittoria ne 
cessaria per raggiungere la Ju- 
ventus in testa della classifica. 


stiramento muscolare, rientra dopo 
‘aticamente inutilizzabile. 


Ed è riuscito abbastanza facil- 
mente nell’intento per merito 
soprattutto della giornata di ve- 
na di Villa e Benetti, 

Oltre alla rete segnata di te 
sta, ha indirizzato verso la por- 
ta avversaria numerosi tiri for- 
ti e precisi, dimostrando di ave- 
Te ritrovato il senso della rete. 
che sembrava avere smarrito 
dopo il clamoroso esordio del- 
lo scorso anno. Con Villa, e 
spostando un po’ più in avanti 
‘Benetti, in modo da sfruttare il 
tiro forte e preciso della mez: 
zala, Rocco spera di riuscire a 
supplire alla mancanza di Pra- 
ti, la cui guarigione è ancora 
lontana, 

Del resto, visti gli uomini a 
disposizione, questa era l’unica 
carta da giocare per il tecnico 
rossonero, il quale conta sul ri- 
turno al gol di Bigon, da qual- 
che tempo un po’ in ombra do- 
10 l'ottimo inizio di campiona- 
to. Di Rivera è meglio non par: 
‘are in attesa che l’atleta ritrovi 
un minimo di forma. 

Del Varese non rimane che ri. 
petere quanto detto la scorsa 


settimana in occasione della 
precedente apparizione a San 
Siro. E' una squadra con alcu 
ni giovani promettenti (Valmas- 
soi, Morini) ma con una dife- 
sa molto distratta e senza alcu. 
na organicità di gioco. Oggi, co- 

sue, deve ad uno dei suoi 
vi i», il portiere Barluzzi, 
autore di molte ottime parate, 
se è riuscita a rimanere a lun- 
go a galla e quindi a limitare 
il passivo. 

Barluzzi in giornata di gran. 
de vena para al 3’ della ripre- 
sa un tiro angolato di Benetti 
ma pochi istanti dopo deve ca. 
pitolare: è sempre Benetti che, 
ricevuta la palla in area da 
Scarrone, insacca questa volta 
imparabilmente. Per il Milan 
sembra fatta ma al 10° vi è la 
autorete del pareggio varesino. 
Morino avanza sulla sinistra e 
poi traversa al centro dove ar- 
T'vano in corsa Umile e Saba- 
dini. Il difensore cerca di al- 
lungare la palla a Cudicini ma 
compie in realtà un preciso ti- 
ro a rete che si insacca dopo 
aver carambolato sul palo. 

Il Milan ritorna all’attacco e 
tre minuti dopo segna ancora: 
su calcio di punizione dal limi. 
te, Rivera lancia di precisione 
la palla sulla testa di Villa che 
è pronto a deviare in rete. 
Ancora una serie di belle para. 
te di Barluzzi su Villa e Bigon 
ma al 42’ il portiere è sorpreso 
da Benetti che tira improvvisa- 
mente dal limite dell’area .nfi 
lando la rete con uno strano 
effetto. 


È (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Catanzaro - Juventus 1.0 — Carmignani viene inesorabilmente battuto dal pallone che Mammì 
ha indirizzato di testa in rete, regalando alla propria squadra la prima vittoria del campionato 


SS << 


incorsa 


_ è 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Cagliari - Verona 2-0 — Riva, autore di entrambi i gol messi a segno dalla squadra sarda, 
segna con un forte tiro la seconda rete, mettendo al sicuro il risultato della «rincorsa» 


SUCCESSO LEGITTIMATO DAL RITMO DEI LOCALI 


SARDI MOLTO CONCENTRATI E DECISI 


Incolori i campioni | Doppietta di Riva 


ATALANTA - INTER 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 33' Moro. 


ATALANTA: Riga. 


monti; Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, ‘Leoncini; Sacco, Bianchi, 
Magistrelli, Moro, Doldi (secondo portiere: Bodini, n. 13: Moruzzi). 
INTER: Vieri; Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Pelliz- 


zaro, Bertini, Boninsegna, Mazzola, 


Corso (secondo portiere: Bordon, 


n. 13: Frustalupi). ARBITRO: Serafini di Roma. NOTE: cielo coperto, 
terreno leggermente allentato, spettatori 25 mila, nell’inizio della ri- 
presa Moruzzi sostituisce Maggioni dolorante ad una coscia e Bordon 
ha preso il posto di Vieri rimasto leggermente infortunato, Al 26° Fru- 
stalupi è entrato al posto di Giubertoni per decisione dell’allenatore. 


Angoli 4-1 per l'Inter. 


Bergamo, 30 

L’Atalanta è riuscita a ferma» 
re l’Inter campione d'Italia; 
una impresa che ha realizzato 
con estrema sicurezza metten- 
do a nudo le pecche della squa- 
dra milanese che non ha certo 
fornito, oggi, sul campo di Ber- 
gamo, una prova convincente 
dimostrando anzi di non attra- 
versare un buon periodo di for- 
ma. Il successo dell'Atalanta, 
però, è più che legittimo, scatu- 
rito cioè da una superiorità de- 
terminata da un progressivo 
crescente di gioco che ha mes- 
so in difficoltà i troppo lenti 
gicatori ospiti. 

Forse l'Inter ha commesso un 
errore di valutazione mei con- 
Jronti dell'Atalanta: si attende- 
va cioè una squadra timorosa 
arroccata in difesa oppure, per 
reazione, propensa a scoprirsi 
nell'intento di sorprendere gli 
avversari. In questo caso la 
squadra milanese avrebbe po- 
sto in atto quella tattica che 
le è più congeniale, rimanere 
cioè nella sua metà campo per 
annullare il «forcing» dei locali 
per por fare veloci contropiedì. 
Tutto questo, però, non è av- 
venuto. 

L’Atalanta, infatti, non ha 
adottato una tattica estrema- 
mente difensiva ma non si è 
neppure lasciata prendere dal- 
l'orgasmo avanzando ingenua 
mente; ha invece cercato di 
controllare il gioco a metà cam- 
po dove Bianchi e Leoncini, 
controllando a distanza sia 
Corso, sia Facchetti, hanno pra- 
ticamente ‘ehiuso all’Inter ogni 
spazio. La stretta marcatura di 
Divina su Mazzola e quella no- 
tevolmente riuscita di Vavasso- 
ri su Boninsegna hanno poi an- 
nullato le possibilità offensive 
della squadra ospite che, per 
tutta la durata dell’incontro, 
ha praticamente impegnato solo 
una volta, in maniera pericolo- 
sa, Rigamonti. 

E’ stata un'azione avvenuta 
nel finale della gara, nata da 
una punizione che Rigamonti 
ha respinto una prima volta 
e riprendendosi subito dopo un 
pallone scagliato da Boninse- 
gna. E’ stato l’unico vero inter. 
vento dificile del portiere ata- 
lantino e ciò spiega anche la 
prestazione incolore della squa- 
dra milanese che avrebbe addi- 
rittura potuto perdere con un 
risultato passivo più vistoso se 
l'Atalanta fosse stata più de- 
cisa nelle conclusioni e avesse 
tentato con maggior determi 
nazione di conseguire il rad. 
doppio. 

E” stata, comunque, una par- 
tita di notevole livello  agoni- 
stico: ha messo in risalto, so- 
prattutto, le doti dell'Atalanta 
e il suo gioco che si basa sul 
movimento, sul ritmo e sul va- 
lore tecnico «i alcuni qgiocato- 
ri fra cui Bianchi, Sacco e 
Moro, tre elementi che si ele- 
vano dalla media. L’Atalanta si 
è comportata molto bene in 
difesa: ha avuto, però, qualche 
liene tentennamento nella pri- 
ma. parte della gara quando 
Maggioni non è apparso nelle 


migliori condizioni; nella ripre- 
sa però il giocatore è stato so- 
stituito da Moruzzi, un giovane 
che ha dimostrato anche oggi 
di avere buone doti. Vavassori 
da parte sua ha controllato con 
estrema decisione ma anche 
con correttezza il suo avversa- 
rio Boninsegna il quale, nel 
corsodi tutta la partita, è riu- 
scito a indirizzare verso la rete 
solo due palloni. 

Giubertoni e Bellugi sono 'sta- 
ti molto validi nella marcatura 
e praticamente i migliori în 
campo dell'Inter, mentre Burg- 
nich ha dovuto spesso ricorre- 
re a falli per bloccare l'avan- 
zata degli atalantini. Dì scarso 
valore, a centrocampo la prova 
di Bertini e di Bedin mentre 
modesto è stato l'apporto di 
Mazzola che ha trovato in Di- 
vina un avversario difficile da 
superare. A lungo andare il 
più pericoloso è stato Bonin- 
segna iîl quale, anche senza 
riuscirvìi ha tentato più volte 
la strada della rete, 

L’Atalanta passa in vantag- 
gio val 33° su rimessa laterale ui 
Divina per Sacco: interviene 
Moro, che ferma la palla con il 
petto, la lascia scivolare sul 
piede, scocca il tiro e Vieri @ 
battuto. L'Inter nella ripresa 
appare più minacciosa e al 40° 
ha la grande occasione: su pw 
nizione Rigamonti sì tuffa, re- 
spinge di pugno; la palla giun- 
ge sui piedi di Boninsegna che 


tira con forza ma il portiere 
atalantino rinvia ancora. Prati. 
camente con questa azione ter- 
mina la partita. 


TORINO- MANTOVA 
1-0 (1-0) 
MARCATORE nel primo tempo 
al 22’ Sala, TORINO: Castellini; 
Mozzini, Fossati; Zecchini, Cere- 
ser, Agroppi; Rampanti, Crivelli, 
Bui, Sala, Toschi (secondo portie- 
re: Sattolo n. 13: Luppîì). MANTO. 
VA: Tancredi; Masiello, Bertuolo; 
'Tomeazzi, Bacher, Micheli; Carelli, 
Maddè, Badiani, Dell'Angelo, Pa- 
nizza (Secondo portiere: Recchi, n. 
13: Montorsi), NOTE: cielo nuvo- 
ioso, temperatura rigida; terreno 
un po’ scivoloso, spettatori 18 mi- 
la, Nel secondo tempo, al 19 Ba- 
cher ammonito per scorrettezze; al 
2% Luppi sostituisce l'infortunato 
Zecchini, al 33° Montorsi prende il 
posto di Badiani per decisione del- 
l'allenatore, al 34’ Toschi sì infor- 
tuna în uno scontro con Bacher e 

Micheli ed è costretto a uscire, 


Torino, 30 

Il successo del Torino è stri- 
minzito nel punteggio, ma in 
realtà è assai più netto se 
valutato in base al comporta. 
mento in campo delle due squa. 
dre, I granata hanno manifesta. 
to nei confronti degli avversari 
una superiorità di gran lunga 
più netta di quanto il risultato 
non dica; superiorità che non 
si è concretata in un bottino 
più pingue un po’ per una certa 
dose di imprecisione nelle con 
clusioni dei torinesi, un po’ per 
la bravura di Tancredi. 

I granata non hanno accusato 
l'assenza di Ferrini, anche per. 
ché i loro avversari li hanno 
impegnati assai poco, 

Il Torino ha invece raccolto 
il frutto di una sola rete, otte- 
nuta con un magistrale calcio 
di punizione dal limite di Sala. 


CAGLIARI - VERONA 2-0 (2-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 


Riva al 18’ e al 36°. VERONA: Co- 


lombo; Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Orazi, Mascetti, 
Reif, Maioli, Mariani (secondo portiere: Giacomi, n. 13: Enzo), CA- 


GLIARI: Albertosi; Martiradonna, 


Domenghini, Gori, Vitali, Brugnera, 


Poletti; Cera, Niccolai, Tomasini; 
Riva (secondo portiere: Reginato, 


n, 13: Nenè). ARBITRO: Michelotti di Parma. NOTE: giornata soleg- 


giata, terreno în buone condizioni, 


condo tempo, Enzo ha sostituito 
Nenè è entrato in campo al posto 
10-6 per il Verona. 


Verona, 30 

Un Cagliari pieno di determi- 
nazione e deciso a non accon- 
tentarsi del pareggio ha espu- 
gnato con una: certa facilità il 
campo del Verona. Due reti del 
solito Gigi Riva sono state con- 
trobilanciate solo da tanto ar- 
dore e da molta buona volontà 
dei veronesi. Fra Cagliari e Ve- 
rona, però, due reti di diffe 
renza non stonano. I limiti del- 
la squadra di Pozzan sono e- 
mersi più evidenti del solito e 
l'assenza del giovane Bergama- 
schi ha reso impotente anche 
quel centrocampo che, nelle ul- 
time domeniche, era sembrato 
il reparto più equilibrato del 
complesso. 

Dopo un inizio vivace, nel 
corso del quale Mariani ha im- 
‘pegnato il portiere Albertosi per 
tre volte in dieci minuti, è e- 
mersa la squadra sarda che ha 
imposto la legge del più forte. 
Niente da fare per il Verona 
che non è riuscito a contenere 
la superiorità dei giocatori di 
Scopigno. Forti in tutti i re- 
parti e capaci di mettere in dif- 
ficoltà la difesa gialloblu, in- 
certa in Nanni e Batistoni e 
con un Sirena troppo avanzato 
alla ricerca del successo per- 
sonale. 

Dopo gli attacchi iniziali dei 
padroni di casa, il Cagliari è 
andato in vantaggio nella prima 
azione di contropiede. Su lan- 
cio di Brugnera, Riva, da circa 


Udinese-Pro Vercelli 1-0 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


Triestina - Alense 2-1 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Monfalcone -Clodia 0-0 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Snaidero-Stella Azzurra 91-82 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


3 BI-Calza Bloch 57-52 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


spettatori 20 mila. Al 16° del se- 
Orazi nelle file gialloblù, mentre 
di Vitali per i cagliaritani. Angoli 


venti metri, si è assestato il 
pallone sul piede preferito ed 
ha lasciato partire un tiro che 
Colombo non ha nemmeno vi- 
sto. Il pallone, però, è finito sul 
palo e il conseguente rimbalzo 
è finito sulla testa del portiere 
terminando la sua corsa in rete. 


La doccia fredda ha messo 
in crisi il Verona che, prima an- 
cora di avere il tempo di ri- 
prendersi, è stato infilzato per 
la seconda volta. Era il 36° di 
gioco e in questa occasione un 
po’ tutta la retroguardia. scali- 
gera s'è fermata a guardare la 
estrema sinistra sarda. Riva si 
è destreggiato fra tre avversari, 
ha resistito alla carica di Bati- 
stoni ed ha sparato il tiro del 
secondo gol. Colombo, in que- 
sto caso, nulla ha potuto fare. 


Con due gol di vantaggio la 


squadra di Scopigno è vissuta 
di rendita nella ripresa, ferman- 
do il gioco a metà campo e 
lanciando di volta in volta Riva 
e Gori. Al 12’ su calcio di pu- 
nìzione di Maioli, Albertosi ha 
respinto a mani aperte. Dopo 
il quarto d'ora i due allenatori 
hanno chiamato in campo i ri. 
spettivi numeri tredici. Enzo, 
che ha sostituito Orazi, ha fat- 
to tanta confusione, ma non è 
miuscito a compiere nemmeno 
un tiro nella porta avversaria, 
Nené, invece, che ha preso il 
posto. di Vitali, ha dato man 
forte al centro campo tampo- 
nando la veemente controffen- 
siva dei gialloblu ai quali non 
è bastato tutto il dinamismo di 
Maioli per concludere qualcosa 
di buono, 


Ne è derivata, per i padroni 
di casa, soltanto una lunga se. 
rie di calci d’angolo che mai 
hanno impensierito Cera e com- 
pagni, abili nel difendersi e nel 
tenere il pallone lontano dalla 
propria area. E’ mancato al Ve- 
rona, ma è storia vecchia, l’ele- 
mento capace di concludere. 
Reif e Mariani si sono visti solo 
‘per qualche cross che nessuno 
è riuscito a sfruttare mentre 
Orazi e Ferrari sono stati lette- 
ralmente travolti da Poletti e 
Brugnera. Ottima impressione 
ha destato l’undici di Scopigno 
che, una volta in vantaggio, non 
ha insistito nell'azione pensan. 
do forse ai prossimi impegni. 

La sconfitta ha ricacciato il 
Verona in piena zona retroces. 
sione e con la bprospettiva di 
dover affrontare nelle prossime 
due giornate Juventus ed Inter 
l’umore in casa scaligera non 
può dirsi dei più brillanti, 

Manlio Scopigno è soddisfatto 
di ‘questa vittoria, dodicesimo 
risultato utile consecutivo: «Ci 
è andato tutto liscio e abbiamo 
faticato meno del previsto. Ri- 
va meritava il gol con il pal- 
lone che ha lanciato sul palo 
ed è stato ripagato da un piz- 
zico di fortuna, Volevamo i due 
punti e Ji abbiamo conquistati 
giocando, mi pare, un buon 
calcio. Ho sostituito Vitali nel- 
la ripresa perché mi è sembra- 
(0 più provato dei compagni. 
Per noi il campionato comincia 
Ora. La vittoria del Catanzaro 
Sulla Juventus ci voleva proprio» 


Lunedì, 31 gennaio 


La schedina vincente 


ATALANTA - INTER .... (1-0) .1 
BOLOGNA - SAMPDORIA . (1-0) 1 
CATANZARO - JUVENTUS . (1.0) 1 
VICENZA - ROMA ..... (0-1) 2 
MILAN - VARESE + (34) 1 
NAPOLI - FIORENTINA . . (0-0) X 
TORINO - MANTOVA ... (1-0) 1 
VERONA - CAGLIARI ... (0-2) 2 
CATANIA - REGGINA ... (41) 1 
GENOA - PERUGIA . .... (1-0) 1 
LAZIO - BARI .....++. (1-1) X 
VENEZIA - LECCO . . ... (1-3) 2 
TURRIS - LECCE ...... (12) 2 


Il montepremi è di lire 1.155.437.682. 

Agli 8 vincenti con punti 13, 72 
milioni 214 mila 800 lire. Aî 245 vin- 
centi con punti 12, 2 milioni 358 mi- 
la lire. 

Nella zona del Veneto orientale si 
sono registrati un tredici e 17 dodi- 
ci. Il tredici, anonimo, è stato rea- 
Îizzato a Trieste, su una scheda da 
Sistema, giocata al bar «Al Giagua- 
ro» di via Felluga 61/B. Nella stessa 
scheda sono stati totalizzati anche 
5 dodici, Per quanto riguarda le vin. 
cite con punti dodici a Gorizia sono 
2, a Udine una, a Pordenone una. 
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I PADRONI DI CASA HANNO SBAGLIATO SUL PIANO TATTICO , POLEMICO DISCORSO DI AVERY BRUNDAGE CONTRO COLORO CHE HANNO «SNATURATO» IL SIGNIFICATO DEI GIOCHI 


Roma-*L. Vicenza 1-0 


MARCATORE: al 40° della ripre. 
sa Franzot. VICENZA: Bardi: 
Stanzial, De Petri; Poli, Berti, Ca. 
losì; Turchetto, Fontana, Maraschi, 
Faloppa, Vendrame (secondo portie- 
re: Anzolin; n. 13: Battiston). RO. 
MA; Ginulfi; Liguori, Petrelli; Sal 
vori, Bet, Santarini; Cappellini, Del 
Sol, Zigoni, Cordova, Franzot (se- 
condo portiere: De Min; n. 13: Sca- 
ratti). ARBITRO: Lo Bello di Si 
racusa. NOTE: angoli 12-2 per il 
L. Vicenza, Tempo variabile, ter- 


tori 15 mila. 


Vicenza, 30 
Con una «fucilata» a sorpre- 


"tit i Lla 


La schedina 


di domenica prossima 


CAGLIARI - ATALANTA 
FIORENTINA - MILAN 
INTER - CATANZARO. 
JUVENTUS - VERONA 
VICENZA - TORINO 
MANTOVA - NAPOLI 
SAMPDORIA - ROMA 
VARESE -. BOLOGNA 
LECCO - CREMONESE 
TREVISO - UDINESE 
MACERATESE . ASCOLI 
EMPOLI - VITERBESE 
SALERNITANA - PRO VASTO 


I marcatori 
SERIE A 


15 reti: Boninsegna (Inter); 

10 reti: Bettega (Juventus) e Riva 
(Cagliari); 

8 reti: Bigon (Milan); 


: Damianiì (Vicenza), Anastasi 
e Capello (Juventus), Zigoni (Ro- 
ma), Altafini (Napoli); 

reti: Carelli ( Mantova ), Chiarugi 
(Piorentina), Prati (Milan), Maz: 
zola (Inter); 

4 reti: Clerici (Fiorentina), Suarez e 
Oristin (Sampdoria), Bertini (In- 
ter), Maraschi (Vicenza), Orazi 
(Verona), Sala (Torino) e Moro 
(Atalanta); 

reti: Magistrelli (Atalanta), Spelta 
(Catanzaro), Causio e Haller \Ju- 
ventus), Fontana (Vicenza), Villa 
e Rivera (Milan), Petrelli e Ama- 
rildo (Roma), Agroppi e Bui (To- 
rino), Petrinî (Varese), Facchetti 
(Inter) e Mammì (Catanzaro). 


SERIE B 


12 reti: Chinaglia (Lazio); 

8 reti: Saltutti (Foggia); 

" reti; Ferrari (Palermo); 

6 reti: Fara (Bari), Massa (Lazio), 
Jacomuzzi e Picat Re (Novara), 
"Troja (Palermo), Innocenti (Peru- 
gia), Merighi (Reggina); 

5 reti: Bonfanti (Catania), Ferrario 
(Cesena), Pavone (Foggia), Urban 
( Perugia ), Spagnolo e Zandoli 
(Reggiana), Paina e Beretti (Ta- 
ranto), Cucchi (Ternana); 

4 reti:-Incerti (Arezzo), Canzi e Li- 
stanti (Cesena), Tedoldi (Brescia), 
Vallongo (Como), Rognoni (Fog- 
gia). 


[i 


o) 


1.a CORSA: 


1) Tidalium Pelo 
2) Vonaly Secondo 
1) Zeppellin 

2) Quilico 

1) Cardellino 


2 

2 

z.a CORSA: 2 
2 

Xx 

2) Eros Xx 
1 

2 

1 

2 

x 

2 


3.a CORSA: 
4.8 CORSA: 1) Parato 
2) Rustico 
1) Tavani 
2) Topina 
1) Errore 
2) Fiordaprile 


3.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Nella zona della Tre Venezie sono 
stati realizzati un undici e 25 dieci, 
L'undici è stato ottenuto a Feletto 
‘Umberto (Udine), In tutta Italia si 
sono registrati: nessun dodici, 21 un- 
dici e 252 dieci. Ai vincitori con pun- 
tì undici spetteranno lire 939.966; a 
quelli con punti dieci lire 77.106. 


OMNIUM DI CICLISMO 


gi Il belga Patrick Sercu ha vinto 

il campionato, d'Europa di om- 
nium di ciclismo su pista, svoltosi 
nel velodromo di Gand, Sercu ha 
‘preceduto, nell’ordine, l’australiano 
Gilmore, l'olandese Pijnen e il dane- 
se Ritter. Sesto l'italiano Cipriano 
Chemello, 


CICLISMO SU PISTA 
Îl belga Ferdinand Bracke, ex 
primatista mondiale dell’ora di 

ciclismo su pista, ha fallito il ten- 
tativo di migliorare il suo record 
del mondo sui cinque chilometri nel- 
la pista coperta del Palazzo dello 
sport di Anversa. 


sa, che ha lasciato di sasso, in- 
sieme al portiere Bardin, l'in 
tera compagine vicentina, la Ro- 
ma ha vinto nella maniera più 
inattesa ‘una partita largamen- 
te dominata dai padroni di ca- 
sa e che ripetutamente, nell’ar- 
co dei 90 minuti, era sembra. 
ta dovesse concludersi con un 
successo dei vicentini. Un dato 
può servire per una diagnosi 
di confronto per indicare come 
il L. Vicenza si sia fatto scon- 
figgere da avversari che aveva» 
10 subito la sua iniziativa, sem. 
brando sempre sul punto di 
crollare, ed è il numero dei 
calci d’angolo: 12 per i padroni 
di casa contro due soli a fa- 
vore degli ospiti. Inoltre, di 
gran lunga superiore rispetto 
agli avversari, è stato per i vi. 
centini il numero delle azioni 
portate fino al limite della con- 
clusione e, quindi, tali che a- 
vrebbero potuto, se debitamente 
sfruttate, fare registrare un 
massiccio scarto di reti in fa- 
vore della compagine ti Menti, 

Il L. Vicenza ha perduto l’in- 
contro principalmente sul pia- 
no tattico, avendo costantemen- 
te e ottusamente insistito a fil- 
trare le sue manovre nella zo- 
na centrale del campo, pro- 
prio dove la Roma aveva assie- 
‘pato il nucleo più forte, forman. 
do un bastione sul quale si fran- 
tumavano regolarmente le vel- 
leità degli avversari. 

Così la Roma, che puntava 
evidentemente allo zero a zero, 
e che per questo risultato si 
era organizzata senza, tuttavia, 
mai rinunciare al contropiede e 
all’azione di alleggerimento, spe- 
cie ad opera di Zigoni e di Cap- 
pellini, ha finito per vincere, 

Schieramento normale, con Ca- 
losi libero e Berti su Zigoni nel 
L. Vicenza; Santarini libero e 
‘Bet su Maraschi nella Roma. 
Avvio prudenziale. Poi i bian- 
corossi si fanno sotto e Turchet- 
to, all’8, impegna debolmente Gi- 
nulfi su calcio d'angolo battuto 
da Maraschi. Al 16°, un’azione 
Vendrame-Maraschi-De Petri si 
conclude con tiro sull’esterno 
della rete romanista. Al 19°, la 
migliore occasione per il L. Vi- 
cenza, con scambio Maraschi 
Turchetto il cui tiro al volo 
manda il pallone a rimbalzare 
sul montante alla sinistra di Gi. 
nulfi. Replica la Roma al 27° e 
Bardin deve uscire a valanga 
su Santarini, portatosi improv- 
visamente in avanti. Anche Pe- 
trelli, al 41°’, tenta la via della 
rete, ma il suo colvo di testa 
viene neutralizzato da Bardin, a 
fil di palo. 

Al 9’ della ripresa, altra usci- 
ta a valanga di Bardin che pre- 
cede di un soffio il tocco fi. 
nale di Del Sol, lanciato bene 
in contropiede. Tiro di Turchet. 
to all’11’, neutralizzato da Gi. 
nulfi e, quindi, nuovo interven- 
to di Bardin che, precedendo 
Berti e Zigoni in contrasto fra 
loro, riesce ad agguantare il pal- 
lone sventando il pericolo. Al 
16°, su punizione di Turchet- 
to, Ginulfi alza oltre la traver- 
sa .Alrtaapetre etaoin. etaoina 
sa. Altre parate del portiere ro- 
manista su Stanzial e Calosi si 
registrano rispettivamente al 22’ 
e al 37°. La Roma sembra paga 
del risultato, ma ha giocato e 
gioca con più raziocinio degli 
avversari e, quindi ha in serbo 
più freschezza di idee e maggio. 
re energia. E così al 40’ rea- 
lizza la rete che determinerà il 
risultato. L’azione si snoda ra. 
pida sulla destra; il pallone 
viaggia da Cappellini a Cordo- 
va a Franzot. Questi, da posi- 
zione centrale, lascia partire una 
secca staffilata ,che manda la 
palla a infilarsi in rete sulla 
destra di Bardin, quasi radente 
il palo. Quando si riprende, è 
chiaro che la partita è ormai 
segnata. Il L. Vicenza ha ancora 
un paio di occasioni su punizio- 
ne; ma i tiri di Fontana e di De 
Petri rimpallano sulla barriera 
e finiscono fuori bersaglio. 


reno leggermente scivoloso, spetta» |? 


Roma -*L. Vicenza 


Santarini, spintosi all'attacco. 


mette in ginocchio i lanieri 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
1-0 — Il portiere vicentino Bardin para su 


Dietro è il vicentino De Petri 


Una «fucilata» romanista | Bloccate le Olimpiadi di Sapporo 


da una violentissima bufera di neve 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sapporo, 30 

Quasi tutta l’attività sportiva 
è stata bloccata oggi a Sapporo 
da un’intensa nevicata che a 
tratti ha avuto le caratteristi- 
che di una vera e propria tor- 
menta, sono state così confer- 
mate le previsioni meteorologi- 
che. L'isola di Hokkaido — par- 
ticolarmente le sue coste occi- 
dentali — è fra le località più 
nevose del mondo e nel periodo 
gennaio febbraio subisce l’in- 
fluenza del clima siberiano: og- 
gi, dalle tre di notte alle 18, so- 
no caduti oltre 70 centimetri di 
neve fresca, il che ha costretto 
gli organizzatori a sospendere 
gli allenamenti ufficiali del bob, 
degli slittini e del salto. Sulle 
piste del monte Teine, infatti, 
la neve raggiunge oltre il metro 
d'altezza e il vento soffiava a 
oltre 40 chilometri. Si sono al. 
lenati invece i fondisti (un bre- 
ve scatto nei pressi del villag- 
gio olimpico di Makomanai, vin- 
to da Chiocchietti), i «biathlo- 
nisti», Giovanni Astegiano, Wil. 


*ly Bertin, Pier Antonio Clemen- 


ti, Lino Jordan, Giuliano Spil- 
ler e Corrado Varesco, e i patti- 
natori Bruno Tonioli e Rita Tra- 
panese. 

Se il tempo non tornerà buo- 


LA PORTA DEL GIGLIATO SUPERCHI NON È STATA MAI INSIDIATA 


Vani attacchi purtenopei 
contro i guardinghi viola 


Napoli, 30 
Il «miracolistico» recupero di 
Altafini non è bastato al Napo- 
lì per battere una Fiorentina 
estremamente guardinga, scesa 
al «San Paolo» con la precisi 
intenzione di acconientarsi di 
un pareggio. La compagine vio- 
la, infatti, è riuscita nell'inten- 
to, con un certo affanno ma an 
che senza correre troppo gravi 
pericoli. La colpa è del Napolî 
stesso, che, avendo largamente 
dominato l’incontro — le occa- 
sioni della Fiorentina, quasi tut- 
te di rimessa, si possono conta- 
re sulle dita di una sola mano 
— non è stato mai i: grado di 
insidiare la porta di Superchi, 
il quale da par suo, ha sventato 
molto bene tutti gli assalti par- 
tenoper. Il Napoli puo recrimi- 
nare soltanto sulla mancata as- 
segnazione di un calcio di ri- 
gore, al 40’ della ripresa, per 
un presunto fallo di mano in 
area dì Longoni. Gli azzurri han- 
no protestato a lungo, ma l’ar- 
bitro non ha ritenuto dì conce- 
dere la massima punizione. 
La squadra di Chiappella è 
mancata ancora una volta in 
fase conclusiva. Né Macchi, né 
Manservisi, che erano le punte 
avanzate, né gli altrì giocatori, 
proiettatisi a turno in avanti an- 


NAPOLI - FIORENTINA 0-0 


NAPOLI: Zoff; Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Perego; Man- 
servisi, Juliano, Macchi, Altafini, Improta (secondo portiere: Trevisan, 
n. 13: Vianello). FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Longoni; Scala, Bri- 
zi, Botti; D’Alessi, Orlandini, Clerici, De Sisti, Mazzola II (secondo 
portiere: Sulfaro, n. 13: Florio), ARBITRO: Torelli di Milano. NOTE: 
giornata serena, terreno in buone condizioni, spettatori 45 mila. Ha 


esordito in Serie «A» l’attaccante Florì 
nel 1953 — il quale ha sostituito all’ 


— nazionale juniores, nato 
io della ripresa Mazzola II 


per decisione dell’allenatore. Angoli 8-3 per il Napoli, 


che dalle retrovie — soprattut- 
to Pogliana — sono mai riusci. 
ti a trovare l’angolo e il mo- 
mento giusto per battere a re- 
te. Altafini, da parte sua, ha 
giocato in maniera comprensi 
bilmente prudente. Il brasiliano 
aveva voluto scendere în campo 
a tutti i costi, nonostante che 
la ferita al colio del piede sini 
stro, dove gli erano stati appli- 
cati cinque punti dì sutura, fos- 
se tutt'altro che guarita. Josè 
ha provato a calciare e a cor- 
rere poco prima dell’inizio del- 
l’incontro; vi è riuscito e si è 
posto a disposizione di Chiap- 
pella, anche in seguito al pare- 
re positivo del medico sociale. 

Il Napoli ha giocato, quindi, 
nonostante il recupero di Alta- 
fini, in formazione rimaneggia- 
ta — come largamente rimaneg- 
giata era anche la Fiorentina. 


COLPO DI SCENA FINALE 


SUL CAMPO PETRONIANO 


I rossoblù la spuntano 
per un rigore in extremis 


BOLOGNA - SAMPDORIA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 45° della ripresa Savoldi su rigore, BOLOGNA: 
Adani; Roversi, Prini; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, 
Bulgarelli, Landini (secendo portiere: Testa, n. 13: Scala). SAMPDO- 
RIA: Battara; Reggini, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi; Casone, Lo- 
detti, Gristin, Suarez, Fotia (secondo portiere: Pellizzaro, n. 13: Salvi). 


ARBITRO: Francescon di Padova. 


NOTE: al 40° del secondo tempo 


espulso Fotia per fallo a gioco fermo su Landini. Dopo il rigore nella 
immediata ripresa del gioco, Bulgarelli ha compiuto un fallo su Reg- 


giani, menire l'arbitro fischiava la 


Bologna, 30 

Un rigore concesso da Fran- 
cesconi a dieci secondi dal ter- 
mine, per un fallo di Boni su 
‘Rizzo, ha dato al Bologna la 
tanto faticata e sospirata vit- 
toria a spese della Sampdoria. 
Con la trasformazione di Savol. 
di della massima punizione il 
Bologna ha pareggiato così il 
conto rimasto aperto il 16 gen- 
naio scorso da Barbaresco, 
quando concesse al Napoli un 
rigore per un fallo di Janich 
commesso al di fuori dell’area. 
Se allora la decisione del diret- 
tore di gara provocò una serie 


SQUADRE 


Milan 24 16 51 
Juventus RA AG EL 
Cagliari RR_16 52 
Inter zl 16 43 
Roma RINRIGL CGIE 
Fiorentina 20 16 5 3 
Torino 20 16 62 
Napoli 17 016 03.5 
Sampdoria 16 16 43 
Atalanta 14 16 52 
Bologna 2_16 41 
Vicenza AI 60 
Catanzaro 11 16 15 
Verona 11 16 25 
Mantova MOI GRORL8 
Varese 5 16 03 


PARTITE 
In casa | Fuori 
"| v.N.P 


V.N.P. 
2530 22 8 = 
O 413 28 15 = 
0 34218 9 1 
1 42/2 032. 13 —3 
0 224 22 19 —3 
Dese sega GOLE 
DEE Ro So 
O 143 18 12 —7 
di 1 ARA CASELLI 8 
1 10712 15 —10 
3.0.3 5 13 20 —12 
5 134 1824 —13 
Ri 0 do dA 13 
2 025 10 20 —14 
4 107 12 26 —17 
5 026 7 23 —19 


I RISULTATI 
*Atalanta - Inter 10 
*Bologna - Sampdoria 1-0 
*Catanzaro - Juventus 1-0 


Roma-*Vicenza 1-0 
*TMilan - Varese 31 
*Napoli - Fiorentina 0-0 
*Torino - Mantova 1-0 

Cagliari - *Verona 2-0 


LE PARTITE DEL 6-2-1972 
Cagliari - Atalanta 
Fiorentina - Milan 
Inter- Catanzaro 
Juventus - Verona 
Vicenza - Torino 
Mantova - Napoli 
Sampdoria - Roma 
Varese - Bologna 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Arezzo - Cesena 
*Catania - Reggina 
Reggiana - *Como 
* Genoa - Perugia 
*Lazio - Bari 
*Livorno - Taranto, 
*Modena - Foggia 
*Monza - Brescia 
*Novara - Ternana 
*Palermo - Sorrento 


LA CLASSIFICA 


Palermo 19 106 3 20 9 
Ternana 19 106 20 12 
Lazio 19 105 4 2714 
Reggiana 19 79 20 82 
19 20 16 
19 2116 
19 1714 
Taranto 19 Ml 
Como 19 1411 
Foggia 19 2119 
Catania 19 14 14 
Novara 19 20/20 
Brescia 19 1011 
Gein bo ig ag gon 
Reggina 19 
Mai 19 815 
Arezzo 19 1217 
Livorno 19 1019 
Modena 19 35 10 22 
Sorrento 19 624 


90 STO Etta 


La Serie «By» domenica riposa 
per la partita internazionale Lega 
Irlandese - Lega Italiana Serie 
«B» del 2 febbraio a Dublino. 


fine. Francescon lo ha ammonito. 


di polemiche nelle quali si in- 
serì la società con telegrammi 
di protesta ai massimi organi 
calcistici, oggi è la Sampdoria 
a recriminare sul comporta- 
mento arbitrale che l’ha note- 
volmente danneggiata. La puni- 
zione che ha determinato il col- 
po di scena finale, se è da ri- 
tenere giusta per quanto ri 
guarda ii regolamento, lo è me- 
no se si considera che ormai 
pochi secondi mancavano al 
termine. Non tutti i direttori 
di gara avrebbero forse adotta- 
ta la stessa decisione, specie 
nei confronti di una squadra ri- 
maneggiata per una espulsione 
avvenuta cinque minuti prima. 
Fotia, difatti, reo di aver col. 
pito Landini, era stato mandato 
negli spogliatoi in anticipo an- 
che se in effetti il giocatore non 
aveva commesso in precedenza 
scorrettezze. 


Questi in sintesi i momenti 
più salienti dell'incontro odier- 
nn giocato, almeno da parte di 
alcuni rossoblù sotto l'insegna 
del nervosismo. Bulgarelli, in 
particolare, ha avuto modo di 
farsi notare in questo senso. Lo 
interno rossoblù, oggi in gior- 
nata di non felice vena, è stato 
ammonito dall’arbitro. Ma la 
Stessa cosa era accaduta in pre- 
cedenza anche a Cristin, a Gre- 
gorì, a Rizzo e a Suarez, venu- 
to a diverbio con Fabbri. La 
partita è stata molto modesta 
sul piano del gioco e vivacizza- 
ta su quello agonistico. Alla 
Sampdoria andava bene un ri. 
sultato di parità, e gli uomini 
di Heriberto Herrera hanno im- 
postato l’incontro, badando a 
questo scopo. Si sono quindi 
difesi bene ed hanno rinforza. 
to il centrocampo lasciando al- 
l'attacco soltanto due punte: 
Cristin e Fotia. Sorretti da un 
Suarez sempre in evidenza per 
il suo gioco classico e preciso, 
da un Lodetti concreto e sgob- 
bone, ai quali davano il loro 
contributo Boni e Casone, i 
sampdoriani hanno chiuso si- 
stematicamente i corridoi agli 
alquanto spaesati rossoblù. Lip- 
pi, Negrisolo, Reggiani e Saba- 
tini, difatti, non hanno permes- 
so che il loro estremo guardia- 


ino corresse seri pericoli, 


Alla squadra partenopea va da- 
to atto di aver giocato con mol 
to împegno, aggredendo la Fio- 
rentina fin dall'inizio e allentan- 
do la pressione, solo in qualclie 
fase dell'incontro. Pogliana, che 
era al rientro, è stato tra ì mi. 
gliorìi, insieme con Improta, 
Zoif, Panzanato e Juliano. Pe- 
rego, rimasto praticamente li- 
bero per il «gioco» delle marca- 
ture e per l’arretramento della 
Fiorentina, non è riuscito a met- 
tere a frutto la sua libertà. I 
suoì tiri sono stati tutti deboli 
o juori centro, l'ex ‘varesino 
ha avuto però il merito di pre- 
cedere all'ultimo momento Or- 
landini, quando questi al 17, del- 
la ripresa, stava per raccogliere 
al centro dell’area di rigore un 
cross dalla sinistra di Scala. il 
colpo di testa di Perego ha man- 
dato la palla în angolo. 

La Fiorentina, che era priva 
di Merlo, Ferrante, Chiarugi ed 
Esposito, ha elevato un’autenti- 
ca barriera a centrocampo, dove 
intorno a De Sistî (nella cui z0- 
na «girava» Juliano) sì accen- 
travano Scala (il migliore dei 
gigliati), Orlandini e D’Alessi, 
quest’ultimo preferito all'ultimo 
momento ad Esposito, a causa 
— secondo quanto ha detto Lied- 
holm — del terreno pesante. 
Il migliore della Fiorentina è 
stato Scala, dal quale sono ve. 
nuti i maggiori pericoli per la 
porta di Zoff. 


CORRADI AL SETTIMO POSTO 
Allo svizzero Hemmi 


lo slalom di Megeve 


Megeve, 30 

Lo svizzero Heini Hemmi ha 
vinto lo slalom speciale di Me- 
geve, prova valevole per la Cop- 
pa Europa di sci, Primo degli 
italiani si è classificato Giulio 
Corradi, settimo a 1”54 cente 
simi dal vincitore. 

Ecco la classifica: 1) Heini 
Hemmi (Svi.) 96”50, 25 punti; 
2) Thomas Hauser (Au.) 96?79, 
22 punti; 3) Hansi Hinterseer 
(Au.) 9707, 20 punti; 4) Geor- 
ges Collomb - Patton (Francia) 
97”16, 18 punti; 5) Frantz Wolf 
C(Au.) 9804, 16 punti; 6) Chri- 
stian Runmer (Germ.) 98”13; 
7) Giulio Corradi (It.) 98”44, 


CALCIO OLANDESE 
MM Tutte le partite del campionato 

di calcio olandese sono state rin- 
viate a causa delle condizioni del 
tempo nel paese. 


no, sarà piuttosto difficile che 
i protagonisti delle discipline 
su pista artificiale (bobisti e slit. 
tatori) possano svolgere con la 
necessaria calma le indispensa- 
bili prove ufficiali, indispensa- 
bili perché si tratta di compie- 
te collaudi non soltanto atleti 
ci ma anche tecnici, soprattut- 
to sul materiale, Nello slittino, 
infatti, la ricerca dei mezzi per 
«rubare» all’attrito dell’aria; 
qualche centesimo di secondo 
è costante e delicatissima. I 
tedeschi orientali sono giunti a 
Sapporo, infatti, con un’innova- 
zione che sfrutta i principi ae- 
rodinamici del volo, piazzando 
sotto il sedile dell'attrezzo una 
specie di «gondoletta» in plastica. 

Costretti al riposo, i discesi- 
sti hanno dedicato parte della 
mattinata allo «shopping». Si so- 
no così potute avere impressio- 
ni vive sui primi contatti con 
la pista di discesa libera del 
monte Eniwa, prima gara in 
programma delle specialità al- 
pine. Gustav Thoeni l’ha trova- 
ta «buona». Erwin Stricker, che 
potrebbe essere il quarto azzur- 
ro appunto nella libera (fino- 
ra sono stati designati soltanto 
Thoeni, Varallo e Anzi), è stato 
più loquace, «Si tratta — ha 
detto — di una pista molto tec- 
nica, con curve da slalom gi- 
gante, un falso piano molto ve- 
loce e un salto artificiale che 
impegna moltissimo prima del- 
‘lo schluss finale». 

Oggi, intanto, nella città di 
Sapporo — che festeggia in un 
modo inimmaginabile per gli 
europei il «carnevale d’inverno», 
rimanendo sveglia per 24 ore in 
una fantastica sarabanda di lu- 
ci, colori, sfarfallio di fiocchi 
di neve e bandierine — è stata 
inaugurata la 62.a sessione del 
comitato olimpico internaziona- 
le, che è presieduta da Avery 
Brundage. Nella sala del Hok- 
kaido Kosei Kaikan, il palazzo 
della sicurezza sociale di Sappo- 
ro, presente il principe eredita- 
rio Akihito con la principessa 
Michiko ha parlato, tra gli al- 
tri, anche Brundage e il suo è 
stato un discorso estremamente 
polemico nei confronti di colo- 
ro che hanno «snaturato» il si. 
gnificato dei giochi olimpici, «i 
quali — secondo Brundage — 
hanno ormai assolto il loro com- 
pito di divulgare lo sport della 
neve e potrebbero benissimo 
perciò venir aboliti». 

Domani sera, conclusa la ses- 
sione del CIO sapremo final 
mente se Brundage parla così 
perché è sicuro di far affermare 
la sua tesi antiprofessionistica 
(oggi ha detto esplicitamente 
che i vincitori delle olimpiadi 
sono sottoposti a veri «stress» 
per le offerte di favolosi con- 
tratti) o perché semplicemente 
non vuole rinunciare, almeno 
per ora, alla sua vocazione di 
«voce del deserto». 

L. C. 


Nones non difenderà 
il titolo olimpico 
Sapporo, 30 
L’azzurro Franco Nones, cam: 


pione olimpionico della 30 chi. 
lometri ai Giochi di Grenoble, 


non difenderà il suo titolo a 
Sapporo. Egli, infatti, non pren- 
derà parte alla gara dei 30 km, 
prima prova di sci nordico delle 
XI Olimpiadi della neve, che si 
disputerà il 4 febbraio. Il cam- 
pione olimpionico ha alcuni di. 
sturbi ai bronchi per il clima 
umido e freddo di Sapporo. 
Stamane ha preso parte ad un 
ultimo «test» che però non ha 
avuto esito positivo. Nella squa- 
dra azzurra, comunque, si spe- 
ra di poter schierare Nones nel. 
la gara) dei 15 chilometri. 
roi vie ale 
CICLOCROSS A BRAZZACCO 


Scontata vittoria 
di Franco Livian 


Brazzacco, 30 

Scontata vittoria di Franco 
Livian nel V G.P. «Al Fogolary 
di ciclocross che si è disputato 
oggi a Brazzacco con l’organiz- 
zazione della «Libertas» di Ce: 
resetto. Livian, già due volte 
vincitore di questa gara, è scat- 
tato al primo degli otto giri 
în programma in compagnia di 
Torresani, e da quel momento 
nessun avversario lo ha più vi. 
sto; lo stesso Torresani, nono- 
stante la sua tenace difesa, è 
stato costretto a cedere il pas 


so al campione italiano che, au- 
mentando il vantaggio di giro 
in giro, ha tagliato il traguardo 
con‘50” sul diretto rivale e con 
maggiori distacchi sul gruppo. 

Viva era l'attesa per il rien- 
tro alle corse di Renato Longo; 
il più volte campione mondia- 
le si è generosamente prodiga- 
to dall’alto della sua indiscussa 
classe; a metà percorso ha da- 
to anche la sensazione di poter 
concludere positivamente l’inse- 
guimento nei confronti del vin- 
citore, poi ha fatalmente cedu- 
to e si è dovuto accontentare 
di un comunque onorevole 
quarto posto. 

La competizione era valida 
quale selettiva per i prossimi 
campionati mondiali della spe. 
cialità. Il C.,U. Elio Rimedio e 


riservo tuttavia un giudizio sul 
campione valdostano Vagneur, 
oggi piuttosto in. difficoltà, e 
sul vostro Del Bianco che può 
senz'altro fare meglio». 

Alla premiazione erano pre- 
senti, tra. gli altri, l'assessore 
regionale allo sport Giacomo 


Romano. 
Luciano Golinelli 


ORDINE. D'ARRIVO 

1) Franco LIVIAN (G.S. Pejo) che 
compie il percorso di km 25 in ore 
1 e 17°, alla media oraria di km 
19,480; 2) Luigi Torresani (Pedale 
Casalese) a 50”; 3) Giovanni De Fran- 
ceschi (U.C. Daina Mira) a 57”; 4) 
Renato Longo (U.C. Vittorio Vene- 
to) a 1°17”” 5) Lucio Colzani (G.S. 
Pejo) a 6) Franco Vagneur 
(idem) a 3’33" 7) Enrico Sfolcini 
(Pedale Cavalese) a 3%40”. 8) Gio- 


il dirigente della C.T. Eugenio 
Rimoldi, graditi ospiti in que- 
sta accogliente località friulana, 
si sono dichiarati soddisfatti di 
questo primo esperimento pre- 
‘mondiale ed in particolare del- 
la felice scelta del percorso. 
«Il ciclocross oggi è quello che 
è — ha detto Rimedio — ed è 
necessario lavorare molto per 
far sì che nel giro di pochi an: 
ni possano emergere atleti del 
valore di Longo. Oggi Livian è 


indubbiamente il più forte; mi 


vanni Flaiban (U.C. Vittorio Veneto) 
a 356”; 9) Dante Signorini (G.C. 
Fratelli Farina) a 4’20”; 10) Enrico 
Testa (S.C. Vignolese) a 5°05”; 11) 
Pietro Di Caterina (G.S. Dreher) a 
5025”; 12) Francesco Celie (Pedale 


Casalese) a 540"; 13) Luigi Del Bian: © 


co. (G.S. Pontoni Pascolo) a 642”; 
14) Luigi Guasconi (Pedale Casalese) 
a 715" 15) Porfilio Ossari (G.S. 
Cartura) a 8’10”; 16) Orlando Zaghet 
(S.C. AICS Sarmede) a 8°45”; 17) 
A. Abbrescia (G.0.C. Picca) a 18210”. 


IL FINLANDESE VINCE LA GARA DI FONDO A FIEMME DI FASSA 


A Siitonen la Marcialonga 
L'italiano Drioli settimo 


x °____. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cavalese — Il finlandese Paulî Siitonen taglia vittorioso il 
traguardo. Una ragazza gli mette al collo la corona di alloro 


A SAPPADA LA FASE 


SCELTI FONDISTI E DISCESISTI 
PER LE FINALI DI BRUNICO 


Sappada, 30 

Con una buona partecipazio- 
ne di giovani atleti si è con: 
clusa la fase provinciale dei 
Giochi della gioventù per quan: 
to riguarda lo sci. La manife- 
stazione si è svolta a Sappada, 
organizzata dallo Sci Club 70 
in collaborazione con il SAI. 

In programma uno slalom gi- 
gante e una prova di fondo che 
per i maschi era di 3 chilome- 
tri e per le femmine di 2. La 
gara di discesa è stata trac- 
ciata sulla «nazionale» della 
pista Nera su un percorso di 
un chilometro, segnato da 30 
porte. Vi hanno partecipato 
tutti i concorrenti che aveva. 
no dato vita alle singole fasi 
comunali; i primi due classi. 
ficati di ogni gara partecipe 
ranno alla fase nazionale che 
sì svolgerà a Brunico. 

Il «gigante» maschile ha vi. 
sto la vittoria del già afferma: 
to Igor Pischianz, che ha su. 
perato Maurizio Sossi. In cam- 
po femminile successo di Anto» 


nella Tellini, davanti a Nico. 
letta Kratter. Il fondo maschi. 
le è stato vinto da Assur Della 
Torre che ha superato di poco 
Flavio Ritani. Tra le ragazze, 
invece, netta affermazione di 
Chiara Gherbaz. 

Slalom gigante maschile: 1) Igor 
Pischianz (Comune di Trieste) 524; 
2) Maurizio Sossi (idem) 55”4; 3) 
Stefano Serta; 4) Maurizio Planine; 
5) Paolo Maineri; 6) Fabio Concia; 
7) Pieve; 8) Plavatih; 9) Comuzzi; 
10) Suran. 

Slalom gigante femminile: 1) An 
tonella Tellini 58”8; 2) Nicoletta 
Krater 1'02”’8; 3) Mariachiara Pa 
rovel; 4) Giulia di Ragogna; 5) 
Tomsich; 6) Zandomeni; 7) Campa: 
nato; 8) Civiglia; 9) Facchini; 10) 
Salvini. 

Fondo maschile: 1) Asur Della 
‘Torre 25'07’5'; 2) Flavio Ritani 25* 
26’73; 3) Sandrin; 4) Pois; 5) Arba- 
nassi; 6) Forza; 7) Santagati; 8) 
Coretti. 

Fondo femminile: 1) Chiara Gher- 
baz 19’01”4; 2) Tulisa Cosimo 24 
08”5; 3) Franca Filipaz. 


TROTTO 


Tidalium Pelo vince 
il Gran Prix d’Amerique 


Parigi, 30 

Il fuoriclasse francese Tida. 
lium Pelo si è aggiudicato oggi 
la 48.a edizione del Gran Prix 
d’'Amerique, la più prestigiosa 
delle classiche di trotto euro- 
peo. E’ la sua seconda vittoria 
consecutiva. 

Tidalium Pelo, guidato da Ma- 
Ty Cracking ha preceduto nel. 
l'ordine Volnay II e Arbella. Al 
quarto posto Tony M. 

La corsa è stata disputata 
sulla pista di Vincennes su un 
percorso di 2.600 metri, con un 
@mpo rigido e con la neve che 
cadeva a intervalli. 


Fiplo:0, RegE gINGI 0. 
Mm 11 francese Daniel Revenu ha vin- 

to il quarto challange Martini 
di fioretto, individuale battendo nel. 
l’incontro decisivo il polacco Jerzy 
Kaczmarek per 10.6. 


Cavalese, 30 


Il finlandese Pauli Siitonen, 
un ragazzo biondo lungo e sec- 
co, che nel suo paese fa il po- 
liziotto e che nella 50 chilome. 
tri di Grenoble si piazzò al 18.0 
‘posto, ha vinto la seconda edi. 
zione della Marcialonga, com: 
piendo i 70 chilometri del per- 
corso in 4 ore 18’ e 51”, alla me- 
dia di km 16.545. Assieme all’al. 
loro finlandese, la classifica dei 
primi dieci reca tutti colori del 
Nord, con l’unica eccezione del 
settimo posto, conquistato dal. 
l'italiano Felice Darioli il quale, 
fin dall'inizio, con un avvio mol. 
to veloce, era riuscito a portar: 
si in testa ai 4228 concorrenti, 
facendo l'andatura per tutta la 
prima parte della gara. Alle 
spalle di Siitonen si è classifi: 
cato lo svedese Asph, poi anco- 
Ta, con un ritardo di poco me: 
no di tre minuti un finlandese, 
Virtanen, quindi, con distacchi 
sempre più sensibili, il norve- 
gese Storelvmo, il finlandese 
Ach e il norvegese Bjerke. 

Il via viene dato alle otto in 
punto dal ministro per le par- 
tecipazioni statali, on. Piccoli. 
Il fragore del razzo che, esplo- 
dendo, traccia un gran fiore 
rosso nel cielo che comincia a 
schiarire, si ripercuote contro 
le pareti delle montagne attor- 
no. I migliori, nemmeno un cen: 
tinaio, sgusciano via veloci, sui 
pendii leggeri verso la prima 
ripida salita; dietro c'è un altro 
gruppo, di alcune centinaia, tut: 
ti classificati FIS, che riesce a 
tenere la coda dei primi; alle 
loro spalle, come una immensa 
mandria, le migliaia e migliaia 
di partecipanti che hanno come 
unica ambizione quella di pote. 
te arrivare al traguardo. Lo 
spettacolo è impressionante: 
questa smisurata macchia dei 
concorrenti si comprime, si al- 
larga verso i dorsali del monte, 
bolle ed esplode, per allungarsi 
poi, come una biscione irrequie- 
to, verso Moena e oltre pun: 
tando verso la Val di Fassa. A 
Canazei, 17 chilometri dalla par- 
tenza, la gara comincia ad as- 
sumere un suo volto; Felice Da- 
rioli guida il drappello: degli 
«eletti», una quindicina, tra i 
quali il finlandese Siitonen, il 
norvegese Arvenes, Lino Zanon, 
Mario Varesco, il norvegese Sto- 
relvmo, il finlandese Bach, Aldo 
Stella, il finlandese Virtanen e 
i francesi Guif e Borrel. 


Al traguardo gli applausi 
esplodono in una gioia inconte- 
nibile, soprattutto all’arrivo di 
Felice Darioli, settimo, di Cero: 
ni, Varesco, Guadagnini e Dibo: 
na, tutti italiani classificatisi 
nell'ordine dall’ll.0 al 140 po. 
sto, e poi per Zanon, che si è 
piazzato 16.0. Siitonen ha taglia. 
to il traguardo alle ore 12 12° e 
15”; alle 13.45 è arrivato l’«an- 
ziano» ciclista trentino Aldo 
Moser. 


Rugby Serie B: gro 


Fiamma - Cus Milano 10-4 


MARCATORI: nel p.i. al 12° cp. 
Brigante, al 27° meta Sicola; nel s.t. 
al 23’ c.p. Brigante, al 43° meta Gre» 
bello. FIAMMA: Jarz; Ursini I, Ursi- 
ni HI, Giuliuzzi, De Lorenzi; Grebel. 
lo, Fonda; frimboli, Delli Compa. 
gni, Brigante; Rossimel, Furlanis 
(Kennedy); La Porta, Pecorari, Co- 
lombo, CUS MILANO: Cerri; Sicola, 
Franzosini, Filippini, Mosconi P.; 
Caccia Dominioni, Giangrande; Mus. 
sati, Banfi, Crotti; Serati, Morris; 
Pavesi, Coran, Merli. ARBITRO: Ca. 
lore di Padcva. 


Tutto è bene ciò che finisce 
bene, dice un vecchio adagio 
che si addice perfettamente al. 
la prova offerta ieri dalla Fiam- 
ma contro il Cus Milano nella 
quarta giornata di ritorno del 
campionato di Serie B. E° finita 
bene, ma il rischio corso dai 
granata è stato veramente gros: 
so, E’ mancato poco infatti che 
la squadra triestina fosse co- 
stretta ad interrompere la serie 
positiva che dura da quattro 
settimane. 

Una Fiamma deconcentrata, 
priva di mordente, pasticciona 
come non mai in difesa. Non 
possono di certo bastare le as- 
senze dello squalificato Miani e 
dell’infortunato Bertozzi a giu- 
stificare una prova così opaca. 


Così il Cus Milano, senza fare 
assolutamente nulla di eccezio. 
male, ha costretto i locali ad in- 
seguire per quasi metà gara un 
successo che ad un certo punto 
sembrava compromesso. Una 
giornata di scarsa vena, come 
può accadere, che fortunata. 
mente si è chiusa senza danni 
per i ragazzi di Teghini che pro- 


I RISULTATI 
*Fiamma - Gus Milano 
*Piacenza - Cus Torino 
*Torino - Cus Venezia 
*Amatori - Cumini 
*San Donà - Rho 


LA CLASSIFICA 


San Donà 12 903 147 47 18 
Cus Torino 11 812 123 49 17 


Cus Venezia 13 733 95 4 17 
Rho 13 814 90 80 17 
Cumini li 605 112 98 12 
Piacenza ll 335 45 74 9 
Fiamma ll 407 66 89 8 
Torino 13 409 37158 8 
Cus Milano*) 12 408 65114 7 
Amatori 11 209 86141 4 


*) Penalizzato di un punto. 


PARTITE DEL PROSSIMO TURNO 
Cus Venezia - San Donà 
Cumini - Fiamma 
Cus ‘Torino - Cus Milano 
Amatori - Rho 
Piacenza - Torino 


seguono così nella lunga rin. 
corsa alle posizioni d'alta clas: 
Sifica. 

La partita, per i locali, si ini. 
ziava sotto ì migliori auspici, 
Al 12° Brigante portava in van 
taggio la Fiamma con un calcio 
piazzato. I granata, invece di 
insistere, lasciavano l’iniziativa 
agli ospiti che mettevano sem. 
pre più spesso il naso nell’area 
dei triestini. Un errore di Gre. 
bello consentiva al lombardo Si- 
cola di realizzare al 27° una me. 
ta che permetteva agli ospiti di 
chiudere il primo tempo in van: 
taggio di un punto: 4-3. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava. La Fiamma stentava 
ad ingranare e l’incubo di una 
sconfitta, con il passare dei mi- 
nuti, si profilava sempre più. A 
metà. ripresa il quindici Teghi. 
ni ritrovava la vena dei giorni 
migliori e iniziava a pressare 
gli ospiti nella loro metà cam- 
po. Al 23° Brigante riusciva con 
un dosatissimo calcio piazzato 
da posizione difficilissima a ri 
portare in vantaggio i suoi co- 
lori. A questo punto il gioco 
era fatto e tre minuti dopo il 
termine (l’orologio del diretto- 
re di gara ieri non era molto 
preciso) Grebello, su perfetto 
calcio a seguire di Fonda, met. 
teva a segno una bella meta. 


Cc. N. 


sso colpo dei triestini 


SERIE C 


GUS TS- Mogliano 12.0 


MARCATORI: nel p.t, al 5° meta 
Bassa; nel s.t, al 20° e al 39° mete 
Ortolani. GUS ‘TRIESTE: Zannier; 
Bassa, Chessa, Ortolani, Battello; 
Ruffo, Bracci; Celli, Salvador, Rossi; 
Attenburger, De Toni; Metz, Sereni, 
Bullessi, Soldà, MOGLIANO VENE. 
TO: Castagnoli; D’Ambrosi, Raddi, 
Girardi, Vitiello; Bellio, Vian; Bian- 
chini, Marcuglia, Villa; Sandri, Iset- 
ta; Moro, Scalco, Donà. Tozzato. 
ARBITRO: Bolzonella di Padova, 


Finalmente è arrivata anche 
per il Cus Trieste l’ora della 
prima vittoria nel campionato 
di Serie C. Il quindici allenato 
da Rossi, che sino a ieri aveva 
racimolato la miseria di un so- 
lo punto, ha rotto il ghiaccio 
battendo sul campo di San Lui. 
gi il Mogliano Veneto. Una vit- 
toria chiara e convincente, co- 
t.e del resto lo indica molto 
chiaramente il punteggio finale 
di dodici a zero. La squadra di 
‘Rossi, che ha giocato con mol 
ta determinazione dal primo al- 
l’ultimo minuto, ha perforato 
‘una prima volta la retroguar- 
dia dei veneti al 25’ con una 
meta di Bassa, Nella ripresa le 
altre due mete sono state mes- 
se a segno da Ortolani. 


SERIE A 


A "Treviso: Metalerom batte Bo- 
logna. 37-0. (11-0) 

A Rovigo: Fiamme Oro batte To- 
simobili 13-9 (9-9) 

A Roma: Cumini Frascati batte 
Intercontinentale 13-11 (8-7) 

Le partite CUS Genova - Petrar- 
ca, Parma L'Aquila e Columbi Bre- 
scia - Roma Olimpic erano state rin- 
viate per il maltempo, 


CLASSIFICA 

Petrarca p. 28; Fiamme Oro 21; 
‘Tosimobili 18; CUS Genova e Cu- 
mini Frascati 16; Intercontinentale 
15; Metalerom 13; Roma Olimpic 
10; L'Aquila e Parma 9; Columbia 
‘Brescia 5; Bologna 4, 

CUS Genova e Parma due parti. 
te in meno; Petrarca, Roma Olim- 
pic, L'Aquila e Columbia Brescia 
una partita in meno, 


Gli «Oscar dello sport» 


Venezia, 30 

Gli «Oscar dello sport» sono 
stati consegnati al «Burchiello» 
di Oriago di Mira (Venezia) 

Hanno ricevuto il trofeo Gia. 
como Agostini per il motocicli. 
smo: Bruno Arcari per il pugi- 
lato; Gina Biasuzzi per l’ippica; 
Klaus Dibiasi per i tuffi; Fran- 
cesco Francescon per gli arbi- 
tri, settore calcio; Saverio Ga- 
ronzi per i dirigenti, sempre 
del settore calcio; Guglielmo Ge- 
remia per il rugby; Manlio Sco- 
pigno per gli allenatori di calcio 
e Arnaldo Cavallari per l’auto- 
mobilismo. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 gennaio 1972 


L’UDINESE IN CASA PIEGA CON IL MINIMO SCARTO LA MODESTA PRO VERCELLI 


IL VENEZIA (ATTUTO) RAGGIONTO DAL LECCO 


Il Lecco, vittorioso a Venezia nel big-match della giornata, si è affiancato ai ne- 
roverdi e le due squadre procedono a braccetto in vetta alla classifica. | lagu- 
nari hanno sprecato una grossa occasione per incrementare il loro vantaggio e 
rimanere soli sul tetto della graduatoria. Alle spalle della nuova coppia di testa 


troviamo da ieri sera, staccate di due punti, l'Alessandria e la Solbiatese. | gri- 
gi piemontesi, passati sul campo dell’Imperia, si sono così riportati in «zona 
promozione», come i nerazzurri della Solbiatese, usciti imbattuti da Padova. La 
Cremonese, fermata dalla neve, è stata avvicinata dall’Udinese e dal Belluno. | 


bianconeri, con il successo sulla «cenerentola» Pro Vercelli, si 
cinque punti dalla vetta. | bellunesi, in casa con il Trento, hanno chiuso a reti 
| inviolate. Anche la gara Seregno-Treviso è terminata con un nulla di fatto. Mes- 


sono portati a 


se di gol invece a Legnano, dove i lilla hanno superato (di poco) il Piacenza. 


(Foto Di Benedetto) 


Bordon (fuori quadro) ha scoccato il tiro di testa, e la palla supera la linea bianca, sotto lo sguardo del portiere piemontese 


ALL’APPIANI CON IL FIATO SOSPESO FINO ALL'ULTIMO 


Non mancano i brividi 
le segnature invece sì 


PADOVA-SOLBIATESE 0-0 


PADOVA: Galassi; 
bolato, Bigon, Boscolo 
Sacchini (Volpati), Ros 
zotti, Geremia, Inverni 


Miozzo, Freddi; Collavini, 
Fraschini, Filippi, 
Bellotto, Fiorin, Crespi; Dalle Crode, 
Foglia. ARBITRO: Vannucchi di 


Gatti, Grava; Tom. 
SOLBIATESE: Borghese; 
Pez: 
Bologna. 


NOTE: calci d'angolo 9-6 per il Padova (3-2); sono stati ammoniti Bel. 
lotto per scorrettezze ai danni di Filippi, e Foglia per proteste. Ter. 


reno allentato, giornata di sole. 


Padova, 30 
Pari e patta tra Padova e 
Solbiatese, a conclusione di 
una partita che ha tenuto gli 
sportivi padovani con il fiato 
sospeso fino all'ultimo minuto. 
Gli ospiti hanno. comunque 
meritato la divisione della po- 
Sta per aver messo in mostra 
un gioco ordinato e una prepa- 
razione atletica eccellente. Il 
Padova, dal canto suo, privo 
di tre titolari (Panisi, Chiodi e 
Modonese), sostituiti rispetti 
vamente da Miozzo, Grava e Bi- 
gon (quest’ultimo fratello mi- 
nore del centravanti del Milan), 
è apparso poco incisivo. Nel 
secondo tempo i giocatori bian- 
coscudati si sono innervositi a 
scapito del gioco. 


= 


SULLE ALI DELLA TRANQUILLITA” GIUNGE IL SUCCESSO DEI BIANCONERI 


L'OSTINATO RICCIO DEI PIEMONTESI 
APERTO DA BORDON TESTINA D'ORO: 


UDINESE-PRO VERCELLI 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 43’ del primo tempo Bordon. UDINESE: Minius- 
si: Zanin, Bonora; Giacomini, Zampa, Bassanese; Galasso, Politti, Bor- 
don, Dedé (Nicoloso), Pellizzari. Zaina, PRO VERCELLI: Branduardi; 
Benassi, Olivetti; Bullano, Boni, Jussich; Bisacco, Stara, Tonelli, Del 
Barba, Maioni. Di Giorgio, Rossi. ARBITRO; Lattanzi di Roma. NOTE: 
cielo nuvoloso, terreno cosparso di segatura. Sugli spalti alcuni sten- 
dardi della vecchia «Pro». 2000 spettatori. Lievi infortuni a Bonora 
e Bordon. Al 38° del primo tempo Dedé si è scontrato con il portiere 
avversario e ha riportato la distorsione della caviglia destra (nel se- 
condo tempo è stato sostituito da Nicoloso). E’ stato ammonito dal- 
l’arbitro per gioco scorretto Del Barba e al 39° del secondo tempo è 


stato espulso Bonni per proteste. 


(3-2 nel primo tempo). 


Udine, 30 

Contro un avversario mode. 
sto ma disperato per la brutta 
posizione di classifica, l'Udinese 
non è andata oltre una vittoria 
di misura con un gol di Bordon 
e una traversa colpita da Giaco- 
mini. I bianconeri friulani, og- 
gì în maglia verde per dovere 
dì ospitalità, pur dimostrando 
una netta superiorità, non han- 
no saputo contrastare autorevol- 
mente l’avversario e superare 
con. decisione la dura e stretta 
sua. difesa. Il gioco è divenuto 
monotono, costellato da falli 


Calci d’angolo 6-2 per l'Udinese 


dei piemontesi nella loro metà. 
campo per ostacolare le offensi- 
ve dello sparuto gruppo di «pun- 
te» dell'Udinese. 

Contro un avversario così mo- 
desto come la Pro Vercelli, i 
padroni di casa hanno accusato 
l'assenza di un elemento di espe- 
rienza qual'è Galeone e, nel se- 
condo tempo, l'infortunio di De- 
dé. D'altra parte c'é stato pure 
un errore tattico, dal momento 
che, pur contando su una pun- 
ta come Galasso, l'Udinese non 
ha mai presentato una prima li- 
nea folta e decisa ad attaccare 


in massa. Nel primo tempo De- 
dé è stato sacrificato nel ruolo 
di interno arretrato, e nella rì- 
presa con il suo ritiro per în- 
fortunio, il ruolo è stato preso 
da Giacomini, mentre Nicoloso 
è andato a fare il mediano di 
spinta. Lo stesso Politti è sta- 
to sacrificato in posizione di co- 
pertura, e così Galasso, Pellizza- 
ro e Bordon hanno dovuto fare 
il solito «tourbillon» che, mei 
casi come quello di oggi, ha 
creato confusione più che occa- 
sioni di gol. 

Bisogna riconoscere che la Pro 
Vercelli merita senz'altro il suo 
posto di cenerentola nella clas- 
sifica della Serie C: non ha di- 
mostrato a Udine proprio alcun 
accordo fra i reparti, soltanto 
le due mezze ali e qualche volta 
Jussich hanno abbozzato dei dia- 
loghi, che sono rimasti però 
sempre dei semplici tentativi. 

Contro un'avversaria che mi- 
rava soltanto a distruggere, V’U- 
dinese si è trovata a mal parti- 
to ed è stata costretta ad assu- 
mere l'iniziativa, balbettando pe- 


= 


*Legnano- Piacenza 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° autorete di Cornaro, al 21° Thiel. 
Ja; nella ripresa al 4° Mongitore, al 
27° Burlando, al 45° Bodina, LEGNA- 
NO: Castellazzi; Talarini, Bodina; Po- 
ta, Lesca, Cribio; Capoccì (Zanelli), 
Novellino, Nomirelli, Nosani, Mongi- 
tore. Binelli. PIACENZA: Fioravani 
Filipponi, Cornaro; Bosani, Secon- 
dini, Cella; Ardemagni, ‘Burlando, 
Damonti, Thiella, De Bernardi. Laz. 
zara; Bersani, ARBITRO: Chiozza di 
Genova. 

na IO 


“Belluno - Trento 0-0 


BELLUNO: Bubacco; Cecco, Grio: 
Valmassoi, Cerantola, Tesan (Zampi- 
ni); Gagliazzo, Canella, Inferrera, 
Flaborea, Rigo. Benatti. TRENTO: 
Cometti; Fabbro, ‘Tuminelli; Neri, 
Apostoli, Baveni; Pellegrini, Sigarini, 
Medeot, Scali, Meneghetti. Caliari; 
Sartori. ARBITRO: Vaccaro di To- 
rino. " 

ine 


“Derthona - Savona 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
42° Solbiati. DERTHONA: Domenghi- 
ni; Ghioni, Spinelli; Consolandi, Ga- 
staldi, Consonni; Martini, Ardema. 
gni (Cipelli), Solbiati, Bonacina, 
Nordio, Speretta, SAVONA: Merciai; 
Armuzzo, Budicin; Gava, Capra, Ca- 
tuzzi; Vivarelli, Governato, Marcolin, 
Rosso (Bianchino), Rossi. Ferioli, 
ARBITRO: Sansò di Lecce. 


“Rovereto - Verbania 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
37 Musa. ROVERETO: Rotelli; Bo- 
relli, Salvini; Cherubini, Murgia, Bo- 
sio; Musa, Barbazza, Pazzi (Valeri), 
Capetti, Verracini. Muraro. VERBA- 
NIA: Fellini; Andreolli, Galimberti; 
Bagnoli, Carmagnola, Perego (Gini); 
Salvadori, Marforia, Fusaro, Butti, 
Calloni, Barovero. ARBITRO: Fusoli 
di Pescara. 


PRA A 
Alessandria- “Imperia 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo al 
43° Sassaroli. IMPERIA: Bianchi; 
Brignole, Sassu; Alessio, Ronco, Nat- 


Sintesi di sei partite 


ta; Chiari, Bosca, Giordano, Boido, 
Pisano (Radio). Graglia. ALESSAN- 
DRIA: Vincenzi; Maldera, Di Brino; 
Di Tommaso (Bergamo), Paparelli, 
Magri; Zanbianchi, Di Pucchio, Sas- 
saroli, Lorenzetti, Paesanti. Ciceri. 
ARBITRO: Pesciarelli di Roma. 


L'Imperia ha giocato tutta la par- 
tita all'attacco cogliendo una «tra 
versa» al 22° del primo tempo a por- 
tiere battuto. La rete degli ospiti, 
segnata da Sassaroli, è scaturita da 
un errore del portiere nerazzurro 
che sì è lasciato sfuggire di mano 
la palla, e il centravanti dell’Ales- 
sandria Sassaroli è stato lesto a 
mettere. in rete. 


* " 
Seregno - Treviso 0-0 
SEREGNO: Mascella; Santi, Rizzi; 
Pavesi, Dorini, Ferrerio; Mazzoleri, 
Arienti (Colzani), Pedroni, Cappellet- 
ti, Corno. Fico. TREVISO: Galli; Si- 
rena, Alberti; Palù, Catellani, Maz- 
zon; Trombini, Pasqualotto, Davan- 
20 (Bettega), Belligrandi, Lanciapri- 
ma. Storto. ARBITRO: Fiorenza di 

Torre Annunziata. 


Risultato equo in una partita in 
cui entrambe le squadre hanno di. 
mostrato buona preparazione, Il pri. 
mo tempo è stato dominato dal Se. 
regno e la ripresa dal Treviso. I mi. 
gliori per il Seregno, Mascella e Do. 
rini; per il Treviso, Alberti e Palù. 


rò troppo spesso. Il portiere Mi- 
niussi e il «libero» Bassanese 
hanno corso il pericolo di vemr 
ibernati, dal momento che non 
sono stati impegnati; Zanin, Bo- 
nora e Zampa erano preoccupa. 
ti più che mai di fermare i lo- 
ro rispettivi avversari, mentre 
a centro campo hanno giostrato 
Giacomini, Politti, Dedé, poi Ni- 
coloso e în alternativa Pellizzari 
e Bordon. 

Quest'ultimo sì è dimostrato 
ancora una volta il miglior uo- 
mo della prima linea friulana, 
non solo per le sue azioni a tut- 
to campo, î suoi servizi dalla ii- 
nea laterale, ma anche per fiu- 
to del gol. Infatti la rete ‘è ve- 
nuta al 43° del primo tempo con 
un cross di Dedé dalla sinistra, 
che Bordon ha schiacciato con 
freddezza di testa mella rete 
della Pro Vercelli, giù scossa 
nove minuti prima da un gran 
tiro da trenta metri dì Giacomi- 
nì che è andato a stamparsi sul- 
la traversa. 

Lo stesso Bordon nel secondo 
tempo veniva spinto a terra dal 
falloso stopper avversario (Bon- 
ni), dopo aver portato la palla 
in dribbling in zona-gol. Era 
14° della ripresa e tutti si aspet- 
tavano un calcio di rigore; în- 
vece l’arbitro, davvero impreve- 
dibile nei suoi interventi, ha 
convertito il rigore in calcio di 
punizione contro l’Udinese per 
simulazione di fallo da parte 
dello stesso Bordon. Al 21°, sem- 
pre della ripresa, Bordon avreb. 
be potuto raddoppiare grazie 
ud un'azione personale sulla si- 
nistra dì Pellizzari, ma il bion- 
do centravanti friulano sbaglia- 
va in pieno l'intervento da po- 
chi passi. Dopo che a sei minu- 
ti dalla jine îl suo guardiano è 
stato espulso, Bordon al 40° per 
poco non andava ancora a rete: 
pur avendo superato tutti gli 
avversari il centravanti dell'Udi- 
nese ha sparato sull’esterno del- 
la rete. 

Luciano Provini 


OTO 
. 


Il Padova ha avuto un paio 
di occasioni da gol, e precisa- 
mente nel primo tempo con 
Tombolato, che da favorevole 
posizione ha mandato sopra la 
traversa, e una nella ripresa 
con Filippi che è stato antici- 
pato di un soffio dal portiere 
‘Borghese. La Solbiatese, appar- 
sa pericolosa nell’azione di 
contropiede, al 15’ della ripre- 
sa è andata molto vicino al 
gol con Invernici, il cui tiro 
è stato deviato in calcio d’an- 
golo da Galassi. 

I padovani hanno avuto la 
possibiltà di portarsi in van- 
taggio dopo soli due minuti 
di gioco: Filippi dalla destra 
sventaglia al centro, Tombola: 
to spedisce la sfera sopra la 
traversa. Al 10’ indovinato 
scambio tra Fraschini, Tombo- 
lato e Filippi e tiro di questo 
ultimo, parato a terra da Bor- 
ghese. Al 20* ancora un’azione 
del Padova: scambio tra Bi- 
gon e Boscolo e palla a Filip- 
pi che calcia alto. Prima del 
fischio del riposo i locali ten- 
tano ancora con Boscolo, 

Nella ripresa Tombolato 
manda alle stelle una facile 
‘occasione. Pochi minuti dopo è 
ancora il Padova a tentare la 
via della rete, ma senza esito. 
Al 15° gli ospiti sfiorano il gol 
con Invernici che impegna Ga- 
lassi con un tiro teso che viene 
deviato in calcio d'angolo. Al 


33’ bella azione personale di 
Boscolo, ma il suo tiro sibila 
sopra la traversa. Al 35° ulti- 
mo brivido: Boscolo allunga 
a Filippi, tutto solo a pochi 
passi dal portiere, ma Borghe- 
se con un balzo riesce ad an- 
ticipare il padovano. 

Attilio Trivellato 


° 
I marcatori 

8 reti: Goffi (Lecco), Boscolo (Pado- 
va), Bellinazzi (Venezia); 

" reti: Marchi (Lecco), Ciclitira (Ve. 
nezia); 

6 reti: Silva ( Cremonese ), Giordano 
(Imperia), Chinellato (Lecco), Mo- 
donese (Padova), Bordon (Udinese); 

5 reti: Vanzini (Alessandria), Gabetto 
(Imperia), Rosso (Savona), Bellot- 
to e Crespi (Solbiatese), Calloni 
(Verbania). 


TROFEO GIARDINI 
i Il campione d’Italia della veloci- 

tà professionisti Giordano Turri- 
ni, ha vinto il trofeo «Guido Giar- 
dini» in un «omnium» Italia - stranie- 
ti per professionisti disputatosi sulla 
pista coperta del Palazzo dello sport 
di Milano. 


PARTITE 


SQUADRE 


Lecco 28.20 62 
Venezia 28. 20 82 
Alessandria 26 20 45 
Solbiatese 26 20 64 
Cremonese 24 19 63 
Udinese 23 20 6.5 
Belluno 23 20 73 
Trento 21 20: 54 
Derthona 21 20 5 6 
Padova 20 2064 
Legnano 19 20/55 
-Seregno 19 20 59 
Verbania 18 20 42 
Savona 1820 42 
Piacenza 16 20 2 6 
Treviso 1 regga Legna PE 
Rovereto 15 20 283 
Imperia 14 20 45 
Pro Patria CIRO +: I) 
Pro Vercelli 11 20 0 6 


Cremonese e Pro Patria 


| In casa | 
"| vin.e. | v.N.P. 


Fuori 


1 461 31 13. —1 
1. 2.61 27. 13_—3 
0: 45.2 21 12 —3 
0a 3* 408: 2401674 
1 RE a) n: D 0) 
0: 2.25.22 16 —8 
di dd 11, di 8 
0074 15 19 —8 
O. 1305 20 21° —10 
Oil 76 20: 022. 10 
1 045 15 16 —12 
1 126 13 16 —12 
3 164 dt 16 1 
3 164 15 18 11 
1 146 17 22. —13 
1 :1-555000. 1700 —13 
6 081 12 18° —16 
Di 0180142400 17 
2 118-823 —16 
3 137 18 33 —18 


una partita in meno. 


I RISULTATI 
Alessandria - *Imperia 1-0 
Lecco - *Venezia 3-1 

*Legnano - Piacenza 32 
*Cremonese - Pro Patria 
(rinviata per imprat. campo) 


*Udinese - Pro Vercelli 1-0 
*Derthona - Savona 1-0 
*Padova - Solbiatese 0-0 
*Belluno - Trento 0-0 
*Seregno - Treviso 0-0 
*Rovereto - Verbania 1-0 


LE PARTITE DEL 6-2-1972 


Savona - Belluno 
Lecco - Cremonese 

Pro Patria- Derthona 
Verbania - Imperia 
Alessandria - Legnano 
Trento - Padova 
Solbiatese - Rovereto 
Piacenza - Seregno 
Treviso - Udinese 

Pro Vercelli - Venezia 


SPROFONDA L’«UNDICI» NEROVERDE IN LAGUNA 


A VELE SPIEGATE I LARIANI 
DOPO IL MERITATO PAREGGIO 


LECCO-VENEZIA 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 32° Bellinazzi (su rigore), al 40° 
Marchi; nella ripresa al 2° Goffi, al 26° Marchi. VENEZIA: Fornasie- 


ro; Kuk, Santarello; Ardizzon, Ronchi, Maiani; Ridolfi, Badari, 


Cicli- 


tira, Bellinazzi, Bianchi. Tagliapietra; Zanon. LECCO: Meraviglia; Bra- 


vi, Tam; Chinellato, Sacchi, 


Marchi. Casiraghi; Rota. ARBITRO: 


Motta; 


Jaconi, Giavara, Goffi, Frank, 
Reggiani di Bologna, NOTE: ter- 


reno buono, bella giornata di sole; angoli 9-4 (4-3) per il Venezia. 
Ammoniti Chinellato e Maiani al 26° per scorrettezze reciproche, e al 
16° della ripresa Jaconi per fallo su Maiani. Al 30° della ripresa espul- 


so un fotografo del Lecco perché 
Ardizzon. 


Venezia, 30 

Amara sconfitta del Venezia, 
nella partita del primato. I ne- 
roverdi, protagonisti di un pri- 
mo tempo da manuale, hanno 
tenuto banco per 40 minuti 
esatti, fino al momento cioè in 
cui un involontario svarione di 
Kuk accecato dal sole (palla 
alzata a candela, di testa, in 
area, su cross di Giavara; oc- 
casione prontamente sfruttata 
dal piccolo Marchi con un gran 
diagonale dal fondo destra) ha 
regalato il pareggio al Lecco. 
Ma la svolta cruciale della ga- 
ra si può dire sia venuta in 
apertura di ripresa, quando i 
lariani sono addirittura riusciti 
a portarsi in vantaggio, a dire 
il vero piuttosto fortunosamen- 
te. Un gran tiro del terzino 
‘Bravi, sparato alla cieca, ha 


venuto a parole con il neroverde 


infatti trovato in area la testa 
di Goffi che ha cambiato dire- 
zione al pallone, sorprendendo 
così Fornasiero. A questo pun- 
to il Venezia ha mollato gli 
ancoraggi buttandosi allo sba- 


raglio alquanto avventatamen- 
te: e a metà tempo ancora 
Marchi ha trafitto Fornasiero, 
approfittando di una corta re- 
Spinta del portiere  neroverde 
su tiro di Jaconi. 

Alla distanza, dunque, il Ve- 
nezia ha ceduto piuttosto cla- 
morosamente, se si tiene conto 
del suo stupendo avvio, che 
aveva costretto gli avversari a 
un esclusivo lavoro di tampo- 
namento. I neroverdi erano an- 
che riusciti a portarsi in van- 


taggio al 32’ con un calcio di 
rigore ineccepibile (fallo di ma- 
ni di Tam su cross di Belli 


PIENA CONFERMA SUL TERRENO PESANTE DEL PULEDRO DI BELLADONNA 


Indiscussa superiorità di Boniso 
che tiene a distanza Zimella e Magiphil 


Terreno pesante a Montebel. 
lo e buone quote, come del re- 
sto era prevedibile considerati 
i campi di partenti alquanto af- 
follati. Qualche fuori program. 
ma, per la caduta di Favillina in 
sgambatura (la femmina anda- 
dava addirittura a finire con le 
zampe infilate nel guardrail), 
e per la fuga in libertà di Lis- 
sa prima della quinta corsa, con 
conseguente abbondante ritar- 
do dovuto ad una quindicina 


GIRONE A 


I RISULTATI 
*Sanvitese - S, Leonardo 
*Doria - Aurora Morsano 
*Basiliano - Valeriano 

Ric. Maniago - *Maniagolib, 
Casarsa - *Travesio 3-0 
*P. Montereale - Azzanese 2-0 


Sans 


*Vigonovo - Prata 00 
LA CLASSIFICA 
Sanvitese 16 103 3 2712 23 
P. Montereale 16 94 3 2612 22 
Basiliano 16 83 5 2115 19 
Doria 16 83 5 1916 19 
Vigonovo 16 59 2 1619 19 
Aurora Mors. 16 74 5 2522 18 
Prata 16 65 5 1719 17 
Valeriano 16 574 2423 17 
Maniagolibero 16 55 6 3031 15 
San Leonardo 16 55 6 1520 15 
Rier. Maniago 16 45 7 1416 13 
Azzanese 16 53 8 1923 13 
Casarsa 16 44 8 1623 12 
Travesio 16 0214 634 2 


LE PARTITE DEL 6.2.1972 
Prata - P. Montereale To 
Valeriano - Sanvitese 

Aurora Morsano - Travesio 

S. Leonardo - Doria 

Ricr. Maniago - Vigonovo 
Casarsa - Basiliano 

Azzanese - Maniagolibero 


GIRONE B 


I RISULTATI 
*Sandanielese - Flaibano 
«Treppo Grande - Caporiacco 
*Forti e Liberi - Union Nog. 3-2 
*Pasianese - Maianese 
*Colugna - Pro Osoppo. 
*Gemonese - Savorgnanese 
*Martignacco - Arteniese 


LA CLASSIFICA 


Arteniese 16 114 1 3414 26 
Sandanielese 16 11/4 1 3111 26 
Un. Nogaredo 16 75 4 1815 19 
Savorgnanese 16 74 5 2314 18 
Forti e Liberi 16 65 5 1718 17 
Maianese 16 56 5 1718 16 
Gemonese 16 727 2123 16 
Flaibano 16 64 6 1317 16 
Pro Osoppo 16 37 6 1316 13 
Martignacco. 16 45 7 1419 13 
Pasianese 16 29 5 1520 13 
Caporiaccò 16 37 6 1322 13 
Treppo Grande 16 43 9 1823 11 
Colugna 16 2311 1734 7 


LE PARTITE DEL 6.2.19?? 
Flaibano - Union Nogaredo 
Martignacco - Treppo Grande 
Savorgnanese - Arteniese 
Gaporiacco - Forti e Liberi 
Maianese - Sandanielese 

Pro Osoppo - Gemonese 
Colugna - Pasianese 


GIRONE C 


T RISULTATI 
*Pozzuolo - Aiello 
Bertiolo - *S. Gottardo 32 
*Brian - Fossalon 2: 
*Flumignano - Maranese 1 
*Rivignagno - S. M. Longa 5° 
*Castionese « Estudine 8: 
Ruda - *Sevegliano 2; 


LA CLASSIFICA 


Bertiolo 16 10 60 2811 26 
Castionese 16 8/62 3211 22 
Aiello 16 853 217 21 
Maranese 16 4102 2014 18 
Rivignano 166 64 2014 18 
Pozzuolo 16 6 64 1516 18 
Ruda 16 6 55 1720 17 
Flumignano 16 5 47 1515 14 
Brian 16 6 28 1621 14 
Fossalon 16 4 48 1723 12 
$, Gottardo 16 3 67 1120 12 
S.M. Longa 16 3 58 1628 11 
Estudine 16 439 1131 11 
Sevegliano, 16 2 68 1119 10 


LE PARTITE DEL 6.2,1972 
Aiello - Fossalon 

Sevegliano - S. Gottardo 
Estudine - Ruda 

Bertiolo Brian 

Maranese - Pozzuolo 

S. M, La Longa - Castionese 
Rivignano - Flumignano 


I RISULTATI 


“Itala - Piedimonte 4-0 
*Isonzo Turriaco - Azzurra 2-0 
*Valnatisone - Pro Farra 10 
*S. Canzian - S. Marco 21 
*Natisone - Fogliano 11 
*Dolegnano - Lucinico Ra 
*Torreanese - Buttrio 22 
LA CLASSIFICA 
Itala 16 1222 34 9 26 


Is. Turriaco 16 1033 

S. Marco 6 673 
‘Torreanese 16 664 

S. Canzian 16 583 

Fogliano 16 664 

Natisone 16 574 
Valnatisone 16 628 bi 
Azzurra 16 457 1419 13 
Dolegnano 16 376 1018 13 
Lucinico 16 448 1923 12 
Buttrio*) 16 376 1218 12 
Piedimonte 16 358 827 11 
Pro Farra 1é 178 1125 9 


*) Un punto di penalizzazione. 


PARTITE DEL 6.2.1972 
imonte - Pro Farra 


Torreanese . Isonzo Turriaco 
Lucinico . Buttrio 

Azzurra - Valnatisone 

S. Marco - Itala 


Fogliano - Dolegnano 
Natisone - S. Canzian 


tti giri inanellati dalla saura a 
velocità ridotta senza che qual. 
cuno riuscisse a fermarla. 

Neanche gli avversari di Bo- 
Liso sono riusciti a fermare la 
‘marcia del puledro di Mariano 
Belladonna nel Premio dell’Ani- 
sette, puntualmente intitolato 
dal gran favorito. Con una par- 
tenza rapida, che gli consenti- 
va di portarsi in mezzo giro al. 
le spalle di Zimella. Boniso ha 
atteso i 600 finì per sferrare 
1l suo attacco alla battistrada 
che non riusciva ad opporsi mi. 
nimamente. All’imbocco della 
curva conclusiva, visto che alle 
spalle del figlio di Boliosa non 
timaneva che la stessa Zimella, 
poi impigritasi a tal punto in 
dirittura da costringere Quadri 
a lavorare di frusta per non in- 
correre in spiacevoli sorprese. 

Urartù, in terza posizione si- 
no all'ingresso in retta, calava 
di tono nelle ultime battute e 
veniva piegato da Magiphil e 
$anzenato che provenivano dal- 
le retrovie. Bri Bri, che aveva 
avuto qualche estimatore, in- 
correva in alcuni falli che gli 
precludevano ogni possibilità, 

Un elogio per Boniso, appar- 
so scattante e sicuro, quindi 
ben degno del risalto che gli fa- 
ceva guadagnare un giro d’ono- 
Te: festeggiato anche il giovane 
Belladonna che di Boniso è 
Stato il bravo interprete 


Anche nella maratonina Pre- 
mi dei Liquori il pronostico è 
Stato rispettato. Antalya e Oscar 
erano i più attesi, e i due han- 
no dato vita ad una entusia- 
smante volata, risoltasi a favore 
del maschio che era balzato al 
comando in mezzo giro dopo lo 
errore di Kazan. Antalya ha pe- 
uinato Oscar sino all’ingresso 
sull’ultima curva, poi ha cer- 
cato di metterlo in difficoltà Ma 
Gscar, nel tratto conclusivo, è 
titornato all’interno della fem- 
mina. piegandola di precisione 
dopo un avvincente duello. Al 


terzo posto Gianduzzella, prece. | strada Panfilo, 


PREMIO DEL DOPPIO KUEMMEL 1.a DIV. (L. 400,000 m 1700): 


1) Sernin (C. Cossar). 2) Arci. 


3) Erzurum, 11 part. Tempo al 


km 1,27.1. Tot.: 45; 53, 40, 53; (446). PREMIO DELLA PRUNELLA 
(L. 600,000 m 2060): 1) Rivolta (M, Ceugna). 2) Neutrone. 3) Oltù. 


10 part. Tempo al km 126.1, Tot.: 


MIO DEL DOPPIO KUEMMEL 


9; 25, 50, 30; (1213). 200. PRE- 
DIV. (L. 400.000 m 1700): 1) 


Imelde (B. Candotti), 2) Acquario. 13) Giunone. 10 part, Tempo 
al km 126.2, Tot.: 91; 35, 24, 20; (385). 378. Duplice dell’accoppiata 
(1a e 3. corsa): 237.400 per 100 lire, PREMIO DELL'ANISETTE 


(L. 1.100,000 m 1680): 1) Boniso 
Magiphil. 9 part. Tempo al km 


(M, Belladonna). 2) Zimella, 3) 
1,26.8, Tot.: 1%; 15, 15, 50; (29). 


139. PREMIO DEL MARASCHINO (L. 525.000 m 1660): 1) Astro- 
nauta (Be. Destro). 2) Fierezza. 3) Nisar. 11 part. Tempo al km 
1.28.5. Tot,: 31; 13, 19, 17; (63). 69. Duplice con Lissa ritirata sul 
campo: 13. PREMIO DEI LIQUORI (L. 700.000 m 2475): 1) Oscar 
(G. Bragaloni). 2) Antalya, 6 part. Tempo al km 1.253. Tot.: 30; 
18, 18; (43). 122. PREMIO DEL MANDARINO (L. 600.000 m 1680 
corsa Totip): 1) Parato (A. Quadri). 2) Rustico, 3) Belfagor. 9 
| part. Tempo al km 1.23.8. Tot.: 49; 16, 15, 14; (116). 199. Duplice 


dell’accoppiata (5.a e ‘7.a corsa): 


9290 per 100 lire. PREMIO DEL 


GHERRY (L. 600.000 m 1660): 1) Benî Suef (G. Bragaloni). 2) 
Espero. 3) Tuareg. 9 part. Tempo al km 126.6, Tot.: 46; 16, 21, 


14; (151), 292. 


dendo Filarco e Forese, impos- 
sibilitati questi ultimi a rende- 
Te 25 metri ai protagonisti del- 
ia corsa, 

Abbastanza brillante anche la 
corsa Totip che ha visto, al so- 
sito, Lucchese adoprarsi nel pre- 
diletto percorso in avanti. Bel. 
fagor non è riuscito a trovare 
posto alle spalle della femmina 
e ha dovuto sobbarcarsi l’intero 
percorso al largo, pedinato dal 
penalizzato Parato, autore di 
una partenza brillante. In arri. 
vo cedeva Lucchese, e anche 
Belfagor appariva provato; ne 
approfittava Parato per scatta- 
re con convinzione e vincere 
davanti a Rustico, quest’ultimo 
venuto alla ribalta nel finge con 
e ergica progressione. Quarto 
sangkok, un po’ sacrificato alle 
spalle. di Lucchese. 

Finale ad effetto di Sernin 
45” netti gli ultimi 200 metri) 
che sottometteva di forza Arci, 
il quale si era adoperato per 
fiaccare la resistenza del batti. 
in apertura. 


Quindi, bella vittoria di Rivol- 
ta che, colto in crisi il leader 
Lodi nel penultimo rettilineo, 
conquistava un margine rilevan- 
te nel finale di corsa dove era 
Neutrone (a sorpresa) a coglie- 
re il secondo posto su Oltù e 
Megerda. Sfruttando la scia del. 
la lesta Giunone, Imelde, con 
Bruno Candotti, si imponeva 
chiaramente alla distanza nella 
corsa gentlemen dove anche Ac- 
‘quario aveva la meglio su Giu- 
none per la piazza d'onore. Nel. 
10 sconclusionato campo del 
Premio del Maraschino, Astro- 
nauta dava una bella soddisfa- 
zione ai nuovi colori della Scu- 
deria Tiziana, imponendosi di 
precisione a Fierezza; poi, in 
chiusura, Tuareg passato subi- 
to al comando cedeva inaspet- 
vatamente. nel finale sotto l’in- 
valzare di Beni Suef ed Esnero. 
«“ era proprio Beni Suef ad im- 
porsi consentendo a Gino Bra- 
galoni di realizzare un bel dop- 
pio, iniziato con Oscar. 


Mario Germani 


nazzi destinato a Ciclitira), tra- 
sformato dallo specialista Bel- 
linazzi. La forza del Lecco sì è 
vista comunque proprio in que- 
sto momento: evitato il raddop- 
pio per una fortunosa respinta 
di Meraviglia su tiro a man 
salva di Bianchi, al 35’, gli 
ospiti sono approdati al pareg- 
gio, cinque minuti dopo, nella 
maniera descritta in apertura. 
Nella ripresa poi, come detto, 
le cose sono andate tutte bene 
per gli uomini di Longoni, che 
hanno trovato subito il gol del 
vantaggio e hanno quindi sfrut= 
tato una manchevolezza di For- 
nasiero per consolidarlo. Basti 
dire che a cinque minuti dal 
termine, sull’ultimo disperato 
forcing inscenato dai neroverdì, 
Meraviglia, ormai battuto, si è 
visto aiutare dai pali della sua 
porta in due occasioni conse- 
cutive: prima su un colpo di 
testa di Bianchi e poi su un 
secco tiro di Badari da mezzo 
metro. 


Grande, dunque, il merito del 
Lecco per questa vittoria pre- 
ziosa che lo affianca agli av- 
versari in vetta alla classifica, 
ma anche jellato il Venezia, 
che non meritava davvero un 
così secco passivo. Il primo 
tempo infatti, come si è detto, 
è stato quasi tutto dei nero- 
verdi, anche se — nel periodo 
del loro pieno dominio — le 
migliori occasioni sono state 
per i lariani, dimostratisi spie- 
tati opportunisti fin dall’inizio. 
Al 15° infatti Jaconi ha costret- 
to Fornasiero a un gran voio; 
corner su una sua stoccata e 
al 22’ il guardiano lagunare, ag- 
girato da Marchi che lo aveva 
saltato, è riuscito, volgendosi 
prontamente su se stesso, a 
carpire la sfera allo sgusciante 
attaccante ospite. 

I migliori, nel Venezia, sono 
apparsi Santarello in difesa e 
Badari a centrocampo; inesau- 
ribile anche Maiani, mentre le 
punte © Ciclitira, Bellinazzi e 
Bianchi hanno. trovato guardia- 
ni inflessibili (rispettivamente 
Motta, Tam e Bravi) nelle ior- 
tissime retrovie avversarie. Tui- 
to sommato il Lecco, con i suoi 
marcatori di rapina Goffi e 
Marchi, è venuto a Sant'Elena 
a ripagare il Venezia della scon- 
fitta-beffa incassata nella par- 
tita di andata all'avvio di cam- 
pionato. Il pubblico ha rimpro- 
verato all’arbitro Reggiani una 
certa longanimità per le durez. 
ze dei difensori lariani, ma è 
da dire che il direttore di gara 
si è dimostrato nel complesso 
assai bravo a tenere in pugno 
la difficile gara. Una partita 
che ha lasciato amareggiati i 
nercverdi e il loro pubblico, 
ma che è stata in tutto degna 
delle aspettative. 


Gigi Bevilacqua 


I RISULTATI 
Pisa - *Anconitana Da, 
*D.D. Ascoli - Sangiovannese 0-0 
Rimini - *Entella de 
*Giulianova - Spal no 
Empoli - *Imola 30 
*Lucchese - Sambenedettese 1.9 
è Massese - Viterbese 11 
«Olbia - Maceratese 10 
«Parma - Viareggio 3-0 
*Prato - Spezia Ci 
GIRONE C 
1 RISULTATI 
*Brindisi - Frosinone 10 
#Crotone - Savoia 00 
Casertana - *Martinafranca 3-1 
“Matera - Pescara La 
*Messina - Avellino al 
*Pro Vasto. Cosenza pl 
*Salernitana - Acquapozzillo 3-0 
*Siracusa - Potenza ze 
“Trani - Chieti La 
Lecce - Turris di 
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Sempre due punti dividono la Mestrina dalla Triestina. Le grandi protagoniste 
di questo torneo continuano nella loro sicura marcia e ieri sono passate vitto- 
riose in trasferta. L'undici di Bonafin ha inflitto la prima sconfitta casalinga al 
Pordenone mentre gli alabardati hanno bissato sul campo dell’Alense il succes- 


so di otto giorni prima a Portogruaro. Ha ceduto invece il Bolzano, costretto alla 
resa În casa dei portogruaresi. La Triestina quindi è rimasta sola all'insegui- 
mento della capolista e ora l’attendono due consecutive gare al «Grezam». Il Bas- 


sano, vittorioso a Schio, ha raggiunto il Monfalcone che al «Cosulich» è stato 


UNA BUONA DOSE DI FORTUNA PERMETTE ALLA SQUADRA VENETA DI MANTENERE LA TESTA 


Fra Mestrina e Triestina distanze immutate 


inchiodato sul pareggio dal Clodiasottomarina. Per le squadre delle regione, 
fatta eccezione per la Triestina, non è stata una domenica molto favorevole. In- 
fatti la Torvis Snia è caduta sul campo dell’Oltrisarco e il Lignano è stato battuto 
in casa dell'Arco. Pareggiano S. Donà e Malo. Montebelluna: stop a Valdagno. 


I DUE PUNTI INDISPENSABILI AGLI ALABARDATI SONO VENUTI CON L'AIUTO DI DUE ESPULSIONI 


Raggiunta dall’Alense dopo il gol d'apertura 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ala, 30 

Secondo minuto di gioco: 
Truant effettua un tiro-cross 
dalla destra, che il portiere del- 
l’Alense non riesce a bloccare. 
Il pallone insomma ritorna in 
gioco, sui piedi di Marini, al li- 
mite dell’area di rigore dei pa- 
droni di casa. Un misurato pas- 
saggio a Scichilone, che arriva 
in corsa e alza la testa per 0s- 
servare la porta dinanzì a lui, 
quasi per prendere la mira. Una 
botta secca e il pallone sì infila 
nel sacco, un palmo sotto a 
traversa. 

Così la Triestina sì è portata 
în vantaggio, ma come già a 
Portogruaro non ha saputo rad- 
doppiarlo e alla mezz'ora è sta- 
ta raggiunta. Fallo di Frigerì al 
limite del’area di rigore alabar- 
data. Barriera, con all’estrema 
destra Frigeri e Marini. Batte 
Paganin, quel ragazzone alto e 
grosso che a Trieste nell'anda- 
ta aveva segnato il pareggio, 
sfiorando il bis nel finale. Una 
lunga rincorsa, e intanto Fri- 
geri avanza per chiudergli lo 
specchio della porta. La palla 
parie come una cannonata, t0c- 
ca il fianco di Ma. ni, mutando 
la traiettoria, ed entra în porta. 

Rete di Paganin o autorete di 
Marini? Sono sfumature, que- 
ste distinzioni, agli effetti pra. 
tici. Comunque è gol valido e 
l’Alense si è portata in parità. 

Andiamo al 13° della ripresa. 
L'arbitro ha già ammonito tre 
dell’Alense nel primo tempo; un 
quarto finisce sul taccuino po- 
chi minuti dopo il riposo. Al 13” 
Pozzato, în azione sulla destra, 
commette fallo e sì atteggia a 
vittima. L'arbitro gli indica su- 
bito la via degli spogliatoi (e 
in precedenza lo aveva diffidato 
verbalmente). Festì va a prote- 
stare ed anzi fa degli apprezza- 


la Triestina raddo 


Triestina-Alense 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Scichilone, al 30% Paganin; nel s.t, al 


31° Vastini. TRIESTINA: Cantagallo; 


Frigeri, De Gasperi; Macchia, Del 


Piccolo, Scichilone; Vastini, Brusadelli, Cesero, Truant (28° s.t. Ber- 
toli), Marini. D'Ambrogio. ALENSE: Filippî; Cordioli (37° s.t. Muti- 


Farina, Pozzato, 
Piccinini. 


nelli), Meneghin; 
Gallerani, Paganin, 
NOTE: 


ARBITRO: Guazzotti, di 
giornata di sole, senza freddo. Neve a spruzzi depositata sui 


Marchi, Veronesi, 
Alessandria. 


Festi; Casazza, 


monti attorno. Il campo, pesante, era stato sgomberato completamente 
dalla neve solo nella mattinata. Ammoniti: Casazza, Farina, Veronesi 


e Marchi; espulsi Pozzato e Festi, 


quasi contemporaneamente al 18° 


della ripresa, l’uno per simulazione di fallo, l’altro per offese all'ar- 
bitro, Spettatori circa seicento. Calci d'angolo 5-1 (3-0) per la Triestina. 


menti pesanti sulla buona fede 
del direttore di gara, che sen- 
za indugi lo espelle. L'Alense si 
trova così in nove uomini, ad 
affrontare una Triestina piutto- 
sto imprecisa e poco svelta nel 
contropiede, ma pur sempre su- 
periore in linea tecnica, peral- 
tro con un Del Piccolo scaduto 
di efficienza, a causa di un. fal- 
lo che era costato a Marchi 
l’ammonizione. 

A questo punto ce chiaro che 
sì tratta solo di attendere quan- 
do verrà îl benedetto gol del 
nuovo vantaggio. Ma la Triesti- 
na non passa. Tenta il contro- 
piede e Vastini sì trova due volte 


su tre in fuori gioco. Niente da 
fare, contro quei diavoli gialli, 
che sembrano moltiplicarsi. In 
nove a difendere il pareggio: un. 
miracolo di volontà e di slancio 
agonistico. Ormai non si tratta 
più di una partita dì calcio, ma 
dì una sfida atletica. Paganin è 
retrocesso a fare il libero, sono 
otio dell’Alense davanti a Fi- 
lippi. Entra Bertoli al posto di 
Truant, per movimentare un at. 
tacco troppo statico. Tre minu- 
ti dopo finalmente il gol. Bru- 
sadelli sulla destra serve Vasti. 
ni, che si aggiusta il tiro e se- 
gna rasoterra. La vittoria non 
scapperà più. 


PARTITE 


SQUADRE 


a.l 


Mestrina 29) 19,702 
Triestina gi 19, 45 
Bolzano 25 19 63 
Portogruaro 23 19 4 5 
Bassano 22 19 80 
Monfalcone 22 19 4 6 
Clodiasott. 20 19 3 5 
Oltrisarco 19 19 35 
Arco 18_19 61 
San Donà 18 19 42 
Torvis Snia 17 19 2 6 
Valdagno 16 19° 51 
Montebell. 16 19 5 3 
Pordenone 16 19 54 
Alense a Ripeti E: ene DR 
Malo 14 19 23 
Lignano RE RIgRe 03: 
Schio ARROT ie 


In casa | 


Fuori 


0 532 20 11 +1 
(DERNC OA NS ESSI 
0° 42040 19 0 —3 
1 261 23 14 —6 
Li 149. 201 24 6 
0. 324 16 11. —7 
1° 3:38 4007 13h —:8 
ga abi MI 
So Rici Siti and 
4 243, d6 II LI 
I 574 dl 3 
3 217 22 32 —12 
2° 0003 60 9 15° —13 
1 027 13 26 —13 
3 045 18 21 —14 
4 235 14 17 _—14 
4 064 12: 19 15 
4 03 6/13 23. —17 


I RISULTATI 
Bassano-*Schio 1.0 
*Portogruaro-Bolzano 2-1 
*Monfalcone-Clodiasott, 0-0 
*Arco-Lignano 
*San Donà-Malo 
Mestrina-*Pordenone 
#Oltrisarco-Torvis Snia 2-0 
Triestina-*Alense 21 
*Montebell-Valdagno 2-0 


DT 
SS 


LE PARTITE DEL 6-2-1972 


Bolzano - Alense 
Triestina - Arco 

Lignano - Monfalcone 
Mestrina - Montebelluna 
Clodiasott. - Oltrisarco 
Malo - Pordenone 
Bassano - Portogruaro 
Torvis Snia - San Donà 
Valdagno - Schio 


Una vittoria sudatissima, co- 
me si è visto, agevolata da quel: 
la doppia espulsione decretata 
dall'arbitro. L’Alense non è sta- 
ta sconfitta, sì è suicidata. Ma 
per la Triestina che ormaì gio- 
ca sempre pensando alla clas- 
sifica, contavano î due punti e 
anche stavolta sono arrivati. L'A- 
lense ha giocato con la forza 
della disperazione. Palloni cal- 
ciati alla diavola, pur di allon- 
tanarli dall’area di rigore. E poi 
con quella rete arrivata subito 
addosso non poteva certo stare 
tranquilla. Però, per agonismo, 
una squadra dura da controi- 
lare e quindi difficile da do- 
mare, almeno dalla Triestina 
odierna. 

Sì è ripetuta, per certi versi, 
la partita di Portogruaro, per- 
ché anche qui la squadra ala- 
bardata sì è trovata presto in 
vantaggio ma non ha saputo 
bissare, pur con una felice par- 
tenza. E così l’Alense ha preso 
coraggio, ha buttato allo sbara- 
glio tutte le sue doti gladiato- 
rie, andando vicino al pareggîio 
ancor prima di conseguirlo nel 
modo meno limpido. Pagamn, 
che Frigeri stentava a controlla- 
re senza commettere fallo, era 
un pericolo costante per Canta- 
gallo, che per qualche ìîncertez- 
za deì compagni di retroguardia 
ha visto il. pallone sfiorare î 
suoi pali un paio di volte prima 
del pareggio. L'occasione miglio- 
re per î padroni di casa era sca- 
turita al 26°, allorché Pagani 
sfruttando un malinteso fra Sci- 
chilone e Macchia, aveva cros- 
sato un bel pallone a Casazza, 
che però da posîzione favorevo- 
le lo aveva sprecato, mandando 
fuori. Quattro minuti dopo il 
gol di Paganin-Marini. 

La reazione della Triestina è 
stata buona ma non positiva sul 
piano pratico. Petagna dalla pan- 
china aveva intanto modificato 
le marcature, chiedendo a De 
Gasperi di controllare Paganin 
(e De Gasperì lo ha fatto benis- 
simo) mentre Frigerì control- 
laba il più docile Casazza. Pri. 
ma del riposo l'occasione per 
raddoppiare sì presentava tre 
volte alla Triestina: prima 
Truant sparava jorte, ma il por- 
tiere riusciva a deviare; poi Va- 
stini in corsa, forse per dosare 
troppo il tiro, colpiva îl palo 
sinistro quasi all'incrocio; infi- 
ne di nuovo Truant în corsa 
impegnava Filippi con un forte 
tiro, bloccato in due tempi. 

La ripresa è stata caratteriz- 
rata dapprima dall’attacco deci- 
so deglì alabardati, rimasto pe- 
tò sterile. Poì, dopo le due 
espulsioni, tutto è risultato age- 
volato e salvo qualche pericolo 
su punizioni battute ancora da 
Paganin, la Triestina è arrivata 
in porto senza subire serie mi- 
nacce dagli avversari. La più 


seria minaccia era quella del pa- 
reggio, scongiurata appunto da. 
Vastini, appena al 31°. 

Non è piaciuta la Triestina, 
ma se vince indubbiamente la 
ragione sta dalla sua parte; 
quando piaceva, giocando bene 
mon riusciva a viricere. Quando 
il traguardo è rappresentato 
dalla promozione, non c'è nean- 
che possibilità di scelta... 

Cantagallo non è stato molto 
impegnato e a parte il gol ha 
compiuto solo un’uscîta, su Pa- 
ganin e Veronesi. Frigerì e De 
Gasperi hanno tenuto meglio a 
freno ì rispettivi avversari una 
volta cambiate le marcature, 
mentre Del Piccolo è calato so- 
lo nel secondo tempo, quando 
ha accusato un colpo al fegato. 
Macchia ha commesso un solo 
errore in una partita inappun- 
labile. 

Il migliore della Triestina è 
risultato Scichilone. Nella valu- 
tazione non c'entra il merito del 
pur importante goî segnato in 
apertura, bensì l'appoggio co- 
stante dato alla manovra di cen. 
trocampo, dove è siato senz’al- 
tro il più continuo e redditizio. 
Brusadelli non sì trova all'apice 
della forma in questo periodo, 
ma vi supplisce con la grande 
mole di lavoro. Buona la prova 
di Marini, specie nel primo tem- 
po e quella di Truant limitata 


PETAGNA: 
DOVEVAMO 
VINCERE 


Ala, 30 

«Era una partita che do- 
yevamo vincere — spiega 
tranquillo l’allenatore Peta- 
gna — e il risultato ci sod- 
disfa in pieno, Abbiamo tro. 
vato una. squadra combatti 
va, robusta, che ci ha dato 
del filo da torcere. Dopo il 
pareggio, agevolato da una 
deviazione di Marini, VAlen- 
se sì è naturalmente riani. 
mata mentre la Triestina ha 
un po’ perso la testa». 

«Stavolta siamo stati un 
po’ fortunati — ha aggiunto 
— e non lo possiamo certo 
nascondere, perché trovarsi 
a giocare contro due avver- 
sari in meno, inseguito alla 
loro espulsione, è stato un 
vantaggio per noi. Proprio 
in questo periodo, a seguito 
di una triangolazione . con 
Brusadelli, è venuta la rete 
della. vittoria, ad opera del 
solito Vastini. Era impor- 
tante, ripeto, questa vittoria, 
e se adesso la fortuna spin- 
ge un po’ dalla parte nostra, 
essa non fa che ripagarci di 
quanto ci era stato tolto in 
precedenza. Quando l’Alense 
si è trovata con due uomini 
in meno ha perso natural. 
mente il filo delle marcature 
e tutto è diventato più faci 
le. Ho cambiato Truant con 
Bertoli per accelerare l’azio- 
ne della nostra offensiva. La 
squadra non ha risposto in 
pieno ma ci sono valide at- 
tenuanti contingenti. Ne ri- 
‘parleremo comunque». 


D. d. R. 


ALLO STADIO «MECCHIA» MALGRADO I MOLTI ERRORI DELL'ARBITRO 


affatti gli alfoafesi 


SOprCdiztiti gii GIHOGHKESInI 


Portogruaro-Bolzano 2-1 (1-1) 


MARCATORI: al 25° del primo tempo Weis, al 44° Piccolo su rigo- 
re; nella ripresa al 10° Pagura, PORTOGRUARO: Prandini; Chiarvesio, 
Dalla Venezia; Nadalutti, Tonetti, Piccolo; Zanon, Lupo, Pagura (Bia- 
sotto), Tosetto, Mazzoleni. Trevisan. BOLZANO: Sonato; Migliorini, 
Concer; Scolati, Perezzani (Guerra), Breda; Milani, Ventura, Weis, 
Malaccari, Scalcon. Bortolotto. ARBITRO: Tonolini, di Milano. NOTE: 
cielo coperto, terreno allentato, spettatori 1500 circa. Ammoniti Perez: 
zanî, Piccolo, Nadaluiti e Concer; espulso all’1l’ della ripresa Scolati 


per ingiurie al segnalinee. 


Portogruaro, 30 

O il signor Tonolini corregge 
la vista o correremo ancora il 
rischio di dover assistere, inve- 
ce che ad uno spettacolo calci. 
stico, ad una fiera di incoerenze. 
La partita odierna, almeno sul 
la carta, e dato il valore delle 
contendenti, si preannunciava 
decisamente interessante, ma lo 
arbitro milanese ha fatto di tut- 
to per rovinarla; e dobbiamo di. 
re, mostro malgrado, che c'è 
riuscito. Ne è venuto fuori un 
incontro falsato da una serie di 
errori grossolani, imperdonabili. 

Elenchiamone alcuni: ha am. 
monito ad ogni piè sospinto; ha 
espulso quando non c'erano gli 
estremi per farlo; ha concesso 
‘un rigore inesistente e ne ha 
negati tre sacrosanti; e infine, 
he frammezzato il gioco col suo 
lacerante fischietto alterando la 
intera fisionomia della partita. 

Il Portogruaro ha vinto, ma è 
una vittoria che non accontenta 
i buongustai del pallone. Gli 
scompensi notati nelle domeni- 
che precedenti hanno ricevuto 
anche questa volta una chiara 


conferma. La difesa si imbam- 
‘ola, il centrocampo fa acqua. 
Soltanto l’attacco oggi ha sal 
vato la barca, e questo per me- 
rito soprattutto di Zanon, Pagu- 
ra e Tosetto, (quest’ultimo, pe- 
raltro, solo nel secondo tempo), 

Il Bolzano ci è parso una 
squadra solida, ben registrata, 


priva però di quella verve che 
è necessaria per ambire alla 
conquista della posizione di ca- 
poclassifica. Ha iniziato bene, 


ma, ridotta in dieci uomini, sin 
dai primi minuti della ripresa, 
ha mostrato grossi limiti di ca- 
rattere e di classe, e si è lascia- 
ta abbondantemente sopraffare. 

Nel primo quarto d’ora si è 
giocato in sordina, le due squa- 
dre si temono, e quindi si stu- 
diano. Gli affondo tentati da una 
parte e dall'altra non approda. 
no a nulla di concreto. Al 25° 
passano in vantaggio i bianco- 
rossi con un gol a sorpresa. 
Cross alla destra di Ventura che 
spiove i narea: respinge alto di 
pugno Prandini; la palla capita 
Sui piedi di Weis, appostato al 
limite, e il tiraccio al volo del 
centravanti si infila nel sacco, 
sotto gli sguardi esterrefatti dei 
difensori granata. 

Premono ancora gli ospiti e al 
85° sì rendono minacciosi con 
Milani, che in rovesciata obbli. 
2 il portiere locale ad una de- 
viazione acrobatica sotto la tra- 
versa. Al 44° lo sgusciante Za- 
mon viene atterrato in area da 
Perezzani: non sussistono gli 
estremi del rigore, ma Tonolini 
stidica il dischetto. Piccolo sì 
incarica di trasformare con una 
stangata che piega le mani di 
Sonato. h 

Ripresa vivace, ricca di occa; 
sioni, Al 10’ la rete che fissa il 


risultato. Cross filtrante a filo 
d'erba di Lupo, liscio di Perez: 
zoni e l’astuto Pagura, ben ap. 
postato, non ha difficoltà a met- 
iere la sfera fra i pali. Al 22° 
vengono falciati in area a più 
Tiprese Tosetto, Zanon e Pagu- 
ra: l'arbitro finge di non vedere, 
© meglio applica la legge del 
compenso e lascia proseguire. 
Due minuti dopo Zanon ha una 
fuona occasione per rimpingua- 
re il bottino, ma la palla lam: 
bisce il montante e si perde 
nel fondo. 

Travolgente al 38’ Tosetto, che 
semina tre avversari e obbliga 
Sonato ad una spericolata usci. 
ta fra i piedi. Al 40’ ancora in 
evidenza Tosetto che serve alla 
perfezione Zanon, anche questa 
volta il bravo Sonato riesce a 
salvare in extremis. Al 45’ To- 
uclini fischia la fine: un sospiro 
sugli spalti. 

Franco Brussolo 


San Donà- Malo 0-0 


S, DONA’, Zadel. Tomba, Muf; 
fato; Brescacin, Cabassi, Guerrato; 
Bonaldi, Geretto, Bedin, De Mitri, 


Schiavo (dal 65° Masetto). MALO:| 


Rasotto; Crosara Rinaldo; Girotto, 
Berti, Graziani; Colbacchini, Casa. 
ra (dal 75° Zamperetti), Valente, 
Bauce, Cazzola. ARBITRO: Lin 
guari di Torino. NOTE: espulso 
al 40° del seconda tempo Berti per 
scorrettezze. 


S. Donà di Piave, 30 

Contro il Malo l’undici bian- 
coceleste ha chiuso in bianco. 
Sin dalle prime battute gli ospi- 
ti hanno fatto blocco davanti 
al proprio portiere, tentando di 
tanto in tanto qualche sortita. 
Ma oltre all’attenta barriera di- 
fensiva ospite il S. Donà si è 
trovato di fronte ad un Rasotto 


in giornata di eccezionale vena, 
autore di alcuni splendidi inter- 
venti. 

I biancocelesti però hanno 
sprecato, oltre che trovare nel- 
la loro strada il grande portie- 
Te ospite, numerose occasioni 
con Geretto, Bonaldi e Bedin, 
colpendo tra l’altro anche un 
palo, Gli uomini di Franzon han- 
no offerto tuttavia una presta- 
zione piuttosto opaca: qualcosa 
non ha funzionato a centrocam- 
po, ma soprattutto in fase offen- 
siva, dove il solo Geretto me- 
rita la sufficienza, sono emerse 
numerose lacune. 

Cronaca. Dopo un mancato 
‘aggancio di Bedin al centro del- 
l’area si ha al 10’ del primo 
tempo una pericolosa azione de- 
gli ospiti che con Bauce costrin- 
gono Zadel a salvarsi in calcio 
d'angolo. Al 23’ si ha il primo 
spettacolare intervento del por- 
tiere ospite che riesce brillan- 
temente deviare un pericoloso 
tiro cross di De Mitri. Al 27° la 
grande occasione del S. Donà 
per passare in vantaggio: su un 
gross di Brescacin dal fondo, 
Geretto di testa costringe il por- 
tiere ospite ad un nuovo spet- 
tacolare intervento; sulla respin: 
ta si avventa ancora lo stesso 
giocatore che spedisce però di 
poco sopra la traversa. 

Nella ripresa al 1’ Bonaldi di 
testa spedisce a rete ma sulla 
linea di porta il difensore ospi- 
te riesce di testa a salvare. 5 
minuti più tardi Bonaldi si esi- 
bisce in un elegante slalom ma 
Rasotto in uscita riesce a car- 
pirgli il pallone. Al 13° si ha un 
gran tiro di Bedin che centra 
in pieno la traversa e al 27 
una gran botta di Bonaldi vie- 
ne deviata dall’insuperabile Ra- 
sotto in calcio d’angolo. Poi nul. 
la di nuovo, 


Baldo Franchi 


la contro nove avversari 


mente ai momenti lucidi e di 
maggior dinamismo. Petagna lo 
ha sostituito con Bertol nella 
ripresa. proprio per trovare un 
elemento vivificatore del gioco, 
in una fase delicata dell’incon- 
tro (e il gol, sarà ur caso, è 
venuto subito dopo). 

Vastini, pur bravo e guizzan- 
te, non era quello di Portogrua- 
ro, anche perché la difesa loca- 
le non gli ha concesso spazio 
e non ha avuto... pietà negli în- 
terventì, sempre piuttosto fallo- 
si. Sì è mosso poco invece Ce- 
sero, la cui prestazione è sta- 
ta incolore, quasi avulsa dal gio- 
co, senza un solo lampo in area 
di rigore avversaria, 


Tirate le somme si potrà facil- 
mente dedurre che da questa 
Triestina era difficile aspettarsi 
una prestazione brillenie. Che 
sia arrivata ugualmente a co- 
gliere î due punti, su un campo 
non. certo facile (l’Alense sì bat- 
te per salvarsi e quindi non può 
regalare nulla né distrarsi) è 
già notazione positiva. La Me- 
strina ha vinto? Ma intanto ta 
Triestina ha corretto la propria 
media inglese e da quando uti- 
lizza Cesero ha sempre vinto. 
Adesso l’attendono due partite 
în casa, non proibitive. Aspet- 
tiamola con. fiducia alla nuova 
prova. 


Dante di Ragogna 


IN CASA DEL PORDENONE UNA DOPPIETTA (MA POCO CONVINCENTE) DEI LAGUNARI 


Troppa grazia per la capolista 


Mestrina-Pordenone 2-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 7’ e al 24° Grigoletti. MESTRINA: Tiene 
go; Scattolin, Rama; Spangaro, Groppî, Pettenò; Eusebi, Lazzaretto, 
Galimberti, Grigoletti, Bianco, PORDENONE: Cappellesso; Jut, Piva; 
Zoratti, Bernardis, Mialich; Cassin (16° st. Taddeini), Varnier, Fran- 
cescutto, Agnoletto II, Vriz. ARBITRO: Mazzotti, di Imola, 


Pordenone, 30 

La Mestrina ha trovato due 
punti preziosi sul campo del 
Pordenone. Si è decisamente 
alleata con la fortuna nel primo 
tempo, quando la sua rete è 
stata tre volte per capitolare, 
ma ha sempre trovato un santo 
protettore. Mai come in questi 
primi 45’ la capolistà ha mo- 
strato i suoi limiti, incerta in 
difesa, zoppicante al centrocam. 
po, un po’ indecisa in fase di 
attacco ha mirato più ‘a spezza» 
Te che a costruire, perché pri. 
ma Spanghero, poi Groppi e 
Scattolin si sono visti capitare 
sul piede o sul petto i palloni 
gettati in rete con Tiengo or- 
mai nettamente battuto, Un pri. 
mo tempo quasi tutto nerover- 
de, che ha messo in vetrina un 
Pordenone stranamenete com. 
battivo e generoso, Lo sforzo 
compiuto in questi 45° si è fatto 
però sentire nella ripresa e alla 
distanza i centrocampisti sono 
scomparsi, la difesa cominciava 
a fare acqua, l’attacco si è mos- 
so poco e male, 

La Mestrina, che certamente 


conosce il suo mestiere, ne ha 
approfittato e per due volte ha 
centrato il bersaglio in modo 
quasi irrisorio. La capolista co- 
munque non ha convinto nessi. 
no, nemmeno i suoi sostenitori 
giunti in massa a Pordenone, 
Ha vinto perché nella ripresa 
sì è trovata di fronte una larva 
di squadra, il cui morale è crol- 
lato dopo la prima rete. Ai ne- 
roverdi è nociuto anche l’uscita 
dal terreno di gioco dell’attac- 
cante Cassin convocato e messo 
in squadra l’ultimo momento 
nel tentativo di dar maggiore 
propulsione alla prima linea 
pordenonese. Cassin ha dimo- 
strato di possedere notevoli do: 
ti tecniche, ma col passare dei 
minuti ha accusato il dolore al. 
la gamba destra; al 16° della ri- 
presa è rientrato nello spoglia: 
toio. Ancor più facile, quindi, il 
compito per la Mestrina. 

Per la cronaca diremo che gli 
ospiti hanno colpito la base 
esterna del montante pordeno- 
nese al quarto d’ora e che al 20* 
Spangaro ha salvato sulla linea 
con Tiengo ormai fuori causa, 


osta agli sfasati neroverdì 


Al 437, poi, la rete dei lagunari 


(|è stata sul punto di capitolare 


almeno tre volte nello spazio di 
pochi secondi, ma Jlo stesso 
Spangaro, Groppi e Rama sono 
riusciti a respingere fortunosa; 
mente. 

All’inizio del secondo tempo 
la Mestrina ha prodotto il suo 
forcing e già al 4’ Piva è stato 
costretto a salvare in angolo. 
Al 7 il terzino Rama, libero da 
ogni impegno è sceso lungo la 
linea laterale sinistra e giunto 
a fondocampo, ha crossato nel 
settore opposto pescando Grigo- 
lettì a pochi passi da Cappelles- 
so: perfetto colpo di testa e pal- 
lone nel sacco. E° poi la volta 
di Bianco a spedire la palla a 
pochi centimetri  dall’inerocio 
dei pali, sulla destra del portie- 
re pordenonese, con un. forte 
tiro da una ventina di metri, 
E” questo il momento della Me. 
strina, che al 24° va ancora in 
gol. Tut lascia via libera a Bian: 
co che ripete l’azione di Rama 
con cross teso a, Grigoletti che 
è sempre libero sulla destra; 
‘Bernardis intercetta di testa, ma 
mette proprio sul piede della 
mezzala ospite che non ha dif- 
ficoltà ad insaccare. 

Il Pordenone è chiaramente in 
crisi, ma anche la Mestrina bal- 
betta, sì contrae nella propria 
‘metà campo e bada ‘a rappezza- 
re le fiacche incursioni nero- 


‘verdi che a più riprese si por- 
tano a. poca distanza da Tiengo. 
I riflessi sono visibilmente ap. 
pannati e neppure l'apporto di 
Taddeini, entrato. al. posto di 
Cassin è riuscito a. dare una 
parvenza di manovra all’affan- 
noso pressing finale dei padro- 
ni di casa. Al 40’ Iut spara a 
rete, ma il pallone viene respin- 
to dall'interno del montante e 
dopo aver attraversato lo spec- 
chio è deviato in angolo da un 
difensore ospite. E’ l’ultima oc- 
casione per i ramarri che rie- 
scono poi a battere tre tiri dal- 
la bandierina negli ultimissimi 
minuti. Una vittoria preziosa 
‘per la Mestrina che sì mantiene 
al comando del girone. Una 
sconfitta troppo pesante per il 
Pordenone, che ormai naviga in 
zona di retrocessione. 


Gildo Marchi 


Arco-Lignano 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 42° Danese. ARCO: Bottoni; Bo. 
nora, Donegan (15° secondo tempo 
Gelli); Sciutto, Lusente, Remiero; 
Arisi, Benedetti, Danese, Dolci, 
Fracasso. Guernieri. LIGNANO: 
Bellotti; Giulio, Tomasini; Dei 
D'Antoni, Splendore; Zanatta, Pas- 
sone, Centazzo, Bon, Cesaro. Si 
mionato, Bivi. ARBITRO: Dome. 
nici di Milano. 


‘L'OMBRA DI DUE RIGORI NEGATI SUL MANCATO SUCCESSO DEI LOCALI 


AZZURRI INTRAPPOLATI DAI CHIOGGIOTTI 


Monfalcone-Clodiasottomarina 0-0 


MONFALCONE: Pin; Ceschia, Rigonat; Sortino, Giordani, Merluzzi 


J; Merluzzi II, Bellida, Acquavita 


|. chese, Nicoli, CLODBASOTTOMARINA: Caporello; Gallio, Samhi 
dizzoni, Furlan, Drigo; Barbieri, Calzolari, Fumagalli, Ceri 


II, Barile (nel s.t. Dilena), Mar: 


(dal 31° del s.t. Schiavo). Vadalà. ARBITRO: Bettini di Sondrio. NO. 
TE: spettatori mille circa, terreno in buone condizioni, Ammonito Bar- 
bieri. Angoli 4.2 per 11 Clodiasottomarina (3-1). 


Monfalcone, 30 


Un lungo braccio di ferro 
con qualche sporadica emozio- 
ne. Due rigori, di cui uno ma- 
croscopico, negati ai locali. Un 
paio di pericolosi tiri a rete 
per parte. Il succo di Monfal- 
cone - Clodia è tutto qui. Non 
è stata una partita avvincente, 
ma neppure tecnicamente e a- 
gonisticamente insulsa. Il fat- 
to è che quando due compagi- 
ni si equivalgono, e nello stes- 
so tempo evitano di scoprirsi 
troppo per non incorrere in ri- 
schiose avventure, si finisce per 
giocare a... tamburello nella fa- 
scia centrale del campo, con i 
minuti che scorrono inesora- 
bilmente l’ uno sull’ altro senza 
che in campo succeda niente di 
speciale. 

Il Monfalcone era reduce da 
tre successi consecutivi. Aveva 
insomma preso gusto alla vit- 
toria e si era forse psicologi. 
camente illuso di aver final. 
mente risolto tutte le magagne 
tattiche della sua manovra. Pur- 
troppo quest'oggi si è trovato 
alle prese con un. avversario 
che, se poco o quasi nulla di- 
mostra di sapere raccogliere 
in fase conclusiva, altrettanto 
semina con grande discerni. 
mento e abilità in zona costrut- 
tiva. Una compagine, quella ve- 
neziana, che dà la sensazione 
di giocare al calcio con men- 
talità matematica, con schemi, 
cioé non improvvisati, ma im. 
parati perfettamente a memo- 
ria e poi ripetutti fin quasi alla 
noia. 

Non crediamo di sbagliare 
dicendo che l’undici granata, 
ove contasse all’attacco di al- 
meno un elemento risolutore, 
potrebbe seriamente contrasta- 
Te il passo alle altre «big». Ov- 
vio quindi l’impaccio monfal- 
conese di fronte a questo «mu- 
ro» centrale quasi insormonta- 
bile. E l’impaccio è durato pra- 
ticamente fino a metà ripresa, 
fino a quando cioé la stanchez- 
za non ha appannato le idee 
di Cerilli che dell'impianto la- 
gunare rappresenta il cardine 
su cui ruota tutto il sistema. 
Una volta scaduto il rendimen- 
to della mezz’ala. veneziana, il 
Monfalcone ha potuto respira- 
re a pieni polmoni e imporre 
finalmente il ritmo del proprio 
assalto, 

Un tale impegno la squadra 
di Zelesnich lo ha prodotto con 
il solito conosciuto ardore; ma 
tre quarti della contesa se ne 
erano già andati e in questi ca- 
si l’assillo del gol a tutti i costi 
finisce con il complicare tre 
mendamente le cose. A ciò bi- 
sogna poi aggiungere la non 
certo felice giornata di alcune 
pedine altre volte essenziali, 
quali Bellida e Acquavita II 
Malgrado queste complicazioni 
il Monfalcone è riuscito ugual- 
mente a sfiorare il bersaglio, e 
lo avrebbe sicuramente rag 
giunto se, come abbiamo fatto 
cenno all’inizio, non ci si fos- 
se messo di mezzo l'arbitro ne- 
gando due rigori ai più appar- 
si sacrosanti. 

Sul piano dei meriti comples- 
sivi, comunque, il pareggio cal 
za come risultato più onesto; 
né, rigori a parte, ci sembrano 
giustificabili eventuali recrimi- 
nazioni su questo zero a zero 
che ha interrotto il cammino 
in marcia diretta dell’undici 
azzurro, Nonostante il punto 


perduto, in definitiva, il bilan- 
cio può considerarsi ugualmen- 
te positivo, perché la compa. 
gine di Zelesnich ha dato pro- 
va di una riacquistata validità 
di schemi, laddove cioé in pas- 
sato si registravano le note più 
dolenti. Un Monfalcone vecchia 
edizione, insomma, sarebbe 0g- 
gi certamente naufragato (con 
risultati ben più negativi), con- 
tro un avversario di notevole 
levatura tecnica quale è appun- 
to il Clodia visto al Cosulich. 
Si tratta di una tesi e, quindi 
come tale opinabilissima; ma 
ci pare confortata da un fatto 
fondamentale: e cioé che, sul 
finire di una contesa tutta «ra- 
gionata» dal Clodia, l’undici di 
casa è riuscito a vincere il 
duello tattico a centro campo 
e a imporre finalmente il pro- 
prio linguaggio agonistico. 
Dicevamo di partita «ragiona» 
ta». Il taccuino è a questo pro- 
posito testimone fedelissimo, 
Bisogna arrivare al 42’ del pri- 
mo tempo per trovare la pri. 
ma annotazione. Una combina» 
zione Marchese . Acquavita - 


Merluzzi si spegne sui piedi del 
portiere ospite. Sul contropie- 
de il Clodia ha un improvviso 
sussulto offensivo: Barbieri, le- 
pre velocissima, smista a cen. 
tro area un pallonetto che Riz- 
zi si vede brillantemente para; 
re da Pin. Neppure il tempo di 
allontanarla e la palla ritorna 
ai chioggiotti: a conclusione di 
un rapido scambio, Barbieri fu- 
cila a rete, ma ancora Pin bloc- 
ca con un salto acrobatico. Si 
va al riposo svegliati di so- 
prassalto dal precedente tor- 
pore. 


Ci sì riaddormenta con l’ini- 
zio della ripresa per rimanere 
in... letargo fino al 15. E’ il pri- 
mo squillo di «carica» suonato 
da Bellida e compagni. Un 
brillante suggerimento di Mar- 
chese dalla sinistra serve Mer- 
luzzi II ben appostato al cen- 
tro dell’area di rigore. L’attac- 
cante, pressato da un difenso- 
Te e poi da un secondo, cerca 
di aggiustarsi il pallone per il 
tiro. Quando vi riesce viene 
«arpionato» con un braccio e 
risucchiato al suolo. Quaranta- 
quattro arbitri su quarantacin- 
que, in questi casi, fischiano il 
rigore. Il signor Bettini è evi. 
dentemente “il quarantacinque. 
simo che fa eccezione alla re- 
gola. 

Ora il Monfalcone arriva più 
facilmente in zona tiro, ma 
Marchese sballa numerosi ten- 
tativi spedendo il pallone tre- 


mendamente lontano dal ber- 
saglio, e al 26’ Acquavita, da 
buona posizione, «sorvola» la 
traversa di poco. E si arriva 
al 37° con il secondo «discusso» 
rigore. Dilena raccoglie al li. 
mite e avanza palla al piede in 
area. Piccolo come è si trova 
nella morsa di due difensori 
che gli sbarrano il passo senza 
tanti complimenti, tanto è ve- 
ro che prosegue la corsa anna- 
spando per l’aria mentre il pal. 


pus 


Sortino è stato ancora una volta uno dei pilastri della difesa, 


lone prosegue la sua corsa 
tranquilla fin tra le braccia del 
portiere. Niente, Per il signor 
Bettini è tutto regolare. Chissà 
cosa dovrebbe succedere -per 
strappargli di bocca il fischio 
dell'estrema punizione, Ultimo 
brivido al 44’, quando una pu- 
nizione di Merluzzi I dal limi- 
te aggira la barriera e sfiora 
il montante destro, Poi tutti a 
casa. 


Gianadolfo Trivellato 


MERITATA VITTORIA SULLA COMPAGINE AZIENDALE FRIULANA 


STRATTONE DEI BOLZANINI 


Oltrisarco-Torvis Snia 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Polvar; nel s,t. al 42' Bonetti. OLTRI. 
SARCO: Bizzotto; Mayr, Nicolini; Bonetti, Giovannini, Bovolenta; Pol. 


var (Damini), Abate, Rossi, Maso, 


Coli. Spieca. TORVIS SNIA: Bat- 


tiston II; Plaini, Battiston I; Ferrara, Trevisan, Sgubin; Birtig, Pestrin 
(17° s.t. Del Medico), Scala, Pittini, Di Blas. ARBITRO: Spallucci, di 


Bergamo. 


Bolzano, 30 


La prima considerazione, do- 
po una partita come quella vin- 
ta dall’Oltrisarco, concerne i 
due punti incamerati, che sono 
«tutta sostanza», specialmente 
perché chi ne ha fatto le spese 
è stato proprio una squadra 
che coabitava con i rossoblù 
polzanini 17, Dimodoché si può 
anche concludere che, oggi al 
meno, le squadre che seguono 
nella classifica sono aumentate 
di una unità. E’ questo è in- 
dubbiamente un fatto positivo 
per i padroni di casa. 

La partita, invece, lo è stato 
un po’ meno. O, meglio, ha 
soddisfatto solo a tratti, i primi 
20 minuti e l’ultimo quarto 
d'ora. Nelle altre frazioni il gio- 
co è stato di qualità meno pia- 
cevole, e ciò non solamente per- 
ché tutto questo lavoro dei gial- 
loblù non ha portato alla ribal- 
fa se non le «sgobbate» inutili. 

A questo punto pur conceden- 
do agli uomini di Abatematteo 
il diritto platonico di uno scarto 
più onorevole, è altrettanto giu- 
sto ricordare che chi è andato 
almeno un paio di volte vicino 
al gol è stato proprio quell’Ol- 
trisarco, che oggi è piaciuto 
meno che in altre occasioni. In 
sostanza, quindi, una, vittoria 
meritata e non importa molto 
se il secondo poteva essere qual- 
cosa di diverso, in più o in 
meno. 

La Torvis Snia sì è presenta- 
to in campo con due sostituzio- 
ni provocate dalle spigolosità 


che ha avuto domenica scorsa 
la sua contesa con il Monfal- 
cone. Ha dovuto lasciare a ca- 
sa due infortunati: lo stopper 
Filuputti (sostituito comunque 
da una vecchia conoscenza di 
Bolzano, Sgubin) ed il centro- 
attacco Costa ,alla cui assenza 
Abatematteo ha rimediato spo- 
Stando Pestrin ed inserendo il 
centrocampista Scala che ha 
operato in posizione arretrata 
pur non disdegnando qualche 
puntata offensiva. I friulani han- 
no avuto le loro reazioni con 
partenze da lontano e quindi 
sotto certi aspetti, più control 
labili. 

Nell'Oltrisarco rientrava Rossi 
ma è stato meno lucido di non 
molto tempo fa. Forse è poco 
allenato .Il centroattacco rosso- 
blù si è spesso alternato con le 
ali, ma gli è mancata la fase 
bruciante, come in occasione del 
BOLDErSO per la strada a 7° dal- 
«a fine. 


Il primo pallone viaggiante 
verso la porta è di Bonetti al- 
l’&' in conseguenza di una pu- 
mizione battuta da Maso dopo 
un fallo di Ferrara ma la mira 
è imprecisa. Risponde la Tor- 
vis Snia con Di Blas di testa. 
A' 14° invece l’incontro prende 
la sua piega decisiva: un al- 
lungo di Polvar mette in azio- 
ne Abate su cui Sgubin entra 
fallosamente: dentro o fuori del. 
l’area? Spallucci opta per il fuo- 
ri, Coli tocca corto per Polvar 
il cui tiro manda il pallone in 
fondo al sacco, dopo aver sfio- 


rato prima la barriera e poi il 
palo a destra di Battiston II. 

Nella ripresa continua l’ini- 
ziativa avversaria, ma Abate 
trova ugualmente modo su ser: 
vizio di Maso di mandar fuor 
a porta sguarnita. Bizzotto para 
sì 15° su Sgubin che tira di 
sorpresa. Le azioni si spostano 
da una parte all'altra del campo 
e l’Oltrisarco si riprende velo. 
cemente, ma Bizzotto si deve 
tuffare sui piedi di Plaini, Al 
26° un salvataggio di Trevisan 
sulla porta. Risponde Di Blas 
che di testa tenta di farcela, ma 
non riesce perché Bizzotto è 
sempre attento. Al 42°, infine, 
giunge il raddoppio, da un cross 
di Mayer per Bonetti il cui 
pallone va ad urtare contro la 
faccia interna del palo a destra 
di Battiston II, prima di fer. 
marsi in fondo alla rete. 


Giorgio Fait 


Montebelluna - Valdagno 
2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 32' Brunetta, al 41° Cadamuro. 
MONTEBELLUNA: Semenzin; Bru 
netta, Ciriello; Pase, esser, Pau 
lon; Cadamuro, Dalla Libera, Fe- 
letto (dal 28° del secondo tempo 
Fregonese), Cavasin, Visentin. VAL: 
DAGNO: Cenzato; Albiero, Facchi. 
netti; Buntini, Marchiori, Cattin; 
Pretto, Alfonso (dal 37’ del secon 
do tempo Scanarin), Maruzzo, Sic- 
cardi, Bertocco. ARBITRO; Mun. 
darei, di Milano. 


Bassano -Schio 1-0 


MARCATORE: Grotto (Bassano) 
al 16’ del primo tempo. BASSANO: 
Rettore;  Pelosin, Ambrosi; Zurlo, 
Cerantola, Bizzotto; Berti, Borsato, 


Giacometti, Grotto (dal 37’ della ri. 
presa Lunardon), Gramatica, port. 
ris. Moretto. SCHIO: Fabris; Mar. 
cante, Dall’Igna; Diviso, Bonotto, 
Valle; Manservigi, Filippi, Comen- 
cini, Sartori (dal 45' primo tempo 
Tiberi), Maggio, port. ris. Chiodi, 
ARBITRO: Manfrin di Alessandria. 


e 
I marcatori 

10 reti; Vastini (Tniestina); 

9 reti: Bertocco (Valdagno); 

8 reti: Paganin (Alense), Grigoletti 
(Mestrina); 

7 reti: Danese (Arco), Polvar (Oltti- 
sarco), Pagura (Portogruaro); 

6 reti: Rizzi (Clodiasottomarina); 

5 reti: Veronesi (Alense), Zurlo (Bas- 
sano), Rossi (Oltrisarco), Tosetto 
(Portogruaro), 


AUTOMOBILISMO 


All’australiano Bartlett 
la IV della «Tasmania» 


Invercargill, 30 
L’australiano Kevin Bartlett, 
al volante di una McLaren M 
10 B si è aggiudicato il circuito 
di Teretonga, quarta prova del- 


la Coppa Tasmania. L'inglese. 


Mike Hailwood, che aveva con- 
dotto per la prima parte della 
corsa è stato costretto a ritirar- 
sì per un grave incidente da cui 
è uscito per fortuna incolume. 
La sua vettura, una Surtees TS 
8.A è uscita di pista, schiantan- 
dosi contro il terrapieno. Sol- 
tanto otto dei 15 corridori al via 
hanno terminato la corsa. 

Al secondo posto dietro a 
‘Bartlett è finito il belga Teddy 
Pilette, anch’egli su McLaren 
M 10 B Chev. Terzo il neozelan- 
dese David Oxton, su Begg FM 
4 Chev. 


set 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 gennaio 1972 


PROMOZIONE: IL MANIAGO RIDUCE LE LUNGHEZZE DI SVANTAGGIO DALLA CAPOLISTA 


passo falso della Pro Gorizia 


Quando gli estremi si toccano... La capolista Pro Gorizia, finora incontrastata 
dominatrice del campionato, è stata costretta al pareggio sul campo amico dal 
fanalino di coda Palazzolo. Il Maniago ha così ridotto a quattro le lunghezze di 


svantaggio, grazie al successo sulla Sangiorgina. La Pro Cervignano invece è 
stata costretta a dividere la posta con la Gradese. Corno di Rosazzo e Manza- 
nese hanno ottenuto due preziose vittorie in trasferta, rispettivamente a Trivi- 


gnano e a Cormons: particolarmente pingue il bottino dei «seggiolai» che han- 
no inflitto alla Cormonese una severa batosta. Cinquina secca del Cremcaffè a 
spese del Mossa sul terreno del «Grezar». E' andata bene per Tisana e Brugnera 


TRIPLETTA DI POLLI E DOPPIETTA DI RUSSO NEL VISTOSO BOTTINO | DEMERITO DEI GORIZIANI NEL CONFRONTO CON IL PALAZZOLO 


Esplode deciso il Cremcaffè 
Al Mossa non resta che incassare 


CREMCAFFÈ-MOSSA 5-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° e al 33’ Polli; nel s.t. al 7’ Russo, 
al 27° Polli e al 31’ Russo su rigore. CREMCAFFE?: Bandini; Corazza, 


Maurich; Del Bianco, Ellini, Polli; 


Punis, Trincas, Russo, Jannuzzi, 


Peri. Manfredi, Meton. MOSSA: Doz; Zorzenon, Casagrande; Bazzeu, 
Sussig, Bevilacqua; Marega, Ceccotti, Spangher, Pian (Luisa), Dilena. 
Braido. ARBITRO: Fantin di Corazza, 


Vittoria perentoria e irrecu- 
sabile del Cremcaffè, bottino di 
reti davvero vistoso (tripletta 
di Polli e doppietta di Russo), 
se si pensa che ha affrontato 
un Mossa dallo Spangher spac- 
catutto e dalle impennate im- 
prevedibili. Finalmente la squa: 
dra di Primo Rovis è esplosa 
in tutto il suo potenziale tecni- 
co, senza nulla concedersi e 
concedere, giocando alla manie. 
ra forte, come sa giocare quan: 
do sente certi confronti. 


Nel primo quarto d'ora ha 
subito sì la pressione degli ospi- 
ti ma li ha controllati a distan- 
za ravvicinata, non permetten- 
do che si affacciassero troppo 
nella sua area di rigore. Il Mos- 
sa si dimostrava lo stesso peri 
coloso specie in Dilena (ottimo 
palleggiatore) e in Spangher, 
col fiuto in aria alla ricerca 
dello spiraglio buono. E già 
9° Spangher fallisce di poco il 
‘bersaglio: allungo sottoporta di 
Dilena, quasi dalla bandierina, 
che spiazza tutta la difesa gial. 
lorossa e palla che perviene sui 
piedi del centrattacco ma trop: 
po veloce per agganciarla e fic: 
carla in rete. 


Tale pericolo suona come un 
allarme tra le file del Cremcaf- 
fè che subito si distende e co- 
mincia a proiettarsi in avanti 
togliendosi da quella situazione 
di scomodo del resto compro- 
mettente. Ellini non perde mai 
di vista Spangher, Dilena viene 
affrontato nelle sue travolgenti 
serpentine a turno, e controlla- 
ta così la fonte degli affondi, 
spezzato il contatto tra l’ala e 
il centrattacco, il Mossa si tro- 
va ben presto imbrigliato e de- 
ve subire per forza di cose la 
‘maggiore preponderanza di gio- 
co e di azioni dei padroni di 
casa. Al 21’ il patatrac: in una 
mischia conseguente a calcio 
d’angolo si fa luce Polli e Doz 
capitola. 

I giallorossi sanno benissimo 
che il Mossa può reagire bru- 
talmente all’inatteso colpo e in- 
sistono a togliergli ogni iniziati. 
va e a rovesciarlo nella sua 
area fino a imbambolarlo, a di- 
sunirlo, a traumatizzarlo. Al 25° 
Polli coglie in pieno la traversa 
a conclusione di un'azione fre- 
netica Punis - Russo - Jannuzzi. 
Al 30° Trincas - Russo - Jannuzzi 
che alza sulla traversa da pochi 
passi e con mezza porta aperta 
tutta per sé. Al 33' ancora Polli 
che non perdona: Jannuzzi si 
sposta sulla destra per tirare 
una punizione, la palla sfiora 
un grappolo di teste e Polli più 
alto corregge in rete. 

Nel secondo tempo si pense- 
rebbe a una reazione del Mos- 
sa, che non fa a tempo nem- 
meno a iniziare l'offensiva e 
già al 7’ viene nuovamente tra- 
fitto: traversa di Polli (un por- 
tento davvero questo mediano 
di punta) e Russo che riprende 
di testa e segna. Gli ospiti cer- 
cano di riaversi dallo choc e 
all'11’ un grande Bandini esce 
da un tafferuglio e si getta sui 
piedi di Marega un secondo pri: 
ma che questi sta per andare 
in gol avendo tutta la porta li- 
bera. Il Cremcaffè gioca ora un 
po’ al rallentatore ma le sue 
manovre ad ampio respiro sono 
ugualmente filtranti. Al 27° mez: 
za rovesciata di Polli che porta 
a 4 i gol; al 81’ il rigore, per 
un mani vistoso di Sussig, e 
il gol di Russo. 

Un Cremcaffè così irresistibi- 
le, così fluido, manovriero e so- 
prattutto così deciso a tirare 
în porta senza indecisioni e ri. 
pensamenti non lo si vedeva 
dalle prime giornate di Coppa 
Italia e del campionato. Tutti 
i giocatori «sentivano» la parti- 


al|10 reti: 


ta e si lanciavano su ogni palla 
e su ogni avversario. A galva- 
nizzarli forse sarà stata la sta- 
tura dello stesso Mossa che ha 
fatto sentire i suoi ruggiti solo 
nella fase iniziale della gara per 
cadere poi inspiegabilmente in 
completa balia di Polli, di Pu- 
nis, di Russo, di Trincas, di Jan: 
nuzzi, di Peri e di tutti i difen- 
sori giallorossi. Ma il Mossa, a 
parte la forte sconfitta e i com- 
‘plimentarismi di ripiego, tima: 
ne pur sempre una squadra di 
tutto rispetto che ben presto si 
rifarà della giornata nera. Cor- 
tetta la direzione arbitrale. 


Aldo Priore 


I 


14 reti: 
13 reti: 


marcafori 


Di Bon (Maniago); 
Ceglia (Gradese) ; 

Spangher (Mossa); 
Polli (Cremcaffè); 
Oggian 


9 reti: 
(Como Rosazzo); 
sana), 

" reti: Pozzar (Gradese); ‘Bernar- 
di (Pro Cervignano); Pavan (P. 
Gorizia); Moro  (Sangiorgina); 
Campagnolo (Spilimbergo); Oli- 
vo (Tisana). 


Ninino 
(Ti 


gg 


(Foto de Rota) 


Cremcaffè-Mossa 5-0 — Polli staffila a rete: è il primo gol del Cremcaffè, l’inizio d’una raffica 


SOTTO CONTROLLO DEL <FANALINO> 
I PRIMI ATTORI DELLA PRO GORIZIA 


PRO GORIZIA - PALAZZOLO 0-0 


PRO GORIZIA: Puia; Perusin, 


Medeot; Lorenzon, Marangon, Bul- 


lian; Berloso (Kamauli), Simonetti, Visintin, Miani, Battistutta, PA- 


LAZZOLO: Politti; Romano, Casaro: 
Tomasino, Piccoli, Scapolo, Blason. 
tanafredda. 


Gorizia, 30 

Gli ultimi della classe hanno 
vita facile a Gorizia. E’ acca- 
duto anche questa volta e or- 
mai è legge che i fanalini di 
coda si portino via un punto 
bloccando i quotati padroni 
di casa nonché, in teoria, mae- 
stri. Il Palazzolo, con grinta e 
lucidità, non ha temuto la Pro 
Gorizia e giocando con coscien- 
za ha dato una severa lezione ai 
goriziani. Mossa vittoriosa è sta- 
ta senz’altro la strettissima 
guardia di Scapolo a Simonetti: 
«francobollatosi» al cervello ispi- 
rtatore dei goriziani, Scapolo 
non ha lasciato spazio al for- 
tissimo mediano e la Pro si è 
trovata con un reparto d’attac- 
co in frantumi, a tratti peno- 
so, decisamente sfasato. 

Pur senza attacco e con un 
centrocampo «abatineggiante», 
la Pro Gorizia si è trovata, per 
la maggior parte dell’incontro, 
a premere nella metacampo 0- 
spite, venendone regolarmente 
fermata o da propri errori 0 
dagli anticipi della difesa friu- 
lana. o 
Il Palazzolo, come si è detto, 
non ha fatto catenaccio pur a- 
vendone ragioni da vendere. Ha 
giocato con tecnica fluida e ra- 
zionalmente, chiudendosi e al. 


DERBY DAI DUE VOLTI FRA GRADESE E CERVIGNANO | CINQUE VOLTE A SEGNO LA LANCIATISSIMA MANZANESE 


PRODEZZA DI PREZ| Un 


E RESTA IL 


PAREGGIO 


CERVIGNANO -GRADESE 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 24’ Dianti su rigore, al 38° Celia, CERVI- 


GNANO: Prez; Pelos, Valussi; Neri, 
Dianti, Michelutti, Medeot. Petean, 


Tibald, Visintin; Bernardi, Cibert, 
Baron. GRADESE: Pozzetto; To- 


gnon, Tarlao; Ulian, De Grassi, Lignan (Gon dal 37 della ripresa); 


Campana, Pozzar, Bernardis, Maran, 
ni di Portogruaro. 


Cervignano, 30 

Spettacolo di pubblico ali «co- 
munale» di via Del Zotto a Cer. 
vignano per l’atteso confronto 
tra le eterne rivali Cervignano 
e Gradese. In questa pittoresca 
cornice si è inserita una gara 
abbastanza piacevole, nicca di 
emozioni e non avara di sprazzi 
di bel gioco, L’'atteso confronto 
è terminato in parità ed è un 
risultato sostanzialmente esat- 
to anche se è la Gradese a do- 
versi mangiare le unghie per 
aver fallito nella ripresa, alcune 
occasioni da. gol e per essersi 
vista parare, al 90°, dal portiere 
cervignanese Prez un calcio di 
rigore. E’ stata una vera pro- 
dezza del numero uno cervigna- 
nese che in tuffo ha salvato il 
risultato deviando con la punta 
delle dita la staffilata angola- 
trssima, Sscagliata dagli undici 
metri da Pozzar. 

E' stato un derby con due voi 
ti ben distinti: nel primo tempo 
il Cervignano ha attaccato a 
fondo con determinazione e vo. 
lontà, riuscendo a portarsi in 
vantaggio su calcio di rigore, 
concesso per atterramento di 
‘Bernardi in area. Ha poi sciupa- 
to numerose palle-gol permet 
tendo alla Gradese di pareggia 
re su classica azione di con- 
‘tropiede. # 

Nella ripresa invece è riusci 
ta la Gradese che ha imposto 
alla contesa un ritmo elevato. 
Anche per i lagunari comunque 
le. azioni sfumate non si con- 
tano, ultima appunto il rigore 
‘a loro favore sopra citato, Il 


, Celia. Chiusso. ARBITRO: Gradi- 


Cervignano ha giocato bene con 
un gioco arioso e imperniato 
sulle ali, creando numerose 0c- 
‘casioni che non si sono con- 
cretizzate per un soffio. Nella 
ripresa ha un po’ ceduto l’ini- 
ziativa all'avversario mai disde- 
gnando velocissime puntate in 
area avversaria. 

La cronaca delle reti. Al 24 
azione di Dianti che lancia Ber- 
mandi, scattato in area, l’ala cer- 
vignanese viene spinta e atter- 
rata e il signor Gradini decreta 
il rigore che Dianti trasforma 
monostante l’estremo tentativo 
d’intercettare il tiro da parte 
xi Pozzetto. Al 38° malinteso Vi- 
‘sintin-Pelos che permette a Ce- 
lia d'impossessarsi della sfera 
scatto vincente e tiro secco che 
batte Prez in uscita. Al 45’ del 
la ripresa per atterramento di 
Celia da parte di Visintin rigore 
per la Gradese non trasfonma- 
to da Pozzar per una prodezza 
di Prez. E’ l’ottavo rigore che 
Prez para in questo campiona- 
to a dimostrazione della bravu- 
Ta di questo giovanissimo atle- 
ta che Renosto ha già convoca- 
to per difendere la porta della 
rappresentativa regionale. 

Franco Sandri 


CALCIO D’INIZIO 
ll Pa sabato prossimo il fischio di 

inizio delel partite di calcio di 
ogni categoria verrà dato con 30 di 
ritardo rispetto alle gare giocate ieri. 
Tutte le partite inizieranno quindi 
alle ore 15. 


col per illudersi 


poi il crollo della Cormonese 


MANZANESE- CORMONESE 5-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Furlani, al 2?° su rigore Puntin; nel 
sit. al 2° Vidoni, al 14° Don, al 27° e al 30° Braida. MANZANESE: 
Ulian; Disnan, Bibalo; Passoni, Trentin, Coftieri; Puntin, Vidoni, Brai- 
da (dal 32° del s.t. Pelizzari), Beltrame, Don. CORMONESE: Bevilac- 
qua; Zamaro, Tortul; Furlani, Maiero, Derossi; Milotti, Persoglia, Ra- 
dikon, Perin, Tesolin. ARBITRO: Crevatin di Trieste, 


Cormons, 30 


La Manzanese ha espugnato 
il campo di Cormons con una 
facilità addirittura irrisoria. La 
superiorità della squadra ospite 
è testimoniata del resto dal 
punteggio, invero clamoroso. La 
Cormonese è esistita în pratica 
solo a tratti: all’inizio, nel fina 
le del primo tempo e dopo il 
3-1, quando è grigiorossi hanno 
avuto una breve reazione di 
orgoglio. Un punteggio clamo- 
roso dunque, quello che ha 
siglato la vittoria della Man: 
zanese. Eppure la Cormonese, 
con una partenza julminea, ave 
va illuso tutti ì suoì sosteni- 
tori. 


Non erano passati neanche 
due minuti, infatti, che la squa- 
dra di casa era già în vantaggio: 
un rilancio difensivo trovava 
Milotti a centrocampo; l'ala 
allargava a sinistra per Perso- 
glia, che si beveva tre avver- 
sari e, giunto în area, faceva 
partire un forte tiro; Ulian 
era sulla traiettoria ma mon 
tratteneva e per l’accorrente 
Furlani era un gioco. infilare 
da meno di tre metri. I grigio- 
rossi continuavano sul ritmo 
iniziale per ancora una decina 
di minuti, poì gradatamente sì 
spegnevano, soprattutto perché 
la Manzanese, grazie all’intelli- 
gente disposizione tattica, con 
Puntin arretrato, era riuscito a 
impadronirsi del centrocampo. 
La squadra ospite prendeva 
dunque in mano le redini del 
gioco e non le mollava più. 


Il pareggio, giunto al 27°, non 
era che la logica conseguenza 
di questo stato di cose. L’azio- 
ne partiva da Vidoni, che al- 
largava & Puntin rientrato velo- 
cemente in attacco sulla de- 
stra; la minuscola ala batteva 
a rete, con Bevilacqua. fuori 
dei pali, e Zamaro non poteva 
che fermare la palla con le 
mani. Era lo stesso Puntin a 
realizzare il rigore. La breve 
reazione cormonese nel finale 
del tempo mon illudeva più 
NESSUNO. 


All’inizio di. ripresa, infatti, 
la Manzanese passava in van- 
taggio: Vidoni riceveva la palla 
da Braida ed esplodeva verso 
rete un tiro fortissimo; Bevi 
lacqua parava ma non tratte- 
neva e la palla, dopo avergli 
carambolato sulla schiena, en: 
trava lentamente in rete. Al 14° 
la terza rete, opera di Don, 
che, ricevuto un lancio da Pun- 
tin, faceva tutto da solo, supe- 
rando în velocità Tortul e bat- 
tendo sull’uscita Bevilacqua. 

La Cormonese aveva una bre- 
ve reazione che finiva quando 
Persoglia, al 20°, colpendo de- 
bolmente di testa, mancava la 
occasione per ridurr» le distan- 
ze. La Manzanese era di nuovo 
padrona del campo e passava 
ancora al 27° e al 30° con Brat- 
da, fallendo poi innumerevoli 
altre occasioni per aumentare 
il vantaggio e vedendosi annul 
lare al 38° una rete di Beltra- 
me, regolarissima. 


Luciano Alberton 


Brugnera-Spilimbergo 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6° Panzeri; al 30° Lisotto; al 39 
Corniello su rigore; nel secondo 
tempo al 48° Prevarin. BRUGNE- 
RA: Martin; Zanon, Pessotto; Pio. 
vesana, Beltrame, Panzeri; Lisotto 
(dal 40’ del secondo tempo Preva» 


rin), Furlan, Minni, Semenzato, 
Garniello, SPILIMBERGO: Budini; 
Sartor, Tieu; Bortolussi, Rigutto, 
Zuliani; Pezzot, Cominotto, Cam- 
pagnolo, Liva Lorenzini, ARBI. 
TRO: Minen di Cormons. 
Brugnera, 30 


Oggi il Brugnera ha dimo- 
strato di non meritare il posto 
che ha in classifica. In un ter- 
reno reso pesante dalle recen- 
ti piogge ha dominato più di 
quanto dica il sonoro punteg- 
gio l'avversario, sia sul piano 
tecnico, sia atletico. Se i locali 
mantengono anche per il futu- 
ro l'impegno visto oggi la sal- 
vezza è cosa sicura. Vittoria 
fortemente voluta, e già al 2° 
Minni sbaglia una facile occa- 
sione Rimedia però al 6 Pan- 
zeri che trasforma direttamen- 
te in rete una punizione battu- 
ta, all’altezza del calcio d’an- 
golo. 

Ai 30° azione volante Lisotto- 
Minni-Lisotto, tiro e rete dello 
stesso Lisotto. Al 39° Minni vie 
ne atterrato in area; rigore, che 
Carniello trasforma. 

Nella ripresa gli ospiti. si 
spingono in avanti sempre ben 
contenuti dai locali, che in abi 
li azioni di contropiede diventa» 
no pericolosi, in modo parti. 
colare con Carniello e Minni. 
Al 43' Preverin appena entrato 
in campo realizza la quarta 


Tete e conclude così le mar-|gN 


cature, 
Luigino Covre 


; Fagotto, Mason, Seretti; Ostanel, 
. ARBITRO: Della Folora di Fon- 


largandosi secondo schemi li 
neari e di solida precisione: 
Tomasino e Fagotto in copertu- 
Ta e rifinitura, hanno dato ot- 
time palle alle due ali Ostanel 
e Blason, le quali sovente han- 
no creato scompiglio nella dife- 
sa goriziana, senza per altro 
creare veri e propri pericoli. 
S'intende dunque che è stata 
una partita di ping-pong, con le 
difese impegnate a rinviare e 
con un gran lavorio a centro- 
campo. Di bel gioco se n'è visto 
ben poco. 

I demeriti della Pro Gorizia 
iniziano fin dal primo tempo: 
preso l’incontro con un tantino 
di presunzione la Pro non ha 
cercato. di forzare i tempi e 
si è limitata a sgroppatine in 
surplace. Il Palazzolo ha avuto 
così vita facile e si è limitato 
a controllare gli avversari e a 
spedire in avanti il terzetto del- 
le punte (Ostanel, Blason e Pic- 
coli), 

Al 24’ un’improvvisa girata di 


I RISULTATI 
*Brugnera-Spilimbergo 
[Manzanese-*Cormonese 
*Maniago-Sangiorgina 
*Pro Cervignano-Gradese LI 
Corno Rosazzo-*Trivignano 1-0 
*Tisana-Tarcentina 3-0 
*Cremcaftè-Mossa 5-0 
*Pro Gorizia-Palazzolo 0 


LA CLASSIFICA 
1816 


18 5 28 
28.16 24 
229 23 
2218 20 
1914 19 
1920 19 
2317 18 
2120 18 
1420 18 
1620 17 
3322 16 
17/25 16 
816 14 
17.23 
4410 1429 
27 9 12/29 
‘Trivignano e Brugnera una 
partita in meno. 
LE PARTITE DEL 6-2-1972 
Corno Rosazzo-Maniago 
Spilimbergo-Trivignano 
Manzanese-Brugnera 
Gradese-Pro Gorizia 
Mossa-Tisana 
Palazzolo-Cremcattè 
Sangiorgina-Pro Cervignano 
Tarcentina-Cormonese 


Pro Gorizia 
Maniago 

Pro Cervign. 
Sangiorgina 
Manzanese 
Cormonese 
Tisana 
Cremeaffè 
Corno Rosazzo 


Spilimbergo 
Gradese 
Mossa 
Trivignano 
Brugnera 
‘Tarcentina 
Palazzolo 


ia drnanuituouvun 


Lorenzon coglie la traversa sul- 
l’esterno. L'incontro 


lazzolo a reagire con maggior 
sfiorare il 


tardo. 


cambiano in peggio, per la Pro 
e per il bel gioco. I goriziani 
trasudano orgasmo e la con: 
fusione nei vari reparti è pres- 
soché completa. Il palazzolo re- 
siste con chiarezza e non di 
sdegna di impegnare Puia un 
paio di volte. Al 30° il momen- 
to più drammatico dell’incon- 
tro. L’'ottimo Politti (che si è 
sempre districato con tempi. 
smo e classe nelle mischie) vie- 
ne espulso dall’arbitro per of- 
fese nei confronti del direttore 
di gara. Prende il suo posto 
(dopo alcuni minuti di prote- 
ste e di interruzioni del gioco) 
Piccoli. Nemmeno in dieci la 
Pro riesce a passare, guada- 
\andosi il pareggio casalingo 
con l’ultima in classifica. 


Mauro Bigot 


L C sembra 
rianimarsi, ma è proprio il Pa- 


determinazione. Al 40', termina 
la sfuriata ospite, è la Pro a 
% colpo: Visintin fa 
partire uno splendido cross sul 
quale Berloso si avventa in ri- 


Nel secondo tempo le cose 


Tisana - Tarcentina 3-0 

MARCATORI: primo tempo al 
23° Marchiol e al 38°, al 44' Oggian 
su rigore. TISANA: Toso; De No. 
bili, Bandoli; Galasso, Rigo, Bon 
fada (Dolci); Olivo, Zamparo, Mar 
chiol, Vendraminetto, Oggian. TAR- 
CENTINA: Lancia; Picco (Zenna- 
ro), Olivo; ‘achin, Patat, Zuchiat- 
ti; Bruni, Superina, Casarsa, Stroili, 
Riva. ARBITRO: Fain di Cormons, 


Latisana, 30 

Il Tisana è andato oltre le 
previsioni, rendendosi prota- 
gonista di una gara veramente 
apprezzabile che, almeno mm 
parte, ha fugato le apprensioni 
che si erano venute a creare 
in questi ultimi tempi nei ri- 
guardi della squadra nerover- 
de e più specificatamente nei 
riguardi del reparto difensivo. 
Ebbene proprio su questo re- 
parto il Tisana ha gettato .e 
basi della sua splendida vitto- 
ria, proprio sulla riacquistata 
sicurezza di Galasso e Rigo e 
sul felice inserimento di De 
Nobilì e sulla riconferma di 
Vendraminetto che è stato fra 
i migliori in campo. 

E’ stato nel periodo iniziale 
della ripresa in cui la Tarcen- 
tina si è mossa dalla posizione 
di timore ea è stato allorché il 
centrocampo del Tisana ha vo- 
luto tirare un po’ il fiato. Eb- 


Toso. Con le spalle sicure il 
centrocampo ha potuto giostra- 
re con maestria e disinvoltura, 
soprattutto grazie. a Zamparo, 
sempre illuminante, infatica- 
bile nel lavoro di spola e vigo- 
Toso nelle azioni di rilancio. 

Dalla Tarcentina ci si atten- 
deva francamente qualche cosa 
di più: è vero che ha avuto 
la sfortuna di imbattersi in 
un Tisana orgoglioso, smanio- 
so di cancellare i recenti brut- 
ti ricordi, ma è altrettanto ve- 
To che non è riuscita a emer- 
gere neanche quando la squa- 
dra di Bonfada ha allentato la 
morsa, paga del risultato rag- 
giunto. Veramente esemplare 
la direzione di gioco del signor 
Fain. 

Le reti: al 23’ Marchiol, su 
azione personale, si spinge sul- 
la destra e fa partire un tiro 
improvviso che rende vano il 
tuffo di Lancia. Al 38° Oggian 
lancia sulla sinistra lo scate- 
nato Marchiol che entra in area, 
salta con perfetto dribbling il 
diretto avversario e ‘calcia a 
rete. Un minuto prima del ri- 
poso è Oggian a portare lo 
scompiglio nelle retrovie avver- 
sarie con una delle sue carat- 
teristiche sgroppate e mentre 
sì appresta a concludere viene 
messo giù in malo modo da 
ben tre difensori. Rigore indi- 


bene la difesa neroverde ha 
controllato perfettamente la si. 
tuazione impedendo agli avver- 
sari di impegnare seriamente 


scutibile che lo stesso Oggian 
trasforma con un secco raso- 
terra sulla destra di Lancia. 


Piero Zanelli 


LA SANGIORGINA È STATA MENO AUDACE 


Perin. SANGIORGINA: Borgobello; 


Maniago, 30 

Volendo considerare la par- 
tenza veloce ed equilibrata del 
Maniago e il conseguente simul- 
taneo risultato, si potrebbe asse 
tire che i granata ospiti aveva- 
no ben poche possibilità di u- 
scire indenni. Il due a zero rag: 
giunto dopo appena 22 minuti 
di gioco, ha nociuto in sostan- 
za ai biancoverdi locali che si 
sono adagiati sul risultato ac- 
quisito. Questo tirare i remi in 
barca ha permesso però di ri- 
scontrare il valore come squa- 
dra di una Sangiorgina più vi- 
va di quello che non dica il ri- 
sultato. Mentre il Maniago vi 
veva sul vantaggio impostando 
‘un gioco fraseggiato da troppi 
ricami, gli ospiti trovavano il 
modo di inserirsi nuovamente 
nel dialogo per la spartizione 
della posta. 

Il fatto maturava in maniera 
ormai consueta per chi segue i 
‘biancoverdì: un batti e ribatti 
dava la palla buona a Filip, che 
dal limite dell’area faceva sec- 
co un disattento De Marchi. Qui 
si potrebbe chiudere in sintesi 
il valore della partita che ha 
riservato altre emozioni ma tut- 
te di seconda mano. Quello che 
invece va sottolineato e la ca- 
parbia reazione degli uomini di 
Moro, capaci di una impostazio- 
ne di goco lineare e molto pra- 
tica. 

I granata hanno tenuto in di. 
scussione il risultato sino al 90° 
mentre il Maniago cercava di 
organizzare manovre per dare 


Il Maniago la spunta 
con un po di hatticuore 


MANIAGO - SANGIORGINA 2-1 (2-1) 

MARCATORI: nel primo tempo al 6° e al 22° Corti, al 30° Filip. 
MANIAGO: De Marchi; Taschetto, Treppo; Londero, Centazzo, Facchin; 
Busatto, Pitton, Rocchetto, Corti (dal 30° del s.t. Danelli), Di Bon. 


Zabeo, Filip; Franzolini, De Cecco, 


Nali I; Rossetto (dal 10° del s.t. Driutti), Moro, Furlan, Angeloni, Nali 
II. Zanon. ARBITRO: Bosi di Porcia. 


Di Bon. Dalle molte note del 
taccuino scegliamo le più rap- 
presentative e quelle che hanno 
determinato il risultato finale. 


Renzo Rosa 


1»: 


Corno-*Trivignano 1-0 


MARCATORE: al 18° della ripre. 
sa Ninino, CORNO ROSAZZO: 
Donda; Riva, Barbieri; Lucchetta, 
Moretto, Croppo; Mauro, Mesaglio, 
Peressini, Sartori, Ninino, Coruho. 
lo. TRIVIGNANO: Marcuzzi; But. 
tazzonì I, Cogoi; Orso I, D'Odorico, 
Scarel, Tosoratti, Minut, Ceccotti, 
‘Piccini, Buttazzoni Il (nella ripre- 
sa Virgilio). Orso JI. ARBITRO: 
Salvi di Mestre. 

Trivignano, 30 

Dopo la convincente vittoria 
di sette giorni fa sulla Gradese, 
i bianconeri di Marcuzzi hanno 
oggi subito l'ennesimo rovescio 
casalingo della stagione. Dicia- 
mo subito che la sconfitta è 
quanto mai ingiusta e punisce 
in maniera troppo severa i pa- 
droni di casa che hanno attac- 
cato in continuazione e che solo 
per mera sfortuna non hanno 
visto premiato il loro gran pro- 
digatsi da una rete ampiamen- 
te meritata. Infatti, per ben due 
volte, i pali hanno detto «no» 
agli attaccanti locali, e per lo 
meno in altre due occasioni il 
portiere ospite si è superato per 
mantenere intatta la sua rete. 


M. M. 


[pr e occasione al goleador 


———= 
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DILETTANTI 
II CATEGORIA 
Girone E 


L’i nteresse degli appassio. 
nati che seguono il calcio dei 
dilettanti era puntato sul «big 
match» fra Circolo Marina 
Mercantile e Oratorio San Mi. 
chele. Il pubblico delle grandi 
occasioni si è dato convegno 
sulle gradinate di viale Sanzio 
per assistere all’atteso incon- 
tro, che è finito a reti invio. 
late. Il C.M.M. ha interrotto 
la serie sempre vittoriosa dei 
monfalconesi, ma non è riu- 
scito ad infrangere l’imbatti- 
bilità dell'Oratorio. Il San Mi- 
chele, che continua quindi a 
condurre con sei punti di van- 
taggio sui marinaretti, si è 
praticamente assicurata la 
promozione alla categoria su- 
‘periore. 

Continua a sorprendere il 
Flaminio, che ha rafforzato il 
suo terzo posto superando la 
Muggesana. In coda la situa- 
zione è rimasta pressoché in. 
variata, in seguito ai pareggi 
del Sant'Anna e dell’Inter San 
Sabba. CRDA e Staranzano 
sono ormai da tempo spac- 
ciate. 


IL SAN MICHELE INCIAMPA NEL C.M.M. 


CMM-0r. S. Michele 0-0 


C.M.M.: Dambrosi; Cattonar, Co- 
velli; Paoli (Brandolinì, D’Eri, 
Grimm; Rossetti, Godas, Tommasi, 
Vascotto, Urciuoli. Nardin. ORAT. 
SAN MICHELE: Bonaldo; Suligoi 
B., Trevisan; Tricarico, Baccari, Pe- 
strîn; Trombone (Zorba), Tomino- 
vi, Morganti, Fogar, Suligoi A. AR- 
BITRO: Bassan di Portonogaro. 


Nulla di fatto nell’atteso scon- 
tiro tra le due «bigy del girone 
e ai «marinaretti» rimane la so- 
la soddisfazione di aver bloc- 
‘cato la rotta sempre vittoriosa 
degl isontini che durava da ben 
15 giornate. Si è trattato di una, 
‘battaglia senza esclusione di 
colpi, una gara nervosa, combat- 
tuta e con molti interventi al 
limite del regolamento. E’ man- 
cato però il brivido del gol ed è 
forse per questo che i mille e 
più spettatori sono rimasti un 
pu’ insoddisfatti. 

Parità anche nelle occasioni 
da rete, le più clamorose nella 
ripresa sprecate al 20° da Mor- 
ganti, che, solo, s'impappinava 
e al 38° da Tommasi, un atti 
mo in ritardo sull’invitante sug- 
gerimento di Godas. 

Ss B. 


Libertas - Zaria 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 34° Kauzki, LIB. TRIESTE: Pre- 
mate; Vidoni, Paolich; Melon, De- 
lise, Cadelli; Lupetin, Degrassi, 
Kauzki, Curzolo, Mottica. Visnoviz, 
Cozman. ZARIA: Babuder; Bernetic, 
Metlika; Mare, Krizmancic, Metlika 
S.; Grgie, Bon, Zagar (Bose), Pri. 
mosì, Vocci. Turco. ARBITRO: Bla- 
si di Gorizia, 


Libertas e Zaria hanno dato 
vita a una gara combattuta e 
piacevole sia dal punto di vista 
‘agonistico che da quello tecni. 
co. Nel primo tempo i bianco- 
scudati, dopo aver fallito un 
calcio di rigore e dopo una se: 
Tie di belle azioni volanti, che 
hanno messo in difficoltà la di- 
fesa dello Zaria, sono pervenuti 
alla segnatura con Kauzki, il 
quale ha infilato il portiere da 
pochi passi su traversone di De- 
grassi. 

La ripresa è stata caratteriz: 
zata da azioni alterne, ma è 
stata la Libertas ad andare vi- 
cina al raddoppio. I migliori Vi- 
doni e Mottica per la Tibertas, 
Bon e Mare per lo Zaria. 


E.L. 


Staranzano - Aurisina 1-1 | Juventina-GRDA TS 2-1 {Inter S. Sabba-Vesna 0-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
all'’1i’ Doglia; nella ripres© al 10* 
Bubnich. STARANZANO: Magrin; 
Broggian II, Pacorig; Braida, Mon. 
do, Giorgi; Gergolet, Mori, Deffen- 
di, Colnago (nel s. t. Sabbadini), 
Bubnich, AURISINA: Ciacci; Mada. 
len, Morgera; Braico, Sterke, To. 
mizza; Viezzoli (dal 15° s.t. Rudez), 
Zaccaria, Di Mauro, Grozich, Doglia. 
ARBITRO: Sartori di Cormons. 


Staranzano, 30 
Mentre lo Staranzano ha per- 
so una buona occasione per in- 
camerare i 2 punti in palio, la 
Aurisina ha ottenuto il punto 
che ricercava. Dopo l'annulla- 
mento della rete di Gergolet rea- 
lizzata in azione di calcio d’an- 
‘golo nelle prime fasi della gara, 
l’Aurisina è andata in vantaggio 
con Doglia che ha avuto l’invo- 
llontaria collaborazione di Brai- 
da e di Broggian II. Infatti i 
due locali erano saltati, nella 
azione di calcio d'angolo, as- 
sieme all’attaccante avversario 
e forse uno di loro ha deviato 
il pallone nella propria porta. 
Bubnich è riuscito a insacca. 
re la palla all’incrocio dei pali 

battendo un tiro di punizione. 

M. C. 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 12° Tabai E., al 22° Dapretto; 
nella ripresa al 34° Collini. JUVEN- 
TINA: Plesnicar; Feliciano, Zin; Pe- 
rich, Rupil, Tabai E.; Collini, N: 
nut, Sirk, Ferletti, Tabai M. CRD. 
Giucovaz; Maddaleni, Barbieri; Bar- 
toli, Detoni, Punis; Cotterle, Da- 
pretto, Vivoda, Piccione. Vidos. AR- 
BITRO: Marassut di Sesto Ereira, 


Gorizia, 30 

Partita su un binario unico 
quella tra la Juventina e il 
CRDA. I goriziani sin dalle pri- 
me battute hanno dimostrato di 
voler conquistare i due punti 
in palio e si sono gettati all’at- 
tacco con determinazione. Al 12° 
il primo gol: su calcio d'angolo 
Tabai tira con molto effetto e 
la palla s'infila inesorabile nel 
«sette», Immediata reazione del 
CORDA che si porta in avanti e 
riesce dopo alcune fasi alterne 
a conquistare il pareggio a ope- 
ta di Dapretto. 

Nel secondo tempo al 34 la 
supremazia territoriale della Ju- 
ventina si trasfonma in gol: Ta. 
‘bai scambia con Collini e que- 
st’ultimo si ritrova solo davan: 
iti al portiere e lo batte con mol. 
to tempismo. A, G. 


INTER S. Ss: Coassin; 
nini; Marchesich, Baciîlo, Roberti, 
Batic, Bazzara, VESNA: Coslovich; 
Verzier, Botti; Germani, Skrem, Zu. 
dini S.; Zudini G., Kelemenich, De. 
grassi, Emili, Tenze; Valente, AR- 
BITRO: Pivetta di Portogruaro, 


Dal primo all'ultimo minuto, 
Ospiti e padroni di casa si sono 
tenacemente battuti per supe- 
rarsi in un incontro che le con- 
dizioni pessime del terreno han- 
no reso durissimo. Scontri pe- 
santi, che sono stati rumorosa- 
mente sottolineati alternativa- 
mente da due sparuti gruppi 
di tenaci sostenitori, hanno ca- 
ratterizzato la gara che peraltro 
è risultata molto tirata e in- 


certa. 
POT. 


I marcatori 

# reti: Tommasi e Vascotto (0. 
M.M.); 

i reti: Tomizza (Aurisina); Gra- 
honja (Breg): Zaccaria (Vesna); 
Gallinotti P, (Flaminio); 

6 reti: Brumat (Muggesana)j Zor- 
ba (Orat. 8, Michele); 


1] Suard, 
Besednjak; Zoffoli, Olenik, Giovan. 


Breg-Sant'Anna 0-0 


BREG: Taurian; Possega, Cuk; 
Cermelj, Vatta, Race; Zonta, Mi-|Stradi, al 30? Falcinotti 
cussi, Rodella, Vizintin, Grahonja, 
Rapotec, Chermaz. S. ANNA: Pau- 


schè; Cimolino, Giannella; Razza. 
Gerbini, Paronich; Bonazza, Moro, 
Zigante, Cadenaro, Pussini; Bian 


chi. ARBITRO: Visintini di Cor- 


mons. 


Partita scialba a S. Dorligo 


che il Breg dei bei tempi d’ini- 
zio campionato non avrebbe fa- 
ticato molto ad aggiudicarsi, ma 
ieri gli azzurri pa ‘troni di casa 
gioco 
quanto mai caotico che non può 
trovare scusanti nelle condizio. 
ni del terreno o nella levatura 


hanno evidenziato un 


tecnico-tattica degli avversari, 


Vastissime fasce del campo 
spunti 
essenzialmente individuali, scar- 
sissima intese tra i reparti, ba- 
nali imprecisioni delle punte, so- 
no stati i temi dominanti dello 
incontro, per spartire la cui po- 
sta il S. Anna non ha dovuto 


assolutamente deserte, 


faticare davvero molto. 
P.T. 


Flaminio - Muggesana 4-2 


MARCATORI: nel p.i. al 12° 
(rigore); 
nel s.t, al 5* Dudine (rigore), al 5’ 
© al 30” Pellegrini, al 39’ Gallinotti, 
»|MUGGESANA: Persico; Saro, Ca- 
»|fueri, Vanin, Dudine, Borroni; 
- | Stradi, Derossi, Stulle, Donnini, 
Brumat, FLAMINIO; Parovel; Gia. 
drossi, De Jurco; Di Pasquale, Min- 
gardi, Gallinotti M.; Pellegrini, Gal. 
, | linotti, Russian, Orto, Divo. AR- 
BITRO; Zorutti di Cormons. 


Sagra del gol e del rigore ie- 
ri pomeriggio a S. Croce; l’ha 
spuntata il Flaminio alle spese 
di una Muggesana che alla me- 
tà del secondo tempo, sul ri 
sultato di parità ha perso il mo- 
mento mogico sciupando un «pe- 
nality» che avrebbe potuto ri- 
sultare decisivo. 

Oltre la bella prova di Paro- 
vel e il menzionato episodio del 
rigore la Muggesana ha da re- 
criminare sul funzionamento 
del suo centro-campo dove BOT 
roni non è stato all'altezza del 
le giornate migliori. 

E.L. 


I RISULTATI 

Flaminio-*Muggesana 
*Breg-S. Anna 
*Libertas-Zaria 
*Inter S. Sabba-Vesna 
*Juventina-C.R.D.A. 
*C.M.M.-Orat. S. Michele 
*Staranzano-Aurisina 


LA CLASSIFICA 


Or. S. Michele 16151 0 33 3 3 


C.M.M. Sauro 16113 2 33 4.7 
Flaminio 1575 


3 191 
1418 
RR 28 
1820 
13 18 
18.18 

gu 
1621 
CRI 
15 26 


Vesna 564 
Aurisina 564 
Muggesana 56 5 
Zaria 15 63 6 
Breg 38 4 
Libertas 54 6 
Juventina 627 
inter S. Sabba 15 35 7 
s, Anna 16 43 9 
Staranzano 16 2410 1831 
GRDA. 16 0610 927 


LE PARTITE DEL 6-2-1972 
Flaminio-Zaria 
Staranzano-Breg 

Orat. S. Michele-Aurisina 
S. Anna-Libertas 
Vesna-Muggesana 
C.R.D.A»C.M.M. Sauro 
Juventina-Inter S. Sabba 


Lunedì, 31 gennaio 


DILETTANTI 
Ta CATEGORIA 
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IL PONZIANA MANTIENE DA SOLO IL COMANDO E LA FORTITUDO SEGUE A DUE LUNGHEZZE 


Girone B DISTACCO IMMUTATO AL VERTICE 


Il «week-end» non ha prodotto cambiamenti nel duello al vertice tra Ponziana 
e Fortitudo. Ai biancocelesti si presentava la possibilità di incrementare ulte- 
riormente il vantaggio, dopo che nell'anticipo di sabato l'Edera aveva fermata 
sul pareggio la squadra muggesana. li Ponziana non è riuscito però a superare 
l'agguerrita difesa del Rosandra Zeria!, sicché due lunghezze continuano a se- 


È Ponziana - Rosantra Zerial 0-0 — Sul finire della partita i biancocelesti cercano il successo 
sotto la porta dfesa da Rossetti. 


(Foto de Rota) 


parare ponzianini e muggesani, a favore dei primi. Rinviene intanto il Pieris, 
che passando vittorioso sul terreno di Fiumicello, ha lanciato il guanto di sfida 
alle «triestine». Il San Giovanni è tornato alla vittoria piegando la Pro Romans 
col più classico dei punteggi: finalmente un po’ di sereno per i colori rossoneri, 
Nelle zone basse passo in avanti, che potrebbe risultare decisivo alla resa dei 


ANCORA INCAPACE DI VINCERE IN CASA LA TORRIANA 


conti, del Rosandra grazie al pareggio imposto alla capolista. Gli uomini di Fron- 
tali si sono lasciati alle spalle anche il Fiumicello, lanciandosi all'inseguimento 
dell’Aquileia (che ieri ha pareggiato a Mariano) e della Pro Romans. Il Morta- 
gliano è stato battuto a Percoto, mentre il Ronchi ha vinto a Palmanova, Pa- 
reggio infine fra Torriana e Audax. Era la terza giornata del girone di ritorno. 


GRAZIE ALLA DIFESA AVVERSARIA LA RETE DELLA VITTORIA 


Meritato il pareggio 


MARCATORI; nel p.t. al 14” Rui 
al 15° Tessaris, al 25° Ruini, TORRI 
Maruecio, 6 


son, Adragn Moni, Collenz (25° 


San Lorenzo, 30 

Ancora una volta la Torriana 
non è riuscita a vincere sul 
proprio campo, dal quale la 
Audar è uscita con un pareg- 
gio che si è meritata se non 
altro per il coraggio e la deter- 
minazione dimostrata dopo es- 
sere rimasta in dieci uomini 
per l'espulsione di Adragna al 
7 della ripresa. I gradiscani 
dal canto loro debbono recitare 
il «mea culpa» per le innume- 
revoli occasioni da gol spreca- 
te e per non aver insistito ab- 
bastanza nel finale dell’incon- 
tro. 

L'inizio è tutto per la Tor- 
riana che al 2° manca con Vi 
sintin II due facili palle-gol. 


NOTE NON HETE DI UN INCONTRO SVOLTOSI IN UN CLIMA ALQUANTO INFUOCATO 


Uno all'ospedale e due espulsi 


PONZIANI - ROSANDRA Z. 0-0 


PONZIANA; Toppan;Zappador, 


Covacich; Bembo, Kodric, Sega; 


Ruan, Gerin F., Abrami, enardon, Pin. Campion, ROSANDRA ZERIAL: 
Rossetti; Legovich, Marazana; Norbedo, Taddeo, Bidussi; Perlangeli 
(Spadaro), Gulie, D’Est Kirchmayr, Bazzara. De Mola. ARBITRO: 


Spangher di Monfalcone. 


'Un giocatore (Perlanili) al 
l'ospedale, due espulsi Cuan e 
il segnalinee di parte paziani- 
na), il taccuino del direbre di 
gara che sì riempie dinomi, 
atleti che mirano sovent agli 
stinchi anziché al pallonetutti 
episodi che certo non inno 
d'accordo con il footbal \che 
hanno fatto di questa pitita 
il «derby dell'anticalcio», 

Diremo subito che l’incen- 
te occorso a Perlangeli, phi 
secondi dopo il fischio d’inio, 
è stato del tutto fortuito:la 
aletta biancoblu nel contraa- 
te un pallone alto si scontra 


con Covacich, veniva traspor- 
tato a braccia fuori dal rettan- 
golo di gioco e poi ricoverato 
all'ospedale in stato commozio- 
nale. Perso l'attaccante, Fronta- 
li ha fatto entrare Spadaro, un 
centrocampista, e tutti i piani 
di bissare la vittoria maramal- 
da dell’incontro di andata so- 
no saltati. Il Ponziana, comun- 
que, non è che abbia tratto 
vantaggio da questa situazione 
anzi, ha dimostrato maggiore 
consistenza quando, all’ inizio 
della ripresa, si è trovato in 
inferiorità numerica per la 
espulsione di Ruan. 


UNA PUNIZIONE TROPPCSEVERA PER GLI OSPITI 


VITTORIA STENTATA 


Percoto- Mortegliano 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 25° Millo, al 31° Pontoni, al 41° 
Cencig, al 40° Del Frate (su rigore); 
nella. ripresa al 31° Rigo. PER- 
COTO: Gregorutti; Zuppello, Gar- 
zitto; Beltrame, Bardus, Gatto; Ri. 
go, Fabris, Cencig, De Biaggio, Mil. 
lo, pr. Molinari, 13 Milloch. MOR- 
TEGLIANO: Stroppolo; Terenza- 
ni, Galiussi; Bigotto, Cossaro, Qua. 
rin; Tirelli (Pierdominici), Ponto- 
niî,-Del Frate Mosarghini Romano 
pr. Gattesco, ARBITRO: Aldrigo di 
Monfalcone, 


Percoto, 30 

Il Percoto ha stentato più del 
previsto per avere ragioni di 
un Mortegliano che specie nel 
primo tempo ha dimostrato di 
poter contare su alcuni giovani 
eiementi di sicuro affidamento 
per il futuro. La maggior espe- 
Tienza dei locali però è emersa 
nella ripresa ed è stata convali. 
data dalla rete di Rigo che ha 


peas la vittoria al Per- 
0. 
Dopo un inizio-di nettà marca 
lale, gli ospiti hanno avuto 
Uritorno di fiamma, e sotto 
‘fegia di Pontoni hanno ricu. 
bito la rete di svantaggio pri- 
Miper po. passare in vantag- 
giton Del Frate. Un minuto 
doi però l'arbitro decretava 
corroppa fretta un calcio di 
tigt al Percoto, che. realizza- 
to . Cencig ha riportato le 
Squze sul risuitato di parità. 

Lapresa però vedeva il Per- 
coto) netta ripresa, con un at: 
tivo bris, ed alla fine arrivava 
la redecisiva di Rigo che as- 
Sicure i due ‘punti ai ragazzi 
di Ga e puniva forse troppo 
severante gli ospiti. 

C. M. 


LIBETAS PROSECCO 
MM Nel one O di terza categoria 


la Litas Prosecco ha battuto 
‘per 3-1 il. Macori con reti di Bol- 
cich, Mila» D'Agnolo. 


‘Un incontro troppo sentito 
dalle due compagini e un arbi- 
tro che si è deciso a richiama- 
re i contendenti quando gli ani- 
mi erano ormai esacerbati. Il 
nulla di fatto, tutto sommato, 
sta bene al Rosandra Zerial, 
che aggiunge un punticino alla 
sua malferma classifica e ac- 
contenta il Ponziana, seppure 
l’undici di Cernivani ha da re- 
criminare su due rigori non 
concessi. 

Dalla prima della classe (ner- 
vosismo a parte...) non ci si po- 
teva attendere di più, anche 
perché era priva di elementi 
indispensabili quali Giuliano 
Gerin, Corsi e Pozzecco, que- 
st'ultimo sostituito dal debut- 
tante Lenardon, un ragazzino 
certamente non abituato a ga- 
te così infuocate. Scordiamo 
le note meno liete di questa ga- 
ra (che sono molte) e vediamo 
quelle interessanti (che sono 
poche). 

Primi minuti con i ragazzi 
del cav. Ciano sotto choc e con 
i biancocelesti all’attacco. Al 9° 
punizione per il Ponziana: so- 
lita sciabolata di Fabio Gerin, 
ma Rossetti va ad abbrancare 
la sfera nell’angolino basso. Al 
21’ Ruan è steso in area: l’ar- 
bitro decreta una punizione dal 
limite. Al 25’ l'undici di Fronta- 
li, che si è ripreso e comanda 
il gioco grazie soprattutto a 
Bidussi e Kirchmayr, ha una 
buona occasione ma D'Este 
colpisce male il pallone man- 
dando a lato. Al 34’ splendido 
colpo di testa in tuffo di Baz- 
zara: Toppan dice di no. 

Nella ripresa Ponziana subi- 
to in dieci ma non capitola, 
cerca anzi orgogliosamente il 
successo pieno. Pin (5°) ha una 
occasione d’oro su cross di Co- 


vacich ma «buca» incredibil- 
mente. Nella stessa azione Le- 
nardon è messo giù senza com- 
plimenti ma per l’arbitro è si 
mulazione. Al 18° Norbedo (un 
«ex» che si è fatto onore) sal- 
va sulla linea un beffardo tiro 
dalla bandierina di Gerin. 27’: 
tiraccio di Bidussi, troppo al 
to, Sul finire il Ponziana vede 


sfumare un’altra occasione da 

rete con Kodrich e il risultato 

finale rimane in bianco. 
Severino Baf 


I giovani dell’Aurisina 


campioni provinciali 

Superando il San Giovanni 
per 2-0 (reti di Cubi e Laurini 
su rigore, entrambe nella ri- 
presa), dopo aver in preceden- 
za battuto il Ponziana e la For- 
titudo, l’Aurisina si è aggiudi- 
cata il titoio provinciale nel 
campionato juniores. Una gros- 
sa soddisfazione per il presi. 
dente. dell’Aurisina Cimador e 
per l’allenatore Zetto, più che 
legittimo l'entusiasmo dell’am- 
biente nabresino. Questa la for- 
mazione dell’Aurisina che ha 
vinto il titolo provinciale: Ra- 
valico; Carnelli, Gombac, Do- 
brilla, Laurini, Ivancich; Valen- 
tino, Pertot, Ursig, Madalen, 
Cubi; Leghissa, Babic. 


brosi. ARBITRO: Faorlin di Portogruaro, 


TORRIANA - AUDAX 2-2 (0-1) 


ini; nel s.t, al 4° Tessari su rigore, 
ANA: Valente; Visintin I, Lacurre; 


iello, Grion; Ballaben, Bernardel (Bruschi), Frandolic, 
Tessaris, Visintin Il. AUDAX: Angeli; 


Tomat, Ostanel; Silvestri, Bla- 
s.t. Konîe), Visentin, Ruini, Am- 


I gialloazzurri insistono con 
belle azioni, ma. è l’Audar a 
passare: in vantaggio al 14°. I 
goriziani, su azione di contro- 
piede, fruiscono di un calcio 
di punizione: Ambrosi stocca a 
Ruini, che con un tiro a spio- 
vere manda la palla ad insac- 
carsi in rete. 


Questo sembra cosa fatta al 
—_ ——:, 


I RISULTATI 


*Ponziana-Rosandra Z, 00 
*Mariano-Aquileia 11 
*Percoto-Mortegliano 32 
*Fortitudo-Edera LI 

Pieris-*Pro Fiumicello 21 

Ronchi-*Palmanova 10 
*Torriana-Audax RR 


*S. Giovanni-Pro Romans 20 
LA CLASSIFICA 


Ponziana 18 8.9 1 2213 25 
Fortitudo 187 9 2 1911 23 
Pieris 18 9 4 5 2520, 22 
Torriana 18 511 2 1612 21 
S. Giovanni 18 ” 6 5 1816 20 
Palmanova 187 5 6 1913 19 
Mariano 18 411 3 1914 19 
Edera 187 5 6 2623 19 
Percoto 18 5 9 4 2222 19 
Ronchi 18.6 6 6 1513 18 
Aquileia 18 4 8 6 1817 16 
Pro Romans 18 4 8 6 2223 16 
Rosandra Z. 18 5 5 8 1719 15 
P, Fiumicello 18 4 6 8 1323 14 
Audax 18 2 8 8 2034 12 
Mortegliano 18 3 411 1634 10 


LE PARTITE DEL 6-2-1972 
Pieris-Percoto 

Rosandra Z.-Pro Fiumicello 
Aquileia-Ponziana 
Edera-S. Giovanni 
Audax-Palmanova 

Pro Romans-Torriana 
Mortegliano-Fortitudo 
Ronchi-Mariano 


22’, ma Visintin II trova il 
modo di alzare la sfera sopra 
la traverso da buona posizione. 
Al 34" ancora un'occasione per 
la Torriana: la palla esce di 
poco a lato su forte tiro di 
Gioiello, con Angeli ormai bat- 
tuto. Al 41° ancora Gioiello sfer- 
ra un gran tiro dal limite e il 


pallone si stampa sulla traver- 
sa. Il primo tempo finisce così 
con l'Audar in vantaggio. 

Il pareggio per 1 gradiscani 
viene però în inizio di ripresa 
e grazie a un rigore, che nes- 
suno all'infuori dell’arbitro ve- 
de, la Torriana ringrazia e rea- 
lizza. In campo, dopo la deci- 
sione arbitrale, si crea un cer- 
to nervosismo, e al 7° è espul- 
so Adragna. Il momenio è fa- 
vorevole per i gradiscani che 
vanno in vantaggio al 15° con 
Tessari, che arriva di testa su 
suggerimento di Bruschi. Il 
vantaggio per i torrianini dura 
poco. L’Audar pareggia, infatti, 
al 25°: un innoquo spiovente di 
Milloni viene intercettato da 
Valente che non lo trattiene e 
«Ruini è lesto a mettere in rete, 

Da questo momento è l'Au- 
dat a salire în cattedra e a gio- 
care meglio sino al termine, 
per cuì îl suo pareggio è più 
che meritato. 

Manlio Maragna 


MARCATORE: Pelliccia al 4; 
tracco; Furlan, Barbana, Monas 


tovani, Cescutti; 


Palmanova, 30 

Il derby tra gli amaranto è 
stato vinto dal Ronchi grazie 
a una ingenuità commessa dal- 
l'estremo difensore palmarino 
oggi con la fascia di capitano. 
Ad eccezione della rete, la par- 
tita è stata alquanto monotona, 
e raramente le azioni sono sta- 
te portate in profondità in ma- 
nirea da creare pericoli di una 
certa consistenza. 

Il Palmanova, privo degli 
squalificati Tortolo e Bon, e del- 
l’influenzato Gon, ha dovuto 
scendere in campo rimaneggia- 
to, ed è giustificabile la pochez- 
za di trame messa in mostra; 
sì aggiunga che il terreno di 
gioco allentato favoriva i più 
prestanti atleti ospiti, e allora 
l'odierna prestazione stellata, 
pur fragile e monotona, merita 
di essere assolta. Positivo l’esor- 


Dreas, Zanolla, Princes, Pelliccia, 


Visentin (Logozzo dal 15° della ripresa). PALMANOVA: Furlanich; Man- 
Sdrigotti, Nadalutti, Dentesano; 
II, Minghetti, Pascoli, Venturini. ARBITRO: Jorio di Treviso. 


Snidero I, Snidero 


dio di Nadalutti, Cescutti si è 
battuto da par suo, Pascoli ha 
avuto alcuni spunti brillanti, an- 
che Venturini ha mostrato qual- 
cosa di positivo, mentre quanto 
mai abulico e fuori registro è 
apparso Dentesano, vagolando 
sul campo di gioco, e incapace 
di protrarre uno scatto oltre i 
dieci metri; il ragazzo va senza 
altro tonificato, poiché possiede 
doti tecniche non comuni, 

Il Ronchi si è trovato in van: 
taggio per caso, ed una volta 
sull’1.0 non ha commesso l’er- 
rore di rinchiudersi a guscio 
nella propria area, ma anzi ha 


macinato ancora gioco e azioni 
mantenendo in prevalenza l’ini 
ziativa. Pur non mostrando nul- 
la di eccezionale, gli ospiti han- 
no legittimato il successo pro. 
prio per questa loro insistenza 
all'attacco, e si sono mossi sem- 


locco, Denich, Ulcigrai, Dagri (Del 
ni. Tasso. PRO ROMANS: Peressin; 


Da quello che si era visto nel 
primo tempo sembrava si sareb- 
be dovuto assistere alla secon- 
da puntata del «giallo di Ro- 
mans», il cui primo atto aveva 
visto i romanesi ottenere la 
vittoria a tavolino e la squadra 
rossonera decimata dalle squa- 
lifiche del giudice sportivo. Tifo- 
si esasperati incitavano al «san- 
gue», i giocatori esageravano 
l’effetto del fango nelle entrate 
in takle e l’arbitro era natural- 
mente al centro delle «attenzio- 
ni» degli sportivi in campo. For- 
tunatamente la partita è riusci. 
ta a rientrare nei binari della 
normalità concludendosi con 
una legittima vittoria dei padro- 


Comar (De Martin nella ripresa); Calligaris 
da, Bolzan, Morgut. ARBITRO: Cruciati di Udine. 


S. GIOVANNI - PRO ROMANS 2-0 (2-0) 


MARCATORI: Ulcigrai al 7°, Milocco al 40° del primo tempo, SAN 
GIOVANNI: Malinverno; Lach, Leghîssa; Francini, Pintus, Vouch; Mi- 


Negro dal 34° della ripresa), Nardi. 


; Miani, Calligaris U.; Pelos, Mian, 


Concina, Sgobbi, Don- 


ni di casa, e con questo il «dos- 
sier Pro Romans - San Giovan- 
hi» può dirsi definitivamente 
chiuso. 

Il San Giovanni si era presen. 
tato in campo a ranghi ampia 
mente rinnovati, facendo esor- 
dire nell’inedito ruolo di inter- 
no sinistro il difensore Dagri, 
sostituito alla mezz'ora della ri- 
presa dal giovanissimo Del Ne- 
gro (classe ’55), mentre nel set- 
tore destro il numero 8 era sul- 
le spalle di Denich, anche lui 
solitamente impiegato come di- 
fensore. Il possibile handicap 
però è stato agevolmente supe- 
rato grazie alla splendida forma 
degli attaccanti «puri», (specie 


NON C'È STATA LA SPARTIZIONE DI PUNTI CHE ERA NELLE PREVISIONI 


31° Benotto, PIERIS: Facchini; 


lanut. ARBITRO: Lentini di Mestre, 


Fiumicello, 30 

Dopo il 3-0 di domenica scor- 
sa contro l’Edera, il traguardo 
minimo degli arancioni di Ger- 
vasio Weffort nella partita con- 
tro il Pieris, doveva essere la 
spartizione dei punti, invece è 
giunta un’altra amara sconfitta 
‘anche seppur immeritata. L’uo- 
mo chiave di questo acceso der- 
by è stato Benotto, elemento 


pericolosissimo in fase conclu- 
siva, Le reti degli ospiti, infat- 
ti portano la sua firma, mentre 
per il Pro Fiumicello ha se- 
gnato su rigore lo specialista 
Caporale. 

Non è stata una bella parti- 
ta, per la verità: il gioco ha la- 


Bertogna; Clemente, Pausca, 


Verzegnassi, Sgubin; Jacumin, 


sciato a desiderare, mentre lo 
acceso tifo è stato all'altezza 
di altri famosi incontri a carat- 
tere campanilistico, Nelle file 
di capitan Sgubin, ha disputa- 
to un'ottima partita il finto 
centravanti Pizzin e lo sgu- 
sciante Bianchin. Caporale si 
è quasi sempre ben disimpe- 
gnato, mentre Jacumin è stato 
messo in difficoltà dal numero 
uno amaranto Benotto. Frattuz 
e Zentilini non hanno invece 
messo in mostra i numeri del- 
le loro indubbie qualità. 

Del Pieris oltre a Benotto va 
ricordato il tredicesimo Grat- 
ton che, utilizzato nella ripre- 
sa, ha illuminato il centrocam- 


po ospite. Sufficiente la presta- 
zione dell’ex-azzurro Lorenzut 
che ha cercato però di far or- 
dine alle trame della squadra, 
solo asprazzi. Una gara in defi- 
nitiva che ha messo in eviden- 
za i neo delle due squadre: 
una lanciata verso il primato, 
l’altra per conquistare la non 
retrocessione. 

Queste le azioni che hanno 
portato alle marcature: al 4° 
‘Benotto riesce ad avere ragio- 
ne di Zentilin nella metacampo 
avversaria. Da buona. posizio: 
ne fa partire un bolide nel set- 
te avversario che lascia allibi- 
ti tutti i presenti. Al 30° per 
un fallo di Gregorin ai danni 
di Sgubin I, in area, l'arbitro 
mestrino Lentini concede la 
massima punizione agli aran- 
cioni. L'ex - gialloblù Caporale 
non perdona successivamente 
dagli undici metri. 

Nella ripresa al 31’ Benotto 
trova lo spiraglio giusto por- 
tando a due le marcature per 


Ancora un'amara sconfitta 


PIERIS - FIUMICELLO 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Benotto, al 30° Caporale; nel s.t. al 
Benes, 
Sdrigotti; Spanghero, Benotto, Gregorin (Gratton), Lorenzut, Brumat. 
Peressini, FIUMICELLO: Rigonat Il: 
Caporale, Frattuz; Rigonat I, Zentilin, Pizzin, Puntin, Bianchin. Fur- 


la sua squadra, Inutili sono 
stati, a sua volta, i tentativi 
dei locali per aggiustare il pun- 
teggio con uno scomposto for- 
cing ed il risultato rimaneva 
inchiodato sul 2-1. 


Giorgio Milocco 


Gianocolori e Supercaffè 
al «Città di Trieste» 


Il comitato organizzatore del 
torneo «Città di Trieste» valido 
per l'assegnazione del Trofeo 
Supercaffè ha accolto l'adesione 
delle seguenti 12 squadre: Avvo- 
cati, Banco di Roma, Cianoco- 
lori, Duke, Dreher, Fita, Franz 
Rozzol, Lloyd Triestino, Medici, 
Modiano, Supercaffè e Vetrobel. 
Il torneo prenderà il via sabato 
25 marzo. Ogni squadra potrà 
schierare non più di tre gioca- 
tori che abbiano giocato nei 
campionati federali in categorie 
non superiori alla seconda. 


le due ali Milocco e Nardini) 
che sono riusciti a imbastire 
numerose azioni pericolose no- 
nostante un certo vuoto nel set- 
tore di centrocampo. Alquanto 
approssimativa è apparsa inve- 
ce la difesa (graziata dall’arbi- 
tro Cruciati di un rigore su cui 
nessuno . avrebbe trovato da ‘ri. 
dire), nella quale è emerso un 
Malinverno — sicurezza al quale 
va senz'altro la palma del mi- 
glior rossonero in campo. 


La Pro Romans dal canto suo 
non meritava una sconfitta .i 
queste proporzioni. Anri nei pri. 
mi venti minuti di gioco, pur 
subendo, la rete, aveva messo 
in notevole difficoltà i padroni 
di casa, e lo sgusciante Sgobbi 
sembrava dover da un momen- 
to all’altro infilare l’impegna- 
tissimo Malinverno. Invece a po- 
co a poco l'iniziativa era passa. 
ta ai padroni di casa, che solo 
dopo aver messo al sicuro il ri- 
sultato si erano chiusi nella lo- 
To metà campo nella ripresa a 
difendere il vantaggio. 


La cronaca. Al 7° gol a freddo 
del San Giovanni, al termine di 
un'azione in tandem Nardini-Ul- 
cigrai, interrotta dal portiere in 
uscita, al quale però sfugge la 
palla, Ulcigrai ricupera e mette 
in rete. Tre minuti dopo l’arbi- 
tro Cruciati sorvola su un passo 
di basket in area di Leghissa e 
inventa una punizione a due dal 
limite dell’area, che non da ri- 
sultato. Al 24' Peressin in acro- 
bazia impedisce il raddoppio: 
all'inizio l’azione rossonera è 
impostata da Nardini il cui 
cross al centro è trasformato da 
Ulcigrai in una fucilata deviata 
alta da un difensore; sul corner 
susseguente Ulcigrai smorza di 
testa sull’angolino basso alla de- 
stra di Peressin, ma quest’ulti- 
mo con un colpo di reni riesce 
a bloccare sulla linea. 

A 5’ dal riposo la rete che fis- 
sa il risultato: è ancora Nardini 


che dalla linea di fondo manda 
al centro un cross teso, irrom- 
pe Milocco che scocca un impa- 
Tabile bolide che si insacca sot- 
to la traversa. Nella ripresa la 
Pro Romans prende quota e al 
4' col tredicesimo De Martin, e 
al 42’ il solito Sgobbi costrui. 
scono due azioni pericolose che 
trovano però sempre pronto fra 
i pali Malinverno. 


Emilio Ressani 


Due tempi piuttosto monotoni 


RONCHI - PALMANOVA 1-0 (0-0) 


. RONCHI: Balzarini; Brandolin, Pe- 


pre con buona armonia trala- 
sciando talvolta di presiedere 
il centrocampo per costruire un 
muro difensivo invalicabile al 
limite della propria area. Sono 
piaciuti in particolare Petracco 
e Furlan, mentre in avanti si è 
distinto Dreas. 

La partita, sostanzialmente 
corretta, ha fatto registrare sul 
finire l'espulsione di Minghetti 
e Monassi per reciproche scor- 
rettezze. La cronaca registra al 
20' un tiro di Minghetti che è 
però troppo centrale ed è neu- 
fralizzato con facilità da Balza- 
rini. Al 30° azione pericolosa 
ospite con Visentin, che sciupa 

O Al 42’ Pelliccia in 
rovesciata raccoglie una puni- 
zione battuta da Dress ed infila 
Furlanich in uscita. Nella ripre- 
sa nulla di importante da se- 


gnalare. 597 
Mauro Mazzilli 


INCONTRO VIVACE 


Mariano - Aquileia 1-1 
MARCATORI: nel secondo tempo 
al 17° Sartori e al 27° Tarlao. MA- 


_|RIANO: Tonut; Cantarutti, Calliga- 


NON MERITAVANO I VINTI UNO SCARTO DI SIMILI PROPORZIONI 


Legittimo successo in casa 


ris; Baldassi, Cechet, Olivier; Maran: 
gon, Grion, Rivolt, Pettarin, Sartori. 
AQUILEIA: Moderz; Budai, Cle- 
mentin; Cancian, Zorzin, Cossar; 
Barbana, Sandrigo, Tarlao, Sclau- 
zero, Zanetti (dal 15' del secondo 
tempo Zamparo). ARBITRO: Gia 
comini di Casarsa. 


Mariano, 30 

Pareggio fra Mariano e Aqui- 
leia, al termine di un incontro 
abbastanza vivace e interessan- 
te Nel primo tempo, il predo- 
minio territoriale è stato degli 
ospiti, ma sono stati i mariane- 
si a rendersi più pericolosi în 
contropiede, soprattutto »razie 
ai perfetti lanci di Pettarin, che 
mettevano in movimento le pun- 
te Marangon e Sartori. Così la 
più pericolosa azione della pri- 
ma fase di gara è stata imposta- 
in dai marianesi: Pettarin ha 
messo, in movimento Sartori (si 
era al 27°), che al momento di 
concludere si lasciava anticipa- 
re da un terzino. Per il resto 
il primo tempo vedeva l’Aqui- 
leia giocare in attacco, in bello 
stile ma senza troppa incisività, 
mentre il Mariano cercava di ri- 
spondere in contropiede, dando 
parecchio da fare ai difensori 
ospiti, fra i quali avevano mo- 
do di mettersi in evidenza Can. 
cian e Zorzin. 

Nella ripresa, il gioco diven- 
tava ancor più vivace, e dopo 
ur inizio a fasi alterne, il Ma- 
riano si faceva pericoloso al 16° 
con Sartori, che falliva da non 
più di sette metri una favorevo- 
assima occasione, I padroni di 
Gasa però passavano in vantag- 
gio un minuto dopo: calcio d’an. 
golo per il Mariano, battuto da 
Grion; in mischia, su tutti, si 
elevava la testa di Sartori, che 
infilava l’inerocio dei pali. Il 
gol scuoteva l’Aquileia, che si 
Tovesciava in attacco e perve- 
niva al pareggio al 27”: su un 
traversone di Sandrigo, Tonut 
usciva male e a sproposito, da- 
to che sulla palla c’era già Ce. 
chet; il rinvio era corto e Tar- 
lao, in mezza rovesciata, non 
aveva difficoltà a sfruttare la 
facile occasione. Il Mariano pe- 
ro non si arrendeva e sfiorava 


la rete prima al 32’ con Sartori, . 


lenciato da Pettarin, e poi al 
33’ con lo stesso Pettarin, 


S.A; 


° 
I marcatori 

12 reti: Schipizza (Fortitudo), Benot- 
to (Pieris); 

11 reti: Sgobbi (P. Romans); 

10 reti: Braida (Edera), Sartori (Ma- 
Tiano); 

9 reti: Gerin (Ponziana); 

" reti: Di Benedetto (Edera); 

6 reti: Millo (Percoto); 

5 reti: Ambrosi (Audax), Casivi (Pal- 
manova), Rigo (Percoto), Abrami 
(Ponziana), Bidussi (Rosandra) e 
Tessamis (Torriana). 


DILERLTAN 
I CATEGORIA 
Girone A 


T RISULTATI 
*Cordenonese-Reanese 
*Cividalese-V. Rauscedo 
*Julia-Cuminî 

Buiese-*Pasianese 
*Codroipo-Ronchis 
*Ricreatorio-Pro Aviano 
*Passons-Sacilese È 
*Fiume Ven.-Fontanafredda' 0-0 

LA CLASSIFICA 
Fontanafr. 18.12 
Sacilese 1811 
Cordenonese 
Buiese 
Passons 
Cumini 
Ronchis 
F. Veneto 
Codroipo 
Pasianese 
Ricreatorio 
Pro Aviano 
Reanese 
Julia 


401 28 
3011 28 
1913 23 
2017 20 
1514 19 
1817 18 
6 2423 18 
2020 17 
1314 I 
1824 17 
1421 17 
1720 16 
1719 15 
1926 15 
V. Rauscedo 1622 13 
Cividalese 134 5 
Buiese e Reanese una partita 
în meno. 
LE PARTITE DEL 6-2-1972 
Ronchis-Julia 
Reanese-Codroipo 
Vivai Rauscedo-Cordenonese 
Buiese-Fiume Veneto 
Sacilese-Ricreatorio 
Fontanafredda-Passons 
Cumini-Pasianese 
Pro Aviano-Cividalese 


Smo sempre affiancati in testa il Fontanafredda e la Sacilese 


OTTIMLA DIFESA 


Fiume V.Antanafredda 
i) 


FIUME VENMO: Borsoi; Del 
Col, Barbieri; Go, Dorigo, Riot- 
to; Marzon, Cellberin, Mariutti, 
Campagnutta. FOANAFREDDA: 
Daneluz; Garbo, pbat; Rumiel, 
Vendramin, Segatorgia, Marcuz, 
Piantatosi (dal 30” secondo tem- 
po Padovan), Battita, Del Ben. 
ARBITRO: Bulfonì Udine, 


Fiumeneto, 30 

Prestigioso risulì del Fiu- 
me Veneto, che tle mura 
di casa è riuscito imporre 
l'alt! alla capolistrontana. 
fredda, disputando tgara di- 
fensiva di gran pigio. In 
alto, tra tutti, l’estr) aifen- 
sore neroverde Borshe con 
interventi veramente odigio. 
si ha salvato la pra rete 
in almeno quattro sioni. 
Il continuo premere di ospi- 
ti non è riuscito a Scare 
il risultato, anche per |pac- 
chiani errori dei propranti. 
Si chiude sullo 0-0 unastita 
risultata nel complessoace. 
vole e combattuta e cheriu- 
scita a entusiasmare il he- 
roso pubblico presente, | 


Mario Gorba 


OCCASIONI SPRECATE 


Passons-Sacilese 0-0 

PASSONS: Tomada; Candusso, Va- 
lusso; Della Pietra II, Pagnutti, Del. 
la Pietra 1; Burelli, Furlani, Mola- 
ro, D’Andelo, Galuzzo. SACILESE: 
D'Andrea; Netto, Battel; Boleggi, Mo- 
ro, Bisacco; Brieda, Turchet, Job, 
Briega II, Bulian. ARBITRO: Sarti 
di Modena. 


Passons, 30 
Mancata vittoria dei locali 
che in una partita dominata 
per 90°, non sono riusciti a 
concretare con il successo la 
loro superiorità. Infatti il Pas- 
sons avrebbe potuto conclude- 
Te l'incontro con un bottino ben 
maggiore se non avesse spre- 

cato molte occasioni. Ei 


CONGRESSO C.U.S.I 
Mi Si è svolto a Roma l’annuale 

congresso del CUSI. Il CUS Trie- 
Ste vi era rappresentato dal presi- 
dente Caggianelli e dal vice Isler. 
I colori triestini sono stati premia- 
ti per il titolo universitario conqui- 
Stato nel basket, oltre che per i 
piazzamenti ottenuti nella scorsa sta- 
gione in altre discipline. 


AUTORETE BENEFICA 
i 1! Primorie ha portato a quattro 

i punti di vantaggio sulle più 
immediate inseguitrici, superando per 
1-0 la Virtus con l’aiuto di un'au- 
torete, 


DUE PUNTI PREZIOSI 


Julia-Cumini 1-0 

MARCATORE: al 34° Quaino II. 
JULIA: Geretti; Buttara, Caioli; Gia- 
comini, Bertini, Mezaglio II; Quai- 
no II, Mezaglio I, Quaino I, Mazzoli. 
ni, Adami. Gatti, Lamura, CUMINI: 
Del Bianco, Battistutta, Morassutto; 
Tasso, De Agostini, Croppo; Codutti, 
Conchin II, Del Fabbro, Kirkwoj, 
Conchin I. Selausero, ARBITRO: Pi 
nello di Gorizia. 


Tavagnacco, 30 

La Julia disputando una gara 
generosissima è riuscita a vin- 
cere l'atteso derby contro i cu- 
gini del Cumini, I due punti so- 
no quanto mai preziosi in quan- 
to sono serviti a migliorare la 
posizione in classifica dei loca- 
li. L'incontro si è risolto al 34 
del primo tempo quando al ter- 
mine di una mischia in area 
ospite Quaino II ha trovato lo 
spiraglio giusto per segnare. 
Nella ripresa gli ospiti hanno 
attaccato continuamente  sfio- 
rando anche la rete del pareg- 
gio, ma il portiere Geretti ha 
sfoderato alcuni ottimi inter. 
venti e ha negato la divisione 
dei punti al Cumini. Nelle file 
locali si sono distinti anche i 
fratelli Quaino che hanno tro- 
vato un'ottima intesa e sanno 
rendersi pericolosi in ogni oc- 


casione, 
Claudio Milocco 


SENZA EMOZIONI 


Cordenonese-Reanese 0-0 


CORDENONESE: Cadamuro; Brun, 
Zaia; De Piero, Puppi, Marson; De 
Paoli, Zille, Canzian, Della. Pietra, 
Paludetto (Zanet nella ripresa). 
REANESE: Piu; Isola II, Tosoli: 
ni; Verginella, Cussig, Isola 1; Pau: 
lozzi, Tullio, Setti, Raffin, Marchioli, 
ARBITRO: Cervesato di Fossalta 
di Portogruaro. 


Cordenons, 30 
Una partita che ha suscitato 
ben poche emozioni, quella che 
si è giocata oggi allo stadio di 
Cordenons tra la Cordenonese 
e la Reanese. Ci si aspettava 
‘una prova d'orgoglio dei locali, 
e invece si è vista una Corde- 
nonese un po’ stanca e priva 
di quel mordente che solita. 
mente dimostrava. Per la oro. 
naca notiamo verso la metà 
del primo tempo un forte tiro 
di De Paoli che si stampava 
sulla traversa. Ottimo l’arbi. 

traggio. 
Giancarlo Santin 


A 
I marcatori 
13 reti; Del Ben (Fontanafredda); 
8 reti: Molaro (Passons), Pietrobon 
(Cordenonese); 
" reti: Rumiel (Fontanafredda), Job 
(Saciìlese); 


VIVACE PARTITA 


Gividalese - Rauscedo 2-2 


MARCATORI: nel p. t. al 33° Gra- 
zioli; nel s. t. all’lI’ Grazioli, al 30° 
Girant, al 38’ Boer. CIVIDALESE: Er- 
macora; Boer, Bartolacelli II; Speco- 
gna (Trinco), Bartolacelli I, Cirant; 
Predan, Suber, Lorenzini, Mazzarolli, 
Rivelli. RAUSCEDO: Tesolin; Dal 
Mas, Basso; Moretti, Strumendo, 
D'Andrea III; D'Aandrea I (Zanette), 
D'Andrea II, D'Andrea IV, Grazioli, 
Giacomello. ARBITRO: Canciani di 
Monfalcone. 


Cividale, 30 
La Cividalese, scesa in campo 
formata da soli giovanissimi, 
ha saputo tener t< ta all’avver- 
saria che ha dato tutto il pos- 
sibile per poter ottenere l’affer- 
mazione anche per sfuggire dal- 
l’attuale sua difficile posizione. 
Dopo un avvio vivace, contenu- 
to. dai locali, al 33' Grazioli se- 
gna per i viticoltori la prima 
rete. La ripresa da ancora a 
Grazioli un rigore per raddop- 
piare. I ragazzi cividalesi non si 

danno per vinti. 
G. V. 


NOZZE DI VENTURA 
Mm 1 presidente dell’U. S. Esperia 

Pio XII Spartaco Ventura ha fe- 
licemente coronato il suo sogno di 
‘amore con una gentile signorina di 
Aquileia. Alla giovane coppia. vivi 


rallegramenti. 


INCONTRO AVVINCENTE 


Buiese - *Pasianese 2-1 


MARCATORI: Rodaro al 13’ del. 
la ripresa, Ronchese al 22°, Serassi. 
gna al 44. PASIANESE: Venier; 
Prizzon, Boccalon; Salomon, Pase I, 
Canton; Piccinin, Giusti, Celestino, 
Ronchese, Campaner. BUIESE; Mo- 
neghini; Mittoni, Bruno; Ellero, Ni- 
coloso, Bernardinis; Perissini, Ur 
sella, Rodaro, Rizzi, Scrassigna. AR- 
BITRO: Borgobello di Reana, 


Pasiano, 30 

La Buiese ha fatto sua l’in- 
tera posta al termine di un in- 
contro che sembrava avviato 
verso la conclusione di un più 
equo risultato di parità. La 
brusca battuta d’arresto della 
Pasianese avviene dopo una se; 
rie di giornate positive, che a- 
vevano permesso alla squadra 
di salire rapidamente dai fon- 
dali della classifica. Nell’insie- 
me la partita odierna è stata 
avvincente, appena turbata da 
qualche intemperanza. Il gol 
che ha portato definitivamen- 
te in vantaggio gli ospiti è sta- 
to messo a segno alla fine. 


E. C. 
UNIVERSITARI NEVE 


MM ! campionati nazionali universi. 
tari. della neve avranno svolgi. 
mento a Bormio dal 6 all'11 feb. 


braio. 


OSPITI CAPARBI 


Ricreatorio - Aviano 1-0 
MARCATORE: nel primo tempo 
al 40° Crivelli RICREATORIO: 
Tubaro; Goi, Gentilin; Vussini, Tur 
ri, Scaino; Apollonio, Crivellini, Mar: 
tina, Vicedomini, Renzulli. AVIA: 
NO: Basaldella; De Zan, Wasser: 
mann; Deotto, Marcolin, ‘T'asson; 
Canciato, De Stefano, Basso, Caca- 
mo, Tanzi. ARBITRO; Bragagnin 


Udine, 30 

Il Ricreatorio ha concluso 
vittorioso l’incontro di oggi sul 
proprio terreno contro una ca- 
parbia Aviano che ha attacca. 
to per tutti i novanta minuti 
di gioco. L'azione dell’unico 
gol della partita si è avuto di 
contropiede quando Crivellini 
con un tunnel mandava la pal. 
la in rete. Nel secondo tempo 
gli ospiti continuavano a im: 
bastire delle belle azioni che 
però non dava ) alcun esito. 
L'incontro si concludeva con 
una generale puntata a rete 
dei locali. Ottimo l’arbitraggio. 


Leila Lanzotti 


PALLAMANO. A.C.L.I. 
MI Dl giocatore di pallamano dell’U. 

S. ACLI «Lavoro-Sicurtà» di Trie- 
ste, Mario Pellegrini, è stato convo- 
cato per la Nazionale azzutra che 
nella prima settimana di febbraio 
sosterrà due incontri con l'Austria. 


GIOCO SAPIENTE 


Codroipo - Ronchis 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 39° In 
fanti; nel s. t. al 4° Del Degan. CO- 
DROIPO: De Cecco; Fraipa, Infanti; 
Felace II, Felace I, Carbonera; To- 
nin, Giacomuzzi (Colareda), Del De. 
gan, Baruzzini, Nardini. RONCHIS: 
Pizzolito 1; Cosatto, Brugnolo (Mo- 
schion); Mariotti, Pizzolito MI, Ga- 
letti; Vian, Presotto, Buttò, Bert, 
Beltrame. ARBITRO: Stampa di Sa- 
cile, 


Codroipo, 30 

Con una condotta di gara sa- 
piente il Codroipo ha avuto ra- 
gione di un coriaceo. Ronchis 
con il classico punteggio di 2-0. 
Già alle prime battute si aveva 
l'impressione che il Codroipo 
avrebbe vinto la gara. Il rien 
trante Tonin ha strappato gli 
applausi con un’azione che a- 


na, ma il terreno lo ha tradito 
al momento del tiro davanti al 
portiere. Era ancora la sfortu- 
na a negare al giovane attac- 
cante la gioia del gol, ma ci 
pensava Infanti con un tiro ga- 
leotto a portare in vantaggio la 
sua squadra. Un'azione da ma- 
nuale, condotta dall’intero at- 
tacco, ha portato Del Degan al 
4’ della ripresa alla seconda re- 
te. Soddisfatto del meritato 
punteggio il Codroipo ha lascia- 
to le redini agli ospiti. 
Antonio Michelotto 


Vrebbe meritato miglior fortu- © 
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IL PICCOLO 


ST Ai iii ini i de II ALI 


Lunedì, 31 gerinaio 1972 


ALTERNE VICENDE DELLE COMPAGINI REGIONALI NEI CAMPIONATI DI PALLACANESTRO 


Un'altra impresa del Lloyd - Sconfitta la Bloch 


SERIE «A 


: LA COMPAGINE ROMANA SUPERATA IN UN DRAMMATICO FINALE | SER/E «B» MASCHILE: A GORIZIA SUCCESSO SCONTATO - IL PATRIARCA CEDE ALLA CAPOLISTA 


Friulani sbadati 
rischiano grosso 


Snaidero - Stella Azzurra 91-82 (d.1t.s.) 


(39-42; 


75-75) 


SNAIDERO: Melilla 10, Zanello, Savio 6, Cescutti, Natali 14, Mau- 
ro, Bovone 35, Malagoli 4, Cosmelli 10, Paschini 12. STELLA AZZUR- 
RA: Quercia 11, Brown 13, Pirro, Bastianoni 4, Rovatti 16, Napoleoni 
13, Andreussi 9, Kunderfranco 16, Galliano. ARBITRI: Morello di Pon: 
tedera: e Corzani di Firenze. NOTE: primo tempo 42-39 per la Stella 


Azzurra; secondo tempo 75-75. Tiri 
su 20 per la Stella Azzurra. 


Udine, 30 

© La: Snaidero ha preso sotto- 
gamba l’incontro con l’ultima 
della classe; ha giocato al ral- 
lentatore con molta imprecisio- 
ne dei vari Malagoli, Melilla e 
‘Paschini. Così nel primo tempo 
la squadra udinese, pur essen- 
do stata anche con sei punti di 
vantaggio, ha lasciato che gli 
ospiti concludessero la prima 
fase con la superiorità di tre 
punti. Nella ripresa, nonostante 
i vari cambi, le cose non sem- 
bravano mutare tono in campo 
udinese, e al 13’ ben ll erano 
i punti che dividevano gli aran- 
cione dalla Stella Azzurra. Sem- 
brava che tutto fosse irrepara- 
bile, anche se gli ospiti perde- 
vano uno dopo l’altro Bastia- 
noni, Quercia e il negro Brown 
per il raggiunto limite di cinque 
falli personali. 

Con la perdita dell'americano, 
però, la Stella Azzurra riduceva 
di molto le proprie possibilità di 
bloccare Bovone, nonostante 
‘Kunderfranco e Napoleoni dimo- 
strassero di essere molto preci- 
si nei tiri da fuori e la difesa 
arancione molto debole. I pa- 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


Mobilquatiro - *Spliigen 511 
*Simmenthal - Gorena 96-72 
*Eldorado - Maxmobili 68-67 
*Partenope - Norda 89-84 

Forst - *Ignîs 83-82 


(dopo i tempî supplementari) 
*Snaidero - Stella Azzurra 91.82 
(dopo i tempi supplementari) 


LA CLASSIFICA 


Ignis 13/12 1 1049 904 24 
Forst 1311 2 1074 963 22 
Simmenthal 13 10 3 1072 915 20 
Spliigen R. 13 7 6 984 942 14 
Mobilquatt. 13 7 6 977 979 14 
Maxmobili 13 6 7 909 932 12 
Norda 13 6 7 10031033 12 
Snaidero 13 6 7 10341068 12 
Gorena 13 49 905 91 8 
Partenope 13 4 9 903 965 8 
Eldorado 13 49 923 999 8 
Stella A. 13 112 8471999 2 


LE PARTITE DEL 6,2.1972 
Mobilquattro - Simmenthal 
Maxmobili - Partenope 
Stella Azzurra - Gorena 
Spligen - Snaidero 
Forst - Norda 
Eldorado. - Ignis 


liberi; 13 su 14 per ‘la Snaidero, 12 


droni di casa, però nei tre mi- 
nuti finali, hanno dato fondo a 
tutte le loro energie e la partita 
è divenuta addirittura dramma- 
tica, quando al 17° Cosmelli è 
stato espulso per un grosso fal- 
lo su un avversario, 

La Snaidero aveva in campo 
i due giovanissimi Natali e Sa- 
vio, poi Bovone, Paschini e Me. 
lilla. Bovone, Savio e Paschini 
hanno segnato canestri determi- 
nanti: a un minuto dalla fine 
Runderfranco ha segnato da fuo. 
ri (73-75); a 44” dal fischio di 
chiusura Bovone segnava il ca- 


nestro.del pareggio. La partita, 
impostata ormai dagli udinesi 
in un disperato pressing si con- 
cludeva sul risultato di parità, 
nonostante lo sforzo di Savio 
che, allo scadere del tempo, nel 
tentativo di mettere in cane- 
stro un rimbalzo su tiro di Pa- 
schini, cadeva a terra svenuto 
(poco prima si era lievemente 
infortunato a una caviglia). 
Con questo episodio la gara 
era tutta da rifare; ma la Stel- 
la Azzurra era ormai ridotta ai 
minimi termini, Infatti, nei pri- 
mi secondi del tempo supple- 
mentare ha perduto anche Gal 
liano per cinque falli e così in 
campo sono rimasti soltanto 
quattro giocatori a difendere i 
colori della squadra romana; 
Napoleoni, Rovatti, Kunderfran- 
co e Pirro, Per la Snaidero è 
stato facilissimo dilagare con 
il contropiede, su cui è tornato 
felicemente lo stesso Savio e Na- 


tali. 
Luciano Provini 


Il punto 


Quella che doveva essere la 
giornata della definitiva con- 
sacrazione dell’Ignis, passerà 
invece alla storia della palla. 
canestro italiana come il col. 
po di mano della Forst Cantù 
a Varese, che ha ridato inte- 
resse al campionato. Una 
grossa sorpresa, un risultato 
senza dubbio sensazionale al 
termine del tempo supplemen- 
tare, ma anche un'impresa da 
catalogare fra quelle più cla. 
morose e anche più belle non 
solo di questo torneo, ma da 
quando il basket in Italia ha 
assunto tanto interesse. Il 
campionato sembrava ormai 
chiuso e l’'Ignis, ancora im- 
battuta, lo dominava. Ma la 
Forst, un modello di società 
e di organizzazione, che im- 
periosamente aveva già sca- 
valcato il Simmenthal portan- 
dosi al secondo posto, poteva 
e ha dato un i sse tutto 
nuovo alla classifica. Ora il 
campionato è nuovamente tut- 


d'appello ha deciso di 
tuirle i due punti con la Go- 
rena anziché far ripetere la 
partita), con l’Ignis in testa 
alla classifica con due punti 
di vantaggio sulla Forst e quat. 
tro sul Simmenthal. 


RISOLTA NEL SUPPLEMENTARE DOPO UN LUNGO EQUILIBRIO 


Alla fine è prevalsa 


la legge del più forte 


Lloyd - Imola 78-72 (d.1t.s.) 


(38-40; 


68-68) 


LLOYD ADRIATICO: Ponton 8, Krecich, Zovatto 1, Sardos, Poli 6, 


Schergat 6, Millo 14, Poloniato 21, 


Goitan 12, De Rosa 10. VIRTUS 


IMOLA: Flutti, Novi 23, Fabbri 4, Nanetti 8, Guadagnino, Morsiani 


6, Accorsi 6, Ravaglia 6, Gardelli 6, 


Degli Esposti 13. ARBITRI: Pinotti 


(Porto S. Giorgio) e Furlani (Pesaro). NOTE: t.l.: Lloyd 22 su 30, 


Virtus Imola 10 su 20, Usciti per 
al 14° e Gardelli al 17°, Tecnico a 


Imola, 30 


Il Lloyd scavalca indenne la 
trappola imolese e guadagna 
due punti utili ai fini della clas- 
sifica. La concentrazione, la de- 
terminazione, la buona presta- 
zione collettiva e l'ottima per- 
centuale di realizzazioni nei li. 
beri» sono stati gli elementi po- 
sitivi che la squadra triestina 
ha messo in chiara evidenza e 
che le hanno consentito di otte- 
nere il risultato nel primo tem. 
po supplementare. Eppure le 
cose non si erano messe bene 
per il Lloyd, che nel primo tem- 
po doveva subire la supremazia 
della Virtus Imola, apparsa 
scattante e molto precisa nelle 


5 falli, tutti nella ripresa: Fabbri 
Poli. 


conclusioni. All’8" gli emiliani 
erano infatti in vantaggio di 
nove lunghezze (20-11); il recu- 
pero dei triestini è poi iniziato 
dal 13-22 e, fra continui capo- 
volgimenti, si arrivava al termi- 
ne dei primi 20’ con i locali in 
avanti di sole due lunghezze 
(40-38). 

Equilibratissimo il secondo 
tempo: nessuna delle due squa- 
dre riusciva a prendere decisa- 
mente il comando: si arrivava 
a tre secondi dal termine con 
gli imolesi in avanti di due pun- 
ti (68-66) quando Poloniato de. 
terminava la parità (68-68). Nel 
«supplementare» i locali resi 
stevano agli ospiti fino al 4' 


(72-72), ma nell’ultimo minuto 
crollavano letteralmente sotto i 
canestri determinanti di Pon. 
ton (2) e Millo. 

Vittoria sofferta ma ampia- 
nente meritata quella del Lloyd. 
Le squadra giuliana, maggior. 
mente dotata di lunghi e quindi 
più forte nei rimbalzi, ha adot- 
tato la difesa individuale e, in 
taluni momenti, anche la «zo- 
na». Poloniato è stato il matta- 
tore dell’incontro, sospingendo 
la squadra — nel primo tempo 
— all'inseguimento degli avver- 
sari. Benissimo anche Millo e 
Ponton, entrambi assai lucidi 
nel momento cruciale dell’incon- 
tro. Poli, con 4 falli al 12’ di 
gioco, è stato successivamente 
toco utilizzato. Sufficienti le 
prestazioni di De Rosa, Goitan 
e Schergat. Nel quintetto imole- 
se si sono distinti Novi, Degli 
Esposti e Morsini, La squadra 
ha fatto leva su di una «zona» 
aggressiva, impegnando con tut- 
te le sue forze i più tecnici trie- 
stini. 

Silvano Stella 


Dominano gli isontini | Onorevole difesa 
(ma era troppo facile) | del quintetto udinese 


Spiugen - Montenegro 109-77 (48-38) 


SPLUGE 
Devetag G. 


Di Nallo 25, 


Foro 2, Miseri, Damian, Spezzamonte 16, Ianiello 10, 
b Flebus 29, Devetag U. 12, 
MONTENEGRO: Cavazza 18, Mora 12, Bi 
10, Poli, Paganini 16, Ciamaroni, Di 
Fiume di Pavia e Boria di Milano. 


Krainer 1. 
ini 3, Scanabissi 12, Calamai 
Vincenzo, Ragno 6, ARBITRI: 
NOTE: tiri liberi: Spliigen 13 su 


22, Montenegro 9 su 20. Uscito per cinque falli Seanabissi. 


Gorizia, 30 

Fin troppo facile per la Splii- 
gen contro una squadra, il Mon- 
tenegro, che ha chiaramente 
denunciato il posto che occupa 
in classifica. Non è ingenerosi- 
tà, questa, ma una semplice 
constatazione che il risultato di 
‘ampie proporzioni suffraga, sen- 
za peraltro concedere troppa 
gloria alla Spliigen. I bianco- 
celesti hanno dominato da ci- 
ma a fondo il confronto con la 
cenerentola bolognese; ma in 
varie occasioni, complice anche 
McGregor, che ha insistito mol- 
to in questa occasione per im- 
pegnare tutto il parco giocato- 
ri a sua disposizione, gli stes- 
si si sono assentati quasi com- 
pletamente dal gioco. Comun- 
que nelle fasi di gioco più atti- 
ve la Spliigen ha dimostrato 
belle trame, che hanno risve- 
gliato la partita dal suo anda- 
mento nel complesso assai 
nioioso, Il Montenegro non è 
quasi mai esistito e a parte la 
volontà dei singoli, tra i quali 
l'ex biancoceleste Bosini, è ap- 
parso assai deludente, ha fatto 
vedere ben poco. 

La Spliigen ha surclassato la 
sua modesta avversaria sui 
rimbalzi, e ha potuto dilagare 
grazie alla precisione dei tira- 
tori, sia da fuori, che da sotto. 
Folgorante l'avvio pressing dei 
biancocelesti, che in 5° inabis- 


Serie B maschile 


I RISULTATI 


Fluobrene - *Auso Siemens 64-63 
Candy - *Pegabo 66-53 
ipliigen - Montenegro 109.77 
*Forlì - La Torre N6.74 
Gamma - *C.B.M, 62-54 
*Saclà - Patriarca 102.80 
LA CLASSIFICA 
Saclà 13 12 1 1004 864 24 
Gamma 13 10 3 82820 
Fluobrene 13 10 3 #81 20 
Candy 3B_94 741 18 
Forlì 13 76 938 14 
Spliigen 376 985 14 
(è) MI. 13 6% N79 12 
Auso 1358 881 10 
Patriarca 15 5 8 964 10 
Pegabo 13 310 879 6 
La Torre 13 310 


895 6 
Montenegro 13 112 7871012 2 
LE PARTITE DEL 6,2.1972 
Candy - Auso Siemens 

La Torre - Spliigen 

Patriarca - Fluobrene 

Forlì - C,B.M. 

Pegabo - Saclà 

Gamma - Montenegro 


sano gli avversari e risultato 
(18-2). Il Montenegro può sali- 
re lievemente di quota con lo 
ingresso in campo di Miseri e 
Taniello che addormentano il 
gioco consentendo agli ospiti di 
rifarsi sotto con Cavazza e Pa- 
ganini. La successiva staffetta 
di McGregor riporta la situa- 
zione al punto di partenza (37 - 
17) al 12°. A questo punto sem- 
bra che la Spliigen abbia nelle 
gambe i sessanta punti ma la 
previsione è smentita dalle nuo- 
ve sostituzioni ordinate da Mc- 
Gregor. Il Montenegro non si 
fa pregare e verso il finire del 
tempo riduce le distanze (48 
a 38). 


Per otto minuti interi, all’ini- 
zio della ripresa, la Spliisen 
gioca con il quintetto formato 
da Di Nallo, Devetag, Spezza- 
monte, Flebus e Foro si rive- 
la migliore tra i tanti schierati 
e infligge agli ospiti il distac- 
co che poi arrotondato ancora 
si registrerà al termine (75-50). 
Proseguono stavolta con suc- 
cesso le grandi operazioni di 
MeGregor: al 13’ il tabellone 
segna 91-61, ma ci vogliono al- 
tri 3’ per arrivare al tetto dei 
100 punti sfondato da Di Nallo, 
stavolta «mitragliere» in secon- 
da perché Flebus si accaparra 
lui la palla del fromboliere 
conquistando un bottino di ven- 
tinove punti e sarebbe ancora 
maggiore se il giocatore alla 
fine non commettesse vari er- 
rori dalla lunetta. La Spliigen 
con Flebus e Di Nallo, Spezza- 
monte e Devetag U. in eviden- 


za. Nel Montenegro si sono sal. 
vati Paganini, Scanabissi, Ca- 
vazza e Mora. 

Giancarlo Bulfoni 


Saclà - Patriarca 102-80 (45-36) 


SACLA’: Frediani 10, Caglieris 18, Lazzari 2, Riva 10, Benevelli 10, 


De Simone 37, Cavalli 


13, Sacchetti 2. PATRIARCA; Trevisani 1, Bas- 


sî 7, Mauri 24, Kristiancie 8, Dominese $, Del Ben 18, Cepar 6, More- 
tuzzo 2, Bruni 6. ARBITRI: Roteglia e Fantini di Reggio Emilia. NO- 
TE: usciti per cinque falli Sacchetti e Del Ben; tiri liberi: 12 su 24 
per la Saclà, 6 su 16 per il Patriarca. 


Asti, 30 

Nonostante la grande buona 
volontà il Patriarca di Udine ha 
dovuto inchinarsi alla «super» 
Saclà. Nel primo tempo gli ospi- 
ti hanno retto in modo abba- 
stanza ordinato alla pressione 
dei padroni di casa, mentre nel 
secondo tempo per gli atleti del 
Patriarca è stato giocoforza ce- 
dere alla maggior classe dell’av- 
versario. Nella prima parte del- 
la gara i friulani, come abbia- 
mo detto, hanno contrastato e- 
gregiamente il passo ai piemon- 
tesi (45 a 36) ma, con il pas- 
sare del tempo, la potenza e 


la resistenza degli astigiani han- 


no avuto il sopravvento. Gioco 
pesante si può definire, a es- 
sere benigni, quello imposta» 
to oggi dalla Saclà. Gioco pe- 
sante che ha fatto più volte di- 
menticare ai protagonisti, nella 
foga della battaglia, quelle che 
sono le regole dell’ortodossia 
sportiva. Per dovere di obiet- 
tività dobbiamo dire che la Sa- 
clà, quest'anno la più forte di 
tutte tanto che si trova sulla 
vetta della classifica, avrebbe 
oggi dovuto sicura della sua 
tecnica superiore, scartare la 
maniera forte per vincere. 


Luigi Garrone 


SERIE «Av FEMMINILE: LA LONGO E COMPAGNE SFIORANO UN MERITATO SUCCESSO 


Non hanno avuto fortuna 
le biancocelesti a Bologna 


Tre Bi - Calza Bloch 57-52 (29-25) 


"TRE BI: Goggioli 8, Nanetti, Corsini 20, Peri 17, Martini 12, Lo- 


renzoni, Fiumi, ) 
12, Antonini 3, Alessio 6, Longo 


‘arini, Galletti. CALZA BLOCH: Pacorini 8, 
23, Rieci, Ghietti, Robolotti, Friso- 


Carlon 


lini, Loi. ARBITRI: Sgreceia (Colleferro) e Fornari (Roma). NOTE: 


t. 


re Bi 7 su 18, Bloch 8 su 12. Uscite per 5 falli: Goggioli, Antonini 


e Nanetti nel s.t. Non entrate: Robolotti, Frisolini, Loi, Marini e Gal. 
letti. Presente all’incontro il C.T. Micheliîni. 


Bologna, 30 


trame di gioco. Chiara Longo 


Tirata e incertissima, la par-| è apparsa incontenibile nono- 


tita sì è conclusa negli ultimi 
2° con è? contropiedì della Perì 
e della Corsîni. La Calza Bloch 
è uscita dunque dal campo a 
testa alta, dopo aver tentato 
di sovvertire il risultato: al 18° 
della ripresa, infatti, la squa- 
dra triestina era sotto di un 
solo punto (51-52) e avrebbe 
potuto anche conquistare la 
vittoria se la fortuna e gli ar- 
bitri non le avessero voltato 
completamente le spalle. 

La Calza Bloch ha offerto 
una prova complessivamente 
positiva. Ha attuato una effica- 
ce difesa a zona (soltanto ne- 
gli ultimi minuti è passata 
uomo) e ha svolto pregevoli 


= 


LOCALI «IN BARCA» DOPO UN PROMETTENTE AVVIO DI GARA 


CONTRASTATA AFFERMAZIONE DELLA SQUADRA PORDENONESE 


RADDRIZZATA ALLO SCADERE 


Italsider - Zingalt 69-67 (44-25) 


TTALSIDER: Cavazzon 24, Quarantotto 4, Dalla Costa 4, Castrono- 
vo 21, Marzi, Porcelli 14, Palombita 2, Simsig, Furlan, Nais. ZINGALT: 
Redi 2, Merlo 20, Spadot 1, Franco 5, Rizzo 2, Samoggia 13, Pavan 4, 
Schiavon .R. 2, Schiavon G. 3, Varese 15. ARBITRI: Fantini e Betti- 
nelli di Cremona. NOTE: usciti per 5 falli: Dalla Costa, Samoggia, 

‘Franco, Tiri liberi: Italsider 6 su 14; Zingalt 8 su 23. 


L’Italsider ha raddrizzato ne- 
gli ultimissimi secondi una par- 
lita che, dopo aver condotto con 
‘un vantaggio di ben venti pun- 
t all’inizio della ripresa (51-31), 
ba rischiato di compromettere 
clamorosamente, sia per il ri 
torno di fiamma dei giovani av- 
versari, che per un calo clamo- 
1080 dei propri giocatori. Il pri- 
mo tempo condotto a buon 
ritmo dalla «vecchia guardia» 
(Cavazzon, Castronovo, Porcel- 
li, Dalla Costa, Quarantotto) si 
era infatti chiuso con 19 punti 
di vantaggio che nei primi mi- 
nuti della ripresa salivano a 20. 
Sembrava fatta e invece il Pa- 
‘cova, che ha alternato difesa «a 
uomo» e «a zona», con la quale 
ultima ha disputato la ripresa, 
veniva fuori progressivamente, 
e si spegneva l’Italsider, 

Così pian pianino, mentre nel. 
le file locali uscita per 5 falli 
Dalla Costa, e venivano immes- 
si in campo sia Palombita che 
*urlan, il Padova rosicchiava il 
distacco, portandosi ai tre mi. 
nuti a soli tre punti (62-59). Se- 
guivano altri due minuti di mar- 
cature alterne, finché a 24” dalla 
fine per un fallo di Furlan il 
‘Padova passava addirittura in 
testa (67-66) con due tiri liberi 
realizzati da Varese, uno dei 
migliori tra gli ospiti. Questa 
volta sembrava spacciata l’Ital. 
sìder e invece il Padova dopo 
aver riunnciato a due liberi ve- 
riva a sua volta superata da due 
tiri dalla cunetta marcati da 
Castronovo (68-67) a 18” dalla 
fine. Il Padova si faceva rubare 
ia palla direttamente sulla ri. 
messa e Castronovo, senz'altro 
il migliore dei triestini, realiz. 
zeva un altro tiro libero sui 
due avuti a disposizione essen- 
do gli ospiti ricorsi al fallo nel 
tentativo di rimediare. all’erro- 
Te commesso. 


Pietro Bonacci 
sciita. 


Italcantieri - Pesaro 88-60 

ITALCANTIERI: Ponton 4, Mi. 
whelutti, Soranzo 18, Cei 8, Bramuz. 
zo 22, Visintin 26, Quarnial 1, Fu- 
mis, Russian 5, Martinelli 4, LO- 
RETO PESARO; Sani 14, Secchia. 
roli 2, Loffredo 3, Marini 8, Stefa- 
nini 13, Pagnini Pagnini G. 9, 
Tonucci 11, Cecchini. ARBITRI: Fi. 
ligenzi e Tognato di Vicenza, NO» 
E: tiri liberi Italcantieri realizza. 


ti 10 su 20, Loreto 8 su 18; nessun 
atleta è uscito per raggiunto limi. 
te di falli personali, né per altre 
cause, 


Monfalcone, 30 


Vittoria senza colpo ferire dei 
cantierini sul modesto e incer- 
to quintetto pesarese del Lore- 
to che mai nel corso della par- 
tita ha potuto impensierire i 
‘padroni di casa. Gli azzurri sono 
andati in vantaggio subito (7 
a 0) e soltanto dopo due minu- 
ti gli ospiti hanno messo a se- 
gno il loro primo canestro. Do- 
po cinque minuti di gioco il 
punteggio era di 15 a 8, dopo 
dieci minuti era di 23 a 11, al 


quarto d'ora di 34 a 19 e il pri- 
mo tempo si chiudeva con 48 a 
31, anche perché i padroni di 
casa tiravano un po' i rem. in 
barca. 

. Nella seconda parte della gara 
i monfalconesi sono ripartiti be. 
ne e hanno mantenuto regolare 
il proprio passo permettendo 
tuttavia ai marchigiani di fare 
il loro gioco. Dopo cinque mi- 
nuti il punteggio era di 56 a 34, 
dopo dieci di 65 a 42, al quarto 
d'ora era di 77 a 52 e alla fine 
di 88 a 60. Non c'è stata emo- 
zione oggi, ma soltanto sicurez- 
za di vittoria da una parte 6 
certezza di scontitta dall’altra, il 
tutto in una atmosfera molto 
calma. Gli aziendali non hanno 
fatto nulla di trascendentale, ma 
hanno giostrato al loro solito, 
lasciando a Visintin e a Bra- 
muzzo la possibilità di spumeg- 
giare e a Soranzo di porsi in 
evidenza nei rimbalzi, mentre 
Ponton curava la regia. 


Mafaldo Cechet 


COLPO GOBBO IN LAGUNA 


Romolo Marchi - Die N’Ai 61-59 (37-44) 


DIE? N’AI: Crovato 2, Orlandi 4, Sonego 6, Sfriso 16, Benetollo 12, 


Rosa ", Tagliapietra 10, Munerato, Fumato 2. MARCHI POR- 
Zovi, Maset 6, Gregoris 6, Bortolan, Battistel 16, Turco, 


Brunet 3, Boselli 27, Bomben 2, Zanardo 1, ARBITRI: Neri di Massa- 
lombarda e Maurizi di Bologna. NOTE: tiri liberi: Diè N’Ai 13 su 20; 


Marchi 11 su 16. 


Venezia, 30 


Una prodezza di Boselli — 
nettamente il migliore in campo 
e non solo per i 27 punti se- 
gnati — ha dato la vittoria alla 
Marchi a 6 secondi dal termine. 
I veneziani hanno energicamen- 
te protestato perché a loro pa- 
rere, il fischio finale sarebbe 
stato anticipato di qualche se- 
condo e anche perché, pochi 
secondi prima del canestro de- 
cisivo di Boselli, uno di Crova- 
to dall’altra parte era stato di 
seutibilmente annullato per tre 
secondi in area. Il risultato in- 
vece, a nostro parere, non fa 
una grinza preso nel suo com- 
plesso: basti dire che la Die 


I CAMPIONATI DI SCHERMA IN CORSO ALLA GINNASTICA 


Al triestino Alessio Zanier 
il titolo regionale di fioretto 


Nella sala d'armi della Socie- 
tà Ginnastica Triestina si sono 
svolti i campionati regionali di 
fioretto maschile. Le gare erano 
iniziate sabato con i turni eli 
minatori, per i quali sì sono 
presentati in pedana una qua- 
rantina di concorrenti. Unico 
assente di rilievo il friulano Ci- 
roi, che ha optato per la spada 
e la sciabola. 

Già dopo i quarti di finale 
non vi era più alcun tiratore 
imbattuto il che denota l’estre- 
ma incertezza della competizio- 
ne. Nelle semifinali erano entra- 
ti 4 schermitori della S.G.T., 3 
dell'Udinese e della Sangiorgi. 
na, 2 della Cividalese. Aspra e 
cavalleresca battaglia nelle se- 
mifinali dove solo il triestino 
Alessio Zanier era immune da 
sconfitte. Tra gli eliminati da 
citare ji giovani Antonini e Lu- 
gnani (S.G.T.). 

A conquistarsi il titolo e la 
coppa offerta dal commissa- 
riato del governo restavano co- 
sì in gara S.G.T., Udinese e San- 
giorgina con 2 tiratori ognuna. 
Nella finale la lotta si è ristret- 
ta ai due concorrenti più giova» 
ni (classe 1956) e dopo spareg- 


gio ha prevalso il giovane man- 
cino della «Ginnastica» Alessio 
Zanier, che era già stato cam- 
pione regionale giovanissimi nel 
1968 e 1969. Secondo era per- 
tanto l'udinese Luigi Deciani, 
che precedeva il consocio Pi. 
raino, 

Quarto l’altro allievo del mae- 
stro Centonze, Massimo Varal- 
do, che peraltro non ha tirato 
all'altezza dei giorni migliori. 
Nell’ordine sono finiti poi i tira- 
tori della Sangiorgina Borghel- 
lo e Truglio. Si è trattato di una 
finale quanto mai valida con 
molti combattimenti di elevato 
valore tecnico ed agonistico. 
Tutti i finalisti hanno ricevuto 
premi e medaglie, Ha diretto la 
finale il sig. Codarin, direttore 
di terneo il dott. Sevieri. î 

E.L. 


+ 
BASEBALL 


Riconfermato Rudoi 


presidente dell’Alpina 


Si è svolta ieri a Villa Opici- 
na l'assemblea generale ordina. 
ria dell’'U.S. Alpina di baseball. 


Ai lavori, presieduti dal dott. 
Civelli, hanno preso parte nu- 
merosi soci ‘della società bian- 
coverde, Il presidente del Comi. 
tato regionale, nel suo interven: 
to, ha voluto sottolineare i pro- 
gressi compiuti dal sodalizio 
dell’altopiano che è avviato sul 
la strada giusta per divenire in 
breve una grossa società, Le re- 
lazioni, quella morale e tecnica 
svolte dal presidente uscente 
avv. Rudoi e quella finanziaria 
letta dal tesoriere Ferluga, sono 
state approvate tutte all’unani- 
mità. L’avv. Rudoi, nella sua 
relazione, ha trattato tra gli al- 
tri i problemi della nuova sede 
e dell’abbinamento: per la squa- 
dra che parteciperà alla Serie B. 

Sono seguite le votazioni per 
il rinnovo del consiglio diretti. 
vo che rimarrà in carica per il 
prossimo biennio. Il «direttivo» 
risulta così composto: avv. Ma- 
rio Rudoi, presidente; dott. 
Gianfranco Ciani, vice presiden- 
te; A. Ferluga, tesoriere; F. 
Piazza, segretario; consiglieri: 
J. Babich, A. Canciani, L. Car- 
raro, O, Delise, S. Danieli. Re- 
visori dei conti; F. Agelli e F, 
Caldogneto, 


N’Ai, andata a ruota libera nel 
primo tempo contro la zona 
della Marchi, si è talmente bloc- 
cata nella ripresa contro la di- 
fesa «a uomo» (perché non de- 
ciderlo prima?) da segnare ap- 
pena 15 punti complessivi, con. 
tro i 44 della prima fase di 
gioco, 

La Marchi, dunque, ha vinto 
con merito e avrebbe potuto as- 
sicurarsi il successo con mino- 
ri patemi se, come si è detto, 
non avesse opposto nel primo 
tempo una fragilissima difesa 
a zona agli avversari, sforac- 
chianti liberamente da ogni par- 
te. In questa frazione, condotta 
calla Die N°Ai con un margine 
massimo di 10 punti, ridotti a 
sette all'intervallo, hanno tenu- 
to in piedi la baracca l’ottimo 
Boselli e Battistei autori rispet- 
tivamente di 15 e 11 punti. Nel- 
la ripresa le cose sono subito 
cambiate e al 6° la Marchi si 
è portata per la prima volta in 
vantaggio (47-46) poi una emo- 
zionante alternativa, anche per 
i numerosi errori compiuti su 
entrambi i fronti. E infine, co- 
me si è detto, la prodezza di 
Boselli, 

Gigi Bevilacqua 


Serie C maschile 


I RISULTATI 
Lloyd Adriatico - *Imola 78-72 


*Italcantieri - Loreto 88-60 
*Italsider » Zingalt 69-67 
L. Rimini - *L. Osimo N95. 
R. Marchi - *Die N’Ai 61-59 
*Delfino » San Donà 76-63 
LA CLASSIFICA 
L. Adriatico 13 12 1 917 759 24 
L. Rimini 13 12 1 839741 24 
Italsider 13 8 5 749721 16 
Delfino 13 8 5 800735 16 
San Donà 13 6 7 877 848 12 
Ialcantieri 13 6 7 837 864 12 
R. Marchi 13 67 731790 12 
Die N’Ai 13 67 71473 12 
Imola 135 8 791772 10 
L. Osimo 13 49 769819 8 
Zingalt 13 310 759831 6 
Loreto 13 211 706836 4 


LE PARTITE DEL 6.2.1972 
Lloyd Adriatico - Italsider 
Loreto - Delfino 

R. Marchi - Zingalt 
Italeantieri - L. Osimo. 

V. Imola - Die N'Ai 

L. Rimini » San Donà 


BASEBALL 
Si riunisce oggi 
il comitato regionale 


Si riunisce questa sera a Trie- 
ste, nella sede di via del Teatro, 
il Comitato regionale della Fe- 
derbaseball. Alla riunione, che 
avrà inizio alle ore 20, prende- 
ranno parte anche i responsa- 
bili, dei Comitati provinciali, dei 
settori tecnici e delle varie Com- 
missioni. 

SLALOM A CAMPO FELICE 
E Gabriele Colò delle Fiamme Oro 

di Moena, nipote del campione 
Zeno, sì è aggiudicato lo slalom spe 
ciale di qualificazione nazionale va- 
levole per l'assegnazione della Cop- 
pa Italia, svoltosi sulle nevi di Cam: 
po Felice, sull’altipiano delle Rocche 
in Abruzzo. 


stante il marcamento rigido at- 
tuato dalla bolognese Goggio- 
li. Ha ottenuto il maggiore bot- 
tino di punti, distinguendosi 
sotto le plance, e inoltre ha 
alimentato iîl gioco della squa- 
dra con suggerimenti preziosi. 
Anche la Carlon, nonostante 
la sua scarsa mobilità, ha fat- 
to interamente la sua parte 
segnando ottimi canestrì da sot. 
to. Buone le prove della Paco- 
rini e della Ricci, sufficiente 
l’Antonini anche se molto im: 
precisa nei tiri da fuori, men- 
tre l’Alessio pur impegnandosi 
allo spasimo è venuta a man: 
care clamorosamente nelle con- 
clusioni (gli unici due cane: 
stri della partita lì ha ottenuti 
verso il quindicesimo della ri- 
presa). 

La Tre Bi ha dovuto subire 
per lunghi tratti il gioco delle 
giuliane e il successo lo deve 
soprattutto alla prestazioni in- 


Serie A femminile 


I RISULTATI 
*Treviso - Lanco 76-38 
53 BI - Calza Bloch 57.52 
‘Thermomatie » *Fiat 57-51 
*Standa - Sanley 65-36 
*Geas - Pejo 92-28 
*Intercont. - Elettrocond. 53-42 


LA CLASSIFICA 


Geas 13 14 0 985,522 26 
Thermomatie 13 11 2 902 641 22 
Standa 13 11 2 842.496 22 
3 BI 13. 9 4 629.579 18 
Fiat 13 7 6 666 677 14 
Treviso 13 7 6 665.623 14 
Sanley 137 6 622 669 14 
Intercontinen, 13 5 8 665 649 10 
Calza Bloch 13 5-8 754787 10 
Eletirocond, 13 211 517 792 4 
Pejo 13°. 112 492,822 
Lanco 13 013 435 858 0 


LE PARTITE DEL 6.2.1972 
Calza Bloch - Standa 

Fiat - Intercontinentale 
Sanley » Treviso 

3 BI - Geas 
Elettrocondutture » Lanco 
‘Thermomatie » Pejo 


dividuali della Peri, della Cor- 
sini e della Martini. Anche la 
Nanetti è stata positiva so- 
prattutto in difesa. La partita 
è stata sempre în bilico. La Cal- 
za Bloch si è portata subito in 
vantaggio con la Longo, ma è 
stata raggiunta e quindi supe 
rata. Parità al 5’ (5-5) e ancora 
parità al 10° (13-13), dopo che 
la. Tre Bi si era portata in 
avanti (11-7). A metà tempo ie 
squadre sono appaiate (15-15). 
A questo punto esce la Longo, 
gravata di tre jalli, ed entra la 
Carlon. La Bloch accusa un 
pauroso sbandamento e la Tre 
Bi ne approfitta per portarsi 
avanti (20-15). Poco dopo rien: 
tra la Longo, resta în campo 
anche la Carlon, e il quintetto 
triestino riprende nuovamente 
quota ma senza raggiungere, al 
giro di boa, quello petroniano. 

Nella ripresa la tattica del 
doppio pivot (Longo e Carlon) 
dà î suoì frutti e la Calza Bloch 
raggiunge la Tre Lì con la Car- 
lon (29-29) e subito dopo la su- 
pera con la Longo (31-29). Ma 
le bolognesi riorganizzano le 


file e con una serie di micidiali 
contropiede, conclusi dalla Mar- 
tinî (2) dalla Corsini e dalla 
Goggioli, allungano decisamen- 
te il passo (37-31). Successiva- 
mente la Calza Bloch riduce 
il passivo (ecco alcuni: parzia- 
li: 42-46, 45-46, 49-52). A 2° dalla 
conclusione, come. detto la Pa- 
corini porta la sua squadra a 
una sola incollatura da quella 
avversaria (51-52), ma nella ba- 
garre finale la Tre Bi, fortuna- 
ta e un po’ aiutata dagli arbi- 
tri, sì aggiudica il contrastato 
SUCCESSO. 
Silvano Stella 


SERIE D MASCHILE 


Friulana - Bor 63-55 


FRIULANA: Da Ros 5, Galan: 
da 6, Rava 9, Savino 4, Ballico, 


Cecconi 2, Mazzoli 2, Gasparini, 
Dorì 24, Bearzil 11. BOR: Zava 
dlav, Fabiani 8, Rudes 12, Lacovich 
45, Stare 10, Cerni R. 2, Ambrosi 
6 Corbatti, Cerni M. 2. ARBITRI: 
Baracetti di Pordenone e Valle di 
Gorizia. 


i 


SERIE <B> FEMMINILE: VIA AL GIRONE DI RITORNO 


Senza 


affanni 


C.M.M. - Comense 50-39 (26-15) 


CMM.: Zorini, Vici, Salysdor, Cragnolin 12, Ginamneschi 27, Mat- 
tia 2, Riccardi 5, Bibalo 2,,Scocciai 2. COMENSE: Introzzi 2, Della 
Vigna 4, Mondelli 2, Puccitta 8, Romani 12, Grigo 1, Saromni 2, Mol- 
teni, Peverelli 2, Fossati 6. ARBITRI: Vernizzi di Rovigo e Mazzobel 
di Treviso. NOTE: tiri liberi: C.M.M. 12 su 30, Comense 11 su 18; 
uscite per cinque falli: Mattia e Riccardi nel secondo tempo, 


Vittoria-bis del Circolo Mari. 
na Mercantile nell'incontro di 
rivincita con le nerostellate 
della Comense, che ha aperto 
la serie delle partite del giro- 
ne di ritorno. Per la verità la 
stella di Como ha brillato ben 
poco nella palestra di via della 
Valle, e il Circolo Marina ha 
colto una vittoria senza affan- 
ni, benché l'assenza di due gio- 
catrici nella formazione - base, 
desse qualche preoccupazione 
alla vigilia. Invece ji recupero 
in extremis della Mattia e la 
gran vena della (ragnolin e 
della Ginanneschi (altro colpo 
d'ala in vetta alla classifica 
marcatori) hanno rimesso le 


Ni 


CS 


(Foto de Rota) 


La Ginanneschi în azione tra due avversarie. E' una fase del vittorioso incontro del GMM. 


cose a posto nel team di Covi 
® Dolcetti. 

Non è stata a dire il vero 
una bella partita; specie nel 
primo tempo i rispettivi cane- 
stri sono rimasti per lunghe 
pause a digiuno mentre si as- 
sìsteva, a continui «tuffi» a due 
su palla a terra; soltanto i con- 
tropiedi vincenti della Ginanne- 
schi da una parte e gli affondi 
della Romani, subentrata alla 
giocatrice - allenatrice Grigo, 
dall’ altra movimentavano un 
po’ l’incontro. La ripresa non 
cambiava molto: le «marina- 
Tette» calavano alquanto di to- 
no, dando modo alle comensi 
di contenere lo svantaggio sul- 
le stesse proporzioni del primo 
tempo, 

E. R. 


—__—+-———@& 
SERIE «D» 


Gorizia-Cianocolori 61-60 


CIANOCOLORI: Apostoli 14, 
D’Angerì 9, Cucesri 18, Rigo 10, 
Bianco 2, Fortunati 7, Pellegrini, 
Giacca, Clemente, Turini, TIGERS 
GORIZIA: Sirotti, Vino 2, Hualich 
9, Bignolini 16, Mian 9, Coco 6, 
Coraso, Bertolini 4, Silvestri 2, Mia. 
ni 13. ARBITRI: Mazzobel è Co. 
min di Treviso, Usciti per 5 falli 
nell'ordine Miani, Bignolini, Tiri 
liberi: Cianocolori 8 su 16; Tigers 
5 su 12, 


(p. b.) La squadra triestina 


è | è stata troppo Sclupona nel pri- 


mo tempo, che ha chiuso con 
ben sedici punti di svantaggio. 
Nella ripresa il dieci di Matos. 
sovich e Bianco con un «uomo 
tutto campo» ha pian piano ro- 
ricchiato il forte distacco ma 
proprio nel secondi finali, quan- 
do sembrava avesse in mano la 

rtita, ha sbagliato un paio di 
occasioni e altrettanti personali 
tra i qualî due di Rigo, 


FRAZIER-QUARRY 
MI I campione del mondo dei pesi 

S massimi Joe Frazier ha accettato 
un'offerta gi 500 mila collari per 
mettere il suo titolo in palio contro 
Îl connazionale Jerry Quarry alla fine 
del mese di aprile o ai primi di 
Maggio. L'incontro si svolgerà a Hou- 
ston (Texas) oppure a Las Vegas 
(Nevada). Quarry riceverà una borsa 
di 250,000 dollari. 


| 


Lunedì, 31 gennaio 1972 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


POLEMICA PERSONALE DELL'ORGANO COMUNISTA CON IL PRESIDENTE AMERICANO 


In Cina nuovo attacco a Nixon 
per «tranquillizzare» i vietcong 


Il duro articolo è apparso proprio mentre sono in viaggio su due aerei per Pechino i tecnici 
che prepareranno le trasmissioni TV della visita di febbraio - Voci di arresti di ufficiali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 30 
La Cina popolare ha sferrato 
un nuovo attacco personale 
contro Richard Nixon, proprio 
mentre un primo gruppo di 
americani era in volo verso 
‘Pechino, con il compito di pre- 
parare le trasmissioni radiote- 
levisive della visita che il Pre- 
sidente degli Stati Uniti farà 
il mese entrante a Pechino, 
Intanto da fonte attendibile 
è stato dichiarato a Hongkong 
che ventisette ufficiali dello 
esercito cinese sono stati tratti 
in arresto mentre cercavano di 
varcare il confine per rifugiar- 
si nella colonia britannica. 
Un'altra fonte ha detto che nel- 
l’anno passato sono fuggiti a. 
Hongkong quasi quattromila 


Epidemia 
di tifo 
in Carinzia 


Klagenfurt, 30 

Sessanta persone, dicias- 
sette delle quali negli ultimi 
due giorni, sono state rico- 
‘verate in ospedale a causa 
di una epidemia di febbre 
tifoidea nella provincia au- 
striaca della Carinzia. Le au- 
torità samitarie riferiscono 
che circa l’ottanta per cento 
delle persone che partecipa- 
rono a un pranzo in una 
trattoria di paese dopo un 
funerale sono state visitate 
dai medici. Si ritiene infatti 
che l'epidemia sia stata pro- 
vocata da due dipendenti 
della trattoria nei pressi del. 
la città di Bleiburg. 

Cinque locali, compresi 
due ristoranti, sono stati 


chiusi per ordine delle au- 
torità che hanno anche proi- 
bito le riumioni pubbliche e 
le manifestazioni sportive. 
(Ap) 


cinesi. Queste le notizie di og- 
gi dalla Cina. 

L'attacco a Nixon è contenu- 
to in un articolo sul «Quotidia- 
no-del Popolo», il giornale del 
partito comunista cinese. Dice 
che le misure presentate da 
Nixon nel suo recente messag- 
gio sullo stato dell’Unione ed 
in quello sul bilancio non sono 
altro che «ingannevoli menzo- 
gne», L'articolo dell’organo del 
partito reca la firma «Com- 
mentatore». Questo significa, 
dicono gli osservatori, che è 
stato scritto da persona auto- 
revole, forse un alto funziona- 
rio di partito. E” il terzo attac- 
co in due giorni sferrato con- 
tro Nixon e la politica ameri- 
cana dai mezzi di informazio- 
ne cinesi, Ieri l'agenzia «Nuo- 
va Cina» ha definito il piano 
Nixon per l’Indocina «un gof- 
fo trucco», e il tema è stato 
ripreso dal «Quotidiano del Po- 
polo» in un suo articolo. 

Tì commento odierno dice 
che gli Stati Uniti sono desti- 
nati a incontrare in Indocina 
«disfatte ancor più disastrose» 
se insisteranno nella loro 
«guerra di aggressione». E ag- 
giunge che l’ulteriore declino 
e la disfatta dell’ximperialismo 
americano» sono inevitabili, Ri- 
tengono gli osservatori di 
Hongkong che i cinesi stiano 
cercando di dimostrare al Viet- 
mam del Nord, a quanto si dice 
preoccupato per la prossima 
visita di Nixon in Cina, che 
durante i colloqui con il Presi- 
dente i cinesi non mercanteg- 
geranno a spese di Hanoi, 

Scrive il «Quotidiano del Po- 
polo» che, per quanto Nixon 
abbia cercato di abbellire la 
presente situazione degli Stati 
Uniti con «un mucchio di fra- 
si fiorite e vuote», egli non rie- 
sce a nascondere «le moltepli- 
ci crisi e il quotidiano decli- 
no» del paese. Gli interessi del- 
la difesa degli Stati Uniti cui 
Nixon ha fatto riferimento, di- 
ce l’articolo, sono ovviamente 
‘un pretesto per l'intervento e 
l'aggressione contro altri pae- 
si, in qualsiasi momento e in 
qualsiasi luogo. Cercando di 
scaricare i loro problemi eco- 
nomici su altri paesi, dice 
«Commentatore», gli Stati Uniti 
non faranno che aumentare i 
contrasti con i loro alleati. 

L'articolo afferma inoltre che 
il massiccio programma di 
espansione militare sostenuto 
da un bilancio senza preceden- 
tile dichiarazioni di Nixon sul- 
la conservazione del deterrente 
nucleare, sullo Sviluppo della 
forza navale e su Quello di una 
forza di intervento generale 
per i casi di urgenza in Asia o 
altrove, significano che gli Sta- 
ti Uniti intendono perseguire 
una politica di ione dei 
movimenti di rivoluzione. 

L'agenzia «Nuova Cina» dice 
intanto che la Cina ha accu- 
sato Stati Uniti e Gran Breta- 
gna di spalleggiare i regimi 
razzisti in Africa, mentre il 
Consiglio di sicurezza delle Na- 
zioni unite discute ad Addis 
Abeba, in sessione speciale, 
proprio quei problemi. L’accu- 
sa è contenuta, dice la «Hsin. 
hua», nella replica che il mini. 
stro degli esteri Ci Peng-fei ha 
dato giovedì al segretario gene- 
rale delle NU Kurt Waldheim, 


Secondo l’agenzia la lettera di- 
ce che «si deve sottolineare che 
è con l’appoggio politico ed 
economico di un pugno di pae- 
si come gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna che i regimi 
razzisti bianchi in Sudafrica e 
Rodesia e il governo porto- 
ghese attuano in Africa la loro 
spietata attività di governo co- 
lonialista e la loro barbara po- 
litica di discriminazione raz- 
ziale». 

L'agenzia cinese dice anche 
che la lettera di Ci accusa un 
gruppetto di paesi di fornire 
direttamente o indirettamente 
armi al Sudafrica, alal Rode. 
sia e alle autorità porteghesi, 
e di dar loro istruzione perché 
costituiscano una alleanza mi- 
litare, allo scopo di «reperire 
la giusta lotta delle genti del- 
l'Africa meridionale». Della 
Rodesia Ci Peng-fei dice che 
il regime di Ian Smith è diret. 
to risultato della politica colo- 
niale britannica, La Cina-po- 
polare ha condannato nel 1965 
la dichiarazione unilaterale di 
indipendenza del regime di Sa- 
lisbury e recentemente ha cri- 
ticato le proposte di accordo. 
«Per appoggiare la giusta lotta 
della gente dello Zimbabwe (la 
Rodesia) il governo cinese si 
è sempre astenuto da qualsiasi 
contatto diplomatico con il re- 
gime razzista rodesiano» dice 
Ci a Waldheim» e da tempo ha 
troncato ogni rapporto econo- 
mico e commerciale». 

Il ministro critica anche le 
Nazioni Unite accusandole di 
aver trattato in passato con 
‘inefficienza i problemi razziali 
africani, mentre dovrebbero 
appoggiare attivamente «la lot- 
ta nell'Africa meridionale con- 
tro il colonialismo, l’imperia- 
lismo e la discriminazione raz- 
ziale». 

Secondo la persona che a 
Hongkong ha dato notizia del- 
l'arresto di ventisette ufficiali 
cinesi intenzionati a passare la 
frontiera, della colonia inglese 
per trovare rifugio, gli ufficia- 
li erano in rapporto con Lin 
Piao, il ministro della difesa 
ed erede designato di Mao del 
quale non si ha notizia ufficia- 
le in Cina dallo scorso set. 
tembre. 

Venti ufficiali armati e in 
uniforme, ha detto l’informato- 
re, furono arresati in settem- 
bre mentre crecavano'di pas- 
sare oltre i posti di guardia di 


Shum Chun, e altri tre furono 
arrestati in ottobre. Quattro 
ufficiali superiori provenienti 
da Sciangai vennero sorpresi e 
arrestati dopo essersi impadro- 
niti a Canton di un autocarro 
con il quale cercavano di rag- 
giungere Hongkong, nello scor- 
so novembre, 

Come si è detto in princi 
pio sono in viaggio verso la 
Cina popolare una’ cinquanti- 
na di esperti di telecomunica- 
zioni, incaricati di partecipare 
alla preparazione delle ,comu- 
nicazioni via satellite Ter le 
trasmissioni radiotelevisive del. 
la visita di Nixon. Una sta- 
zione portatile collegata con 
un satellite in orbita staziona- 
ria sul pacifico consentirà l’in- 
vio di immagini televisive, di 


radiocronache e di 
stampa. 

A Pechino sarà istituito un 
centro speciale di comunica. 
zioni, con tecnici cinesi e ame- 
ricani. Personale e attrezzatu- 
re viaggiano su due aerei: i 
primi apparecchi commerciali 
diretti dagli Stati Uniti alla 
Cina continentale da più di 
vent'anni a questa parte. Da 
Los Angeles è partito un tur- 
boelica Lockheed di tipo Her- 
cules, della Saturn Airways, 
con la stazione portatile di ri- 
trasmissione. Da New York si 
è levato un Boeing 707 della 
TWA con tecnici e attrezzature 
televisive. I due aerei soste- 
ranno a Guam per almeno ven- 
tiquattro ore. 


dispacci 


IL PICCOLO 


Dopo la <rivolta» in Rodesia 


(Telefoto UPI al «Pîccolo») 
Salisbury — Militari di colore rodesiani pattugliano le strade della periferia della capitale per prevenire nuovi disordini 


U. P. I 


RIO, SAN PAOLO, RECIFE E PORTO ALEGRE PASSATE AL SETACCIO DALLA POLIZIA | WALDHEIM SUL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Caccia grossa in Brasile 
ai guerriglieri di sinistra 


Tre capi sono rimasti uccisi nel corso delle perquisizioni - Sessanta terroristi arrestati 
Presi di mira il Partito comunista operaio e l'Alleanza nazionale fondata da Marighela 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 30 

Quattro delle principali cit- 
tà del Brasile, Rio, San Pao- 
lo, Recife e Porto Alegre, so- 
no state teatro di una delle 
più vaste operazioni dì poli- 
zia registrate in questi ulti- 
mi due anni nel paese. Ses- 
santa terroristi sono stati ar- 
restati e tre dei loro capi han- 
no perso la vita in una serie 
di irruzioni e perquisizioni, 
che hanno avuto per epicen- 
tro ì maggiori centri urbani, 
del paese. 

Era. dal giorno dell'opera: 
zione «birdcage» (uccello in 
gabbia) che non venivano ej- 
fettuati tanti arresti. Nel no- 
vembre del 1970, allorché 
scattò quell’operazione, le per- 
sone fermate o arrestate ju- 
rono circa duemila. Sull'in» 
tervento, o meglio sulla seri 
di interventi effettuati dag 
uomini della polizia militare 
a Rio, San Paolo, Porto Ale- 


gre e Recife, le autorità mi- 
litari non hanno voluto dare 
particolari di sorta. 

Sembra tuttavia da esclude- 
re che î fermi siano stati ef- 
fettuati nell’ambito di un’uni- 
ca operazione. Si ha l'impres- 
sione che le varie polizie, pur 
agendo simultaneamente, ab- 
biano inteso colpire diverse 
organizzazioni terroristiche. A 
Rio ad esempio, dove sono 
statì effettuati ben quaranta 
arresti, le persone sospettate 
di far parte di organizzazioni 
terroristiche appartengono a 
due diversi. raggruppamenti 
estremisti, l'Alleanza naziona- 
le per la liberazione, fondata 
dal defunto leader dei querri- 
glieri urbani Carlos Marighe- 
la, e al Partito operaio comu- 
nista. 

Di questi due gruppi, quel- 
lo che sì è messo particolar- 
mente in luce è il primo. Fu 
infatti l'Alleanza di liberazio- 
ne nazionale a firmare il ra- 


In 600 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Stoccolma — Per quanto abituati alla neve, quest'anno gli svedesi ne hanno avuta troppa. 


Un esercito di 600 spalatori ha lavorato ininterrottamente per due giorni in modo da rendere 
transitabili le strade del centro della capitale svedese che erano coperte da un alto strato 


pimento dell'ambasciatore te- 
desco von Holleben e quel- 
lo, avvenuto successivamente, 
del console svizzero Giovanni 
Enrico Bucher. Entrambi i di- 
plomatici furono liberati in 
cambio di detenuti politici e 
terroristi. 

L'operazione di polizia, con- 
clusasi a quanto sembra fra 
la notte dì sabato e domeni- 
ca, non. è stata senza vittime. 
Tre leaders guerriglieri sono 
caduti sotto il piombo dei mì- 
litari brasiliani. Fra questi 
Joao Gomes, impiegato pres- 
so una compagnia di traspor- 
ti e sorpreso in un'abitazione 
di Recife insieme gi suoi com- 
pagni. A Recife ha perso la 
vita anche il secondo dei tre 
capì deì guerriglieri, ma di 
lui sì ignora il nome. 

Anche se le irruzioni odier- 
ne sono lontane in quanto a 
vastità a quelle compiute nel 
novembre del 1970, esse con» 
\fermano che le autorità bra- 
siliane sono riuscite a infil- 
trarsi nelle maggiori organiz 
zazioni terroristiche che ope- 
rano nel Brasile. Da un anno 
a questa parte quasi tuttì i 
leaders della guerriglia urba- 
na hanno pagato con la vita 
la loro ribellione. Fra questi 
la figura di maggior rilievo 
resta ancor oggi Carlos La- 
marca. Non migliore la sorte 
di quei terroristi che, libera. 
ti in cambio della vita di fun- 
zionari e diplomatici rapiti 
daì loro compagni, sono tor- 
nati negli ultimi dodici mesi 
în Brasile. Quasi tutti, una 
‘volta rimpatriati da Cuba, so- 
no stati uccisi dall’esercito 
che ha avuto l'ordine dì sva- 
rare a vista sui terroristi. 

La lotta delle autorità bra- 
siliane al terrorismo iniziò in 
grande stile nel novembre del 
1970 con l'operazione «Bard- 
cage». Oltre trentamila uomi- 
mi della polizia e dell’eserci- 
to setacciarono in lungo e in 
largo i sobborghi di Rio e di 
San Paolo arrestando migliaia 
di persone. Nella sola Rio 
vennero jermate circa cinque- 
mila persone, mentre le for- 
re di sicurezza provvedevano 
a erigere posti di blocco lun- 
go tutte le strade che porta 
vano a Rio e a San Paolo. 

A San Paolo le ricerche 
portarono all'arresto di uno 
dei più noti capi della guer- 
riglia, Joaquim Camara Fer- 
reira, numero uno dell’Allean- 
za nazionale, la stessa contro 
cui la polizia militare ha agi- 


| niva 


to questa settimana. Ferreira 
morì improvvisamente per 
una crisì cardiaca mentre ve- 
trasferito in carcere. 
Fra i suoi documenti furono 
rinvenuti î piani per una of- 
fensiva che i terroristi avreb- 
bero voluto scatenare în tut- 
to il paese per commemorare 
il primo anniversario della‘ 
morte di Carlos Marighela. 


MOLTI GLI ACQUIRENTI 


del missile israeliano 


Tel Aviv, 30 
L'industria israeliana ha rice- 
vuto dall'estero ordinazioni per 
un ammontare di 38 milioni di 
dollari (circa 22 miliardi di li- 
re) per l’acquisto del «Gabriel», 
il missile mare-mare ideato e 
prodotto in Israele. Ne dà no- 
tizia il quotidiano del pomerig- 
gio «Yedioth Ahronoth». 
(Ansa) 


I grandi non cedono 
sul diritto di veto 


Bisognerehhe inoltre cambiare la carta dell'ONU 
Possibili riunioni in altre zone calde del mondo 


Mogadiscio, 30 

Il segretario generale del. 
VONU, Kurt Waldheim, ha 
espresso i propri dubbi circa 
la possibilità di abolire il di- 
ritto di veto al consiglio di 
sicurezza dell'ONU, in quan- 
to, ha detto, i membri perma- 
nenti del consiglio insistono 
per mantenere tale diritto. 
Egli rispondeva alla domanda 
di commentare la proposta 
formulata (nel senso indica- 
to) dal presidente somalo Mo- 
hamed Siad Barre. Waldheim 
ha lasciato questo pomeriggio 
Mogadiscio per Nairobi (Ke- 
nya), mentre i membri del 
consiglio di sicurezza sono 
tornati ad Addis Abeba per 
riprendere i lavori della loro 
sessione; essi erano accompa- 
gnati dal segretario di stato 
agli esteri della Somalia, O- 
mar Atteh Ghalib. 


Waldheim ha. riconosciuto 
che, alle volte, il veto è un 
ostacolo per le positive deci- 
sioni del consiglio. Ma ha an- 
che sottolineato il fatto che 
emendare il diritto di veto è 
un problema molto complica- 
to, in quanto richiede una re- 
visione della carta dell'ONU. 
Interrogato, poi, circa la pos- 
sibilità di tenere sessioni del 
consiglio di sicurezza in altre 
zone «sensibili» del mondo, 
come il Medio Oriente e l’In- 
docina, il segretario generale 
ha detto che spetta al consi 
glio stesso decidere. Tuttavia, 
egli ha rilevato, è una buona 
iniziativa tenere sessioni in 
regioni diverse in quanto ciò 
offre agli stati membri la pos- 
sibilità di studiare da vicino 
i problemi più scottanti. 


(Ansa) 


AMMASSAMENTI DI TRUPPE LUNGO LA ZONA SMILITARIZZATA 


] comunisti preparano 
un’offensiva in Vietnam 


Previsto l'attacco in concomitanza con il viaggio di Nixon in Cina 
Truppe della riserva in movimento - Di nuovo in azione i bombardieri 


Saigon, 30 

Migliaia di soldati nordviet- 
namiti, e fra questi un'intera 
divisione della riserva, nor- 
malmente di stanza nel Viet- 
nam del Nord, si stanno còn- 
centrando lungo la zona smi. 
litarizzata e nel Laos meridio- 
nale, diretti a quanto sembra 
verso i confini settentrionali 
e occidentali del Vietnam del 
Sud, E’ questo l’ultimo svi. 
luppo della situazione militare 
del Sud-Est asiatico che sem- 
bra preludere, come del resto 
il comando americano aveva 
annunciato nei giorni scorsi, 
a una nuova offensiva comu- 
nista in concomitanza sia del 
viaggio di Nixon a Pechino 
che del capodanno lunare, che 


ALLARME NELLE GARGERI 


DI TRAPANI 


EVADONO IN QUATTRO 
MA SONO SUBITO RIPRESI 


Sono fuggiti al termine del periodo di aria 


Trapani, 30 

Quattro giovani detenuti in 
attesa di giudizio sono evasi 
nel primo pomeriggio dalle 
carceri «San Giuliano», ma so- 
no stati catturati poco dopo 
dalle forze di polizia che si 
sono ‘subito poste al loro in- 
seguimento. Adesso sono rin- 


chiusi in cella di rigore, e 


sull'evasione del gruppo è 
Stata aperta un'inchiesta dal- 
la procura della Repubblica 
per accertare come si sono 
svolti i fatti e soprattutto .se 
i giovani abbiano avuto aiuto 
dall’interno stesso della casa 
penale. 

I quattro. sono Giovanni 
Alagna, di 21 anni, di Mar- 
sala, Gaetano Cataldo, di 27, 
di Alcamo, Nicasio Bonven- 
tre, di 25, anc'’egli di Alca- 
mo, Angelo Musico, di 23, di 
Messina. Tutti e quattro — 
chiusi in una stessa cella — 


I 


erano in attesa di giudizio e 
devono rispondere di reati 
contro il patrimonio. I primi 
ad essere stati catturati sono 
stati Bonventre e Musico, rag- 
giunti da una pattuglia. dei 
carabinieri nella pineta. di 
Monte Erice, a tre chilome- 
tri di distanza dalle carceri. 
Gli altri due sono stati rag- 
giunti dai militari a Pizzo- 
lungo, una frazione di Al 
camo. 

Secondo i primi accerta- 
menti dell'inchiesta in corso 
l'evasione è avvenuta al ter- 
mine del periodo di «aria»: 
gli evasi sono riusciti a na 
scondersi nel cortile del car. 
cere e quando tutti gli altri 
detenuti sono tornati nelle 


celle hanno saltato il muro. 


di cinta. L'allarme è stato 
dato dagli agenti di custodia 
pochi minuti dopo la fuga. 

(Ansa) 


=== = 


TRAGEDIA ALL’ALBA IN UN LOCALE NOTTURNO DI BOLZANO 


=3 


ni 


Care le sigarette al night: 
spara e uccide il cameriere 


L’assassino ha anche ridotto in fin di vita un giovane calciatore 


Bolzano, 30 

Tragedia nelle primissime 
ore del mattino in un «night 
club» alla ‘periferia di Bolza- 
no: il cameriere del locale, 
Ivo Marcolini, di 35 anni, abi. 
tante a Merano, è stato ucci- 
so a colpi di pistola sparatigli 
contro da un avventore, che 
è poi fuggito. Un giovane cal. 
ciatore, Pietro Alban di 24 an- 
ni, abitante a Bolzano in via 
Resia, è stato ferito grave- 
mente da un altro colpo, che 
gli è entrato nella schiena, lo 
ha trapassato, ed è uscito dal 
ventre. Pietro Alban, che è la 
mezzala della squadra di cal- 
cio del Bolzano, militante in 
serie «D», è ora. ricoverato 
nell’ospedale civile di Bolzano 
con riserva di prognosi. Il gio- 
vane giocatore da qualche 
tempo non fa più parte della 
formazione titolare per un in- 
fortunio, 


Il locale della sparatoria è 
il «Jocker club» di via Resia. 
Futilissimo il movente del. 
l'omicidio: il cliente si sareb- 
be irritato perché non voleva 
pagare, giudicandolo esorbi- 
tante, il prezzo di 1500 lire 
per un pacchetto di sigarette. 
La discussione con Ivo Mar- 
colini è degenerata; poi il 
cliente ha improvvisamente 
estratto dalla tasca della giac- 
ca la rivoltella e ha sparato 
più volte colpendo mortal- 
mente il cameriere del locale 
e ferendo l’Alban. Domenico 
Spaletti, un altro cameriere 
del «Jocker club», è stato sfio- 
rato da un altro colpo di pi- 
stola sparatogli dall’omicida, 
contro il quale sì era gettato 
nel tentativo di bloccarlo 
mentre fuggiva dal locale. La 
polizia conosce il nome dello 
sparatore: Carlo. Trivini, un 
noto pregiudicato, (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bolzano — L'assassino 


i cade a metà di febbraio, 


Per la prima volta, rivelano 
fonti del comando americano, 
la 308.a divisione di Hanoi, 
normalmente nei quadri della 
riserva, è in azione nella co- 
Siddetta zona del «manico di 
padella», nel Laos. Le truppe 
comuniste sembrano voler at- 
testarsi in una zona che dista 
485 chilometri a Nord di Sai- 
gon, e che confina non solo 
con il Laos e con la Cambo. 
gia, ma anche con gli altopiani 
centrali del Vietnam meridio- 
nale, In questa zona oltre alla 
308.a divisione si troverebbero 
anche gli uomini della 320.2 
divisione. 

Per ritardare l'avanzata del 
nemico, e soprattutto per im- 
pedirne il massiccio concen- 
tramento, l'aviazione america: 
na ha effettuato nelle ulitme 
ore una serie di incursioni. 
T «B-52», appoggiati dai caccia 
tattici, hanno diretto le loro 
bombe soprattutto contro la 
zona degli altopiani centrali, e 
in particolare contro obiettivi 
nemici situati a 64 chilometri 
a Nord-Ovest dalla città di 
‘Konton. E’ opinione del co- 
‘mando americano che Kon- 
ton, città che conta trentamila 
abitanti, costituirà uno degli 
Obiettivi finali di un’eventuale 
offensiva comunista nell’alto- 
piano. 

L’aviazione americana è 1n- 
tervenuta anche all’imboccatu- 
ra della valle di Shaul, che 
per i comunisti costituisce la 
principale linea di rifornimen- 
to verso Da Nang, nonché 
nella fascia meridionale del- 
la zona smilitarizzata alla e- 
stremità nord-occidentale del 
Vietnam. La stessa zona smi 
litarizzata è stata del resto 
teatro di cruenti scontri con 
perdite sia da una parte che 
dall’altra. 

Le truppe di Hanoi hanno 
bombardato con oltre duecen- 
to razzi le basi sudvietnamite 
che sorgono a ridosso della 
zona smilitarizzata, facendo 
entrare in azione anche i mor- 
tai. Secondo il comando di 
Saigon, i nordvietnamiti han- 
no perso 47 uomini, mentre 
le perdite di Saigon ammon: 
tano a sei morti e undici fe- 
riti. Combattimenti anche lun- 
go il fianco orientale della 
zona smilitarizzata, dove in 


due scontri i sudvietnamiti 
hanno ucciso, a cinque chilo- 
metri da Gio Ling, venticin- 
que soldati comunisti. Più a 
Sud, l'esercito popolare sud- 
vietnamita ha ingaggiato un 
violento scontro a fuoco con 
truppe comuniste uccidendone 
sette, e distruggendo un cam- 
po base della provincia di Tay 
Ninh. Ap) 


PROSSIME ELEZIONI 


in Cisgiordania 
Tei Aviv, 30 

Rappresentanti del ministero 
degli interni e del governo mi- 
litare israeliano nella Giudea e 
nella Samaria hanno annuncia: 
to oggi che le elezioni ammini- 
strative nelle suddette regioni 
si svolgeranno il 2 maggio pros- 
simo. Le elezioni, che riguar- 
deranno 14 comuni, tra cui He- 
bron, Ramallah e Betlemme, si 
terranno secondo le leggi gior- 
dane, potranno votare cioè solo 
i cittadini di sesso maschile con 
censo «tributario», cioè che pa- 
gano le tasse. 

Si tratta delle prime elezioni 
amministrative in Cisgiordania 
da quando il paese è occupato 
dagli israeliani, dal giugno 1967. 
Le elezioni amministrative a. 
‘vrebbero dovuto svolgersi alla 
vigilia della guerra dei sei gior- 
nî, ma furono rinviate e mai 
più tenute. Le organizzazioni 
dei guerrigleri palestinesi han- 
no dichiarato di opporsi decisa- 
mente alle elezioni. Anche il go- 
verno giordano ha più volte ri- 
badito il suo atteggiamento con- 
trario. Recentemente la stampa 
israeliana ha affermato che ìl 
governo di Amman avrebbe ac- 
consentito, a condizione che fos- 
sero scelti candidati di suo gra- 
dimento. (Ansa) 
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Ieri 30 gennaio è mancato 
al nostro affetto 


Giuseppe Fasciano 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie SANTINA e 
MARIA, i fratelli, la sorella, 
le cognate, i cognati, i nipoti 
ei parenti tutti. 


Un grazie di cuore al Pri- 
mario, ai medici e al perso- 
nale tutto della I Divisione 
Medica. 


I funerali avranno luogo 
domani martedì 1 febbraio 
alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608), 
RILENTO DEE ETRE 


T 


Teni 30 corr. improvvisamente 
ci mancò la nostra cara 


Natalia ved. Gavinel 


Lo annunciano costernati le 
figlie, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 1 febbraio alle 
‘ore 14.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Piange la cara Natalia la cu- 
gina ANNA DEVESCOVI PIUK 
e figli. 


t 


Il giorno 29 corr. dopo breve 
malattia è mancato il nostro 
amato marito e padre 


Giovanni Morgan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli, le nuo- 
re, i nipoti, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
31 corr, alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. .*Tel. 38608) 
li een] 


t Maria Cimador 
ved. Dambrosi 


d’anni 83 


si è spenta il 27 gennaio. 

Ne danno il triste annuncio il fra. 
tello e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 31 gen- 
naio alle ore 14.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel, 38608) 
VPI ARI ERI INI 


tAnna ved. Straziota 


Sì è spenta, lasciando nel dolore le 
figlie LIBERA, CATERINA, RITA e 
VITTORIA (assente) unitamente ai 
congiunti e ai parenti. 

I funerali, avranno luogo oggi 31 
corr. alle ore 15.45 dall’Osp. Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al dolore le famiglie 
BORTOLUZZI, GIRONDA e i nipoti 
tutti. 


t Antonio Sosic 


si è spento addi 29 coîr., lasciando 
nel dolore la figlia, le sorelle, il fra- 
tello e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 31 gen- 


naio alle ore 14,45 partendo dalla‘ 


Cappella dell'Ospedale Maggiore, 
VERS ZIE ZE NI ROTA 


31.1.1966 31.1.1972 


Tragicamente scomparso 


Alberto Cosulich 


è ricordato con profondo rim- 
pianto ed immutato affetto dai 


FAMILIARI 
VIZI IZ SIE 


Nel secondò anniversario del 
la nostra adorata 


Elisabetta Sergas 


La ricordiamo con immutato do- 
lore, 


Nel primo anniversario della stom- 
parsa della cara nonna 


Maria Vecchiet 


la nipote GILBERTA con il marito 
VINICIO La ricordano con immutato 
affetto. 


Per intormaziom e preventivi 
di pubblicità su) maggiori 


quotidiam dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.t'.l. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


AT \ 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


Ko, iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.i 61515 - 61516 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 gennaio 1972 


PENSA ALLA SALUTE 


bevi un Cynar 


- CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
n° e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica. è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
3 Lire 100 per parola 


A. STABILE con dormire reie- 
Tenziata seria cercasi. Telefo- 
nare 69180 dalle 14-15. 20387 B 

CERCASI donna a ore tutto: 
fare, zona Rozzol. Tel. 32148 
dalle ore 11-12. 40656 B ® 

CERCASI ragazza stabile anche 
primo servizio. Telef. 753945, 

40666 B @ 

CERCASI stabile o prestaser- 
vizi referenziata centro. Tele- 
fonare 35818. 40881 B @ 

PRESTASERVIZI tre volte set- 
timana abile cercasi. Telefono 

63, 40919 B 

TRASFERENDOSI vicinanze Bo- 
logna famiglia professionista 
cerca domestica. Telefonare 
pomeriggio 61849. 40826 B_ @ 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


AAA. COMMESSA pratica ar- 
ticoli da regalo offresi. Cas: 
setta 20351 C SPI. ® 

A.A.A, COMMESSA pratica ab- 
bigliamento cercasi. - Offerte 
Cassetta 20425 C SPI. ° 

AUTISTA patente B pratico im- 
pianti antenne TV con cogni- 
zioni riparazioni radio televi. 
sori offresi a seria ditta. Te- 
lefonare 820035 ore serali. 

41003 © 

AUTISTA serio conoscenza in- 
glese patente D-E passaporto 
offresi, Tel. 768195. 40818 C @ 

CAMERIERA sala offresi zone 
Trieste Monfalcone Mestre. 
Scrivere 60/B SPI Udine. 

5334 C 

CORRISPONDENTE  madrelin- 
gua tedesco offresi anche mez- 
za giornata, Tel. 748980, 

20325 C ® 

MAGAZZINIERE autista paten- 
te B pratico consegne città 
offresi a seria ditta. Telefona- 
te 820035 ore serali. 41003 C 

PENSIONATO cerca occupazio- 
ne lavori leggeri, serietà, fi. 
ducia. Tel. 731023 lunedì 9-15. 

40712 C ® 

STUDENTESSA universitaria co- 
noscenza serbo-croato perfet- 
tamente inglese dattilografia, 
offresi mezza giornata. Cas- 
setta 40985 C SPI @ 

20ENNE primo impiego diplo- 
mata magistero d’arte offresi 
cartellonista arredatrice vetri. 
ne Pos Cassetta 41045 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 
A.A.A.A. KREROSENE specializ- 
zato pulisce ripara. Telefono 
1794100. 41015 CC ® 
A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro mas- 
— sima puntualità, Di Toro, tel. 
- T53492. 20788 CC 


AAA. PITTORE  tappezziere 
stanze semilavabile 15.000 tap- 
pezzate 30.000. Telefono 759080. 

40812 CC ® 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti, Gaspari via 
Gambini 27/A, telef. 755868. 

40548 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti.  In- 
terpellateci, Rossetti 41/C. Te- 
lefono 790497. 40937 CC 

A domicilio riparo wc rubinetti 
elettrodomestici. Servizio rapi- 
do, Tel. 421212. 40778 CC @ 

ANTILOPE, pelle liscia, tutti i 
capi, comprese borsette, gam- 
baletti, pulisce, smacchia, ri 
colora con garanzia, Tintoria 
Cattaruzza, via Giulia 13. 

40758 CC ® 

ARTIGIANATO Fiorentino, la- 
vorazione copri caloriferi ecc, 
Tel. 761261. 40294 CC 

ARTIGIANO referenziato instal- 
la ripara bagni, cucine, ac- 
qua, luce, gas, piastrelle. Tel. 
793273. 41017 CC @ 

ARTIGIANO attrezzato esegue 
restauri appartamenti, faccia- 
te, tetti, piastrelle, pavimenti, 
Tivestimenti. Telefonare 39835, 

40684 CC @® 

IDRAULICO impianti acqua-gas 
riparazioni sanitarie. Telefona- 
te 764482, ore pasti. 40901 CC 

MODISTA riforma cappelli, prez- 
zi modici, via San Maurizio 
N. 5. 40654 CC @ 

MANCINELLI PARCHETTI ri. 
parazioni con un personale al- 
tamente specializzato nelle ra- 
schiature. e nell’applicazione 
di TRE STRATI di vernice 
sintetica. Gambini 55, telefo- 
no 765259, 31237 CC 

MURATORE  piastrellista, re- 
stauri appartamenti. Telefona. 
re tutte le ore tel. 744582. 

40728 CC @ 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistors registrato- 
ri giradischi autoradio lucida. 
trici rasoi elettrici cineproiet- 
tori. Universalradio, Settefon- 
tane 1, tel. 741317. . 55186 CC 

SARTORIA pianoterra Manzo: 
ni 2/a, rimoderna e assume 
riparazioni antilope, pelle, a- 
biti maschili e femminili. 

20770 CC ® 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 50129 CC 

TAPPEZZIERE materassaio, pu- 
re domicilio. Tel. 417131. 


40716 CC @|' 


TRASLOCHI ovunque eseguia. 
mo rapidamente interpellateci 
Tel. 417778 - 414244. 71472 CC 

TRASPORTI celeri collettame 
Trieste - Milano, varie città. 
Tel. 29558 - 30424, 333 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere: Vetrart . Sesto 
(Milano). 5278 D 

ALBERGO cerca per Gorizia si- 
gnorina massimo trentenne, 
presenza, classe, conoscenza 
lingue, pratica ricevimento ed 
ufficio. Casella 40696 D SPI @ 

AMBOSESSI buona cultura se 
lezioniamo per inserimento 
centri elettronici dopo rapido 
corso teorico pratico per pro- 
grammatori analisti, per ap- 
puntamento rivolgersi C.M.D., 
via Coroneo 1/III p. sinistra, 
ore 10-13 e 16-19.30. 

40880 D @® 

APPRENDISTA commessa paga 
e trattamento extra conoscen- 
za sloveno cerca confezioni 
Sergio, via Roma 8, tel. 31817. 

71400 D 

APPRENDISTA mezza lavoran- 
te parrucchiera cercasi, Roz- 
zol, ottimo trattamento. Tele- 
foni 766311 - 744917, 20177 D 

APPRENDISTA elettricista cer- 
casi. Rocco, piazza Vittorio 
Veneto 3, tel. 68180. 20355 D @® 

APPRENDISTA 15-16 anni cer- 
ca alimentari Cetin, Roma 19. 


AUTISTA con automezzo pro- 
prio portata 15-20 gli. cerchia- 
mo per consegne. Assicurasi 
lavoro fisso e ben retribuito, 
presentarsi Maggi, via Cabo- 
to 20, tel. 821270, 71630 D 

CERCA legatoria libri ragazzo. 
Telefono 727258. 40614 D @ 

CERCANSI apprendista com- 
messa e praticante ufficio, po- 
sto sicuro, buon trattamento. 
Presentarsi M.C.E., via Bra. 
mante 1, ore 15-18. 41041 D @ 

CERCASI uomo con donna per 
consegna pulizia stabili orario 
d'ufficio dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19,30. Rivolgersi 
via Paduina 4/I piano. 

71442 D 

CERCASI mezzalavorante e la- 
vorante parrucchiera tre gior- 
ni per settimana. Telefono 
814267. 40877 D 

CERCASI aiuto banconiera. Te- 
lefonare 813261. 20451 D@® 

CERCASI aiuto macellaio. Tele- 
fonare 813261. 20451 D @® 

CERCASI ragazza-o per bar, an- 
ni 15-18, festivi liberi, via Gin: 
nastica 31. 46698 D@® 

GERCASI lavorante mezzalavo- 
rante parrucchiera. Salone 
Romana, via Toti 11, telefono 
790774. 0020616 D @ 

COMMESSA pratica referenzia- 
ta cerca negozio centrale ab- 
bigliamento femminile di lus- 
so buona retribuzione. Seri. 
vere cassetta 71582 D SPI. 


DI*TA locale assume elemento 
dinamico età massima anni 
30 per consegne città e lavo- 
ti di magazzino, Presentarsi 
lunedì pomeriggio Manente, 
Viale XX Settembre 103, 

20399 D @ 

FALEGNAMI assumonsi telefo- 
nare al 411075. 40971 D 

GIOVANE dattilografa studio 
legale cercasi. Telef. 761173 o 
61596. 202723 D @® 

INDUSTRIA confezioni assume 
operaie ed apprendiste 15-35 
anni. Telefonare 820196. 

71060 D 

LA BUSSOLA, Muggia, cercansi 
due interniste capaci, buona 
paga. 12 D 

SOCIETA?’ cerca per Trieste im- 
piegata seria, capace, volonte- 
rosa. Offerte precisando stu- 
di cassetta 40760 D, SPI.: @® 

RAGAZZA giovane svelta cerco 
per facile lavoro manuale. Par- 
rucche Elda, Battisti 3/I p. 

i 20624 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


IMPIEGATO INPS cerca came- 
ra uso bagno paraggi S. Gia- 
como, S. Anna, Servola. Tele- 
fonare 813878. 


71606 E @ 


Offerte 
Lire 90 per parola 


AFFITTASI bellissima stanza 


letto bagno riscaldamento cen- 
trale. Telefono 742515. 
20341 F 


o una nuova attività, 


particolare azione di 


il nome, fate la 


200500 c00000 0000900 800000 9 


La pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovc prodotto 


un'iniziativa commerciale o una 


segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


Pubblicità 
su «Il Piccolo» 


20345 D@12000 0000000009000 00000000000 ce000 


A PERSONE oneste, educate, 
affitto. stanza tutti comfort. 
Telefonare 65162. 20463 F 

CAMERETTA mobiliata centra- 
lissima prontamente affittasi 
a donna sola. Telef. 61309, 

40814 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


APPRENDIMENTO lingua slo: 
vena adulti bambini, prossi- 
mo inizio. Informazioni A.R. 
C.I., via S. Francesco 20, III 
P., dalle 19 alle 20. 40672 G @ 

CHITARRA lezioni accurate im- 
partisco. Telef. 411138. 

40520 G @ 

LAUREANDA in lettere impar- 
tirebbe lezioni latino e greco. 
Telefonare 822898. 40911 G @ 

LAUREATA impartisce lezioni 
lingue lettere, 1.000 ora. Tel. 
34728. 20281 G @® 

PROFESSORE di matematica 
impartisce ripetizioni. Telef. 
732631 ore 14-15. 40686 G @ 

SIGNORA perfetta. conoscenza 
lingua inglese offresi per le- 
zioni inglese e custodia bam- 
bini. Telef. 69251. 40714 G ® 

STUDENTESSA universitaria 


impartisce lezioni italiano, la- 
tino, greco, francese. Telefo: 
no 410886. 


20389 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 
AFFITTASI in via Conti locale 
per affari, ampie vetrine, fron- 
testrada, superficie mq 63, af- 
fitto base lire 1.000 mq. Indi- 
rizzare offerte in aumento 
presso L.A.C.P., piazza dei Fo- 
raggi n. 6. Per. informazioni 
telefono "62602 (ore 8.30-12). 
801I @® 
APPARTAMENTO ammobiliato 
piazza VICO,,4 stanze cucina 
bagno ripostiglio affitta Im- 
mobiliare ‘CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 40746 
APPARFAMENTO paraggi piaz 
za OSPEDALE, salone 4. stan: 
ze cucina doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore portiere 
affitta per ufficio ed abitazio- 
ne. Immobiliare CIVICA, piaz- 
za S. Giovanni 4. 40746 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cuci- 
na gabinetto prelevando mobi- 
lio prontamente affittasi. Te. 
lefonare 61309. 40814 I 


APPARTAMENTO signorile bi 
stanze salone cucina tinello 
biservizi ripostiglio vasti pog- 
gioli centralnafta vista palaz- 
zina tranquilla zona Buonar- 
roti affittasi pronta entrata 
massimo tre persone escluso 
bambini 80.000 mensili. Tele- 
fonare 761608, lunedì ore 14-17 

20407 I @ 

CEDESI affittanza appartamen- 
to arredato uso studio profes: 
sionale o artigianale, centra: 
lissimo I piano, telefonarè 
793366, ore 13-15. 408941 @ 


per illustrare 


‘erdita, per 


LOCALE Borgo TERESIANO, 20 
mq, acqua industriale, affitta 
libero Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 40746 I 

MOBILIATO in casetta Colonco- 
vez camera cucina orticello ga- 
binetto esterno, affittasi. Tele- 
fonare 61309. 40814 I 

POSTEGGIO per camion mac- 
chine e per deposito dò affit- 
to terreno. Telefonare 35988- 
815356. 40862 I 

POSTEGGIO all'aperto piazza 
Donota dò in affitto 6000 men- 
Sili. Telefonare 31021. 40862 I 

23.000 mensili ammobiliato ca- 
mera cucina gabinetto, Ponzia- 
na 6, Tel. 732297 - 747154. 

40879 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


90 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
grande centrale piani bassi. 
Telefonare 61309, urgente 

40814 Li 

CERCASI affitto casetta o. ap- 
partamento vicinanze scuola. 
Telefonare stamane 34702. 

40644 L @ 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A. RISCALDAMENTO termo: 
ventilato Simco, alto rendi. 
mento, condizionamento Dai 
kin. Interpellare telefonando 
211029, 20502/M 

CARROZZELLA infermi ‘nuova, 
vera occasione, vendesi. Telef. 
768201. 40981 M ©@ 

RIVOLUZIONARIO: già parec- 
chie centinaia di famiglie trie- 
stine hanno acquistato il nuo- 
Vissimo sistema di riscalda- 
mento elettrico per abitazioni 
costruito e collaudato in Sve- 
zia dalla Coala di Rydaholm, 
ora anche in Italia. Basso co- 
sto semplice installazione nes- 
suna manutenzione, consumo 
massima economia. Garanzia 
5 anni. Scandinavian General 
System, via Conti 4, telefono 
193870. 20297 M.@ 


L Lire 


T|STIVALETTI per, signora. con 


polpaccio forte e fortissimo in 
vendita presso calzoleria Fu- 
mo, Giulia 24, Trieste. Telefo- 
no, 796915. 20606, M 
VAILLANT scaldabagni gas Vail- 
lant, caldaie. gas, ricambi ori- 
ginali. Agenzia Vaillant, via 
Verga 16,.tel. 734221. 40848 M 
VENDESI. cane barboncino 4 
‘mesi. Telefonare 755090-732821. 
40977 M 
VENDO cuccioli pastori tede- 
schi pedigree. Tel. 722605. 
40770 M @ 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per paro! 


A.A.A.A.A. SGOMBERO abita: 
zioni cantine locali mobili di 
ogni genere acquistando tut. 
to eseguo traslochi. Telefo- 
nare, 28407. 40784 N @ 

A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
orologi, pianoforti, stanze let- 
to, pranzo, mobili antichi mo- 
derni. Telefono 31428. 

20522 N @ 

ACQUISTIAMO piccoli orologi 
con pendolo anche fuori uso e 
qualsiasi altro tipo soprammo- 
bile e vecchi quadri. Scrivere 
offerte cassetta 2222222 N SPI 
Trieste. 

BETONIERA cercasi. Tel. 211093 
ore 13-19,30, Raubar. 

40610 N @ 

CONTANTI acquisto quadri pit- 
tore Zigaina epoca anteceden- 
te anno 1960, TéTefonare 66787 
Trieste. 40824 N 


SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti, acquisto giacenze 
ereditarie, monete. Telefono 
35988 - 815356. 


40822 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 
A.A.A.A.A. SGOMBERO apparta 

menti soffitte cantine acqui. 


stando tutto. Telefonare 67233, 
20347 NN ©@ 


A.A.A. PIANINO compero pri- 
vatamente, Telefonare 67645 
tutti giorni. 20427 NN ©® 

A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000, Grandioso assor- 
timento CARROZZINE CESTI- 
NE passeggini box armadiet- 
ti fasciatoi bagnetti cuscini 
antisoffoco attaccapanni 12.000 
poltroneletto 19.000. CUCINE 
brandine 7.500. SCARPIERE 
RECLAME 7.500. SOGGIORNI 
scale reti comodine materassi 
molleggiati 12.000. BELLISSI. 
MI. SALOTTILETTO 95 mila. 
Prezzi BASSISSIMI. TARA- 
BOCCHIA 6, tel. 93840. 

31979 NN 

ACQUISTERETE bene visitando 
«POLLI», via Grimani 11, te- 
lefono. 796754: vasta esposi. 
zione ultimi modelli, prezzi 
bassi. 129 NN 

ANTICHI quadri mobili suppel- 
lettili privato vende eredità, 
piazza Borsa 1/III, 15-18. 

40882 NN @ 

CAMERETTA studio, vetrificata 
ottimo stato vende privato oc- 
casione. Telef. 733011. 

40608, NN 

GUCINE veri gioielli Mobilifici 
Ballarin, via Fonderia, viale 
XX Settembre 53. ‘20136 NN 

MATRIMONIALE 105.000, assor: 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima. garanzia. 
Piccardi 49. 40897 NN ® 

VENDO stanza da pranzo in 
palissandro, buonissime ‘condi. 
zioni. Tel. 727744. 40634 NN @ 


COMMERCIALI 


Lire. 90 per parola 


AFFITTASI gru automontante 


per costruzioni edili. Telefono 
406840 @ 


39835. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
ld Lire 100 per parola | 


IMPORTANTE azienda locale o- 
perante settore giocattoli e ar- 
ticoli spiaggia ricerca rappre- 
sentante per visitare. vasta, 
clientela zona Friuli, Telefona- 
Te 0481/75089. 800 P 

PSCHORR birra di Monaco. Si 
cercano concessionari di zo. 
na birra in confezione e spil. 
lata. Scrivere: Pubbliman, Ca: 
sella 154-L, 20121 Milano. 

5355 P_® 


AUTO, MOTO, CICLI 


["] Lire 120 per parola 


A.A.A;: AUTOMERCATO- via Ros. 
setti 41, tel! 7172122. Vasto .as- 
sortimento veicoli usati, per- 
mute, rateazioni; AR 1750. G. 
T.V.; Super 68; Junior 67 70; 
Fiat 124 66.68; 850 sport coupé 
69; 850. special 68; Capri 69; 
Mini 66; 500 L 69 70; 1100/R 68; 
1500 64, Visitateci!!! 

40898 Q @® 

A. GIAGUAR/E coupé ottime 
condizioni prezzo occasione 
vendo permuto. Autocaravan, 
via dell’Istria 155. 20395 Q @® 

A.R. GT Junior 1970 perfetta 
vendesi con. permuta. Dino 
Conti, 62381. 40642 Q @® 

AUTOCARRO OM q 20 vende- 
si. Telefono 744395. Ì 

20323 Q @ 


CEDESI contratto Citroén .GS 
1000, pronta consegna. Tele- 
fonare 815428. 40510 Q@ 

CORTINA 1200 63 autoradio 30 
mila km, vendo ocacsione. Te- 
lefono 748507. 40774 Q ® 

FIAT 238 ottime condizioni cer- 
casi, Telef. 36231, ore ufficio, 

40578 Q 

FULVIA coupé 1200, Fulvia ber- 
lina 2C vendonsi. Via Co. 
logna 4. 40734 Q ® 

MERCEDES 3000 automatica 
vendesi. Dino Conti, tel. 762381. 

40642 Q ® 

MINI automatica 1971 vende 
privato ore 13.30-14.30. Telefo- 
no 70391. 8063 Q 

MINI 850 1968 rossa con gom- 
me chiodate vendesi. Dino 
Conti, ‘762381. 40642 Q @ 

MONFALCONE località «Lisert» 
V.C.A, Colombo 23 statale 
Trieste, annuncia prossima a: 


n 


‘pertura dell'Autoccasione. 30 
mensilità senza anticipo. Per- 
mute. Garanzia scritta, 
40730 Q @® 
MOTORE 1800 cc in ottime con- 
dizioni di una MG/B vendo 
per 100.000 lire. Tel. 67783. 
20299 Q @ 
PAGODA 230 SI metallizzato 
argento, perfetta vendesi. Di. 
no Conti, Coroneo 33. 
40642 Q @® 
ROULOTTE Caravelair presen: 
ta le grandi novità 1972, letti 
automatici, camere separate, 
mobili a scomparsa eccezio- 
nale, isolamento termico. Mo- 
stra sempre aperta, festivi 
10-13. Autocaravan, via del 
l’Istria 155. 20395 Q @ 
ROULOTTES Arca, tecnica a- 
vanzatissima, tutta da vedere. 
Domenica 10-14 Strada Vec- 
chia Istria 37/a, feriali Giu: 
stiniano 6. 40660 Q @ 
ROULOTTES ROLLER, REM. 
BRANDT, ESMERALDA, mo- 
stra permanente. Rateazioni, 
permute, accessori. Scompari- 
ni 10 angolo Lamarmora, tel. 
"792411, 741273. 40606 Q @ 
ROULOTTES TABBERT, MAR- 
LOREEN, nuovi modelli. E- 
sposizione festiva Sistiana Ca- 
ravella, tel. 744742 feriali. 
40754 Q ® 
VENDESI Fiat 850 1965 ottimo 
stato, unico proprietario. Tele- 
fonare 810154, 40646 Q ® 
VENDESI. 127 Fiat 72, 124 69, 
125 69, 500 71, Ford Capri 69, 
' Escort 69. Via Cologna 7. 
40854 Q @® 
VENDESI 500 D 1964 L. 120.000, 
officina Settimi, via Udine 81. 
40782 Q ® 
VOLKSWAGEN 1200 1964, ‘66, 
#68, ‘69, ‘70 vendonsi. Dino 


Conti, Coroneo 33. 40642 Q ® 
850 BELLISSIMA vende priva: 
20335 Q @® 


to. Telef. 231190. 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


ABBIGLIAMENTO tutte licenze 
ottimo lavoro vendesi pronta- 
mente; altro zona Tribunale 
vendesi ottima occasione. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

40798 R 

ACQUISTO » bar  superalcoolici 
centro. Scrivere cassetta inin- 
termediari. 40820 R 

ALIMENTARI e adiacente nego- 
zio drogheria vendesi vera oc- 
casione. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 40796 R 

AUTOLAVAGGIO, due ponti, 

. buon, arredamento vendesi 5 

; milioni 500 mila. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40796 R 

BAR pizzeria centro vendesi 
causa malattia; altro ristoran- 
te bar tutte licenze darebbesi 
gestione zona mare; altro Li- 
gnano tavola. calda, pizzeria 
vendesi. Agenzia Gentile, Toro 
n. 8 40796 R 

BAR buffet cedesi per anzia- 

© nità, Comos Guerrino, via 
Mazzini 30/III p. 40825 R 

BOTTIGLIERIA avviata, 


arredata, vasta licenza, buo- 


na posizione, cercasi. Offerte 
Cassetta 20291 R SPI ® 


CAUSA. malattia vendesi latte- 
ria bene avviata. Tel. 744079. 
40700 R @ 
CERCASI negozio centro alme- 
no 100 mq. Offerta Cassetta 
20355 R_SPI. © () 
DROGHERIA profumeria vasta 
licenza vendesi per ritiro d’af- 
fari. Cassetta 40628 R SPI @ 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «Ju- 
lia», piazza Tommaseo 2. 
40612 R_@ 
FRUTTA verdura centrale av- 
viato vendesi locale adatto al- 
tre attività, Telefonare 725274 
ore ufficio. 71642 R ® 
GRANDE impresa commerciale 
dovendo far effettuare molte- 
plici lavori di opere murarie 
sia. nei suoi negozi di vendita 
sia in altre sue proprietà, de- 
sidera mettersi in contatto 
con impresa edile artigiana 
oppure con piccola impresa 
di costruzioni. Si offre conti 
nuità di lavoro, piena solvi- 
bilità ed eventualmente anche 
anticipazioni di 
Si 
nibilità per iniziare i lavori è 
soprattutto prezzi competitivi, 


Per fissare un colloquio con]. 


orario reciprocamente como. 


do telefonare al 742-467 alla|. 


sera dalle ore 20 alle 21. 415R. 
INDUSTRIA sott’aceti, causa 
età, vendesi vera occasione pa- 
gamento da accordarsi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 40796 R 
LATTERIA nuova in via di tra- 


sformazione in latteria caffè |. 


si darebbe in. gestione a per- 


sona pratica. Telefonare ore, 


Ufficio Soc. Postir 795281. 


40726 R_@| 
TAVERNETTA vicinanze Ospe- | 


dale, adatta poche persone, 
vendesi pagamento da accor- 


darsi. Trattoria bene avviata, |. 


adatta cuoco/a vendesi occa- 
sionissima. Agenzia Gentile; 
Toro 8. p 
LAVANDERIA a secco stireria, 
ventennale attività, sceltissima 
clientela, macchinari seminuo- 
vi, vendesi; lavanderia a get- 
tone, oltre 35 mq zona Servo- 
la, vende. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 40798 R 
NEGOZIO gastronomia rosticce- 
ria, ottima posizione, buon 
passaggio vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 40798 R 


RISTORANTE posizione centra. |- 


lissima; oltre ventennale atti- 


vità, vendesi. Agenzia Gentile, |. 


Toro 8. 40798 R 


'TABACCHERIA, cartoleria, zona 
marina vendesi 5.000.000. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. . 40798 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. VENDONSI inizio Se- 
vero occasione appartamento 
V piano tre camere cameret- 
ta servizi poggioli terrazza 100 
metri. Attico nuovo settimo 
piano centralissimo ire came- 
Te doppi servizi. Barcola casa 


con 1000 metri terreno sei ca- 
mere cucina libero accessibile 
auti. Villa Barcola 2 apparta- 
menti 1000:metri giardino. Ini- 
zio Ginnastica, appartamento 
occupato 4 camere servizi. 
Servola terreno per costruzio- 
ne progetto approvato 850 mq. 
Aurora, Ginnastica 1, telefo- 
no 750323. 40808 S 
A.A. ZONA Romagna universi- 
tà, eccezionale vista panora- 
mica, ultimi appartamenti, ri- 
finiture signorili, tre stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
terrazze, soffitte, box, ascen- 
sore, acqua calda centralizza- 
ta, pronta consegna vendonsi. 
Telefonare 38827. 20776 S @ 
AFFARONE grandi capannoni 
altrettanto scoperto, uffici abi- 
tazione vendesi. Telef. 22277, 
Udine. 5337 S 
AFFARONE restaurato tristanze 
accessori 7.880.000; altro nuovo 
9.700.000; altro camera cucina 
orto 3.850.000; altro casa vuota 
con centralnafta garage, Ven- 
donsi forti dilazioni. Telefona. 
re 31335 - 730689. 40862 S 


pagamento, | 
‘chiede immediata dispo-| 


40798 R.|_ 


AFFARONE 4 vani gabinetto ]i- 
beri vendo 2.850.000 familita- 
zioni. Visitare Canal Piccolo 
2 ultimo piano, Vircelli. 

40862 S 

APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina accessori moderni vendo, 
Telef, 37915. 40748 S 

APPARTAMENTO. via GIULIA, 
4 stanze cucina doppi servizi 
terrazza vende 8.000.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 40746 S 

APPARTAMENTO IV piano, 2 
stanze soggiorno grande cuci- 
nino bagno ripostiglio 12 m 
poggiolo panoramico, L. 11 
milioni 500 mila, vendo. Tele- 
fonare 64436. 20421 S © 

APPARTAMENTO libero entro 
giugno, 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno; altro occupato 2 
stanze soggiorno cucinino pog- 
giolo, vendonsi facilitando. Vi. 
sitare ore 15-16.30, S. Cilino 71 
oppure telefonare 35126, 

20245 S 

BORGO S. Sergio vendonsi ap- 

partamenti in palazzina, po- 

sizione soleggiata tranquilla, 
posto :macchina. Telefonare 

414514 lunedì, 40975 S ® 

CASETTA da restaurare S, Cro- 

ce ‘cucinino 5 stanze cortile 

< orto cantina, vendesi 5.900.000 

trattabili. Telef. 732937. 

41023 S 

CENTRALISSIMO, 4 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento a- 

- ‘datto. anche uffici ambulato- 
trio, facilitazioni pagamento. 
Visitare. .10.30-12.30, 15-16.30, 
Crispi 5. 40864 S 

IN nuova , palazzina Borgo S. 
Sergio, via Maovaz 19, appar- 
tamento due stanze, cucina e 


servizi, vende direttamente 
impresa. ‘Telefonare 416316 - 
820961. 40626 S @ 


LOCALE negozio mq 56, nuova 
costruzione, via Mascagni (ca- 
polinea filovia 19), pronta con- 
segna vende o affitta impresa. 
Tel. 31084. 41031 S @ 
LOCALI bellissimi adatti auto- 
Timesa depositi sùpercoop of- 
ficine trattoria, vendesi. Tele- 
fonare 35988 - 815356. . 40862 S 
MONFALCONE vendesi attico 
signorile, salone 2 matrimo- 
niali stanzetta doppi servizi 
ripostiglio terrazza box. Telef. 
29566, Trieste, 20381 S @ 
OCCASIONE ultimo apparta; 
mento 2 camere accessori ven 
do 3.300.000 (acconto 800.000 ri. 
manenza 30.000 mensili, visita- 
te Bonomo 15), ore 10.30-12.30 
14.30-16.30. 40864 S 
OCCASIONE centralissimi liberi 
ed occupati 2-3-4 stanze ven- 
donsi 3.000.000 acconto, rima- 
nenza 50.000 mensili. Visitare 
Tiziano Vecellio 1 ore 10.30- 
12,30, 14.30-16. 40864 S 
OCCASIONE locale libero Eco- 
nomo con soprastanti 2 vani, 
2.580.000; Frausin locale 40 mq 
3.850.000; altro centralissimo 8 
fori vendonsi, metà contanti 
Timanenza rateale, Telef. 35126 
40864 S 
SIGNORILE (Tribunale), salon: 
cino 2 stanze doppi servizi ri. 
postiglio poggioli vendesi. Ala- 
barda, Battisti 2, tel. 29566. 
20381 S @ 
SOTTOTETTO vendesi 2 stan 
ze cucina Giardino Pubblico, 
Tel. 36903. 40780 S ® 
TERRENO Borso San Sergio, 
lotti 550 md edificabili, ven- 
donsi. Telefonare 1750062. 
380 S ® 
VIA GATTERI (Ospedale) ven- 
desi apPaltamento seminuovo 
3 stanze Cucina biservizi pog- 
gioli, Alabarda, Battisti 2, tele 
fono 29566. 0020243 S 
VILLA Cervignano del Friuli, 3 
stanze salone giardino, vendo. 
Telefono 37915. 40748 S 


VILLE 2 con terreno zone Opi» 
cina Contovello, vendonsi. Te- 
lefonare 61309. 


40814 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


CERCASI appartamento Opicina 
casa con giardino minimo 4 
letti, stagione estiva. Telefona- 
Te 35818. 40881 T 


